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Oggi su l'Unità 
il primo numero di 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In compromesso che elude la sostanza delle rivendicazioni contadine 

pprovata la legge 
sui patti 
agrari 

Il Congresso de 
E ACQUE del IX Congresso nazionale della DC, 

:he si apre oggi all'EUR, appaiono agli osservatori 
Iella vigilia alquanto misteriose, agitate e torbide. 

Il fatto che il 90% del Congresso, con la sola 
»sclusione (apparente) degli scelbiani, sia schierato 

favore della politica di centro-sinistra generica-
ìente intesa, non significa di per sé nulla. Le 
lozioni delle tre principali correnti, la moro-dorotea 

;he sfiora la maggioranza assoluta ma è interna-
ìente divisa, la fanfaniana e quella detta di sinistra 

:on un quinto dei congressisti ciascuna, sono vecchie 
li mesi e superate, oltre che fragili in partenza. I 
rari leaders tacciono da qualche settimana, guar
endosi dall'offrir lumi all'opinione pubblica, ai 
>ropri avversari interni e perfino ai propri seguaci. 

Convocato con il primo governo Moro e con 
in certo equilibrio politico ancora in piedi, il Con
gresso si svolge viceversa con la crisi di governo 
incora fresca alle spalle e un equilibrio politico 
ilterato e impoverito (basti pensare alla seconda 
brisi interna del PSI). E si trova alle prese con 
•cadenze impreviste, come quella decisiva della suc
cessione di Segni, o ravvicinate, come le elezioni 

iministrative e il congresso socialista di fine 
l'anno. Il tutto nella fase congiunturale più temuta, 
ìuella autunnale. 

I QUESTA fittissima rete di problemi, e della 
lituazione instabile e precaria che ne deriva, len
iranno probabilmente di avvalersi l'on. Rumor 

jer i suoi interni equilibrismi e il gruppo di mag-
jioranza «doroteo» per i suoi fini egemonici. Col 
isultato di ridurre il centro-sinistra, ancor più di 
iuanto già non lo sia, a un puro schema di potere. 
,ol proposito di fare dell'attuale Congresso la tomba 
jella politica di Napoli per quanto vi era in essa 

novità e di ambizione strategica, o il punto di 
jprodo di quella politica per quanto vi era in essa 

moderatismo riverniciato e • aggiornato. Col fine 
conservare alla DC la funzione di partito delegato 

[ai gruppi dominanti a gestire il potere nel loro-
ìteresse prevalente, quale che sia il sistema di 
Ileanze a cui si ricorre. Non è questo, del resto, il 
fgnificato più generale della seconda edizione del 
)verno Moro, del suo programma di rilancio del-
»spansione monopolistica e dei suoi meccanismi, 

mortificazione e assorbimento dei socialisti? 
Il 90% del Congresso democristiano rischia ap-

mto di essere inchiodato su questa piattaforma 
merale (con gli appelli «affettuosi» di Rumor 
l'unità e il proposito doroteo di sdrammatizzare 
dibattito congressuale per rabberciare in altra 
le i problemi di equilibrio interno). Mentre lo 
mtro rischia di trasferirsi, dal terreno delle scelte 

[dell'indirizzo politico, a quello delle manovre di 
}tere: con la successione di Segni come pomo della 
scordia ma anche merce di scambio e di compro
v o . 

NCHE in questo caso, certo, le acque del Con-
;sso saranno agitate oltre che torbide. Fino a 

punto l'on. Moro subirà passivamente la deca-
ìza cui si è esposto da Napoli ad oggi? E le sini-

democristiane rimarranno aggrappate alla sua 
la, che è ormai la coda dei «dorotei», o ritrove-
ìno una qualche autonomia? L'on. Fanfani si 
literà a mercanteggiare? 
[L'andamento di un Congresso democristiano non 
lai del tutto prevedibile e scontato, anche quando 
rte vincolato da una critica contingenza politica 
lai. predominante proposito di appiattire ogni 
tolema in termini di gestione del potere. Tanto 

che questo proposito è oggi, oltreché letale per 
[vita democratica del paese e per le sue stesse 
Jtuzioni, illusorio e compromettente per l 'awe-
re della DC stessa. E qualcuno potrebbe ren-

;ene conto. 
[Il partito cattolico e più in generale il mondo 
tolico si trovano infatti di fronte a grandi scelte: 
>roblema di una crescita democratica e trasfor-
sione sociale del paese o al pericolo di una sua 

Soluzione anche autoritaria, al problema di un 
nuovo e positivo rapporto col movimento ope-
(neppure avviato col tentativo di subordina

le del PSI) o al pericolo dì una sua definitiva 
jionia o integrazione nei confronti dei gruppi 
ìinanti tradizionali. Né lo schema degasperiano, 
gli accessi integralisti fanfaniani, né infine i 
iti del centro-sinistra, hanno potuto in passato 
)ssono oggi surrogare queste scelte nella loro 
dimensione. 

Tanto meno lo possono oggi, dopo che la svolta 
rannea ha introdotto nelle masse cattoliche fer
iti che la DC non può ignorare senza grave peri-

per sé, e soprattutto quando il nostro partito 
grandi masse che Io seguono si presentano 

che mai sulla scena come protagonisti e come 
latori di soluzioni e prospettive rinnovatrici e 

irie, in piena aderenza ai tempi, alla realtà 
fonale e alla coscienza popolare. 

Luigi Pintor 

LE NOTIZIE SULLA 
VIGILIA CONGRESSUALE 
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ALTO ADIGE: tensione 
e paura 

supplemento a cura della Federa

zione giovanile comunista italiana 

I giovani di Pesaro e Taranto diffondono 
I oggi rispettivamente 300 e 200 copie . 
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Il voto definitivo della Camera - Il compagno Ba-
stianelli ha motivato il voto contrario del PCI 
« La nostra ferma opposizione muove verso un 
profondo rinnovamento delle strutture agrarie 
nelle campagne» - Una dichiarazione del com
pagno Miceli: « la battaglia per la riforma dei 
patti agrari continuerà nelle campagne, nei Co

muni, in Parlamento » 

Vana caccia 
ai terroristi 

Muore un altro alpino 
E' stato colpito per errore da un commilitone — Si è dato alla 
macchia il prete di Montassilone che dette l'allarme con le cam
pane — Ossa umane nella baita incendiata dai carabinieri? 

I deputati hanno approvato 
ieri la nuova legge sui patti 
agrari, con 286 voti favorevo
li e 194 voti contrari. La leg
ge è stata già approvata dal 
Senato, essa diverrà quin
di immediatamente operante, 
non appena pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale. 

II voto contrario dei co
munisti alla nuova legge è 
stato motivato dal compagno 
BASTIANELLI. « L'opinione 
pubblica, i contadini, capiran
no questo nostro voto contra
rio — ha affermato il com
pagno Bastianelli — così co
me ci capirono quando vo
tammo contro il Piano Ver
de e la Legge stralcio, né con
fonderanno la nostra ferma 
opposizione che muove verso 
un profondo rinnovamento 
delle strutture agrarie nelle 
campagne con la opposizione 
della destra che vuole man
tenere intatte tali arcaiche 
strutture. Questo provvedi
mento, ha detto il compagno 
Bastianelli, muove nel qua
dro di una linea di politica 
agraria opposta a quella au
spicata dalle lotte contadine 
che da anni agitano le nostre 
campagne. Il nostro voto con
trario perciò significa un rin
novato impegno di lotta per 
la riforma agraria, e il nostro 
compito sarà di rafforzare ed 
estendere in questa lotta la 
unità delle forze contadine — 
cattoliche, socialiste, comuni
ste — quella unità di forze 
che noi auspichiamo si realiz
zi in ben più feconde conver
genze anche a livello politico, 
in questo Parlamento, per an
dare avanti veramente verso 
una riforma agraria che dia, 
nell'interesse del paese, un 
più giusto posto alla proprie
tà contadina singola ed asso
ciata e faciliti l'accesso alla 
terra per coloro che ancora 
non la posseggono >. 

Il compagno Bastianelli 
aveva esordito ricordando i 
ritardi frapposti alla appro
vazione della legge non, co
me alcuni hanno polemica
mente affermato, dalla oppo
sizione di sinistra ma dalle 
contraddizioni esistenti all'in
terno stesso della maggioran
za. La legge infatti, promessa 
per il febbraio, fu presentata 
al Senato soltanto grazie alla 
iniziativa ed alla pressione 
sindacale, ma al Senato le fu 
imposta ancora una ulteriore 
attesa. La stessa assenza dal 
dibattito e dalla votazione di 
una così gran parte di par
lamentari della maggioranza 
— ha detto il compagno Ba
stianelli — testimonia delle 
resistenze che alla legge sono 
state opposte all'interno dei 
partiti del centro sinistra. So
no le stesse forze, del resto, 
che hanno impedito la formu
lazione di un provvedimento 
che muovesse veramente con 
intenti riformatori, rendendo 
possibile cioè la acquisizione 
della terra da parte dei mez
zadri. 

Passando quindi ad un 
esame più dettagliato degli 
aspetti del provvedimento in 
esame, il compagno Bastia
nelli ha posto in luce tra gli 
elementi più fortemente ne
gativi: la sopravvivenza del 
rapporto di colonia, che tutti 
hanno riconosciuto iniquo e 
vessatorio, una discriminazio
ne contro il mezzogiorno do
ve questi rapporti sono pre
valenti, che da sola giustift 
cherebbe il nostro voto con
trario. -

Le poche norme positive 
contenute nella legge — pur 
nel quadro di una ispirazione 
moderata — sono contenute 
negli articoli 3 e 4 che noi 
abbiamo votato. Limiti gravi 
sono rappresentati dal fatto 
che al divieto della • stipula
zione dei nuovi contratti di 

(Segue in ultima pagina) 

BOLOGNA ATTORNO ALL'UNITÀ 

BOLOGNA — Una ragazza appunta al compagno Dozza la coccarda del Festival. 

Il Festival nazionale 
ha preso ieri il «via» 

Dozza taglio il nastro — Oggi a convegno gli « Amici » 
Domani il grande comizio con Longo e Pajeffa 

Dal •ostro misto 
BOLOGNA. 11. 

Quando il sindaco Dozza ha 
tagliato il nastro tricolore al
l'ingresso del Festival naziona
le della stampa comunista, il 
Parco della Montagnola era già 
pieno di gente. Erano da pochi 
minuti suonate le diciotto. Ac
canto a ' Dozza, applaudito e 
sorridente, vi erano Silvio Mia-
na, della direzione del PCI e 
segretario regionale dell'Emilia-
Romagna. Guido Fanti, mem
bro del Comitato centrale e 
segretario della Federazione bo
lognese. Roberto Vigni, presi
dente dell'amministrazione pro
vinciale. il Segretario provin
ciale del PSI. Alfredo Giova-
nardi. il Segretario provincia
le del PSIUP. Adamo Vecchi, 
i senatori Fortunati e Orlandi, 
numerosi segretari di federa
zioni emiliane e romagnole e 
un folto gruppo di sindaci di 
amministrazioni comunali della 
provincia. La Federazione del 
PSI per l'occasione ha inviato 
un fraterno messaggio d'augurio 
per il Festival. •-

Le prime coccarde dell'Unita 
sono state appuntate da gra
ziose ragazze proprio alle giac
che dei compagni che avevano 
partecipato alla semplice ceri
monia inaugurale. La visita agli 
stands è stata lunga e minuzio
sa. Man mano che il gruppo 
procedeva si levavano gli ap
plausi dei presenti. Nei viali 
della Montagnola c'era gente 
venuta anche da fuori, i primi 
gruppetti di -turisti del Testi-

vai » che non hanno voluto per

dere l'appuntamento annuale 
con la festa della stampa co
munista. 

Alcuni di questi rimarranno 
a Bologna fino a domenica po
meriggio, per poter salutare il 
compagno Luigi Longo ed ascol
tare il comizio che Giancarlo 
Pajetta terrà alle 17. 

Cosi il festival ha incomin
ciato le sue cinque giornate, in 
un pomeriggio splendido di so
le. Tutto fa prevedere che la 
folla non verrà mai a mancare. 
Stasera il primo degli spettaco
li in programma (con- Claudio 
Villa e Edoardo Vianello) ha 
fatto registrare una bella par
tecipazione di pubblico. 

Le cose da vedere sono mol
te. Voglio ricordare l'interes
sante teoria delle -mostre po
litiche» che si snodano in due 
grandi cerchi tutt'attorno alla 
Montagnola. Lasciato alle spalle 
il - monumentale » ingresso, so
vrastato da una - U - da gratta
cielo e percorso il viale delle 
regioni, il visitatore scopre la 
mostra fotografica sulla vita di 
Togliatti (grandi pannelli con 
Immagini storiche: Togliatti a 
Mosca ai tempi dell'Internazio
nale, a Madrid, all'epoca della 
svolta di Salerno, dopo la libe
razione del nord, il 14 luglio del 

. La.Direifoae del Partito 
ceanurista italiano è con
vocata nella sua sede in 

-Rama, alle ore S,3*. di f f e -
v e d M 7 aettèntbre. 

1948 fino all'ultima fotografìa 
scattata nel campo dei pionieri 
d'Artex, pochi istanti prima che 
lo colpisse il malore). Appres
so. un'altra interessante colle
zione di documenti: le prime 
pagine dei giornali comunisti 
stranieri e quella dell'edizione 
straordinaria de l'Unità, che an
nunciano a tutto il mondo la 
morte del compagno Togliatti. 

La mostra dei paesi esteri si 
sviluppa su un fronte di alme
no un centinaio di metri. Han
no inviato il materiale le reda
zioni di numerosi quotidiani co
munisti -e vi • sono illustrati 
aspetti sulla vita dei popoli 
dell'URSS, della Polonia, della 
Repubblica Democratica Tede
sca. dell'Ungheria, della Ceco
slovacchia. della Romania, del 
Vietnam, dell'Algeria, della 
Francia e del Venezuela. 

La documentazione è dapper
tutto assai ricca. Lo stand del
la stampa comunista (l'Unità, 
Vie Nuove e Rinascita) pone al 
centro una collezione di prime 
pagine del quotidiano del Par
tito, da quelle dei primi nume
ri usciti quarant'anni fa. a 
quelle dell'eroico periodo clan
destino, a quelle che incitava
no il popolo italiano a battersi 
contro l'invasore tedesco fino 
alle battaglie popolari di que
sti ultimi vent'anni. Le fotogra
fie dei fata storici più impor
tanti completano la collezione, 
aggiornata fino ai numeri dedi
cati all'ultimo commosso salu-

, Piero Campisi 
(Segae in ultima pagina) 

Dal nostro inviato 
BOLZANO. 11 

Anche questa giornata, in 
Alto Adige, è densa di avve
nimenti: un giovane alpino, in 
servizio presso Rio Molino, è 
stato ucciso stanotte per errore 
da un'altra pattuglia. Durante 
la giornata duemila uomini han
no terminato di rastrellare la 
Valle Aurina, nella vana ri
cerca dei terroristi che hanno 
gravemente ferito ieri, con una 
raffica di mitra, il carabiniere 
Paternizzi. Essi sono sfuggiti. 
Corre però insistentemente la 
voce che nella baita da cui è 
partita la sparatoria e che è 
stata poi incendiata dai cara
binieri. siano stati scoperti resti 

!d> ossa carbonizzate. 
Verso le 5 del pomerìggio il 

procuratore della repubblica 
Corrias. e il perito settore pro
fessor Inforna si sono diretti 
verso questa località. Ciò è ap
parso come una conferma che 
qualcuno fosse morto fra le 
fiamme. Purtroppo la consueta 
reticenza delle autorità ci im
pedisce di essere più precìsi. 
Ricostruiamo quindi i fatti con 
i nostri mezzi, assicurando tut
tavia il lettore che tutto quan
to diciamo è seriamente con
trollato. 

Come narravamo Ieri, una 
pattuglia di quattro uomini, sa
lendo verso la montagna, ve
niva sorpresa da una violenta 
sparatoria che abbatteva uno 
dei militi. Gli attentatori erano 
stati messi in allarme dalla 
campana della cappella di Mon
tassilone. suonata a martello. 
Autore del criminale scampa
nio (a quanto abbiamo appreso 
oggi da uno degli ufficiali im
pegnati nelle operazioni) era 
un giovane parroco della zona 
che s'è dato alla latitanza e che 
ora è attivamente ricercato as
sieme ai terroristi. La cosa è 
talmente grave che il Commis
sariato del governo a Bolzano 
ha tentato di nasconderla, pre
ferendo coprire un prete filo 
nazista piuttosto che servire 
con la verità la lotta ai ter
roristi. In effetti non è un mi
stero quassù che qualche par
roco di montagna, in arretrato 
sul tempi, è rimasto ancora al 
punto in cui i dirigenti del par
tito cattolico di lingua tedesca 
agitavano apertamente la ban
diera del nazionalismo o addi
rittura quella irredentistica 

In questo caso il fanatismo 
religioso e quello nazionali
stico appaiono molto stretti da 
queste parti, tanto da rendere 
possibile il caso — per quanto 
eccezionale — di un prete che 
si fa complice dei terroristi. 

Comunque, fuggiti costoro 
dopo la sparatoria, i carabi
nieri hanno dato fuoco alla 
balta. Le fiamme, alimentate 
dal fieno, si sono alzate altis 
sime e ancor stanotte erano 
visibili in lontananza. Ed erano 
accompagnate da violenti scop 
pi. i quali indicavano la pre
senza di munizioni esplodenti 
al calore del fuoco. Motivo 
dell'incendio, a quanto pare, 
era il giustificato timore che 
un altro terrorista (chi diceva 
un terzo e chi un quarto) fosse 
rimasto celato tra il fieno, pron
to a ricominciare la sua opera 
mortale. Cosicché si pensò che 
il fumo lo avrebbe stanato. 
Nessuno uscì. 

Sembra invece ora che siano 
state trovate delle ossa: vi era 
un uomo nascosto che non ha 
voluto o non ka potuto fug
gire in tempo? Chi era que
st'uomo? Un terrorista, un com
plice. un contadino? O forse 
non si tratta neppure di ossa 
umane? Tutto è possibile, ma 
incontrollabile, poiché le auto 
rità tacciono e la zona, bloc 
cata dalle truppe, è vietata a 
chiunque. 

E* ruttarla da augurarsi the 
sì tratti di voci infondate. Se 
infatti, per eccesso di pruden 
za. un uomo fosse bruciato vi 
vo, un nuovo caso gravissimo si 
aggiungerebbe alla tragica cro
naca di queste giornate. 
'Per restare ai fatti cono

sciuti, il rastrellamento — come 
dicevamo — è continuato per 
tutta la giornata, in un clima 
di estrema tensione, in Valle 
Aurina, dove i terroristi, favo
riti dal terreno Impervio, sem
brano moltiplicarsi. 

L'operazione è stata accompa
gnata da una quarantina di fer
mi di montanari sorpresi in al
ta montagna, dove attendevano 

alle bestie o alle loro case. E 
questo un punto molto delicato 
della " guerra al terrorismo ». 

Il fermo indiscriminato, le 
perquisizioni, non danno alcun 
risultato e irritano profonda 
mente la popolazione. 

Basta girare un po' tra que
sti monti per rendersi conto 
che il sentimento dominante tra 
la popolazione è la paura: pau
ra dei terroristi, paura della 
polizia, paura di ogni genere di 
autorità. Eravamo entrati per 
caso in una chiesetta, stamane 
verso le 9, a Capo Tures, quan
do si sono uditi alcuni colpi. Un 
gelo si è abbattuto su tutta l'as
semblea; la cerimonia è termi
nata in fretta e la gente si è co
me dileguata. « Ormai, qualsiasi 
cosa accada — mi ha detto un 
contadino — io mi chiudo in 
casa e non voglio saper niente: 

3 e ho abbastanza dei terroristi e 
i quelli che gli danno la cac

cia ». •l 

• L'ultima tragica notizia della 
giornata è. come dicevamo al
l'inizio, la disgraziata morte *ac-
cidentale » di un giovane alpi
no. Il doloroso episodio ha avu 
to luogo in alta montagna, nel 
pressi del rifugio Genzian di 
Anterselva, verso mezzanotte. 
Due pattuglie — a quanto sem
bra — si sono incontrate nel 
buio: si è udita una raffica, un 
grido e Giulio Meloni — un ra 
gozzo di soli 22 anni è caduto 
al suolo colpito a pochi centi
metri dal cuore. Portato all'ospe 
dale di Brunico è stato imme
diatamente operato, ma la fu
cilata aveva lacerato la vena 
aorta e non è stato possibile 
fare nulla per lui. Il poveretto 
è morto alle 4 di mattina 
In Austria si commentano 

ampiamente gli attentati ed in 
generale si tende ad accredi
tare la tesi che la centrale del 
terrorismo si trovi in Baviera, 
dove — .ti afferma — esistono 
alcune organizzazioni clande
stine. Ma è certo che gli - ul
tra.1;' altoatesini godono di 
molte simpatie anche nella 
stessa Austria dove il vice go
vernatore del Tirolo, Hans 
Gamper, ha fatto esporre in 
una strada centrale di Inn-
sbruclc una corona di alloro per 
la morte di Luis Amplatz, defi
nito nella striscia che campeg
giava fra i fiori, * patriota del 
Tirolo -. 

Dall'Austria, inoltre, giunge 
la inquietante notizia della 
' scomparsa » di molti giovani 
che facevano parte di disciolte 
organizzazioni naziste: non si 
esclude che possano aver var
cato il confine per compiere 
azioni terroristiche in Italia. 

Rubens Tedeschi 

Delegazioni 
del PCI 
presso i 

partiti fratelli 
La Direzione del Part i to ha 

deciso nella sua ul t ima riunione 
l ' invio delle delegazioni presso 
I part i t i comunisti di Cecoslo
vacchia, di Ungheria, di Ro
mania e della Repubblica De
mocratica Tedesca, per I col
loqui già previsti al l ' inizio del
l'estate e r inviat i In seguito 
alla crisi di governo nel no
stro paese e al prolungarsi dei 
lavori par lamentar i . 

81 recheranno In Cecoslovac
chia e in Romania I compagni 
Mario Alleata e Ar turo Colom
b i ; in Ungheria I compagni 
Emanuele Macaluso e Lucio 
Magr i . 

La designazione del compa
gni che si recheranno in ot
tobre nella RDT sarà fatta 
successivamente. 

Gli incontri acquistano par
ticolare significato e Importan
za nel quadro della prepara
zione dell ' incontro previsto per 
dicembre a Mosca e del d i 
battito In corso nel movimento 
operaio internazionale. 

Il Promemoria 
integrale 

a Varsavia, Praga, 
Berlino e II Cairo 
Continua in tutto il mondo 

il vastissimo interesse attorno 
alle posizioni del PCI e all'ulti
mo documento steso dal compa
gno Togliatti a Yalta. 

VARSAVIA — Il Promemoria 
di Togliatti è stato pubblicato 
ieri integralmente dal POUP nel 
numero del settimanale Politika. 

BERLINO — Il Neues 
Deutschland, organo centrale del 
Partito socialista unificato di 
Germania (SBD), ha pubblicato 
ieri integralmente e senza alcun 
commemo H testo del Prome
moria del compagno Palmiro 
Togliatti e della premessa del 
compagno Longo. I due docu
menti, posti sotto il titolo: « Me
morandum del compagno Pal
miro Togliatti », occupano l'inte
sa sesta pagina del giornalt. 

PRAGA — Il Rude Pravo, or
gano del Partito comunista ce
coslovacco, pubblica oggi in ter
za pagina il testo completo del 
memoriale del compagno To
gliatti. La pubblicazione del te
sto è preceduta da alcune note 
di presentazione, in cui si dice 
fra l'altro: «Su alcuni probei
mi sui quali il compagno To
gliatti si sofferma, ritorneremo 
ancora*. Si prevede quindi che 
nei prossimi giorni vi sarà un 
commento ufficiale da parte del 
Partito comunista cecoslovacco. 

IL CAIRO — Al Ahram, con
siderato l'organo ufficioso del 
Presidente Nasser, ha pubblicato 
anch'esso il testo integrale, che 
occupa un'intera pagina del 
giornale. 

MOSCA — La Pravda organo 
centrale del PCUS, continua a 
dedicare una grande attenzio
ne al contributo del PCI alla 
lotta contro i pericoli di scissio
ne del movimento comunista in
ternazionale e al dibattito at
torno alla convocazione della 
conferenza. Dopo avere pubbli
cato il testo integrale del Pro
memoria. l'organo del PCUS ha 
pubblicato ieri, sotto il titolo: 
- Rafforzare l'unità del movi
mento comunista internaziona
le - , il discorso di Luigi Longo 
a Genzano. «In questo discorso 
— premette la Prauda — Longo 
ha dato largo rilievo alla que
stione della pubblicazione del 
promemoria di Palmiro To
gliatti. Pubblichiamo qui sotto 
il testo integrale del resoconto 
apparso sull'Unita». 

ENCICLOPEDIA 
NUOVISSIMA 
E' l'enciclopedia veramente moderna, non solo perchè 

redatta, secondo ì cr i teri scientif ici, f i lologici, storici • 

crìt ici più aggiornati, ma perchè rappresenta la prima 

opera del genere in Italia svincolata dal conservatorismo 

ed ispirata ad una cultura viva, democratica, progressiva 

# 

Dei sei volumi che costitui
scono lo secondo edizione è 
prossima l'uscita del quarto 

del « Calendario del Popolo » 

Distribuzione: 0DEL - Via Compagnoni, 10 - Milano 
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VItalia 
alia Corfe 

del MEC 

II deferimento•• rela
tive* all'esportazione 
dei prodotti mec-
canici sotfolinea i 
condizionamenti alia 
politica economica 

italiana . 

La Corte di Giustizia 
del Meroato europeo co
nn line dovra decidere su 
una vertenza ch'e si trasci-
na da tro anni e che vede 
il nostro paese comparire 
nelle vosti di accusato. Si 
t rat ta di questo: alcuni 
paesi della Comunita e so
pra t tu t to la Francia e la 
Germania Federale rim-
provorano all'Italia di pra-
tieare un vero e proprio 
dumping, ossia una von-
dita a prezzi di illecita 
concorrenza, sostenendo 
l 'esportazione dei prodott i 
dell ' industria moccanica. 
Lo scontro e nato dal r im-
borso che una legge ita
liana ha stabilito a favore 
degli csportatori dei pro
dotti meccanici per una 
serie di tasse quali l'im-
posta di fabbricazione, 
quolla sui consumi, la tas-
sa di rcgistro, di bollo e 
sulla pubblieita (il r im-
borso dell 'IGE agli cspor
tatori non 6 in discus-
sione). 

DUMPING! „ deferimen. 
to dell'Italia alia Corte del 
MEC e soprat tut to un epi-
sodio della « guerra delle 
auto > che oppone uno 
contro gli altri i grandi 
produttori automobilistici 
della Comunita, ma ri-
guarda anche l'accesa con
correnza che si sviluppa 
sempre di piu tra le Indu
str ie di elettrodomesticl, 
apparecchia ture mecca-
niche ecc. L'ltalia, s tando 
al le pin recenti statisti-
che, e t ra i maggiori espor-
ta tor i di auto all ' interno 
del MEC: piu particolar-
mente la FIAT risulta in 
testa per le vendite nei 
sei paesi del MEC nel qua
le ha venduto — nel 1963 
— il 20% delle auto s tra-
niere che sono state acqul-
state dagli altri membr i 
della Comunita stessa. Si 
dovra ora decidere — con 
un voto a maggioranza dei 
membr i della Corte — se 
le esportazioni italiane di 
au to e di altri prodotti 
meccanici italiani nel 
MEC sono anche frutto di 
sostegni, quale il r imborso 
delle imposte, dichiarat i 
illeciti. 

l£ CONSECUEMZE Un voto 
in questo senso met tereb-
be in nuove difficolta le 
esportazioni i taliane pro
pr io in un set tore part ico-
larmente delicato. Non sa-
remo cer tamente noi a di-
fendere il sistema di r im-
borsare le tasse agli espor-
tatori (in questo caso es-
senzialmente alia FIAT) 
proprio nel momento in 
cui il fisco viene inasprito 
a danno dei consumi delle 
masse popolari . II ricorso 
presentato alia Corte di 
Giustizia del MEC ripro-
pone, comunque, ancora 
una volta, il problema dei 
gravi condizionamenti che 
dal la Comunita vengono 
fatti nei confronti della 
politica " economica italia
na ; r ipropongono altresi il 
problema di un 'autonoma 
iniziativa italiana all ' in-
te rno del MEC, oggi del 
tu t to inesistente. 
- ' - . ' - * ** 

EUROPIANO L a discussio-
n e delle l inee di una pro-
grammazione a livello eu
ropeo iniziera > ufficial-
men te a Bruxelles il 28 di 
questo mese. Per quella 
data ." infatti, - sono stati 
convocati — per la pr ima 
volta — quelli che le auto
ri ta del MEC definiscono 
gli < esperti indipendcnti > 
incaricati di p repara re gli 
€ studi prospettici sulla 
base dei quali dovra poi 
essere elaborato il p ro-
gramma economico a me
dio te rmine della Comu
n i t a* . I m e m b r i ' della 
commissione vengono de-
finiti « esperti indipen-
denti > per sottolineare 
che in questa fase prepa-
ratoria i sei governi non 
vogliono ancora sentirsi 
impegnati da quanto vie
ne via • via affermato e 
messo in discussione. II la-
voro di questi esperti do-
vrebbe pero essere por ta to 
avanti rapidamente — si 
afferma a Bruxelles — in 
modo da consentire acli 
organ: ufficiali del MEC 
di affrontare, anche sul 
piano delle decisioni, tut-
ta la materia della pro-
grammazione. • 

d. I. 
* . 

Sul rapporto tra religione e comunismo 

Commento Vaticano 
, ; , , . _ • - • > > . 

alle dichiaraiioni 
' . , . . , . . , • • ' . - • , • 

( / 

di Longo alia TV 
Un giudizio di Saragat sul« promemoria » di Togliatti - Con-

traddittoria la « Voco » sui rapporti tra sindacati e governo 

Reso noto il calendario del nuovo anno scolastico 
n 

primo ottobre r iaprono le scuole 
II 1. ot tobre prossimo le scuole 

statali di ogni ordine e grado 

I inizieranno i corsi per il nuovo 
anno scolastico '64-'65; le lezioni 

I — secondo il calendario appron-
tato dal ministero della Pubblica 

I l s t r u z i o n e — si coneluderanno il 
28 giugno '65 fatta eccezione per 

I l e p r ime quat t ro classi elemen-
' t a r i per le quali e data facolta 
ai Provveditori agli studi di an-

I ticipare la chiusura al 23 giugno 
in relazione a particolari esigen-

I ze locali. Fanno inoltre eccezio-
1 ne le quinte classi olementari 
I per le quali lo lezioni termine-
I ranno il 16 giugno p le scuole 

secondarie per le quali le le/.io-

LT 

ni termineranno il 12 giugno. 
Anche quest 'anno la durata 

delle lezioni e ripartita — ai 
fini degli scrutini — in tre pe
riod:: dal 1. ottobre al 23 di-
eembre. dal 4 gennaio al 20 mar-
zo e dal 22 mar /o al termine 
dell 'anno scolastico. 

La data degli esami di licenza 
elementare sara fissata in cia-
scuna sede dai Provveditorati 
agli studi; per gli altri esami e 
previsto il seguente calendario: 
la prima sessione degli esami di 
idoneita e licenza nelle scuole e 
negli istituti di istruzione se-
condaria ed artistica e degli p>a-
mi di ammissione al licoo avra 
inizio il 14 giugno e si conclude-

ra entro il 28 dello stessa mese, 
la seconda sessione iniziera il 1. 
settembre e si concludera il 13; 
la pr ima sessione degli esami di 
rnaturita e di abilitazione 6 fis
sata per il 1. luglio mentre la 
seconda iniziera il 15 settembre 
e si concludera prima del 30. 

II Ministero ha inoltre stabi
lito il seguente calendario delle 
vacanze: oltre la festivita dome-
nicale le scuole di ogni ordine e 
grado resteranno chiuse il 4 ot
tobre (festa di S. Francesco), l 'l 
e il 2 novembre (Ognissanti o 
giornata dei defunti) . il 4 no
vembre (giornata dell ' l lnita na-
/ionale) , dal 24 dicenil)ro al 3 

gennaio (vacanze natalizie), U 
6 gennaio (Epifania), I ' l l feb-
braio (anniversario dei pat t i la-
teranonsi) , il 19 marzo (San Giu
seppe) , dal 15 al 19 aprile (va
canze pasquali) , il 25 aprile (an-
niversario della Liberazione), il 
1. maggio (festa del lavoro), il 
27 maggio (Ascensione), il 2 giu
gno (fondazione della Kepubbli-
ca) , il 17 giugno (Corpus Domi
ni) ; inoltre in ciascuna locality 
le scuole faranno vacanza nel 
giorno del locale Santo patrono. 

I Provveditori agli studi sono 
infine autorizzati a concedere al
tri quat t ro giorni di vacanza, due 
dei quali in occasione delle ele-
zioni amministrative. 

II « promemoria » di Togliat
ti e stato anche ieri al centro 
di larghi commenti politici e 
di stampn. 

La notizia della pubblicazio-
ne sulla Pravda del testo in-
tegrale del « promemoria » di 
Yalta, c stata sottolineata con 
cvidenza da tutli i giornali. 
Molti di essi hanno visto in 
questa pubblicazione l'apertu-
ra di fatto del dibattito sulle 
questioni generali sollcvate 
dal documento. sia in rappor
to al problema immediato po-
sto dalla polemica con i comu-
nisti cinesi, sia in rappor
to a tutti gli altri problemi 
sollcvati da Togliatti e fatti 
propri dalla Direzione del PCI. 

Al € promemoria » la Voce 
Repubblicana, > ieri, dedicava 
un altro editoriale, che inizia 
ricordando che « il documen
to di Yalta continua a tenere 
banco e giustamente poiche i 
dirigenti comunisti che si sono 
assunti la responsabilita della 
sua pubblicazione, evidente-
mente non possono non aver-
ne valutato la portata che e 
notevolissima». II giornale 
sottolinea poi la parte che piu 
lo interessa, e cioe la que-
stione della FSM. Dalle criti-
che alia FSM e alia sua poli
tica avanzate nel documento, 
il giornale del PRI, tuttavia, 
ricava una unica morale: 
quella della < inevitability > 
della secessione della CGIL 
dalla organizzazione mondiale 
con il motivo che i sindacati 
dei paesi socialisti identifiche-
rebbero la loro politica con 
quella dei rispettivi governi. 
Dopo averc sostenuto questa 
tesi, la Voce Repubblicana, 
piuttosto contraddittoriamen-
te, lamcnta che la CGIL non 
segua le direttive governative 
in materia di politica di reddi-
ti e definisce «speciosa > la 
formula della CGIL secondo la 
quale < i rapporti fra i Sin
dacati e lo Stato possono es
sere deGniti soltanto in base ai 
principi della Costituzione e 
non in base all'atteggiamento 
nei confronti di un governo ». 

Anche Saragat, in un artico-
lo su < Socialismo democrati-
co » si occupa dei problemi at-
tuali del movimento comuni-
sta e del documento di To-
gliatU. II leader del PSDI, con 
paragonc storico piuttosto ar-
dito, trova analogie tra la si-
tuazione odierna del movimen
to comunista («che non e piu 
monolitico>) e « i contrasti 
che hanno caratterizzato l'im-
perialismo dell'Occidente al-
l'inizio del secolo >. Saragat 
scrive poi" che « il fatto piu 
singolare del nostro tempo e 
la riscoperta della liberta po
litica, sia pure in forme an
cora ambigue — vedi 1'ultimo 
documento di Togliatti — da 
parte di avanguardie intellet-
tuali comuniste >. Saragat, an
che qui teorizzando con una 
certa sommarieta, riduce la 
questione della liberta a < un 
fatto umano, come la bonta >. 
Rivolgendosi alia DC («i l 
grande partito del ceto medio 
i taliano») Saragat la invita, 
alia vigilia del Congresso a 
considerare — alia luce di 
quanto sta awenendo — che 
« il problema della democra-
zia c della giustizia sociale e 
ovviamente piu che mai un 
problema del nostro tempo >. 
Riferendosi al centro sinistra 
(« che non e ne un mito ne un 
fatto eterno>) Saragat invita 
la ' DC a ricordare che esso 
< non pud avere ne il caratte-
re della conUngenza ne quel-
lo della strumcntalita >. 

L'« OSSERVATORE » SU LON
GO AUA TV TutH , g i0, 
nali ieri - hanno dato molto 
rilicvo ai resoconti della con-
ferenza stampa di Longo alia 
TV, sottolineando. sia pure 
sulla scorta di giudizi poi em i-
ci, la continuita della politica 
del PCI dopo la morte di To
gliatti e ponendo l'accento sul 
fatto che Longo ha conferma-
to la piena adesione del PCI, 
al « promemoria » di Togliatti. 

Anche YOssercatore Roma
no ha dedicato ampio spazio 
all 'awenimento. Dopo averc 
sommariamente riferito sulle 
posizioni espresse da Longo in 
materia di rapporti fra comu
nismo c religione, il giornale 
vaticano (che ha fatte proprie 
lc confuse c banali osservazio-
ni mossc a Longo dal redatto-
re del Popolo presente alia 
trasmiss.ione) si diffonde an
cora suli'argomento. Dopo ave
re parlato di < riconoscimento 
forse tardivo e certo parziale » 
a proposito del giudizio di To
gliatti e Longo sulla religione, 
YOsservatore si preoccupa di 
postillare, piuttosto ovviamen
te, che esistono differenze pro-
fonde («contraddizioni insu-
perabil i* dice il giornale) tra 
i modi diversi cui la Chlesa 
cattolica, da un lato, e il co
munismo daH'altro, guardano 
concettualmcnto, alia religione. 

m. f. 

I deputati 
del PCI 

sollecitano 
il «piano 

per la scuola» 
I compagni onn. Seroni, 

Rossana Rossanda Banfl, Nat-
ta, Luigi Berlinguer, De Pol-
zer, Bronzuto. I l luminati , 
Giorgina Arian Levi, Scionti, 
Picciotto e Di Lorenzo hanno 
interpellato il ministro della 
P.I. per sapere: 1) le inten-
zioni del governo in merito 
alia r innovata scadenza (do
po la nota di proroga) del 
termine di presentazione 
delle linee del piano della 
scuola (il termine, come si 
ricordera, e infatti scaduto 
il 30 giugno 1964); 2) se, di 
fronte al l 'aggravarsi della 
situazione della scuola italia
na pe r il divario fra l 'incre-
mento della popolazione sco-
lastica e lo stato dell'edilizia 
scolastica, il governo non ri-
tenga necessario informare 
la Camera sui criteri con cui 
si propone di operare ; 3) se 
il governo non rit iene che le 
r ipetute dichiarazioni di con-
tenimento della spesa pub
blica siano in contrasto con 
la piu volte annuncia ta pro-
grammazione scolastica 

Alia ripresa dei lavori 

// PCI si battera al Senato 
contro le leggi congiunturali » 

II gruppo comunista presenter a una relazione di minoranza 
e emendamenti — II dibattito in Commissione 

Una importante battaglia 
par lamentare , che avra una 
larga eco in tutto il Paese, 
al tende il Senato alia ripre
sa dei suoi lavori, dopo l 'in-
terruzione per il Congresso 
d .c , il 21 set tembre. Si di-
scutera l'indirizzo della po
litica economica governat i -
va: verranno infatti esami-
nati i provvedimenti c an t i -
congiunturali >, che nei 
giorni scorsi gia sono stati 
vagliati dalla Commissione 
Finanze e Tesoro. Si t ra t ta , 
com'e noto, di due decret i-
legge (uno relativo all 'au-
mento dell ' IGE; uno per Is 
cosidetta « fiscalizzazione » 
di alcuni oneri sociali, che 
verranno assunti d i re t ta-
mente dallo Stato) e di t re 
Disegni di legge (aumento 
delle al iquote di R.M. pe r 
le categorie A, B, CI e C2; 
aumento delle al iquote de l 
la < complementare > per i 

i Man i f estazioni i 
i del P.CI. 

P E R LA S T A M P A 
C O M U N I S T A 

Domani a Bologna, In oc-
casione del Festival della 
stampa, si svolgera II co-
mizlo che sara tenuto dal 
compagno G. C. Pajetta. 
Presiedera il compaqno Lul-
g| Longo. 

D O M A N I 
T r a p a n l ' - Valderlco: Maca-

luso. 
Secondigliano (Napol l ) : Na-

politano. 
Taranto: Reichlln. 
T e r n i : D] Giulio. 
Cosenza - S. Giovanni: 'Go

mez. 
Jesi: Benocci. 
Bagnolo Mella (Brescia) : 

Corghi. 
Casalbordino (Chiet i ) : Dlna 

For t i . 
Chiusi: Maone. 
S. Donato Va l Comlno: Ot-

taviano. 
Isola Caporiz. (Crotone). 

Spezzano. 
Sinalunga (Siena) : Zappa. 

L U N E D I ' 
Aprlcena (Fogg ia ) : Grlfone 

Fed. di Genova 
O G G I 

Sarzano: Bruschl. 
Molassana: Adamoll . 
S. Bart , del Fossato: Guldo. 

D O M A N I 
Bolzaneto: D 'Alema. 
Marassi : Minel la . 
Mignanego: Montessoro. 
Pontedecimo: Cavallt . 
S. Margheri ta L.: Adamoll . 
Meco Savagna: Azzar i . 
Pegl i : Gambolato. 

Fed. di Milano 
D O M A N I 

Milano - Votpone: Sangallt. 
Milano - Battagl ia: Bonaz-

zola. 
Milano • Gnudi: Lajolo. 
Milano • V Maggio: Pina Re 
Milano - Borett i : Carini . 
Milano -Santoni : Notarianni 
Milano • Mantovani G. : Can-

zi . 
Milano - Mantovani P.: Cop-

par] . 
Milano - Frate l l i Cerv i : V i 

ta l ! . 
M i l a n o - A b l c o : Vapner. 
Locate T r iu l z i : Brambi l la . 
Senago: Dallo. 
L imbiate : Strada. 
Bussero: Reggiani. 
S. Agata: Modena. 

Fed. di Savona 
D O M A N I 

Calvlsio: Amasio. 
Chiavella: Noberasco. 
Savona . Porto: Urbanl . 

Fed. di Arezzo 
D O M A N I 

Ponte alia P ie ra : Bondi. 
La Zenna: GufTantl. 

Fed. di Grosseto 
D O M A N I 

Scarlino: Fusi . 
Val lerona: Amarug l . 
Lemacchie: Palandrl . 
Seggiano: Finett i . 
San Giovanni Contel: Bor-
• zanti . 

Bo-

Ribolla: Tognoni. 
Montelaterone: Fil ippinl. 
S. Antonio: Bartalucci. 

I N O N O R E D E L 
C O M P A G N O T O G L I A T T I 

OGGI 
Paliano (Frosinone): Ingrao 
Riet l : DI Giulio. 
Berra ( F e r r a r a ) : Roffl. 

D O M A N I 
Rho (M i lano ) : Quercioll. * 
Ve l le t r l : Rodano. 
Verbanla: Rossanda. 
Lagonegro (Potenza) : 

nlfazi. 
Lauria (Potenza) : Bonifazl. 
Canlno (V i terbo) : Ghlni. 
Tarquin ia: Minlo. 
Serra S. Bruno (Catanza-

ro ) : Poerlo. 
I tr i (La t ina ) : Raparel l l . 

Fed. di Ban 
D O M A N I 

Minervino: Papapietro. 
Monopoli: Scionti. 
Spinazzola: Gramegna. 
Tori t to: Azzolini. 
Giovinazzo: Campora. 
Bitritto: Francavi l la . 
Ruvo: Gramegna. 

L U N E D I * 
Bari - Carrassi: Scionti. I 

Fed. di Milano | 

I 
Fed. di Roma I 

I 

- OGGI 
Comaredo: Brambi l la . 
Sedriano: Rodolfi. 

glla 

I 

OGGI 
Monteverde Vecchio: Gi 

Tedesco. 
V i l la lba: V i ta l ! . 
Forte Aurel io: Javicoli. 
Cave: Marron i . 

D O M A N I 
Ciampino: A r m a t i . 

Fed. di Roma | 
FESTE UNITA' E COMIZI , 

S U L L A S I T U A Z I O N E I 
P O L I T I C A • 
D O M A N I I 

Monterotondo: Fredduzzi e I 
Borell i . . 

Vigna Mangani : G. Ricci. I 
Genzano: Gensini. • 
Olevano: Cesaroni. I 
Artena: Rosciani. | 
Ina Casa - Tuscolano: M i -

landri . I 
A Roma - Tufello dibat- I 

tlto sulla legge urbanistica • 
e sulla crisi edilizia. Par- I 
tecioano I compagni Natoli 
e Cianca. I 

L U N E D I ' I 
A Roma - Monte Mario . 

conferenza sulla >Memoria> I 
del compagno Palmiro To- ' 
gliatti . Par lera Lombardo I 
Radice. I 

Fed. di Brescia | 
D O M A N I 

Radiatorl - Brescia: Rossi- I 
novich. I 

Caprari - Brescia: Nicoletto . 
Ponte Zanano: Corghi. I 
Cel lat ica: Ter raro l i . ' • 
Montichlar i : Dalola. • I 
F lero: Binetti . | 
Fornaci : Regal i . 
Ome: Frassine. I 
Ghedi: Abbiati . I 
V i r le Trepont i : Moneghini 

redditi superiori ai 10 mi-
lioni annui ; istituzione di 
una tassa speciale sui <fab-
bricati di lusso>). 

1 senatori comunisti, in 
Commissione, hanno sotto-
posto queste misure ad una 
ampla e art icolata critica ed 
il gruppo ha deciso la pre
sentazione di una relazione 
di minoranza e di emenda
menti . 

Qual e il rilievo di fonao 
che e stato mosso all ' indi-
rizzo delle misure « anticon-
giuntural i > governative? 

Pr ima di tut to, questo: la 
acquisizione di nuove en t r a -
te avviene secondo la t rad i -
zionale linea conservatrice, 
gravando, cioe, soprat tut to 
sulla massa dei consumato-
ri, indiscriminatamente, a t -
traverso l ' incremento della 
tassazione indiret ta . La 
espressione di questa «sce l -
ta > (che non a caso, in 
Commissione, il ministro 
delle Finanze on. Tremello-
ni ha definite come la « piu 
facile» e di cui ha cercato 
di giustificare l'adozione a n 
che in relazione a quanto 
e a w e n u t o negli altri Paesi 
del MEC) e l 'aumento, nel la 
misura del 20%, dell ' IGE 
(esclusi solo i prodotti a l i -
mentar i , la benzina, 1 ferti-
lizzanti ed altr i prodotti pe r 
l 'agricol tura) , che colpisce i 
consumi popolari — e non 
certo prevalentemente i con
sumi « superflui » o di « lus -
so » — e anche tut to il set-
tore delle piccole e medie 
aziende che non hanno, ne l 
la loro maggioranza, un ciclo 
di produzione completo. Si 
t ra t ta dunque di una misu
ra che non puo fermare il 
processo ascensionale del 
prezzi e peggiora le condi-
zioni di vita delle masse l a -
voratrici e dei ceti medi p ro -
dutt ivi . E ' proprio da que
sto provvedimento, per6, 
che il governo si propone di 
ricava re il gettito maggio-
re (oltre 200 miliardi in un 
anno) . 

La cosidetta «fiscalizza
zione > di alcuni oneri so
ciali (per un complesso di 
70 mi l iardi : 63 dei quali 
sgravando i datori di lavoro, 
7 i lavorator i ) si risolve 
non in un avvio. in un < pr i 
mo passo » verso la riforma 
del sistema previdenziale, 
ma in una facilitazione per 
le grosse imprese. Occorre 
infatti tener presente, fra 
l 'altro, che nel provvedi
mento non e previsto alcun 
criterio di proporzionalita e 
che da ogni beneficio sono 
escluse categorie la cui fun-
zione risulta essenziale ai 
fini di uno sviluppo econo
mico equi l ibrato del Paese. 
come quella dei coltivatori 
dirett i . Il gruppo dei sena
tori comunisti presentera 
quindi emendament i a que
sto decreto-legge. 

Per quanto eoncerne i t re 
Disegni di legge — hanno 
rilevato in Commissione i 
senatori del PCI — quello 
relativo al l 'aumento delle 
aliquote di R.M., non colle-
gato a proposte per il mi-
glioramento del sistema de 
gli. accertamenti (che av reb -
bero invece potuto essere 

II 

II 4 ottobre 

inaugurazione 

dell'Autostrada 

del Sole 
L'Autostrada del Sole sara 

inaugurata ufflcialmente dome-
nica 4 ottobre. Alia cerimonia 
inaugurale della piu lunga e 
piu veloce strada di grande 
comunicazione realizzata in Ita
lia, interverranno le massime 
autorita dello Stato. 

Nello stesso giorno e previ-
sia rapertura al traflRco del trat-
to Chiusi-Orvieto. che ancora 
manca per il completamento 
defimtivo deH'arteria. Si tratta 
di altri 45 km. di autostrada. 

fissate, nella prospetiva di 
un'organica e democratica 
riforma tributaria, anche 
con provvedimenti di emer-
genza) , ment re da un lato 
colpira i redditi fissi, di la
voro (categorie CI e C2). 
d'altro lato finira con l'of-
frire uno stimolo ulteriore 
alle evasioni fiscal} (catego
rie A e B) . Insufilciente. an
che se non negativo di per 
se, risulta il Ddl relativo a l 
l 'aumento delle aliquote del
ta € complementare » per i 
redditi superiori ai 10 mi-
lioni annui . La stessa osser-
vazione vale per la < tassa 
speciale > sui « fabbricati di 
lusso>: quant i sono, infat
ti . in Italia, fabbricati che 
r ientrano in questa catego-
ria? La complessita della 
legge relativa e le pra t ica-
mente infinite possibility che 

essa offro ai proprietari per 
sottrarvisi sono troppo note 
perche occorra richiamarvi-
si qui. La decisione dei se
natori comunisti di presen-
tare emendamenti a questi 
Disegni di legge appare 
dunque pert inente e oppor-
tuna. 

La battaglia par lamentare 
che si svolgera a Palazzo 
Madama 6 quindi di note-
vole importanza: i comuni
sti, contro la linea conser
vatrice e antipopolare del 
governo, proporranno una 
serie di misure organiche, 
capaci di collegare imme-
diatamente i problemi della 
congiuntura a quelli della 
programmazione democrat i 
ca e delle riforme di strut-
tura. 

m. ro. 

Commissioni parlamentari 

In alto mare 
la riforma 
dei codici 

Opposizione del la maggioranza a l ia a t -

tribuzione a i neonati d i nomi stranieri 

Da tempo i parlamentari co
munisti membri della Commis
sione giustizia della Camera 
hanno chiesto al Ministro com-
petente, senza per altro anco
ra ottenerc* risposta, alcuni chia. 
rimenti sulla questione della 
riforma dei codici. A questo 
proposito il compagno on. Gui-
di ha inviato una lettera al 
Presidente della commissione 
giustizia, lettera con la quale 
vengono precisate le questioni 
a proposito delle quali si chie-
de un chiarimento. Si tratta in 
particolare dei modi di realiz-
zazione della riforma del co-
dice. dei termini di tempo nei 
quali il progetto di legge va rea-
lizzato e dei lineamenti della 
istnittoria del dibattimento. Si 
tratta inoltre dei modi e dei 

Interessa tutti gli inquilini 

Petizione dell'UNIA 
per regolare i f itti 

Commissioni provincial i per I'equo canone, contrat t i quin-
quennali e « giusta causa » negli s f rat t i 

Assente 

da l Concilio 

un sesto dei 

« p a d r i » 
Da una statistica comunicata 

ieri dall'Ufficio stampa del 
Concilio. risulta che i padri 
conciliari che hanno diritto di 
partecipare al Concilio sono 
3070; di essi 2.513 hanno 
annunciato la loro partecipa-
zione ai lavori deH'imminente 
terzo periodo: gli altri 557 
hanno chiesto di essere dispen-
sati per motivi vari. sopratut-
to per motivi di eta e di sa
lute. 

Per oggi e previsto 1'arrivo 
a Roma del cardinale Primate 
di Polonia Stefano Wyszynski. 
accompagnato da diversi ve-
scovi polacchi. Ieri mattina so
no giunti quattro vescovi ce-
coslovacchi. 

Aviogetto 

esplode 

a Novara: 

muore il pilota 
NOVARA. 11 

Un aviogetto militare della 
base di Cameri si e abbattuto 
al suolo mentre il pilota ten-
tava un atterraggio di emer
g e n s . II giovane, capitano An
tonio Ambretta (25 anni. di 
Fontanelle - Treviso). e morto 
sul colpo. 

L'apparccchio. un F-104. era 
in normale volo di addestra-
mento quando il pilota si e 
accorto di una grave avaria al 
motore. II capitano Ambretta 
ha comunicato al campo che 
avrebbe tentato l'atterraggio. 
ma non ce l'ha fatta: al mo
mento di prendere terra l'avio-
getto si e impennato ed e 
e;ploso. 

IN BREVE 
Bolzano: inaugurate la Fiera 

E" stata inaugurata ieri mattina la XVII edizlone della 
Fiera internazionale di Bolzano. Alia cerimonia inaugurale. 
che si e svolta nei saloni della Camera di Commercio. erano 
presenti le massime autorita della regione. Alia Fiera par-
tecipano 1.206 espositori italiani e 579 espositori esteri. 

Rassegna del l 'ar t ig ianato faent ino 
Domani si apre a Faenza la rassegna dell'artigianato faen

tino denominata -Faenza produce-. La rassegna e organiz-
zata presso il Palazzo delle mostre e restera aperta flno al 
17 settembre, Ptemi. consistenti in artistiche medaglie d'oro. 
saranno consegnati agh artigiani che. nel rispetto del bello e 
della migliore tecnica. avranno presentato cose nuove e fun-
zionali. Altri premi saranno messi in palio fra giovani arti
giani che non abbjano superato i trent'anni. 

Firmata convenzione per i l Va jon t 
E" stata firmata ieri tra il ministro dell'industria sen. Me

dici e l'lMI. la convenzione che interessa la riattivazione 
delle attivita industriali nelle contrade danneggiate. Con la 
convenzione, prevista dalla legge per il Vajont, si regola la 
estinzione da parte dellTMI, in r.ome e per conto delle im
prese danneggiate che intendano riattivare o ricostruire i 
propri impianti. 

Roma: Convegno sui tumor i 
II Sindacato cronisti romani e l'Amministrazione provin

ciate di Roma organizzeranno per il prossimo autunno un 
convegno sulla lotta contro i tumori e sui risultati che la 
rieerca scientifica potra ottencre in fururo. Il convegno di 
Roma sara il primo di una serie di tacontri ad alto livello 
su temi di utilita pubblica. 

L'Unione nazionale inqui
lini e assegnatari ha lancia 
to in questi giorni una peti
zione fra gli inquilini di tu t -
ta Italia per reclamare dal 
governo una nuova regola-
mentazione delle locazioni 
che sottragga gli inquilini 
stessi all 'arbitrio di un mer-
cato che impone sacrifici 
sempre piu insopportabili in 
relazione anche al continuo 
aumento del costo della vita, 
ai licenziamenti ed alle r i -
duzioni di orario di lavoro 
che colpiscono massicciamen-
te vasti strati di lavoratori . 

La petizione dell 'UNIA 
c reclama una nuova discl-
plina organica per tu t te le 
locazioni che non si esauri-
sca nella semplice proroga 
dei blocehi (che scadono il 
prossimo 31 dicembre) ma 
che sia tale da garant ire sal-
damente e permanentemente 
l 'inquilino >. 

Tale nuova disciplina, se
condo la petizione, dovrebbe 
prevedere una < determina-
zione dei canoni di affitto 
di tu t t i gli immobili in mi
sura non superiore al red-
dito lordo determinato dal 
nuovo catasto edilizio urba-
no, moltiplicato per il coef-
ficente di trasformazione del 
valore della lira in base agli 
indici del costo della vita e 
maggiorato, per gli edifici di 
recente costruzione, di una 
aliquota annuale fissa >. 

La petizione propone, inol
t re . 1'istituzione di commis
sioni provinciali incaricate dl 
determinare i fitti per le sin-
gole abitazioni. la durata 
quinquennale dei contratti di 
locazione salvo il diritto del-
1'inquilino a disdirli in qual-
siasi momento con adeguato 
preavviso e la limitazione de
gli sfratti a comprovati mo-
l i d di < giusta causa > quali 
il bisogno del proprietario dl 
occupare Timmobile per p ro
prio conto o per i propri 
familiari. 

In varie citta sono gia in 
corso iniziative per richiama-
re l 'attenzione del governo 
su questo spinoso problema. 
Domani domenica a Milano, 
avra luogo una assemblea 
straordinaria degli inquilini 
per esaminare la situazione 
dei fitti e degli sfratti che 
si presenta part icolarmente 
grave nel capoluogo lom

bardo. 

tempi della riforma delle so-
cieta per azioni, della discipli
na della condizione della don
na — in applicazione della pa
rity morale e giuridica del ses-
si — e dell'atteggiamcnto del 
governo a proposito della rifor
ma di alcune parti della legi-
slaziono del lavoro ecc. La let
tera ribadisce infine l'esigenza 
di ottencre una immediata ri
sposta. 

I NOMI STRANIERI — Alia 
commissione giustizia della Ca
mera o proseguita ieri la discus
sione sulla legge relativa alia 
abrogazione della norma che 
impedisce di attribuire al neo
nati nomi stranieri. La discus
sione si e svolta su un emenda-
mento (in un primo tempo ap-
provato da tutti i gruppi meno 
il missino) che autorizza i clt-
tadini italiani delle minoranze 
etniche a dare ai flgll noml 
espressi nella loro lingua. La 
maggioranza infatti, addueen-
do motivi tecnici, ha chiesto la 
trasformazione delFemendamen-
to in mera raccomandazione. I 
compagni Guidl e Bernetic ai 
sono opposti sottolineando co
me in questo modo venga va-
niflcato il diritto delle mino
ranze. Si fe deciso infine dl rU 
mettere in aula il disegno di 
legge. 

LA COMMISSIONE LAVO
RO — II compagno on. Guido 
Mazzoni ha inviato una lettera 
all'on. Amos Zanibelli presiden
te della commissione lavoro el 
previdenza sociale. Nella lette
ra viene espresso il dissenso| 
del gruppo comunista per I'inef-
flciente funzionamento dellal 
commissione, per la disconti
nuity delle riunioni. e la ea-l 
suale scelta degli argomentl lv\ 
discussione. «I1 numero stesso| 
del provvedimenti assegnati al
ia commissione — sottolinea lil 
lettera — (oltre 120 tra pro
poste di iniziativa parlamenta
re e disegni governativi) fe talt 
da EOllecitare una intensa at-| 
tivita, senza contare che su al
cuni di essi. come quello p « | 
la regolamentazione dei lic»tk| 
ziamenti individuals ' non 
comprende la ragione del pct>| 
Iungarsl della discussione-. 

La lettera conclude chied«o-| 
do che la commissione sia eon' 
vocata al piu presto. 

1NTERROGAZIONE S U I l 
C.N.R. — I compagni on. Luig| 
Berlinguer. Rossana Rossanda < 
Aldo Natoli hanno rivolto un: 
interrogazione al Presidente de I 
Consiglio e al Ministro della rl [ 
cerca scientifica a proposito del 
la nomina del nuovo president! 
del Consiglio nazionale delle pi 
cerche. L'interrogazlone cbied 
se non si ritenga, opporturn | 
-convocare 1'assemblea genera 
le dei Comitati del ConsigHil 
stesso per procedere ad un di] 
battito e ad una consultation ( 
democratica dei vari componcn 
ti in merito alle implicanze pro 
grammatiche e agli stessi crite | 
ri di scelta di colui che dovr 
dirigere il Consiglio nazional 
delle ricerche nei prossfrr I 
anni». 

Ancona 

Invalidate 

I'elezione del I 

sindaco socialista 
ANCONA, 111 

L'elezione a sindaco di AJ 
cona del segretario della Fedc 
razione socialista Artemi 
Strazzi, awenuta il 7 setterr 
bre. e stata invalidata per u 
-vizio di procedura-. 

II prefetto. dot t Achille Caj 
puccio. ha emesso, questa ser 
un decreto con il quale vier 
annullata la delibera presa d. 
Consiglio comunale, in quan' 
sarebbe in contrasto con il 
norme procedural!. «l 

Di fatto il gesto del dr. Cai 
puccio viene a dare man for 
alle mire della DC di impadr 
nirsi della poltrona del sinda^ 
per quella - mai soddisfatta se 
di potere- di cui ha parla 
anche il PRI e che tutti *| 
gruppi consiliari hanno d«nu 
ciato con ferma energl*L s 
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BELGHADO, 11. 
II cotmonauta lovletlco An* 

drian Nikolajev, provenlente 
da Moaca con un aereo ape-
ciale, * arrivato atamane al-
I'aeroporto della capitale Ju-
goslava asileme al generate 
Goregljad per una vlelta che 
al protrarra per oltre una aet-
timana. ' ' • 

Alia domanda del glornalittl 
se per I prossiml land I ao-
vietlcl preparlno voll dl plQ 
navl o dl una nave sola con 
plQ persone, Nikolajev ha ri-
sposto: « Ogni Impresa e piO 
complcssa delle precedent!, 
ma tutte si svolgono secondo 
un programma ben definite 
Penso che i futuri vol! costi-
tuiranno imprese superior! a 
quelle di oggl, ma quali e 
come saranno e difficile di
re ». 

NELLA FOTO : Nikolajev 
durante le prove di adatta-
mento prima dell'impresa spa* 
zlale. 

OGGI ALL 'EUR IL CONGRESSO D. C. 

Ecco le forze e le manovre in campo 

Sensazionale esperimento in URSS 

EuH'operato della 

tegreteria e sul governo 

Prime division! 

ai consiglio DC 
Sindacalisti e « basisti» attaccano Rumor -1 
fanfaniani non approvano la soluzione della 
crisi - Cento deputati democristiani chiedono 

lo scioglimento delle correntl 

E' durata un'ora e mezzo — dalle 10,30 a mczzogiorno — 
xltima riunione del Consiglio nazionale dc eletto al congresso 
i Napoli del gennaio 1962. Ha aperto la seduta, icri mattina 
ella sede della DC a piazza Don Sturzo, il presidente del C.N. 
iccioni con un omaggio e un fervido augurio al Capo dello 
itato; quindi Rumor ha brevemente riferito sul modo in cut, 
ili organi dirigenti della DC hanno risolio Vulttma crisi del 
averno Mora; infine, dopo che un rappresentante per ognuna 
elle quattro mozioni congressuali aveva prcso la parola. e 
jato votato un ordlne del giorno che approva I'operato della 
iirezione e della Segrcteria del partito negli ultimi due mesi. 
Vordinc del giorno ha avuto il voto dei moro-dorotei di «Im-
mgno democratico» e dei sindacal-basisti di 'Forze nuove*; 
Ifanfaniani di - Nuove cronache * si sono astenuti; gli scel-

ini di -Centrismo popolare» hanno votato contro. Solo lul-
no capoverso dell'ordine del giorno e stato approvato alia 

nanimita: con esso si assicura * solidarieta* al governo Moro 
tali si fa Vaugurio ~di rcalizzare una polittca di nnnovamento 
Ydi sviluppo fondata sulla espansione della liberta, della giu-
\zia e della pace *. I due primi capoversi approvano la rela-
»ne al CN. del Segretario Rumor e I'azione svolta ' con 
zrenza* dalla Direzione, dalla Segrcteria, dai gruppi parla-
itari per la soluzione della crisi circa la quale si espnme 
rsoddtsfazione della DC'. 

In realta le divisioni sono apparse, gia in qucsto Consiglio 
zlonale, assai piii profonde di quanta si possa dedurre dallo 
kieramento delle correnti nel voto. II - basista * Galloni, 
rlando a nome di 'Forze nuove* e pur confermando it voto 
fiorevole della corrente all'ordine del giorno, ha avanzato 
Itichc sostanziali al programma del centro-sinistra e alia Se-
kteria, ben piu vivaci, pungenti e argomentate di quelle — 
ibarazzate e reticenti — che furono avanzate dalla corrente 
I'ultimo Consiglio nazionale. 11 discorso di Gallom c apparso 
, avanzato e deciso di quello fatto, poco dopo, dal fanfaniano 
naud. Per i moro-dorotei ha parlato Speranza; per gh scel-
ini Lucifredi. 

La relatione di Rumor 
La relazione dl Rumor e stata brevissima e di ben poco 

l(o 11 Segretario dc ha difeso con accenti calorosi il secondo 
\erno Moro e il contenuto dei nuovi accordi programmatici, 
trmando poi che *mai come in questa occasione e emerso 
nto possa significare la interna e solidale unita di chi esprime 
jresenza e la volonta della DC nei momenti in cui il corso 
luzionale delle cose e posto in crisi*. Rumor ha aggiunto 

*l'unita di spirito, la collcganza e il mutuo scambio di 
jrienze, hanno costituito un clima affettuoso da cui e in gran 
te dipeso I'esito della trattativa*. Quanto poco realistichc e 
nto interessate siano queste affermazioni, lo ha confermato 
accenti anche duri, poco dopo, Galloni che ha mosso un 

rrto. pesante attacco alia Segreteria Rumor confermando cosi 
tenzionc dei sindacal-basisti di accentuare al massimo la 
triminazionc fra morotei e dorotei. * Ci auguriamo, ha detto 

I'altro I'esponente " basisia", che dalla discussione dei 
ssimi giorni possa uscire una unita non Jondata su appclli 
etici ma sulla precisa volonta di eliminare all'interno ogni 
lesa egemonica di gruppo*. U attacco ai dorotei e traspa-
te. A Rumor Galloni ha detto che 'la DC si e presentata 
treparata all'incontro con i punti di vista del PSI. del PSDI 
tl PRl *; ' ci siamo accorti. ha aggiunto, che a set mesi dalla 
lituzione delta nuova Segreteria, non esisteva un preciso 
Ito di vista del partito, studiato e elaborato al ccntro e alia 
pferia.- in sostanza, nonostante la partecipazione di tutte te 
tenti alia responsabilita di guida del partito. la conduzione 
ftica della crisi nclle Jasi piu delicate e stata opera esclusiva 
\na sola corrente e si e svolta secondo gli orientamenti pre-
jnti di questa corrente (leggi i dorotei - nd.r.) fino a 
Hngere alcuni membri della stessa segreteria a esprimere 
tro punto di vista per via epistolare, non avendo altri 
fnenti per fare conoscere il loro pensiero*. II riferimento 
lettcra di Donat-Cattin che intervenne, in senso aperta-

te critico, quando le trattative della CamUluccia si stavano 
iudendo, e un altro segno delle intenzioni battagliere di 
tze nuove *. L'esponente * basista» ha anche aranzato ri-
» sul programma dcll'attuale ccntro-sinistra 'moderator. 
JJM ha poi criticato I'errore commesso dalla DC quando ha 

Irafo soddisfazione per le »lacerazioni» provocate nel PSI 
i chiesto una politico che porti alia piena unita nel PSI-
7ritiche analoghe sono state avanzate dal fanfaniano Arnaud 
ia insistito sulla inadeguatezza del programma economico 
imando che la soluzione data alia crisi * non ha poriato 
cttcsa chiarificazione *. Arnaud ha confermato I'adesione di 
lipio dei fanfaniani alia politico di ccntro-sinistra, aggiun-
p che cssi mantengono la loro poslzione di * critica co-
liva » circa i modi in cui quclla politico viene attuata. 
[peranza per I dorotei ha fatto un inno a Moro e a Rumor; 
redi ha ribadito le critiche scclbiane al centro-sinistra, 
ehicsta di Donat-Cattin, Rumor ha poi precisato che in 

[congressuale si discutera anche il proWema della esten-
della proporzionale a tutte le elezioni che avvengono 

irtito. Mora, che era prescnte alia seduta, non ha preso 
rota. 
er quanto riguarda le reazionl in seno alia DC in vista 
tngresso che si apre stamane, va rcgistrata una intervista 
lata al scttimanale • 11 Punto * dal ministro Bo. In essa 
lislro chiarisce i motiri del suo distacco dalla corrente 
tiana: * Nel momento m cui il centro-sinistra accusava i 
che da alcuni scttori di sinistra del partito gli venivano 

I con argomentazioni sostanzialmente di destra, non credo 
uecito esitare *, ha dichiarato. 
fa registrare, infine, che, in coincidenza con 1'inirjo del 
isso, un gruppo di 100 deputati dc di rarie tendenze 
oolto un appello ai delegati riuniti all'EUR perchi sia 

ogni forma organizzata di corrente. 

Rumor vuole la ratified alia sua elezione alia segreteria - La possibile successione al Quirinale nel gioco 
fra le correnti - Cosa fard Fanfani? - Divisa la corrente moro-dorotea - Venerdi o sabato le conclusioni? 

Da questa viattina fino a 
giovedi saranno riuniti al
l'EUR i 705 delegati demo
cristiani che partccipano al 
IX Congresso nazionale del 
partito. Gh organizzatori del 
Congresso prcvedono, forti 
di una cspcrienza ormai ven-
tcnnule, che ci vorranno al-
meno flue giorni in piu ri-
spetto al calendario ufficiale. 

Sbrigate le formalita e a-
scoltati i saluti delle dele-
gazioni estcre, il pomeriggio 
di oggi (dalle 17 alle 20 cir
ca) sard intcramente occu-
pato dalla relazione che svol-
gcrd Mariano Rumor, nuovo 
segretario del Partito dopo 
Vavvcnto di Moro alia presi 
denza del Consiglio. 

E' stato Rumor prima di 
ogni altro a volere fortemen 
te questa assemblca. La crisi 
del prima governo Moro cosi 
come brucio la conferenza 
nazionale di organizzazione 
del PSI, consiglio il rinvio 
del Congresso d.c., che dove-
va svolgersi net primi giorni 
di luglio. La malattia di Se~ 
gni, prima di questultima fa-
se benigna, ha di nuovo mes-
so in forse il Congresso fino 
a pochi giorni fa. 

La linea 
Rumor 

Rumor ancora una volta hu 
seguito con molta trepidazio-
ne I'evoluzione della malattia 
del Presidente. Siamo nel ve
ra se ricordiamo che egli ha 
voluto il Congresso prima di 
tutto per levarsi di dosso Va-
bito disagevole del segretario 
provvisorio, che si porta die 
tro da quando ha dovuto so-
stituire alia testa della DC un 
uomo dall'indubbio prestigio 
come Moro. Rumor e nscito 
segretario non da un Con
gresso e vuolc ora la confer-
ma della sua carica dall'as-
semblea piu qualificata per 
conferire questa investitura. 

Non si conoscono indiscre-
zioni sul carattere della sua 
relazione, ma se e lecita una 
previsione bisogna dare atto a 
coloro che non prevedono da 
parte sua uscite sensazionali. 
Gli ultimi due congrcssi (Fi-
renze e Napoli, il secondo in 
misura piii evidente) sono 
stati dominati dall'arte di 
Moro e dal suo disegno po
litico che aveva al fondo la 
collaborazione e la conquista 
del PSI, gia ipotizzata da 
Fanfani. Nessuno pud logi-
camente prevedere che Ru
mor, uomo di netta cstrazio-
ne dorotca, si accinga a ro-
vesciare qucsto disegno poli
tico; ma e anche facile inten-
dere, data la sua provenien-
za, che tutte le remorc, le ri-
serve, gli arresti e Vinvolu-
zione che hanno dominato la 
politica della maggioranza 
dc dall'ultimo governo Fan
fani ad oggi, saranno pre
sents nella linea che egli pro-
porra al Congresso. 

Rumor ha davanti a se la 
scacchicra delle correnti che 
si dividono la platca del con
gresso dc, il primo ad essere 
eclebrato alia insegna del si-
stema proporzionale, ottenu-
to dalla sinistra come prezzo 
della elezione di Rumor a 
segretario. E' del tutto ocvio 
che Rumor, se vorra tenerc 
ancora la testa della DC, do-
vrd regolare i suoi conti da
vanti a queste forze congres
suali. 

La corrente che di Rumut 
c la matricc (quclla moro-
dorotea di * Impegno demo
cratico ») ha nel congresso la 
netta maggioranza. Si prc-
senta con 324 delegati su 705 
complcssivi; sono molti, mn 
al di sotto di quclla grande 
maggioranza assoluta che Co
lombo c gli altri leaders del
la corrente acevano prono-
sticato all'inizio della cam-
pagna congressuale: rappre-
senta infaiti il <*•* per cen
to dei voti. 

La piii forte delle tre cor
renti di minoranza e quella 
di < Nuocc cronache >, che 
conta al congresso (anche se 
le cifrc sono ufficialmcntc 
contestatc dai fanfaniani) 
151 delegati (il 20£ per 
cento). 

La tcrza e quella di * For
ze nuove> che raggruppa i 
due tronconi della Base e dt 
Rinnovamento (i cosiddetti 
sindacalisti), con 149 dele-
gati (19,8 per cento). 

A notcvole distanza, la 
quarta cd ultima corrente del 
congresso, quella scelbiana, 
di «Centrismo popolare» 
che con I'll,3 per cento del 
voti ha portato al congresso 
81 delegati. 

Queste sono le forze, ma 
non si pud tuttavia pretendc-
re, per un partito come la DC, 
di fondare un discorso poli
tico e di avanzare previsioni 
servendosi dello schema ele-
mentare della divisione in 
correnti. Questi numeri pos-
sono anche non significare 
nulla, perche il rapporto che 
Rumor intende stabilire con 
le forze del suo partito, la 
composita formazione dei 
gruppi, i possibili rapporti 
delle correnti fra di loro, il 
possibile gioco delle allean-
ze, danno adito alle previ
sioni piii disparate. 

Per esempio, quando ci 
parla della corrente di mag
gioranza, non e difficile JC-
corgersi che gia. all'interno 
di qu-esto raggruppamento 
umori e tendenze politiche 
sono diversi e talvolta anche 
contrastanti. Pud anche va-
Irre fino a un certo punto il 
discorso che e Vesercizio e 
Vinteresse del potere a ce-
mentare lo schieramento po
litico di maggioranza. Ma c 
vero anche che oggi il gioco 
del potere e piii vario rispet 
to a qualche anno fa, dopo 
Vavvento del centro-sinistra. 
Questo spiega perche Moro 
e la schiera dei suoi amici 
che sono nella lista di mag
gioranza (pensiamo ai nomi 
di Zaccagnini, Morlino, Salvi 
ecc.) hanno portato in blocco 
la corrente congressuale di 
< Forze nuove » a condivide-
re la loro politica, fino a far-
ne un'aperta forza di soste-
gno. E' evidente, quindi, che 
se si vuole stabilire una co-
mune finalita politica tra i 
€ morotei > e gli uomini del
ta Base (GnlZoni, Granelii, 
De Mita, P'tstelli), non al-
trettanto si pud dire del rap
porto fra questi ultimi e la 
destra dorotea, per non par-
lare di Andreotti (che e una 
delle forze di * Impegno de
mocratico >), dei pelliani e 
di tutti i notabili che hanno 
caricato i loro voti sul car-
rozzone moro-doroteo. 

del governo che, di * sini
stra >, non ha piii nulla. 

Pcro c difficile fugare Vim-
prcssione che a questa pole-
mica, per molti versi giusta, 
si accompagnino ragioni di 
carattere personale (anche 
esse in parte validc se si pen-
sa alia brutale liquidazione 
di Fanfani), ragioni che han
no spinto talvolta, Vex-Pre-
sidente ad un tipo di polewi-
ca bene accetta anche agii 
organi di destra. L'atteggia-
mento fanfaniano inoltre c 
complicato dalla lotta che 
nella DC si e scatenata per 
la presidenza della Repub-
blica in coincidenza con la 
malattia di Segni. 

Non c difficile capire che 
Fanfani pud giocare la carta 
della candidatura al Quiri
nale (al quale pensa moUo, 
notoriamente) cercando pri
ma di tutto una intesa con 
Rumor, che e ancora in de-
bito con lui per Vappoggio 
che da Fanfani ebbe quandu 
fu eletto segretario. Ma se 
un eventuale tentativo d>. 
mediazione di Rumor andas-
se in fumo, e difficile crede
re che Fanfani rinuncerd a 
ricercare vie traverse per 
riuscire nell'intento. 

Fino ad ora, egli ha Vap
poggio di una parte della 
sinistra basista e sindacali-

sta. Qualche dorotco lo man 
derebbe al Quirinale par 
* congcdarlo > ed evitare il 
fastidio di arerlo oppositorv 
nel Partito. Ma sta di fatto 
che la circostanze tendono a 
rendere sempre piii complcs-
sa una previsione snlle « mo.t-
se > di Fanfani, che rimaiw 
tuttavia una delle personn-
litd d.c. destinate a richia-
mare maggiormente I'atten-
zione del Congresso. 

Da questo accenno all'ob-
biettivo del Quirinale si ci-
pisce che questa e una delle 
carte che non solo Fanfan-, 
ma altri esponenti della DC 
tentcranno di giocarsi al 
Congresso. C'c chi si preoc-
cupa che questo gioco sof-
fochi Vandamento congra-
suale. Ma evitare che nei cor-
ridoi del Congresso (e anche 
nell'aula delle discussiom 
pubbliche) si parli del Qui
rinale e una impresa ardua 
se non altro perche al nome 
di Fanfani bisogna aggiun-
gerne altri di diverse ten
denze: quelli di Piccioni. di 
Taviani, di Leone, di Buc-
ciarelli-Ducci, di Zaccagnini 
(che sarebbe un candidato di 
riserva delle sinistre, se ful-
lisse la candidatura di Fan
fani). - - • 

Un'altra questione interna 
che e destinata, come al sn-

lito, ad avere gran peso nel 
congresso, e la composizionc 
del nuovo Consiglio naziona
le del partito. I moro-doro
tei hanno attualmente In 
maggioranza, ma rischian>> 
di perderla (con soddisfazm 
ne evidente anche di qualche 
morotco). 

Secondo le previsioni, da 
120 nomi che cleggerd il con
gresso, la lista di « Impc 
gno > non potrd contare su 
piii di 58 nomi (24 e 24 an-
drebbero rispettivamentc u 
fanfaniani c a *Forze nuove* 
c 14 agli scelbiani). Per que
sta ragione, i dorotei prcten-
dono che continuino a esse
re eletti con il sistema mag 
gioritario gli altri membiz 
che (eletti dai gruppi par'a-
mentari, dai comitati rcgio-
nali, ecc.) si aggiungono r.i 
120 fino a raggiungere i 77.5 
circa con diritto di voto. 

Non e infine da sottovalu-
tare la lotta aspra che alio 
interno dei gruppi, ma so-
prattutto in seno a quello 
moro-doroteo, c ancora aper-
ta circa la composizione deilc 
liste. Anche da questa com
posizione dipendera se, tn 
chiusura, il congresso potra 
recare qualche sorpresa di 
rilievo nella divisione del 
voti. 

Renato Venditti 

Per le prossime elezioni 

Lo corrente 
scelbiana 

E' noto che una gran parte 
del troncone doroteo ha uno 
stampo politico che e piii 
vicino a quello di Scelba che 
non a quello di alcuni moro
tei. Si spiega cosi che la cor
rente scelbiana vada a que
sto congresso non tanto con 
la convinzione di poter rove-
sciare questo centro-sinistra. 
ma con la prospettiva di con 
dizionarlo al massimo, fino a 
mettere in crisi gli ultimi re-
sidui < di sinistra» che an
cora sussistono, sia pure p".:t 
come velleita che come real
ta. E" un gioco non nuovo, 
del resto. Ed e noto che Scel
ba e Gonclla, Elkan e Resti-
vo attaccano il centro-sini
stra perche vogliono che la 
DC stabilisca con.il PSI rap
porti di maggiore * chiarcz-
za > rispetto a quelli attuali; 
anche se non si pud affatto 
cscludcre il tentativo di li-
quidare la formula attuale. 

E" voce comune che gli 
amici di « Nuove cronache > 
sono un po' Vincognita di 
qucsto Congresso, dopo le af-
terne prese di posizione dei 
fanfaniani, che hanno avuto 
solo nelVultimo scorcio della 
campagna congressuale una 
ripresa «d i sinistra >. GV 
amici di Fanfani sussurrano 
che non e vero che il loro 
leader e cambiato e aggiun 
gono anche che al Congresso 
lo dimostrera. Essi sostengo-
no che la polcmica di Fan
fani sulla < reversibilita > d*l 
centro-sinistra, trova ragione 
nello scadimento della situa-
zione economica e nella de-
generazione del tono politico 

I I programma 
dei laburisti 

Promette un futuro meraviglioso senza foccare le sfrut-
ture del paese, salvo qualche nazionalizzazione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 11. 

II partito laburista ha pub-
blicato oggi il manifesto elet-
torale con l'esposizione detta-
gliata del proprio programma. 
Nel corso di una conferenza 
stampa Wilson ha riassunto il 
<;is>nificato del documento inti-
tolato - Per una nuova Gran 
Bretagna», con queste parole: 
«Dobbiamo di nuovo infonde-
re alia Gran Bretagna una for
za dinamica che serva come 
fondamento per una rivoluzio-
ne democratica e per il raf-
forzamento della posizione bri-
tannica nei mondo -. 

II contenuto del manifesto 
non ha riservato novita di ri
lievo a quanti avevano seguito 
Ia elaborazione della linea po
litica laburista negli ultimi do-
dici mesi. In politica estera si 
anticipa la volonta di aprire 
trattative con 1" America per 
sottoporre a revisione Ia strut-
tura e la funzione del sistema 
difensivo britannico e si ripcte 
Timpesno a sbarazzarsi della 
forza nucleare - indipendente -
nazionale. 

II partito laburista — ha 
detto Wilson senza specificare 
— desidera che vensano ap 
portati profondi mutamenti al 
Ia NATO. II leader laburista 
ha fatto intendere che si r-
cherebbe a Washington prima 
di Natale a discuterne con 
Johnson 

In materia di proprieta pub-
blica, il laburismo propone ia 
nazionalizzazione dell'industria 
dell' acciaio e delle forniture 
d'acqua potabile, oltre a far 
trasparire analoghe intenzioni 
per i irasporti merce su strada. 

II manifesto promette poi il 
varo di una • Iegge contro la 
discriminazione e l'incitamento 
alTodio razziale; annuncia ri-
forme nel settore dell'istruzio 
ne scolastica; Ia adozione di 
misure legislative • contro il 
rialzo dei prezzi • nel mercalo 
dell'abitazione: maggiori bene 
fici sociali ai lavoratori; l'au-
mento delle pensioni. il ri-
pristino del principio della 
completa gratuita del servizio 
medico assistenziale nazionale: 
facilitazioni creditizie per la 
edilizia popolare e Ia nomina 
di un commissario parlamen-
tare che dia ascolto e assisten-
za ai semplici cittadini nei lo
ro problem!* assicurando cosi 

il collegamento tra governo e 
pubblico. 

In particolare, per quanto 
riguarda i terreni fabbricabi-
li, i laburisti istituiranno una 
commissione incaricata di ac-
quistare appezzamenti a un 
prezzo adeguato al loro valore 
d'uso per poi costruirvi a van-
taggio della comunita. Ver-
ranno inoltre creati tre nuovi 
ministeri per gli affari econo
mics per la tecnolosia e per 
gli investimenti all'estero. Con 
1'aiuto di entrambi i rami del
l'industria verra stabilito un 
piano nazionale che indichera 
la strategia da seguire per lo 
aumento degli investimenti, per 
I'espansione delle esportazioni 
e per la sostituzione delle im-
portazioni non essenziali. An
che la Gran Bretasna ha un 
problema congiunturale e i la
buristi gli concederanno pno-
rita assoluta cercando di col-
mare il deficit della bilsneia 
dei pasamenti con opportune 
provvedimenti fiscali. 

II piano per l'industria pre-
vede l'assistenza aali esporta-
tori e fissera il livello di pro-
duzione per ciascun settore. 
Verranno costituiti organismi 
regionali per Ia pianificazione 
col proposito di ridistribuire le 
forze produttive in tutto il pae
se e impedire 1'accentrarnento 
nella zona meridionale. II pia
no per i trasporti sara coor
dinate alia pianificazione re-
sionale I laburisti promettono 
poi dintervenire piu decisa-
mente, mediante la commissio
ne contro i monopoli, per porre 
fine al rialzo dei prezzi. Contro 
il pericolo inflazionistico, si 
apriranno consultazioni con i 
padroni e con i lavoratori per 
l'elaborazione di una politica 
dei redditi, o meglio: per - un 
aumento pianificato dei reddi
t i - . I controlli si applicheran-
no tanto ai salari quanto ai 
profitti. Si promette anche una 
vasta riforma del sistema fi-
scale. 

La frase conclusiva del ma
nifesto cosi suona: - n partito 
laburista offre alia Gran Bre
tagna un nuovo modo di vita 
che suscitcra I'entusiasmo nei 
nostri cuori, riaecendera una 
autentica fede patriottica nel 
nostro futuro e mettera in gra-
do il nostro paese di ripristi-
nare la sua posizione nel mon
do d'oggi come una forza sta

bile per il progresso, Ia pace 
e la giustizia -. 

La Gran Bretagna deve di-
ventare - una nazione all'avan-
guardia con un senso del do-
vere nazionale — un popolo 
che vive ed opera in una co
munita in espansione nella 
quale s! possa vedere il pre-
valere della giustizia sociale». 

Oggi si e concluso frattanto 
il Congresso sindacale con un 
appello alia vittoria del labu
rismo. l"n delegato ha tuttavia 
awertito che la collaborazione 
fra sindacati ed un futuro go
verno laburista non sara ne 
automatica ne facile. I labu
risti hanno dunque rotto gli 
indusi e pubblicato ozgi il loro 
manifesto senza attendere — 
come e consuetudine inglese — 
I'nnnuncio ufficiale della data 
delle elezioni. E' Ia prima vol
ta che tale tradizione viene 
rotta. Wilson ha inteso cosi 
sottrarsi alia tattica dilatoria 
che sir Alec Douglas Home ha 
finora messo in atto con uv 
certo successo, rinviando dj 
volta in volta I'annuncio della 
data della consultazione. 

Ora si sa con quasi assoluta 
certezza che si procedera alio 
scioglimento di entrambi i ra
mi del Parlamento mediante 
decreto reale, venerdi 25 set-
tembre per poi chiamare gli 
elettori alle urne giovedi 15 
ottobre. II primo ministro ne 
dara I'annuncio lunedi o mar-
tedi prossimi. I conservatori 
pubblicheranno il loro mani
festo a meta della prossima 
settimana Secondo le anticipa-
zioni odierne del - Times -. es
so non scendera nel dettagho. 
ma cerchera piuttosto di ri-
svegliare il sostegno decli elet
tori confidando sui risultati 
delle tre precedenti ammini-
strazioni conservatrici dal 1951 
ad 02gu Largo spazio verra 
dedicato ai problemi economi-
cL Le questioni piu immediate 
saranno: la crisi della bilancia 
dei pagamenti ed il pieno im-
piego con i suoi riflessi infla-
zionistici in borsa. I conscrva-
tori dovranno dunque accen-
nare anche essi ad una politica 
dei redditi e faranno concor-
renza ai laburisti sul tema del
la modernizzazione del paese. 
Punteranno poi le loro carte 
migliori sulla promessa di di-
fendere la sterlina nei prossi
mi cinque anni. 

Leo Vestri 

Trasfornwzioni 

dell'organismo 

in un lungo 

volo nello spazio 
Dalla nostra redazione MOSCA, 11 

Alcuni ftiovani sovietici, individualmente e per gruppi, 
hanno affrontato un'esperienza scientifica unica nel suo 
genere: nei laboratori di medicina astronautica essi sono 
stati rinchiusi per periodi varianti da 10 a 120 giorni (4 
mesi) in cabine ermetiche che riproducevano esatta-
mente le condizioni di vita di una nave spaziale. 

Sottoposti a mutamenti di temperatura , a radiazioni 
ioniz/ate somministrate tut te a dosi es t remamente basse, 
a effetti sonori improvvisi, questi «finti cosmonaut i» 
hanno fornito ai medici e ai biologi un vasto mater iale 
sulle rea/ioni dell 'organismo umano in condizioni ambien-
tali cosi particolari. In primo luogo i medici hanno 
constatato che, se, jn condizioni normali, l 'organismo 
dell 'uomo dipende dall 'ambiente circostante, in un con-
tenitore ermeticamente chiuso si realizza una dipendenza 
contraria: l 'ambiente circostante viene modificato dal-
l 'attivita dell 'organismo umano. E tali modificazioni sono 
spesso pericolose. 

In pratiea, durante gli esperimenti si e scoperto 
che la pelle perde notevolmente le sue proprieta difen-
sive contro i batteri . Di qui un considerevole aumento 
di microrganismi nella pelle umana e nell 'aria circo
stante . Durante tali esperimenti durat i 28 giorni conse-
cutivi il numero dei microbi contenuti nell 'aria e aumen-
tato di molte volte. 

Piii indicativi, ovviamente, sono stati gli esperimenti 
dura t i da 2 a 4 mesi consecutivi. A questo r iguardo gli 
scienziati hanno constatato fenomeni assai gravi, benche 
temporanei , nella corteccia ' cerebrale con conseguenze 
di questo t ipo: indebolimento della vista, della capacita 

• motrice dell ' individuo, un generale affievolimento dei 
riflessi, accelerazione del n t m o eardiaco con una conse-
guente insonnia. Questi fenomeni scomparivano perd 
mano mano che Tindividuo e il suo organismo si adatta-
vano al nuovo ambiente. 

Cosa straordinaria, dopo quat t ro mesi di isolamento 
(cioe dopo un lungo volo cosmico figurato) i soggetti 
sottoposti alia prova, uscendo dalle cabine nell 'ambiento 
normale , hanno dovuto « riadattarvisi >, dopo avere mani-
festato gli stessi fenomeni riscontrati nei primi giorni 
di isolamento. II che fa r i tenere che i < futuri terrestr i > 
di r i torno da un lungo viaggio nello spazio dovranno 
subi re una quarantena pe r r iprendere abi tudine alia 
loro vita terrestre . 

I medici hanno accelerato questo r iadat tamento con 
cure di raggi ultravioletti (per rafforzare le reazioni 
difensive della pelle) con dosi supplemental^ di vitamina 
somministrata nei cibi. Le stesse cure potranno quindi 
essere elargite ai terrestr i in -par tenza per il cosmo e 
duran te i primi giorni di viaggio per agevolare il loro 
adat tamento biologico alle condizioni delle cabine erme
tiche. 

Un fattore di adat tamento considerevole si e rlve-
lato la compagnia: i giovani sottoposti a gruppi a queste 
snervanti e lunghissime prove hanno dimostrato di rea-
gire meglio alle nuove condizioni ambiental i . di lavorare 
con un tasso di rendimento superiore e con un accen-
tuato spirito di collaborazione. 

Che cosa dedurre da questi esperimenti? Sarebbe 
azzardato avanzare l'ipotesi che 1'Unione Sovietica sia 
gia pronta per realizzare un viaggio di alcuni uomini 
sulla Luna Non e azzardato r i tenere invece che in un 
futuro non molto lontano essi cominceranno a realizzare 
voh orbi 'ali di grande d u r a t a 

Augusto Pancaldi 
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Grave decisione per la «Cafulli» 

ordine di sgombero 
T: 

Pisana: quartiere di pionieri 
1 

Hanno dimenticato 
di fare la scuola 

I,u P i s a n a : s u q u e s t o t e r r e n o d o v r e b b e s o r g e r e la s c i n d a . Il v i l l a g g i o è p r o n t o . 
m a d e l l a s c u o l a n o n s e n e p a r l a . 

I duecento bambini che abitano nel vi l
lagg io Incis della Pisana rischiano, tiue-
st'anno, di non andato a scuola .su non 
verranno presi dal c o m u n e provved iment i 
d'emergenza. Gli appartament i che l'Incis 
ha costruito in via del la Pisana sono 418; 
non tutti sono ancora abitati perchè in al
cune palazzine sono in corso i lavori di rifi
nitura. C o m u n q u e durante l'estate il vi l
laggio si è andato popolando di cent inaia 
e centinaia di persone e. naturalmente , di 
tanti bambini . D u e c e n t o di quest i sono a lun
ni de l l e e lementar i . Ma d o v e andranno a 
scuola, il pr imo ottobre? L'Incis ha messo 
a d ispos iz ione del c o m u n e , fln dal febbraio 
scorso, quando la Pisana era solo il regno 
dei carpentieri e dei muratori , due are»» 
s i tuate nella parte alta del v i l laggio; ma 
l 'Amminis traz ione capitol ina le ha giudi
cate troppo piccole per costruirvi le 16 aule 
necessarie . Sono passati i mesi, gli operai 
hanno lasciato il posto agli impiegat i de l lo 
Stato che hanno preso possesso degl i alloggi. 
S u l l e s trade fresche di asfalto g iocano 1 
bambini , ma della scuola nessuna traccia. 
Madri e padri vorrebbero a l m e n o sapere 
In quale scuola il 16 se t tembre d e v o n o an
dare a i scr ivere i loro figli. Le scuole del la 
zona sono molto lontane e affol lat iss ime 
Oltre che lontane esse sono di f f ic i lmente 
raggiungibi l i con l 'unico àutobus, il - 98 
rosso--. che parte, dai piedi del v i l laggio . 
ogni 20 minut i (una corsa costa 60 lire: non 
è un'esagerazione? >. A b b i a m o detto affol
lat iss ime. ma d o v r e m m o dire di più. Nel la 
scuola di v ia dei Morriani . la più - v ic ina 

di v ia Bravetta i turni sono addirittura tre 
se R* nostre informazioni sono esatte, tanto 
che il C o m u n e ha affittato alcuni locali 
del l 'ex ospedale del Buon Pastore per poter 
ospitare la sempre crescente popolaz ione 
scolastica della zona Ma i lavori ili adat
tamento sono appena iniziati e si protrar
ranno fino al pross imo anno. 

A ques to punto i n v e c e che recr iminare 
su di chi è la colpa di una s imile , assurda 
s i tuazione è necessar io r imboccarsi l e ma
niche e trovare una soluzione rapida per i 
bambini del la Pisana. Una getterà di so l le 
c i tazione in questo senso e stata f irmata 
dagli abitanti del v i l lagg io e inviata al Co
mune e all 'Incis. 

La so luz ione più pratica e ciucila di met
tere a disposiz ione degl i scolari un pul lman 
che li prelevi al matt ino, ai piedi del vil
laggio . e li r iaccompagni a casa a lezioni 
terminate . Questa so luz ione permetterà al 
C o m u n e di reperire i locali d o v e meg l io 
crede e può. Nella zona, infatti, non sem
bra es is tere la possibil ità di a l loggiare , sia 
pure provvisor iamente , i duecento bambini . 
Abb iamo parlato di una s i tuazione d'emer
genza. & chiaro c h e contemporaneamente 
il Comune , cont inuando lo sforzo iniziato e 
che ha portato alla costruzione di 10!)0 aule, 
d e v e porsi all 'opera per r iso lvere definiti
v a m e n t e ii problema de l le scuo le nella zona 
del la Pisana tenendo conto che il v i l laggio . 
i cui abitanti sono un po' i pionieri della 
zona d o v e ancora pascolano vacche e pe
core. costituirà indubbiamente solo il centro 
di un insediamento urbano di vasto pro-

• si e f fe t tuano i doppi turni, ma in quel la porzioni . i 

E' scomparsa da tre giorni 

Bocciata fugge di casa 
una ragazza di 14 anni 
Terrorizzata dall ' idea di 

d o v e r confessare ai geni tor i 
di essere stata bocciata agli 
esami , una ragazzina d i 14 
anni non è rincasata l'altro 
p o m e r i g g i o ge t tando nel l 'an
sia tutta la famiglia. Si chia
m a Gabrie l la Gabrie l l i e abi
ta al v i l lagg io INA di Vi -
tinìa. La fanciul la a v e v a so
s tenuto gli esami di ripara
z i o n e per l 'ammiss ione al la 
terza media alcuni giorni fa 
e s e m b r a v a f iduciosa che 
tutto fosse andato bene . G i o 
v e d ì pomerigg io , pere». ha sa
puto da una amica c h e la 
p r o v a a v e v a a v u t o u n es i to 
disastroso e c h e era stata re
spinta. ' Il g iorno dopo , e 
usc i ta p e r fare d e l l e spese 
al v i c i n o v i l lagg io S a n Fran
c e s c o e non e più tornata. 

A sera, preoccupat i per i'in-
sp iegabi le ritardo, i genitori 
si sono rivolti ai carabinier i 
de l la località, i qual i hanno 
effet tuato una battuta nel la 
zona, senza peral tro r intrac- ' 
c iare la g iovinet ta . Ora • la 
stanno cercando a R o m a e 
in tutte l e città p iù v ic ine . 
I genitori hanno c o m u n q u e 
dichiarato ai cronist i di a v e r 
già perdonato la scappate l la 
di Gabriel la. Ora v o g l i o n o 
solo che lei si faccia v i v a in 
qualche modo . . . . 

Nozze d'oro 
Circondati da una af fe t tuo

sa schiera di parenti e amici . 
A n g e l o e Adalgisa D e A n g e -
lis festeggiano oggi i 50 anni 
di matr imonio . 

Ai felici coniugi e al figlio. 
compagno Ivo . d ipendente de l 
la GATE, lo s tab i l imento ti
pografico d o v e si s tampa il 
nostro giornale , gli auguri 
p i ù bell i e le (el ic i tazioni 
diir.UniU-. . 

| Il giorno | p Ì C C O l a 
Oggi. sabato 12 >ct-

fembre (356-110). Il I 
sole sorge allr 5.59 e 
tramonta allr IS.IO. . l 
Luna: primo <|t..irin ' I 
domani. ' 

Cifre della città 
Ieri sono nati 41 mas*-hi * 43 

femmine. Sono morti li* maschi 
e 13 femmine. dei quali 3 mi
nori dei sette anni. Sono stati 
celebrati 95 matrimoni. Tempe
rature: massima 2-*. minima 12. 
Per oggi i meteorologi prevedo
no temperatura stazionaria. 

Lutto 
All'età di 43 anni si è spento 

improvvisamente il dottor Vit
torio De Rosa, genero del con
sigliere comunale e segretario 
del sindacato Tassisti, compagno 
Salvatore Aquilano I funerali 
avranno luogo oggi alle 15. par
tendo dall'obitorio (viale del
l'Università». Ai familiari giun
gano le condoglianze pio. sen
tite del Sindacato e dell'Unità. 

L'Autoemoteca in 
piazza Sempione 
Domani l'autoemoteca del 

Centro nAzionale trasfusione 
sangue della CRI sosterà 
tutta la giornata in piazza 

Sempione. L'autoemoteca s ìa 
compiendo un giro di propa
ganda nella capitale per 
raccogliere sangue per gli 
ospedali cittadini. 

cronaca 

il partito 
. Comizi 

e assemblee 
MONTF.VF.RDF. VF.CCIIIO. ore 

17. comizio In piazza Rosolino 
Pilo con Cie l i* Tedesco; CAR-
PINCTO. ore 20. comizio con 
F.nzo Lapicrirtlla: CAVE, ore 
-19.30. comizio con A. Marroni 
e Mariani: FORTE AURELIO. 
ore 19.J». assemblea con Rober
to Javicoli; VILI-ALBA, "re ?0, 
assemblea con Vitali. 

Collegi 
Sono convocati I comitati di

rettivi «ItfUe sezioni del seguen
ti Colle;! provinciali nelle sedi 
indicate: Collegio Anzto-Xcitn-
no, ore 19. nella sezione di An
zio can Cesaronl; Colleeio di 
Tivoli nella sezione Tivoli con 

I. 

Convocazioni 

Nozze 
• Franco Cianfrei e Maria Ca
rocci coronano oggi il loro so
gno d'amore, unendosi in ma
trimonio alle 10.30 nella chiesa 
del Rosario di Artena. Alla fe
lice coppia giungano gli auguri 
dell'Unità. • -

Verdini. 

FRATTOCCHIE, ore 19. as
semblea con Bel Gobbo; PA-
VONA, ore 20. assemblea con 
Antonucci; MOLE DI CASTEL 
GANDOI.ro , ore 20. assemblea 
con Marini; in FEDERAZIONE, 
ore l i , riunione settimanale 
ATAC con Freddili*!. 

F.G.C. 
Comizio, San Rasilio. ore 19.30, 

con Pio Marconi; ore 19.1», Di
rettivo Trionfale con Russo; 
ore 19-10. Assemblea Ostiense, 
con Calamandrei; ore 10, in Fe
derazione, sindacalisti con Pio 
Marconi. . 

Agitazioni alla Fio
rente, INT e Medi
terranea per respin
gere la ondata di 
licenziamenti e di 
soprusi padronali 

La magistratura non ha 
perso tempi) e ha ordinato 
agli edili della - C a f u l l i - di 
sgomberare il cant iere entro 
mercoledì prossimo. I! prov
vedimento . che colpisce ope
rai in lotta per la difesa del 
lavoro e ilei propri diritti e 
che favorisce un costruttore 
part icolarmente optile ad una 
democrat ica prassi s indacale . 
è stato preso con una «con
certante t- a l larmante rapi
dità 

Non vog l i amo fare confron
ti con la esasperante lentez
za con la quale la magistra
tura riconosce il buon diritto 
d'un lavoratore in causa con 
il suo datore di lavoro per
ché sappiamo bene come nel
l'attuale ord inamento la egua
glianza di fronte alla logge 
sia soltanto formale, l'n con
fronto e però possibi le con 
l 'atteggiamento della magi
stratura di fronte a casi ana
loghi a qucì lo del la -Cafu l 
li : durante l ' occupaz ione 
della I.eo-Icar. ad esempio , 
si attese più di due sett ima 
ne prima di ordinare lo t r o m 
berò e poi — una volta sca
duto il termine — si lasciò 
che l 'occupazione della fab
brica proseguisse r inuncian
do a rendere e secut ivo il 
provvedimento . Questa volta 
invece l 'ordinanza è arriva
ta a soli quattro giorni dal
l'inizio del l 'occupazione. 

Cafulli . che non ha otte
nuto lo s g o m b e r o del cant ie
re c o n - i l ricorso ai teppisti 
di - Nuova .Europa -, riuscirà 
adesso ad avere la megl io , a 
imporre 11 .suo rifiuto di ri
spettare i contratti e la tuia 
irresponsabi le dec is ione di li
cenziare tutti i d ipendent i? 
Cli operai dal canto loro so
no decis i a proseguire la lot
ta per due r ivendicazioni che 
interessano tutti gli edil i e, 
in generale , tutti i lavorato
ri: la difesa de l l 'occupazione 
e l 'applicazione dei contratti 
di lavoro. 

In questa battaglia yli ope
rai del la - Caful l i •• hanno e 
avranno la più completa so
lidarietà delia categoria; do
po il compat to sc iopero che 
l'altro giorno ha bloccato i 
cantieri del la zona tiburtina. 
gli edil i daranno una nuova 
d imostraz ione di maturità 
s indacale p r o m u o v e n d o oggi, 
in tutti i cantieri , sottoscri
zioni a favore dei loro c o m 
pagni in lotta. 

Al tre lotte sono in corso 
in quesiti giorni a Roma con 
obiett ivi che si co l l egano a 
quell i degi i edili della « C a 
fulli -. (Jli operai di a lcune 
az iende meta l lurg iche , le la 
voratrici del l 'azienda appal
tai r i c e de l l 'ENEL - La Mo
rente. gli impiegat i de l la 
• Mediterranea - , i d ipendent i 

del l ' ist i tuto naz iona le traspor
ti, si s tanno battendo per im
porre . un arresto al l 'attacco 
padronale contro i l ive l l i del
l 'occupazione e per impedire 
che at traverso ques to at tacco 
si co lp iscano i diritti acqui 
siti in anni di dure lotte . 

Gli impiegat i della - Me
diterranea -, g iunt i ieri all'ot
tavo g iorno di occupaz ione 
degl i uffici di v ia P iemonte , 
hanno ribadito ieri in una 
conferenza s tampa di non vo
ler abbandonare ia lotta fino 
a q u a n d o non avranno ot te 
nuto ser ie assicurazioni circa 
la loro assunz ione da parte 
de l le c o m p a g n i e che .si s o n o 
d iv i se i contratt* s t ipulat i 
dalla società fallita Hanno 
anche chies to che ia l iqui 
dazione - volontaria •• sia so
stituita con quel la - coatta -
e hanno ricordato che nel la 
sede di v ia P i e m o n t e g iacc io -
ne circa 70.0.00 prat iche di 
rimborsi spese in segui to a 
sinistri. 

A n c h e l o sc iopero procla
mato per lunedi pross imo da; 
lavoratori dell'I.N.T. si inse
risce nella ag i taz ione i n di
fesa del posto di lavoro c e r 
che la c o m m i s s i o n e interna 
ha chiesto all ' ist ituto di rias
s u m e r e i lavoratori l icenziati 
a magg io . Il direttore gene
rale del ì ' INT ri tenne di uo-
ter tranqui l lamente - sfolt i 
re - gli organici ma adesso 
impiegat i e salariati non c o 
no in condiz ione di far fron
te a tutto il lavoro con la 
conseguenza c h e una gran 
parte de l l 'a t t iv i tà d e l l ' I N T 
v i e n e • progress ivamente as -
sorb.ta da privat:. 

Le lavoratrici de'.ia - Fio
rente - s o n o s ta te protagoni 
s te ieri matt ina d: una v ivace 
mani fes taz ione in via t'oli 
davanti aali uffici del l 'ENEL. 
La dimostraz ione e io sc iope
ro erano stati dec.s i a s e 
guito del grave episodio del 
quale sono r imaste v i t t ime 
alcuni giorni fa due lavorw-
trici costret te c o n la minac
cia di l i c enz iamento a pul ire ' 
ur.o scant inato in condiz ioni 
impossibi l i e rimaste poi in
tossicate dagl i acidi. I - i lotta 
è stata sospesa quando a lcu
ni rappresentanti de l l 'ENEL 
hanno concordato con i d i n -
genti s indacal i di incontrarsi 
al più presto 

In una s i tuaz ione a l larman
te per i ripetuti e s e m p r e 
più sfrontati attacchi padro
nali. è da giudicarsi posi t ivo 
l 'annuncio dato dalla F iom di 
vo l er p r o m u o v e r e una pub
blica assemblea sul lo - S ta tu
to d e i diritt i d e i lavorator i -• 

•• f 

L'ASSICURAZIONE NON SA NULLA 

(CHI INCASSERÀ 1150 MILIONI ?) 
ì':i Giovanni Fenaroli non può incassare il premio d'assicurazione perchè con

dannato all'ergastolo. Gli eredi di sua moglie neppure, finché la condanna 
' n o n verrà confermata dalla Cassazione... Intanto si avvicina la data di pre-

-.*" scrizione. Nessuno ha pensato ancora, quindi, a notificare alla società assicu-
. ratrice che una donna è stata uccisa in via Monaci... 

non è morta 
Scontro al Portuense 

La «seicento» 
spaccata in due 

La polizza è ancora valida 
P e r le s o c i e t à a s s i c u r a t r i c i i t i to l i a n o v e c o l o n n e 

s u t u t t i i q u o t i d i a n i n o n c o n t a n o n u l l a . N'obli u f f i c i s e p a 
rat i dnl r e s t o d e l m o n d o d a p e s a t i t i p o r t o i m b o t t i t e , n e i 
(pial i u n a v i t a u m a n a è s o l o il s i m b o l o di u n d i a f r a m m a 
statistico, non e giunta l'eco di un a v v e n i m e n t o che ha appas
sionato milioni di italiani, di un processo c lamoroso. Per 
una compagnia d'assicurazioni, per farla breve . Maria Marti-
rano non è mai morta; Giovanni l-'enaroli non è vedovo . 
Per i dirigenti del la Miciet 

S p e t t a c o l a r e i n c ì d e n t e i er i in v i a E t t o r e 
« 6 0 0 » c h e d o p o e s s e r s i q u a s i d i v i s a i n d 
n e g g i a n d o l a l i e v e m e n t e , n e l l ' i n c i d e n t e , a v 
v i a B e r n a r d i n o P a s s e r i , s o n o s t a t i s p e t t a 
i n t e r v e n u t i s o c c o r r e n d o il c o n d u c e n t e d e l l 
t a m i d e l l a s u a a u t o . V i t t o r i o D e L u c a , u n 
C a p r e 13, è s t a t o a c c o m p a g n a t o a l S a n 
i n o s s e r v a z i o n e . N e l l a f o t o : l a a s e i c e n t o » 

R o l l i : u n a a 1300 » è p i o m b a t a c o n t r o u n a 
u è , è f i n i t a s u u n a m a c c h i n a in s o s t a , d a n -
v e n u t o n e l p r i m o p o m e r i g g i o a l l ' a n g o l o c o n 
t o r i m o l t i p a s s a n t i e a u t o m o b i l i s t i c h e s o n o 
' u t i l i t a r i a , r i m a s t o s a n g u i n a n t e fra i rot -

f a l e g n a m e d i 31 a n n i , v i a M o n t e d e l l e 
C a m i l l o d o v e i m e d i c i l o h a n n o r i c o v e r a t o 

p o c o d o p o l o s c o n t r o . 

il problema co lpevo le o in
nocente non esiste, e per 
(pianto poss.;i sembrare assur
do il fatto è vero, e perfet
tamente giustif icato da un 
punto di vista legale. La po
lizza che il geometra accu
sato di Omicidio a v e v a con
tratto con la Compagnia As
sicurazioni C e n t r a l i e in ba
se alla «piale la morte vio
lenta del la mogl ie gli avrebbe 
fruttato 150 milioni, è infatti 
ancora -• accesa •-. in termini 
assicurativi , mancando fino 
a oggi una comunica/i-'iue 
ufficiale de l l 'avvenuto de
cesso. 

Il fatto è che fino a (pian
do il procedimento penale 
sa ia aperto <il processo, co 
me è noto, d e v e ancora e s 
sere disciissii in Corte di Cas 
a / i o n e ' . fino a (piando Fe

naroli non sarà dichiarato 
co lpevo le senza ombra di 
dubbio , la polizza è val ida 
perchè la società non sa a 
chi pacarla e perchè, tra l'al
tro. nessuno le ha chiesto quei 
lòfi mil ioni . 

Esistono, a tpiesto punto. 
due sole possibil ità. La po
lizza può cadere in prescri
zione: in ques to caso, per la 
Compagnia . Maria Martirano 
non sarà mai morta. La pra
tica verrà archiviata, nessuno 
avrà diritto ai soldi. Può ac
cadere invece che Giovanni 
Fenarol i venga riconosciuto 
innocente e si present i a ri
scuotere la somma che gli 
spetta. Sarebbe un grave 
co lpo per la società, ma q u e 
sta ipotesi appare, al m o 
mento . piuttosto vaga. 

Nel caso che il marito de l 
l'assicurata fosse i n v e c e ri
conosc iuto co lpevo le anche in 
Cassazione, la s o m m a potreb
be essere richiesta, in l inea 
del tutto teorica, dagli eredi 
de l la Martirano. che t rovereb
bero però una fiera opposi 
z ione da parte dell 'Ufficio l e 
gale del la Compagnia Ass icu
razioni General i . E-iste in
fatti una dichiarazione del la 
Martirano che rende il ma
rito unico benefic iario (lei 
- premio - ass icurat ivo La di
chiarazione è stato ritenuta 
apocrifa (scritta c ioè dal lo 
stesso Fenarol i > in Tribunale . 
ma per la - G e n e r a l e Ass i 
curazioni - è tuttora val ida. 

La polizza v e n n e stipulata 
da Giovanni Fenarol i c inque 
mes i prima del del i tto, esat
tamente nel gennaio del 1053 
ed è stata, durante tutto il 
processo, usata- s p e s o dalla 
pubbl ica accusa contro l ' im
putato. 

1 Senso unico 
in via 

XX Settembre 
I..i piccola riviilii/i-jiie 

I ilcl t iaìficu decisa -lall'aP-
sessorc Pala e clic riguarda I 
la /mia del ministero delle | 

I 

I: << A » e | 

ilasciata ' 

Finanze - via XX Scucili-
lire destinata a senso unico 
discendente da Porta Pia a 
Via Pastlcn^o e tutte le 
strade vii-ine — lia costretto 
l'ATAC a modificare. in 
parti-, il pei coi so di mimc-
rnsc lince. Da oggi, quindi. 
devici anno il percorro le te 
gnenti linee: « U> ". « 3 ». 
.< 1 •„. ii a«i >.. « H7 )-. * f;0 », 
<< l>0 barrato -. <( »ì:> ». <• *'•- :>. 

HO notturno i-, <: ti notturno), 
le lince speciali << A 

F. -. 
In un'iiilci vista ri 

ieri ad un giornale della se
ra, rassestili e al traffico ha 
detto che 'i non nono previ
sti. pei i prossimi mesi in
vernali. altri rivoluzionari 
pi nvvediuit-nti riguardanti il 
traffico « 

Il (.'oiiuinc si l imitela. Iin 
aggiunto l'ala, •< ad osserva
re i risultati del cosiddetto 
piano di emergenza entrato 
in v igme alla fine di aprile 
e ad adottare nuove discipli
ne a carattere locale là dove 
esse si renderanno necessa
rie in conseguenza di «rosse 
operi- pubbliche >>. Cirt (li
gnifica. in parole povere. 
che per qualche mese vi
vremo In pace, ma non 
troppo. . . . , . 

Dibattito 
sulla crisi 

edilizia 
Su di un tema di grande 

attualità, domani mattina si 
svolgerà una importante 
manifestazione di Partiti . Si 
«ratta della logge urbanisti
ca e della crisi edilizia in 
atto da qualche tempo: pu 
(mesti problemi, appunto, s i 
svolgerà un dibattito nella 
sala del cinema Jonio. a par
tire dalle ore 9. Parleranno 
i compagni on. Aldo Natoli 
e Claudio Cianca. Alla di
scussione seguirà la proie-

I zinne del film « Le mani 
sulla ritta y> • di • Francesco 
Rosi 

I Sempre nella giornata di 
domani si svolgeranno due 
feste dell"Unità, a Mnntero-

I tondo (dove parlerà il com
pagno Cesare Frrddnzzi) e 
a Gcnzano Idovc parlerà 
Gastone- Gcnzini). _ J 

A Pomezio: aveva un anno 

Bambina uccisa 
da un medicinale 

Una b imba di appena u n 
anno è morta qualche ora dopo 
a v e r ingoiato a l cune pi l lole di 
« Ergapirina »-. un medic ina le 
contro i dolori reumatic i . A n 
tonel la Salvatori abitava con 
i geni tor i e d u e sore l l ine p iù 
grandi in un appartamento al 
s e c o n d o piano di v ia dei Ca
stel l i di Roma 6. a Pomezia . 
•- Antone l la si era appena s v e 
gliata. la m a m m a aveva f inito 
di vest ir la ed era scesa — ha 
raccontato la sorel la più gran
de di Antone l la . Pasquina. 11 
anni Io mi sono avv ic ina
ta per dar le la colazione. . . l 'ho 
vista impall idire . . . Lelia ha 
spalancato la bocca per grida
re... non ce l'ha fatta... non ha 
fatto neppure u n fiato - . 

A l l e grida di Pasquina s o 
no accorse la madre . Giusep
pina Di Marcantonio , e l'altra 
sorel la . Ennia. 10 anni. Al 
cuni v ic in i accorsi hanno ch ia
mato un m e d i c o c h e ha pra
t icato al la b imba la respira
z ione artif ic iale . Antonel la 
non si è ripresa, allora, con 
un'ambulanza, l 'hanno traspor
tata al S. Eugenio . I sanitari 
l 'hanno vis i tata e poi l 'hanno 
mandata al B a m b i n Gesù: la 
piccola vi è g iunta in coma. 
E" ' m o r t a tre ore dopo: 

- N o n so c o m e sia arrivata a 
prendere il tubet to de l le pi l 
lo le c h e u s a v a m o io e m i a 
mog l i e contro i dolori r e u m a 
tici — ha r ipetuto con la v o c e 
rotta dal pianto , il padre. P a o 
lo . un m u r a t o r e di Pomez ia 

Cinque fermi 
per la bomba 

all'Aurelio 
Cinque ' fermi sono stati 

operati dal la polizia in s e 
guito al lanc io di - b o t t i g l i e 
m o l o t o v - in v ia Cardinal 
Pacca. a l l 'Aurel io . I c inque 
fermati , c h e probabi lmente 
saranno denunciat i • per d e 
tenz ione e trasporto di armi 
incendiarie . disturbo del la 
quiete pubbl ica e dannegg ia 
mento . appartengono ai grup
pi n c o nazisti di Avanguar 
dia naz ionale g iovani le N o n 
si c o n o s c o n o i nomi d e : c i o -
vani . m a tra questi vi è S te 
fano D e l l e Chiaie. d ir igente 
del m o v i m e n t o . I teppisti a v e 
v a n o pr ima partec ipato a 
Santa Marinel la ad u n co
miz io di Almirante 

Scippo mancato 
a piazza Navona 

Movimentato episodio ieri f-cra alle 23 a piazza Navona. affol
lata dagli Abitanti del rione e da numero*! turisti. Due giova
notti hanno cercato di strappare dalle spalle di una turista da
nese la stola di visone: la donna ha resistito e i ladruncoli sono 
stati costretti a fuggire. Il marito della signora. Arnold Knud 
Morgcns di 62 anni, s-i e coraggiosamente buttato, nonostante 
l'età, all'inseguimento dello « scooter * ma e caduto a terra fe
rendosi leggermente. D«i due marioli, ovviamente, nessuna 
traccia. . , . • . . - , . . . . . . . . , . . > • • • • . - , • 
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IPPOLITO 
Sarà 

• • • \ 

» operato 

Il P.M. 
non si 

oppone 
[il'prof. "Domenico Filipo, 
rettore della clinica otori-

klaringoiatrica dell' Univer
sa di Roma, incaricato dal 
Ibunale di sottoporre a vi
lla medica fiscale l'ex segre
go generale del Comitato 
Rionale per l'energia nu
dare, prof. Felice Ippolito, 

consegnato stamattina ai 
udici la sua relazione. 
|Lo specialista ha afferma-

rispondendo ai due que-
|i propostigli dal presiden-

del Tribunale, che il prof. 
Ipolito, detenuto nel car
p e di Regina Coeli, soffre 
fettivamente di esostosi, 
la malattia che interessa i 
idotti auditivi. Il prof. Fi-

io ha spiegato che l'infer
ita ha colpito l'orecchio de-
fo di Ippolito, determinan-

la occlusione completa 
|1 condotto. Il medico ha 

)resso parere affermativo 
Ha necessità di sottoporre 

[detenuto a intervento chi-
rgico. 
..a relazione è stata presa 
visione dal pubblico mi

stero, dott. Romolo Pietro-
— lo stesso magistrato 
sostiene la pubblica ac-

sa nel dibattimento per la 
Stione amministrativa del 
fEN — il quale ha dichia-
|o di non opporsi ad una 
jntuale operazione e al 
iseguente ricovero in un 
)edale civile (Pietroni ha 
licato il Policlinico), se la 
fermeria del carcere di Re-
ìa Coeli non ha Pattrezza-
fa necessaria per un in
dento del genere. Il rap-

Ssentonte della ~ pubblica 
pusa. ha però chiesto un 
ìriore , accertamento per 

|bilire se l'operazione deve 
jre eseguita d'urgenza o 

[invece l'infermo può at-
fdere qualche tempo pri-

di sottoporsi all'inter-
ìto. . 

)ggi, con ogni probabili-
il Tribunale esaminerà la 
ìiesta del dott. Pietroni e, 

[la riterrà fondata, dovrà 
orpellare nuovamente il 
tf. Filipo, il quale dovrà 

se, secondo il suo pun-
[di vista, Felice Ippolito 
re essere operato d'ur

ta. 

>• . > • • * .̂ > * ;*, 
Bl governo non ha più scuse 

,-. < • . , , • Ì 

ANGRISANIHA 
ANDREOTTI 

Viva attesa per le decisioni ufficiali del governo sui gravi 
avvenimenti di Pisa e Livorno - Le lettere dei paracadutisti 
confermano la drammatica realtà che abbiamo denunciato 

A colloquio col direttore 

Freud udì 
carcere di 

} . 

Il sottosegretario Angrisa-
ni, rientrato a Roma dopo lo 
strano viaggio a Pisa, nel 
corso del quale ha tentato di 
e sdrammatizzare l'atmosfe
ra >, suscitando la responsa
bile reazione di autorevoli 
esponenti della stessa mag
gioranza governativa, è sta
to ricevuto questa mattina 
dal Ministro della Difesa o-
norevole Andreotti. ' • 

Sul colloquio, nessuna in
discrezione. E, fino al 'mo 
mento di andare in macchi
na, nessuna notizia di quel 
comunicato ufficiale, che pu
re stando alle dichiarazioni 
pisane dello stesso Angrisa-
ni sembrava dovesse venire 
diramato. E' probabile, tut
tavia, che tra il sottosegre
tario delegato ed il ministro 
avverrà un ulteriore incon
tro, prima che il ministero 
si decida ad esprimere pub
blicamente ed in maniera de
finitiva il suo parere sul gra
ve episodio. 

In effetti, il silenzio che 
le autorità continuano a 
mantenere sull'intera vicen
da (dai quattro morti di Pi
sa e Livorno, agli schiaffi 
del colonnello Palumbo, al
la campagna di difesa orche
strata dalla stampa di estre
ma destra), diventa ormai 
insostenibile. Un chiarimen
to della posizione che il go
verno intende assumere per 
riportare la serenità in un 
ambiente profondamente tur
bato dalle tragedie di Pisa 
e Livorno e dal gesto del co
lonnello Palumbo non è rin
viabile. Troppi sono gli in
terrogativi che si sono aperti 
sulla vita delle caserme ita
liane e su quella, particola
rissima, della « Gamerra > di 
Pisa. Interrogativi che non 
possono restare . in sospeso, 
se è vero che — con molta 
probabilità • — ad essi è le
gata la soluzione delle quat
tro morti; nonché le misure 
necessarie affinchè tragedie 
simili non abbiano più a ri
petersi in avvenire. 

Troppe sono le testimo
nianze che abbiamo raccol
te e che continuiamo, ogni 
giorno, a raccogliere. Le let
tere che ci giungono in re
dazione, puntualmente, da 

In arresto e due denunce 

lenificati i banditi 

lei night di Alghero? 
[i milioni di taglia sul capo di due pa

stori ricercati in tutta l'isola 

nostro corrispondente 
ALGHERO, 11. • 

itiflcati gli autori della ra. 
[al night-club La Siesta? 

jno tre, s i» afferma la 
Si tratterebbe di Anto

ni (19 anni, di Ollolai), 
io Michele Floris (25 anni, 
teosolo) e Nino Cherchi 
ini, di Orane), n primo è 
to di arresto, gli altri due 
latitanti. Sul capo di Flo-
Iministero degli Interni ha 
{una taglia di quattro mi-
{su quello di Cherchi una 

di due milioni Essi sono 
iti anche per numerosi 

| reati, tra cui ' omicidio, 
ione, rapina, conflitto a 

abigeato. 
e tre i giovani che la 

indica come appartenenti 
ada che organizzò e por-

io Michele Floris, 
ei pregiudicati ricer-
cr la rapina di Al-

tb a termine lo spettacolare 
colpo del 23 agosto sono pasto
ri; Antonio Frau è incensurato. 

Si ritiene tuttavia che le in
dagini abbiano avuto una svol
ta decisiva proprio con l'arresto 
di quest'ultimo. Non c'è alcuna 
notizia ufficiale che affermi che 
il Frau ha confessato, tuttavia 
gli inquirenti (ai quali si sono 
aggiunti l'ispettore generale De 
Simone e l'ispettore Macera, ar
rivati da Roma) hanno dichia
rato che è stato proprio duran
te il suo interrogatorio che so
no venuti fuori 1 nomi di Floris 
e Cherchi. 

Il giovane era stato fermato 
per ruttaltro motivo: si ritene
va che egli avesse preso parte 
alla rapina compiuta da quattro 
banditi mascherati e armati a 
Nughedu San Nicolò ai danni 
di sette turisti che viaggiava
no a bordo di due auto, una 
Ì10O e una Renault. Ora invece 
si ritiene che l'ovile del Frau, 
tra Alghero e VUIanova Monte-
leone. possa esser stato la base 
di partenza della banda che ha 
compiuto il colpo del night-club. 

Come si ricorderà sei banditi 
armati entrarono alla Siesta di 
Scala Piccada (Alghero) e inti
marono ai clienti (una ventina) 
di stendersi a terra. Poi fecero 
passare un cameriere a servire 
liquori per tutti, e Introdussero 
una quantità di gettoni nel 
fu Ite-box. perchè da fuori nes
suno potesse accorgersi dì cuel 
che accadeva nel locale. Due 
(o più) complici sulla porta 
della Siesta, avevano il compi
to di fermare eventuali nuovi 
clienti e di portarli dentro con 
gli altri. La spettacolare rapina 
durò cinque ore e fruttò un bot
tino di circa dieci milioni 

Ad Alghero si nutrono per-
olessità sulle conclusioni della 
polizia. E* possibile — e! si chie
de — che un pastorello come il 
Frau abbia preso parte a un 
colpo così raffinato? E ancora". 
è possibile che questo colpo sia 
stato organizzato da una perso
na come Floris, o come Cherchi? 
Essi sono certamente Individui 
pericolosi ma sono ritenuti 
troppo brutali e violenti per po
ter concepire una rapina del 
genere. 

r. u. 

parte di paracadutisti di Pi
sa e Livorno o di « ex » con
fermano puntualmente (ag
gravando, semmai, la realtà 
che abbiamo descritto), le 
nostre precedenti informa
zioni, Perfino la sostanza de
gli scritti dei quotidiani di 
destra, che plaudono al mito 
della violenza, testimonia di 
questa realtà. 

Non sappiamo con chi, e 
con quali misure di riserva
tezza, il sottosegretario An-

Teppisti 
senza 

distinzioni 
E cinque. Sono cin

que giorni ormai che il 
ministro della Difesa 
tace sulla teppistica ag
gressione compiuta dal 
« para » Palumbo. 

Il silenzio di An
dreotti è compensato 
solo dal berciare scon
nesso di un certo E.M. 
sulla Nazione. Questo 
ultimo (ma chi è?) in
vece di acquietarsi il 
mal di fegato con una 
adeguata terapia, si sfo
ga scompostamente sul
le colonne del quoti
diano fiorentino. La 
sua, comunque, è una 
tattica troppo nota, lo
gora, per impressiona
re chicchessia: nessuna 
idea, tanta malafede e 
parole, parolone, paro
lacce. Da che mondo è 
mondo chi non ha sa
le nella zucca sbraita, 
ritenendo • che la voce 
grossa possa • supplire 
al vuoto di concetti e 
nella speranza di per
suadere almeno se stes
so. E' vecchia storia; 
l'unica cosa è lasciare 
il poveraccio al ' suo 
isterico soliloquio. •••••- -" 
• Qualcuno • osservava 
che in Gran Bretagna 
l'impresa del signor Pa
lumbo contro il gior- ' 
nalista Ardii farebbe 
discutere per due gior
ni di seguito la Came
ra dei Comuni. Ma non 
avventuriamoci net pa
ragoni. 

Certo, c'è una parte 
di Italia che può rico
noscersi, identificarsi 
nel colonnello picchia
tore. E" fatta di coloro 
che, per essere invitati 
a tenersi sulla destra 
con l'auto, balzano dal 
sedile di guida e me
nano cazzotti eccitan
dosi con una litania di 
trivialità. E' fatta • an
che di quelle eleganti 
signore e signorine che, 
educate magari dalle 
Orsoline, levano una 
mano dal volante per 
protenderla 'con tre di
ta piegate e due tese, 
a corna, verso i pedoni 
o gli altri automobili
sti. E' fatta di quella 
gente che in tram per 
il posto o nella coda da
vanti allo sportello di 
un ufficio postale, per 
la ' precedenza, - ripete 
ad ogni istante, con gli 
occhi strabuzzati, . « lei 
non sa chi sono io ». In
somma, è fatta di scioc
chi prepotenti, di inci
vili. di villani. Esisto-
no in tutte le catego
rie sociali: . sapevamo 
di un questore di poli* 
zia, per esempio, ora 
sappiamo anche di un 
alto ufficiale dell'eser
cita. 

• Solo che se il teppi
sta vive, mettiamo, nel
le borgate, allora " i 
giornali come quello di 
E.hi. scrivono e ma
scalzone, pregiudicato » 
e reclamano punizioni 
esemplari; se si tratta 
del signor Palumbo gli 
estensori degli • stessi 
quotidiani rispolverano 
dal proprio ciarpame 
linguistico termini co
me « eroe ». 

*• Non sappiamo se pri
vatamente Giulio An
dreotti abbia simpatie 
per l'Italia palumbiana 
che dicevamo. Questo, 
nel caso, potrebbe qua
lificarlo ulteriormente, 
ma è affar suo. Al mini
stro della Difesa, che 
ha il dovere di applica
re le legai di uno stato 
democratico e civile, le 
distinzioni di E.M. e 
soci non sono consen
tite: un tejìpista è un 
teppista e basta. E deve 
pagare. 

grisani abbia parlato prima 
di • rilasciare confortanti di
chiarazioni sul < morale > 
delle caserme e sulla relativa 
facilità dell'addestramento 
dei paracadutisti. 

E' certo tuttavia, che le let
tere che abbiamo ricevuto 
rovesciano le sue informazio
ni. Da Livorno, ad esempio, 
su carta intestata del 1. reg 
gimento paracadutisti < Fol 
gore >, un « paraca dell'Italia 
della Resistenza », dopo aver
ci ringraziato per quanto fino 
ad oggi è stato scritto dal 
nostro giornale, ci fa una 
drammatica descrizione del
la morte del Libralato. 

« Nel corso di un addestra
mento di attacco — ci scrive 
il paracadutista — il mio 
amico si era prodotto, come 
tutti noi, in movimenti a 
"sbalzi", che sono delle ve
locissime corse di 30 metri 
con "caduta" ed immediata 
ripresa dopo aver strisciato 
per qualche metro. Questi 
"sbalzi" generalmente si 
fanno per un chilometro (mi 
nimo) dopo di che si va al
l'assalto: correndo si lancia 
no bombe a mano e si spa
ra con' la carabina. Ebbene 
il Libralato in tenuta di com
battimento. (zainetto di circa 
20 kg., carabina e tuta mi
metica) giunto all'ultimo 
"sbalzo" è caduto pesante
mente e non si è rialzato mai 
più ». 

Più avanti, la lettera di
ce: « Ciò che suona grotte
sco e nel contempo ridicolo 
è l'incredibile apologia che i 
signori ufficiali fanno del 
passato e come su ciò pon
derano lo spirito di corpo. 
La realtà purtroppo sconcer
tante per i "nostalgici" è la 
seguente: noi "paraca anzia
ni" cantiamo ancora le vec
chie canzoni che dicono: "Al
larmi, arditi dell'aria", "A 
noi la morte non ci fa pau
ra", "Ma me ne fregherò 
della morte e dell'amor". Se 
cantiamo per ridere dentro 
di noi, le • cantiamo con un 
sarcasmo tale che spesso in
tercaliamo alle frasi retoriche 
frasi nettamente prosaiche ». 

Ancor più significativa è la 
lettera giunta da Roma, da 
parte di un ex-paracadutista 
esonerato dal corpo (ed ora 
in altra arma) per non aver 
superato le difficili prove per 
ottenere il brevetto. Dopo 
aver descritto alcuni episo
di relativi agli addestramen
ti (fra cui la famosa corsa 
dei cinquemila metri in te
nuta da combattimento), il 
militare scrive: « Riguardo al 
fatto degli stupefacenti le 
posso assicurare che il 90 per 
cento dei paracadutisti ne fa 
uso. Anch'io, dopo una puni
zione in C.PJ?. (cella puni
zione di rigore, n.d.r.), per 
la paura - di non, potercela 
fare a correre, facevo fre
quente uso di pasticche di 
simpamina. A tal proposito 
le dirò che avevamo, fra ami
ci, costituito una società di 
cinque persone, in cui, uno 
per volta, a turno, metteva
mo i soldi per comprare le 
pasticche ». 

Una documentazione che 
non ha bisogno di commen
to. E che speriamo sia utile 
al Ministro Andreotti, per la 
compilazione del suo attesis-
sìco comunicato. 

VOLTERRA — Una panoramica del MASCHIO, fortezza e prigione dall'anno della sua fondazione: 1472. 

Per un ammanco 

Licenziata 
e denunciata 
la scalatrice 

dell'Eiger 
Lavorava come segretaria in una so

cietà di Monaco di Baviera 

MONACO DI BAVIERA, 11. 
La scalatrice che, prima 

donna al mondo, ha scalato 
alcuni giorni or sono la pa
rete nord delPEigeiy Daisy 
Voog, è stata denunciata per 
ammanchi e licenziata dalla 
ditta presso. la quale lavo
rava come segretaria. 

La notizia, diramata dal-

Fotografie 
di Venere 

« senza nuvole » 
- MOSCA, 11. 

Un osservatorio sovietico ha 
ottenuto delle - foto • mediante 
macchine a raggi ultraviolet
ti che potrebbero mostrare la 
superficie di Venere, normal
mente offuscata dalle nubi 

La possibilità di ottenere foto 
di Venere è stata annunciata 
dall'astronomo Nikolai Baraba-
sciov, dell'osservatorio dell'Uni
versità di Kharkov. Nelle foto, 
prese prima del tramonto, sul 
disco del pianeta appare una 
larga macchia. Barabasciov ri
tiene che essa costituisca una 
schiarita nelle - formazioni di 
nubi che normalmente avvolgo
no Venere. 

Lo scienziato ha aggiunto che 
sono in corso studi e analisi 
delle foto per appurare la na
tura delle formazioni di nubi 
e ottenere informazioni sull'at
mosfera di Venere, il pianeta 
più vicino alla Terra. 

l'ufficio-stampa della Corte 
d'appello di Monaco di Ba
viera, è stata appresa con vi
vo stupore in città e con in
credulità negli ambienti alpi
nistici, dove Daisy Voog e il 
suo compagno di scalata Wer
ner Britter sono stati, fino a 
ieri, al centro di festeggia
menti e di manifestazioni di 
simpatia. 

Ma la denuncia della Jun
ker Machinen und Metallbau 
non è in formula dubitativa, 
anzi è perentoria. Daisy Voog 
è considerata responsabile 
degli ammanchi, dei quali 
non si specifica l'entità ma 
che — secondo informazioni 
di buona fonte — sarebbero 
ingenti. 

E' stata aperta un'inchie
sta, e la scalatrice verrà in
terrogata, forse oggi stesso, 
dalla polizia e dal magistrato 
inquirente. A Daisy Voog è 
già stata inviata la lettera 
di licenziamento; non è sta
to possibile, per ora, sapere 
le reazioni della bionda alpi
nista. 

I cronisti di Monaco, in
fatti, e i giornalisti di vari 
paesi d'Europa accreditati 
nella città tedesca, hanno in
vano cercato di mettersi in 
contatto con lei. Si ritiene 
che questo comportamento 
sia stato suggerito alla Voog 
dai suoi legali, che la gio
vane avrebbe visitato non 
appena venuta a conoscenza 
dell'accusa che le viene ri
volta. 

ECCEZIONALE 
sul n. 37 in vendita 
in tutte le edicole 

GLI ORIGINALI 
DELL'ULTIMO SCRITTO 
DI PALMIRO TOGLIATTI 

UN DOCUMENTARIO 

SU TOKIO PER CHI 

VA ALLE OLIMPIADI E 

PER CHI RESTA A CASA 

LA CAPITALE 
DEI CINQUE 
CERCHI 

I 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Abbigliamento 
per preti 

TRIESTE — L'arci vescovo 
di Trieste ha concesso ai sa-

I ccrdoti della diocesi di indos
sare (fuori funzione) giacca 
e pantaloni neri. Il decreto, 
pubblicato dal Bollettino dio
cesano, osserva tra l'altro: 

I" ...il modo di vestire influi
sce sopra la maggiore o mi
nore facilità di movimento in 

I parrocchia, in diocesi, in pa-
• tria e all'estero'. 

j 5 miliardi 
| per 16 anni 

NEW YORK — Samuel 

Dal nostro inviato 
••"•'•••'• VOLTERRA, 11. 

La lenta erosione delle Balze ha raschiato Volterra, 
strappando violentemente case e chiese, donando a tutto 
un'aria provvisoria. A tutto, tranne al Maschio (che non I 
bisogna chiamare penitenziario per non urtare la sensi- I 
bilità del direttore). Dal 1472 è stato fortezza e prigione, • 
in una epoca in cui la pena non assumeva davvero un | 
carattere in qualche modo redentivo. Ci rinchiusero i , 
Pazzi, quelli della congiura contro 1 Medici. Rimane | 
carcere giudiziario, oggi. 

Il Maschio è stato scelto dal ministero di Grazia e | 
Giustizia per condurre un esperimento interessante; an
cora nuovo — ed è drammatico pensarvici — per il 
nostro sistema carcerario. L'esperimento consiste — ce 
ne parla il direttore del carcere di Volterra, dottor Fran
cesco Sardella — nell'esame delle possibilità di recupero 
alla vita carceraria normale dei detenuti anomali, degli 
elementi difficili. « C'è gente, nelle nostre carceri, che 
accumula durante il periodo di reclusione anni e anni 
di « supplemento » a causa del proprio modo di compor
tarsi. Ne ricordo uno, di recluso, condannato a sei anni 
di carcere. Sarebbe dovuto uscire nel 1960. Ha realizzato, 
a furia di oltraggiare gli agenti di custodia, dodici anni 
in più di pena. Dovrà uscire nel 1970 >. 

Perché succede questo? Nei nostri istituti di pena, si • 
sa, i metodi moderni, non stanno di casa. Quanto viene | 
fatto, da anni ormai, in molti altri paesi è sempre stato . 
guardato con una vena di sospetto. Il regolamento carce- I 
rario ha badato, fino ad ora — e chissà fino a quando 
ancora — a punire, a punire, a punire. Mai a com- I wjniams (35 anni, assistente 
prendere. • bibliotecario.» ha citato in 
• . I cosiddetti < difficili > vengono assegnati alle celle di ; i giudizio la Città di New 
punizione e vi restano per un periodo minimo di un I York e ha chiesto un risarci-
anno. Il provvedimento, a insindacabile giudizio del , mento di ottomila dollari (ol-
direttore del carcere, sarà revocato o prorogata In | £ ^u\miUardi di^ Ire) 
quest'ultimo caso c'è una strada obbligata: la casa di ^anna immeruatamente. Ha 
rigore. Il fatto $he ì nostri penitenziari siano, in mas- I passato sedici anni in prigio-
sima parte, spaventosamente arretrati (si pensi al Ma- ne (due dei quali nella cella 
schio; anno di nascita 1472, solo negli ultimi tempi, e per Ideila morte di Sing Sing) 
iniziativa personale dell'attuale direttore, rimodernato e I 
reso più abitabile); che il cibo non sia proprio eccel
lente; che il personale non sempre sia dei più qualificati, 
ecc., e che tutto questo concorrere di fatti acuisca, in 
maniera sensibile, la già disgraziata condizione di carce
rato, non ha spinto fino ad ora il ministero di Grazia e 
Giustizia a pensare che il comportamento anomalo di 
alcuni possa avere anche un qualche motivo. 

- Su questa strada, ora, anche se in ritardo e alla fase 
di esperimento, sembra il ministero si voglia muovere. 
Fra qualche giorno, fra le mura del Maschio, Freud, 
Jung, il « tranfert » e la « resistenza > saranno di casa. 
Una equipe di medici, di psichiatrici esamineranno, 
insieme col direttore, studieranno i soggetti e la motiva
zione del loro comportamento anormale. 

I medici e gli psichiatri useranno principalmente il 
sistema del colloquio, ma si serviranno anche di altri 
mezzi: dei test psicologici, degli encefalogrammi. Il 
primo nucleo ad essere esaminato sarà composto da 
sessanta detenuti. Se l'esperimento sarà coronato da 
successo ( c e non c'è motivo di dubitarne >) — ci dice il 
direttore — ci sono buone possibilità che il sistema di 
conduzione carceraria di questo tipo venga istituzio
nalizzato. 

sotto l'accusa di aver ucciso 

I una ragazza. Dopo aver sco
perto che la confessione gli 
era stata strappata con le 

I forza, la Corte d'Appello ne 
aveva ordinato la scarcera-

Izione nel novembre del '63. 
Da allora non si era fatto vi
vo nessuno, con lui, neppure 

Ia dirgli: * Scusi, ci siamo 
sbagliati ». 

I Pensioni 
I top secret 
I WASHINGTON — Gli 
I agenti segreti americani (ov

vero un terzo dei dipendenti 
I della famigerata CIA) avran-
• no una pensione. Il comuni. 

I cato in cui è data la noti
zia aggiunge che l'importo 
delle pensioni, le modalità 

I per oftenerle, le paghe degli 

Gianfranco Pintore | 
agenti della CIA e il numero 
del personale sono top secret 

Le EDIZIONI DISCOGRAFICHE D N G (Diennegi) 

della S.P.A.M. di Torino 
Via Cernaia, 40 

presentano due eccezionali 
opere inedite di 

PALMIRO TOGMAff l 
della collana documenti 
«Togliatti la tua voce, il suo pensiero»: 

IL GOVERNO DI SALERNO 
(albani-disco 33 giri - 30 cm. - dalla le
zione svolta a Tonno il 13 giugno 1960 
al Teatro Alfieri) 

LE CUSSI POPOLARI NEL 
RISORGIMENTO 

(album con 3 dischi 33 giri - 30 cm. - dal
la lezione svolta a Torino il 12 marzo '62 
alla Civile Galleria di Arte Moderna) 

In vendita in tutti i migliori negozi 
Dfetritawie: RI-FI RECORD - MKJM - Ctrsa Biems Aires, 77 
Vewlita rateate: EDITORI RIUNITI - Rena - Via dei Freirtaai, 4 
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FERRARA 

Itinerari i tal iani: SI Delta padano 

Da Comacchio 
a Ferrara 
< off icina > 

Atlomlno 

RAVENNA 

Muteo dl- Spina: ryl ix attr lbul ia at pit-
tor* dl Penteallea e databila attorno al 
470 a. C. della pittura rinascimentale 

Chi si reca a villedgiare suU'Adriarico giunge, al massimo, dopo ia tradizionale vi-
sita a S. Marino (• non a S. Leo che e infiniramente piu bello) a Ravenna. Basterebbe 
prolungare il viaggio di ncmmeno un'ora per scoprire Ferrara, una delle piu eccezio-
nali citta della penisola. In essa regno una signoria rinascimentale, quella d'Este, che 
pur senza rinunciare ai consueti massacri, seppe dare alia citta un volto unitario ed equilibrato; in 
essa nacque quel Biagio Rossetti, sino a ieri misconosciuto, che fu grande urbanista e architetto, 
autore di quella Addizione Erculea che rimane il testo primo e fondamentale dell'urbanistica moderna; 
in essa ebbe vita una delle piu eccezionali scuole pittoriche italiane ricca dei nomi prestigiosi del Turn, 
del Cossa, del De Rober-
t\; di Dosso Dossi. Ancor 
oggi Ferrara rimane 
una citta ideale, perfet-
tamente inserita nell'ain-
biente contadino che la cir-
conda, diretta e geniale 
germinazione deirambiente 
stesso. Per questo, mentre 
correte - nella campagna 
verso la citta, osservate le 
case, la terra rossa rove-
sciata al sole, gli alben, le 
viti, i canali. In tutto cid 
sta il segreto della citta che 
andate ad incontrare. La 
Romea 6 una strada trac-
ciata dl recente, tutta a "< 
rettifili e a dolci curve. Da ; 
Ravenna si pud giungere a! • 
ponte sul Reno in non piu 
di 15 minuti. Al di la co-
mincia il delta del Po. Una 
terra piatta, verde, che 
confina con il mare ed il 
cielo. Ogni tanto la strada 
varca un canale a cui sono 
ormeggiate, tra scaruffate 
giunchiglie, -bardie dal 
fondo piatto. Poi, a sinistra, 
ecco aprirsi l'immenso g n -
gio-azzurro delle Valli di 
Comacchio, punteggiato di 
isolotti appena visibili e 
tagliato da capricciose lin-
gue di terra; a destra un al-
tra macchia d'acqua al di 
la della quale corre la li-
nea bruna della pineta che 
fronteggia il mare. A un 
tratto la linea si spezza, si 
intravvede il Lido di Spi
na subito seguito da quello 
degli Estensi. Al di la del 
canale di Porto Garibaldi, 
per una strada diritta, e 
Comacchio. Un nome che 
fa nascere subito immagini 
affondate nell'infanzia: Ga
ribaldi, le anguille, i cana
li. I canali ci sono. gonfi 
di un'acqua grigia e ferma 
entro cui galleggiano scone 
indecifrabili. Lungo i cana
li e le strade sassose, ca-
sette basse, inverosimili, 
disposte in lunghe quinte 
ai lati della strada. La gen-
te brulica ovunque, si agi-
ta. grida. motorette rumo-
ro'se guidate da adolescenti 
sfrecciano senza posa. Fi
no a quando Comacchio re-
stera citta mar'mara? 

Dopo una sosta al Trep-
ponti, caratteristica costru-
zione ' di L u c a Danesi 
(1634)' gettata con le sue 
cinque scale e le due tor-
ricelle sopra un incrocio 
di canali, torniamo sulla 
Statalc e la percorriamo 
lino al Lido di Pomposa. 

Assai da lontano e visi-
bile l'alto campanile del-
l'Abbazia di Pomposa. Si 
immagina > desolazione e 

Aprlle, II gruppo degli Innamoratl, in alto le tre Grazle (particolare) 

Museo dell'Opera del Duo-
mo di Ferrara: una formel-
la dalla Porta dei Mesi. 

da transenna circolare. 
_ L'interno, a tre navate di-

acque" stagnanti e invece ' vise da colonne romane e 

i 

il luogo e ridente, tutto 
ciuffi d'alberi e verde in-
tenso della campagna. Fon-
data nel s e c IX sul bordo 
del mare, l'Abbazia godet-
te di alcuni secoli di gran
de splendore e fu notevole 
centro culturale; qui S. 
Pier Damiani scrisse gran 
parte delle sue opore, Gui-
do d*Arezzo, il riformato-
re della musica, vi pas-
s6 la sua giovinezza, vi 
sostarono Dante e il Tasso 
Poi la modificazione delta 
costa formd attorno paludi 
malsane ed i monaci qua
si la abbandonarono. La 
parte che piu colpisce h il 
campanile (1036), splendi-
do e altissimo, decorato di 
archettt e di una succes-
sione di aperture che gli 

' danno slancio e ariosita; 
incastonate nel cotto, ad 
impreziosire la grande mo
le, le famose scodelle maio-
licate. Ai suoi piedi, pic-
cola, la chiesa, costruzio-

bizantine, e decorato da 
affreschi trecenteschi '' di 
scuola bolognese e, nel-
l'abside, da pitture di VI-
tale da Bologna ' (1351); 
accanto alia porta laterale 
un'acquasantiera ricavata 
da un bellissimo capitello 
bizantino. II chiostro e an-
dato perduto, ma si con-
servano il capitolo e il re-
fettorio, anchessi con no-
tevoli pitture muralL 

Abbiamo ancora negli' 
occhi lo strano colore di 
terra e di luce che ride 
dagli affreschi dell'abba 

ge Ferrara. L'ingresso 6 
splendido. Al di la di un 
grande arco laterizio detto 
la « Prospettiva > si apre, 
ampio e luminoso, il corso 
Giovecca, la piu belParte-
ria, unitamcnte al corso 
Ercole I, della citta; essa 
forma, con ' il moderno 
viale Cavour, 1'asse cen-
trale e segna a destra il 
confine dell'« Addizione 
Erculea >. Subito a sini
stra s'incontra la palazzi-
na di Marfisa, tipica co-
struzione in cotto ferrare-
se, eretta nel 1559 e di-
mora, per lunghi anni, di 
Marfisa d'Este, moglie di 
Alderarao Cybo; la circon-
da un giardinetto silen-
zioso e profumato, adorno 
di una fontana alimenta-
ta dall'argenteo > zampillo 
di un bimbo ignudo. Qua
si al termine della via si 
oltrepassa il palazzo Ro-
verella (1508) dalla fac-
ciata riccamente decorata 
(a sinistra si apre la rac-
colta piazzetta di S. An
na con il vecchio Arcispe-
dale che vide gli angoscio-
si vaneggiamenti del Tas
so) , quindi si sbocca ac
canto alia mole del Ca-
stello. 

E* una fantastica costru-
zione trecentesca a pianta 
quadrata con quattro tor-
ri angolari, circondata da 
un ampio fossato dalle 

• acque grigie piene di vo-
L'ombra 

gette; Tinterno, purtrop-
po, e stato rifatto nel '700, 
esclusa la bella abside, 
opera del Rossetti. Annes-
sq alia chiesa e il Museo, 
ofa in corso di ordinamen-
to, dove sono due tra le 
piu belle opere di Cosme 
Tura e una Madonna di 
Jacopo della Quercia. Lun
go lo sviluppatissimo fian-
co della chiesa, anche es-
so a loggette e con un ca-
ratteristico portico rifatto 
all'inizio dai maniaci bar-
bari ricostruttori dell'Ot-
tocento, si apre la piazza 
Trento e Trieste, snatu-
rata da un edificio mo
derno dovuto ad uno dei 
geni piu malvagi dell'ar-
chitettura • nazionale. - La 
domina il campanile rina
scimentale della chiesa, 
imponente anche se incom-
piuto. notevole opera - di 
Leone Battista Alberti. In 
fondo alia piazza si stac-
ca la via Mazzini, che tan-
ta parte occupa nel mon-
do bassaniano. E* u n a 
strada discreta, umile, ep-
pure viva, come dovevano 
essere forse le strade qua-
rant'anni fa. Ai lati si 
aprono viuzze silenziose, 
ove l'umile casetta sta ac
canto al palazzo. C e anche 
la sinagoga ebraica con la 
grande lapide dei morti. 
Qui e lungo la via Sara-
ceno che stiamo imboccan-
do si estendeva il ghetto, 
« el ghet >, come ci ha det-

racissimi pesci 
di questa costruzione si al- to una tremula vecchina 
lunga in tanti quadri < me- dal rettangolo di una fi-
tafisici* di De Chirico. nestra. Al termine di via 
Murate nella spalletta che Saraceno la via Borgo di 
limita il fosso verso il cor- Sotto porta a S. Maria in 

_ 0 „ _ so Martiri della Liberta, le Vado (1475-1519), ariosa, 
zia, quando raggiungiamo lapidi che ricordano Tec- serena opera rossettiana, e 
r'rtWJonm nn nn*»sp eaotico cidio compiuto dai fasci- al famoso - Palazzo Schi-

sti il 15 novembre 1943, 
cos! intensamente narrato 
da Bassani nelle sue « Sto-
rie ferraresi >. Poco avan-
ti, da un lato, il Palazzo 
Comunale (sec. XIII) con 
le statue di Nicola III e di 
Borso e, nel cortile,. una 
bella scala coperta; dal-
l'altro lato, la facciata del 

Codigoro, un paese eaotico 
..dove si trovano (e si pos-

sono \isitare) le grandi 
idrovore che prowedono 

~ alio scolo delle acque del
la zona. Via via che si pro-

', segue la campagna si fa 
piu ricca e lussureggian-
te, rivestita di ordinati 

' frutteti che danno pesche, 
pere, mele. Tra una fltta 

fanoia, terminato anch'es-
so dal Rossetti. Luogo di 
delizie degli Estensi, esso 
conserva la meravigliosa 
cSala dei mesi», con gli 
straordinari affreschi del 
Cossa. del De Roberti e di 
altri. Famose fra le pitture 
rinascimentali, questi af
freschi indimenticabili dan-

L'abbazia di Pomposa, eretta nell'VIII e nel IX secolo. 
La chiesa fu completata nell'XI dall'architetto Mazulo. 

di verita, le sue stranezze, 
i suoi simbolismi, le sue 
audacie. 

I pittori degli affreschi 
e tutta la scuola ferrarese 
furono trattati in un libro 
insuperato da Roberto Lon-
ghi: Officina jerrarese, pub-
blicato nel 1934 e di recen
te ristampato. Da Schifano-
ia, seguendo di fronte la 
via Campo Sabbionaio, si 
raggiunge il corso XX Set-
tembre su cui prospetta-
no la deliziosa casa del Ros
setti e il Palazzo di Ludo-
vico il Moro, bellissimo 
esempio di architettura 
ferrarese (purtroppo rima-
sto incompiuto), eretto per 
Ludovico il Moro, duca di 
Milano, dal Rossetti; nel
le sue sale e ordinato il 
Museo Archeologico che 
raccoglie i magnifici, ric-
chissimi reperti della ne-
cropoli di Spina. 

Tornati al Castello, ci 
avventuriamo nella parte 
Nord della citta, quella 
creata dalla Addizione Er
culea. II corso Ercole I 
d'Este, la sua arteriaprin-
cipale, e una delle piu bel
le strade d'ltalia. Silenzio-
so e sereno, e fiancheggia-
to da palazzi rinascimenta
li interrotti dal verde de
gli - alberi; la pavimenta-
zione conserva l'antico ac-
ciottolato. A meta circa, il 
Palazzo dei Diamanti, fra 
i piii eleganti esempi di 
architettura rinascimenta
le, opera anch'esso del 
Rossetti che lo inizio nel 
1492. II nome, appropria-

ne di stile ravennate pre- alberata di platani, sfioran- Duomo, solenne, a tre cu- no una perfetta rappresen-
ceduta da un atrio del se- do Massaftscaglia e toccan- spidi di eguale altezza, rav- tazione del mondo rinasci-
^•jD XI con una splendi- do Tresigallo, si raggiun- vivata da piu ordini di log- mentale con le sue gran-

Pioniere dell'arte moderna in Italia 

Ricordo di 
Ghiringhelli 

8. Antonio di Padova 

San Giorgio 

tissimo, e dovuto al rive-
stimento in pietre bian-
che appuntite. L'edificio 
ospita la Pinacoteca Na
zionale che documenta pre-
valentemente ' l'evoluzione 
della pittura ferrarese dal 
Trecento al Cinquecento. 

Attualmente vi e an-
• che ordinata una mostra 

assai bella delle opere re-
• staurate dalla provincia. Al 
.. pian terreno, la Raccolta 

d'Arte Moderna e il Mu
seo Boldini. II cammina-
re, fuori, e inebriante: len-
te e misurate prospettive, 
minuscole case di cotto, 
palazzi splendidi nella lo-
ro semplicita, la grande 
piazza Ariostea, la gente 
naturalmente inserita in 
uno spazio che ha dimen-
sioni profondamente uma-
ne. Ce ne andiamo che e 
tardo pomeriggio. Una lun
ga corsa tra i frutteti ed 
eccoci, dopo Ostellato, al 
bordo delle Valli di Co
macchio. Oltrepassata Spi
na, dove sono stati condot-
ti scavi imponenti con 
straordinari recuperi di va-
si greci, imbocchiamo la 
strada che, correndo sul-
l'argine Agosta, taglia a 

. meta la laguna. Una tra-
"l versata emozionante con 

le canne e le erbe di pa-
lude al vento, con quella 
acqua infinita ai lati e il 

• gran silenzio interrotto 
dallo stridio degli uccelli 
pescatori che si tuffano 
senza posa, fulmineamente, 
sulla preda. 

Aurelio Natali 

Glorni or sono. senza cla-
more, 6 deccduto Glno Ghi
ringhelli. 

Con la morto improvvlsn 
di Gino Ghiringhelli scom-
pnre furse l'ultimu figura di 
tnercante - pioniere dell' arte 
moderna in Italia. In tem
pi reeenti Gluo non nascon-
deva 1'insofferenza che an-
dava provnndo verso un mon
do di affari ormal cos\ di-
verso da quando nveva co-
mincinto. insieme ai frutolli. 
l'attivita di gallerista noi lo-
cali di fronte a Brera, il 
-Milione». Ghiringhelli ama-
va la pittura. pittore egll 
stesso. comincib a vendere 
quadri del suoi nmicl. dl 
quanti stimava, dei giovani. 
non come si possono vende
re salami aU'ammasso o for-
ri da stiro. Per passione. per 
intelligeiua, nncho per pro-
fitto <|uando ei6 divennc pos-
sibile. ma sempre con rispet-
to per 1" opera. Negli ultimi 
anni cledicava molto del suo 
tempo all'cditoria. alia cura 
dei volumi all' insegna del 
Milione; prediligeva questo 
lavoro, quando sul tardi si 
andava a trovarlo nel suo 
ufficio in gallerin, curvo sot-
to una lampada, un poco 
pallido, un poco grigio die-
tro la scrlvanin. ritagliava 
stamponi di tricomie, li po-
neva con cura sulle pagine 
del menabb, chiedeva consl-
glio. Incollava. 

II Milione era dlventato or-
mai una grande gallerin di 
carattere internazlonale. l'am-
biente del Milione sapeva un 
tantino di museo e dl piccolo 
mlnistero delle arti contem-
poranee. ma quando varcavi 
la soglia dello studio di Gino 
era ancora il pittore dl un 
tempo che avevi davanti. un 
poco distratto. perso in un 
filo di discorso che non sa-
pevl dove si arrestava. Al-
meno cost io lo ricordo. in 
tanti anni che mi ha segui
to nel lavoro. 

In trenta e piu anni dal 
Milione siamo passati un po* 
tutti. quelli del Novecento. 
quelli di Corrcnte, la gene-
razione del dopoguerra. Ho 
la collezionc del Bollcttino 
del Milione. dal numero uno 
del 15 settembre 1932 (la gal-
leria era cominciata nel '30). 
Leger. Pascin. Ernst, Kandln-
sky. un gruppo milanese di 
giovani con Birolli. Sassu, 
Manzii, Grosso. Tomea. gli 
astratti Soldati, Licini. Reg-
giani. lo stesso Ghiringhelli. 
un gruppo di giovani pittori 
siciliani tra cui Guttuso. ve-
neti tra cui Pizzinato e De 
Luigi. • torinesl con Levi e 
Paulucci. e Sironi. Morandi, 
Funi. Rosai: conferenze di 
Persico. di Giolli. di Piove-
ne... Cos\ fino alia guerra. 
poi la ripresa nei nuovi lo-
cali di via S. Andrea dopo 
la distruzione operata dalle 
bombe. le mostre di Cassi-
nari. di Morlotti. di Meloni; 
inline la sede attuale di via 
Bigli. fino a ieri. La morte 
di Gino Ghiringhelli ha se
guito di poco la scomparsa 
di Sironi e di Morandi. gli 
artisti ai quali negli ultimi 
anni Ghiringhelli aveva de
dicate le maggiori cure come 
mercante d'arte ed editore 
(di Morandi era fresco il 
grosso volume con il testo dl 
Lamberto Vitali). 

Vidi Gino per l'ultima vol-
ta al principio dell'estate men
tre si preparava la mostra di 
Palazzo Reale sulla -pittura 
milanese dal 1945 ad oggi -. 
Era venuto per sistemare la 
personate di Chighine e si fer-
m6 un momento nella mia sa-
la; il suo occhio correva sul 
quadri, poi lo vidi scompa-
rire nella fila delle porte. 
per sempre. 

Ernesto Treccani 

Domani si apre 

il Premio 

« Citta di Prato » 
D primo premio nazionale 

di pittura -Citta di Prato-. 
band ito dal circolo di cul
tura »A. Gramsci", col patro-
cinio della amministrazione 
comunale e dell'azienda au-
tonoma di turismo di Prato. 
si inaugura domani domeni-
ca, alle 17.30, con la prenY.a-
zione dei vincitorL 

La giuria del premio. al 
quale partecipano pittori ita
liani su invito degli organizza-
tori e su giudizio della com-
missione giudjeatrice. e com-
posta da Renato Guttuso, Mar
co Valsecchi, Fernando Fa-
rulli. Renzo Federici. Raffae-
le De Grada. Duilio Morosi-
ni, Adriano Seroni ed Erne
sto Treccani. 

I premi sono i seguenti: pri
mo premio di un milione in-
divisibile; secondo premio 
mezzo milione indivisibile; 
tre premi da 250 mila lire 
Indivisibili; un premio di 250 
mila indivisibile per un'ope-
ra di arte grafica intitolata 
alia Resistenza, 

PLINIO MESCIULAN: Gil occhiali neri (1964) 

Plinio Mesciulan 
adAlbisola Capo 

La GuIIeria Pescetto dl Albisola Capo, prcsso Savova. « 
una GuIIeria attivissima che ha suollo e svoloe in LUinria 
un'otlima azlone culturale, espone in questi oiorni le opere 
del pittore Plinio Mesciulan. Qucslo giovune arlhta ((• nalo 
a Genova nel 1926) e glunto, mi pare, ad un punto importante 
della sua carriera. Dopo una scric dl esperienze che vanno 
dall' astTatto-concreto all'infonnalc, epll si trova onyi impe-
gnato in una esplicilu conqulsta dell' immapine, confluendo 
coil con modi propri in quel movimento di ricostituzione del 
linguaaglo flgurativo che in Italia e cominciato da parecchi 
anni e che ormal si sta rivelando come un stcuro punto di 
forza all'interno della nostra vicenda artistlca. 

Cid che interessa in Mesciulan e il suo atteggiamento 
aperlo, pronto ed attento nei conjronti della realta. La sua vi-
sione si allarga ai fatti, agli avvenimenti. ai drammi del mon
do, ai grandi teml che intercssano da vicino ognuno di noi: 
la fame, la guerra, la violenza, il coloniallsmo, I miti e i fc- • 
tied del nostro tempo: cinema, feleyislonc, pubbHcitu. La sua 
pittura reglslra, raccoglie, compone tutta una scrle di dati, dl 
element!, di circostanze partlcolari in cut II rltmo sincopnto, 
incalzante, spe&.">o brutale c crudelc, degli avvenimenti si 
manifesto con estrema evidenza. JWesciulan perd tende a con-
gclarc questo flusso di cronaca e di storia. Sembra qua.st che 
la sua intenzione sla quella di fissare un gesto, un cptsodio, 
una relatione, altrimenti fuggevoli, per sottoporli alia nostra 
anuli.si, per consentirci di medltarvl sopra. Si tratta insomma 
di una specie di • fattografia», come V avrebbe chiumata 
Maiakovski, priva della componcnte dinamica. 

La prima impressione e che Mesciulan non voglxa giudi-
care i fatti e gli avvenimenti che prende in considcrazione. 
sembra cioe che egli voglia solo informarci, con I'obicttivita 
del doenmento, della statistica, della enunciazione tmpassibile. 
E in realta Mesciulan non desidcra giudicare per not, ma 
non e'e neppurc agnostlchmo o cinlsmo nelle sue immagini. 
Non e'e in nessun modo quella riproduzionc meccanica di un 
simbolo o di un dato come accade di vedere in un Lichten-
stein, a propos'tto del quale ho gia avuto occasione di osser-
varc Vassenza di ogni medlazione crcativa. Questa mediazione . 
in Mesciulan e'e, e Crispolti fa bene a sottollnearla nella ma 
presentazione. Tale mediazione si fa tesa, a mio avviso, per-
sino in virtu di un particolare rigore morale. Del resto anche 
la prima scelfa dell'astrattismo concrcto fu dettata per Me
sciulan da una volonta di purczza morale. E forse qualcosa 
in questo senso pud dirlo anche il fatto che egll sla legato da 
profonda amicizia con quel gruppo coraggioso di giovani cat-
tolici genovesi che fanno capo alia signiflcativa rivistina 
del 'Gallo-. 

Mesciulan costruisce il suo quadro con cura, e per far 
cid si serve di tutte le sue esperienze passate. La sua pittura 
i di natura mentale. anche se mostra di rifarsi al materiale 
piii immediato che quotidiani e rotocalchi sfornano quotidia-
namente. La sua esperienza. cominciata nel '63. ora si arti-
cola in maniera sicura, con I'ausilio di una tecnica che diventm 
metodo e quindi slrumento espressivo. Mesciulan ci propone 
un'ottica moderna, che punta sul valori dell'mtensitd croma-
tica dei piani anziche sui valori della prospettiva c che si 
serve della simultaneita visiva di elementi figurativi dturrsi. 

Ogni quadro di Mesciulan ci richiama alia nostra situa-
zione di uomini contemporanei. immersl in un regno arti/i-
ciate, dope anche il paesaggio c violato dalle leggi della pro
paganda, dai cartelloni, dai manifesti, da un flulto ininter-
rotto di immagini che ci aggrediscono, ci trattcngono, ci in-
vadono da ogni parte. A modo suo e al sua livello, Liger «i 
era posto un problema analogo: dipingere I'uomo nella dl-
mensione della modernttd. E in lui agiva un certo ottimismo 
di remota radice positivisiica. Mesciulan invece vede questa 
situazione con una coscienza luciJamentc drammatica. Egli 
dunque, in qualche modo, si avvicina maggiormente alle in-
tenzioni di un Guerreichi, o a quelle che erano le intenzioni 
di un Romagnoni, piuttosto che alle ricerche americane di cui 
pure adopera talune suggestioni nel modo di usare it taglio fo-
tografico e le definizioni pubblicitane. 

Con questa mostra Mesciulan ha ragginnto senz'altro un 
risultato efficace, superando le incertezze che pesavano an
cora sulla personate romana deH'anno scor.to. Egli si muove 
cosi in un discorso attuale, ricco di postibilita II scntimento 
delle cose, della verita e delV evidenza oggettiva in cui gli 
uomini si trovano ad operare, un sentimento che egli aveva 
vivo da tempo dentro di si e che non era mai riuscito a trm-
durre tangibilmente. adesso emerge inequivocabile, e diren-
tato concretamente risibile. 

m. d* m. 

» 

RIMINI 

Convegno di crilki 
su «Tecnica e ideologic 

Nei giorni 21, 22 e 23 settembre 1964 acra luogo « 
Rimini nel Ridotto del Teatro Comunale, il XIII Conve
gno Internazionale Artisti, Critici e Studioti d'Arte al 
quale parteciperanno personality del mondo culturale, 
artistico e scientifico dell'Argentina, Austria, Belgio, 
Cecoslovacchia, Danimarca, Finlandia, Francia, Germa-
nia. Giappone, Gran Bretagna, Grecia, Isracle, Italia, 
Jugoslavia, Messico, Paesi Bassi, Persia, Polonia, Porto-
gallo, Spagna, Svezia, Svizzera, VRSS, USA e Venezuela. 

Tema del Convegno (che sara presieduto dal profes
sor Giulio Carlo Argan, Direttore dell'Istituto di Storia 
dell'Arte dell'Universita di * Roma) e: «Tecnica ed 
Ideologia ». 

II giorno 21 i Conorewwti (gli iscritti sono gia 167) 
visiteranno nel Palazzo dell'Arengo della Citta di Rimini, 
la Esposizione d'Arte Spagnola Contemporanea. 

La Segretcria, affidata a G.F. Dasi, ha sede in V*mtv 
chio (Forli) Italia - Tel. 4S139. 
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La FGCI ha un nuovo 
t 

prezioso strumento 
L'usclta dl questo supplemento de «I'Unlti • a cura 

della Federazlone Glovanile Comunlsta .Italiana costltuisce 
per tutta I'organizzazlone glovanile, per i compagnl e per 
I lettorl un fatto politico dl enorme Interesse. E' complto del 
giovanl comunisti dlffondere II glornale, farlo conotcere, 
dlscuterne I contenutl. Ed e con questo aplrlto che la Fgcl 
lancia una grande campagna dl diffusions. Ognl tabato cen-
tlnala e centlnala dl giovanl comunlstl,, dl vecchl e nuovi 
lettorl dl < nuova gcnerazione > diffonderanno dlnanzl alle 
fabbriche, alle scuole, nolle citta e nei paeal, II quotldlano 
del Partito per rendere aempre piO forte la Federazlone 
Glovanile Comunlsta Italiana. 

Mentre questo tupplemento Inlzla - la pubbllcazlone, si 
svolge II convegno nazlonale degll • Amlcl de I'Unlta », dal 
quale prendera ilcuramente nuovo slancio la diffusion© della 
•tampa comunlsta; oggi, Inoltre, al apre a Bologna II festival 
nazlonale dell'Unlta con II quale la campagna della atampa 
entra nella aua fase pIQ Intensa. 

L'lmpegno del giovanl comunlstl per la diffuslone e la 
organizzazlone dl festivals dedicatl a € la nuova generazione > 
costltulsce un apporto prezioso per II rafforzamento della 
Fgcl e per II potenzlamento dell'azlone dl tutto II Partito. 
II auccesso dl quanto cl proponiamo dlpende In gran parte 
dalla efficacla e dalla serleta del lavoro che tuttl nol avol-
geremo in queatl mesi. 

Al lavoro, quindi, per portare ognl aabato c la nuova 
generazione > a tuttl I giovanl I •• -

I 
I 
I 
I 
I 
I 

I 
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Tanti nuovi iscritti militano 
gia nelle file della F.G.C.L SUPPLEMENTO SETTIMANALE DE L'UNITA' 

A CURA DELLA FEDERAZIONE GIOVANILE COMUNISTA ITALIANA 

Migliaia di giovani 
nel nome di Togliatti 

UN SALUTO 
E UN IMREGNO 
Non 6, questo foglio, una tardiva imilazio-

nc di altrc iniziativc giovanili che i grandi 
quotidiani borghesi hanno gia da qualche 
tempo avviato; pagine che vedono la luce ' 
ogni scttimana per insegnare ai giovani la 
via della supina accetlazione della attuale 
societu con 1 suoi vizi e le sue ingiustizie, 
per confondere in un grigio conformismo le 
aspirazioni di rinnovamento, per dimostrare 
con ipocrita obictlivita che accettarc la real. 
ta cosl com'e, e adoprarsi per conservarla 
immutata, e piu comodo e conveniente che 
lottare per trasformarla e migliorarla. 

Non lo 6, prima di ogni altra cosa, perche 
il giornale nel quale trova posto, con cui si 
armonizza per intenti e ispirazione, non e 
uno dei tanti giornali che nascondono la 
difesa di gretti c soffocanti interessi dietro 
la anonima etichetta dell'* inforraazione », 
ma e l'organo del Partito Comunista Italiano, 
nel quale si compendiano quarant'anni di 
storia della classe operaia italiana e del mo. 
vimento rivoluzionario mondiale. 

E non lo e perche a redigerlo non sono 
giornalisti con il compito di illustrare fred-
daraente i problemi del giovani, o di fare 
una stanca e non convinta opera di pater-
nalistica « educazione » ma e la Federazione 
Giovanile Comunista Italiana, la organizza-
zione di avanguardia della gioventu italiana 
che attraverso i suoi quasi duecentomila 
iscritti, viva direttamente la vita dei gio
vani, partecipc dei loro problemi e delle loro 
aspirazioni, ne mette a punto i propositi e 

{{li obieltivi, nc organizza il movimento e la 
otta. 

E' dunque, la comparsa di questo lnserto, 
che regolarmente uscira tutti i sabati, un 
fatto politico e di costume assolutamente 
nuovo in Italia, un grande avvenimento per 
tutti i giovani italiani. Senz'altro non e az-
zardato affermare che nel panorama dei 
partiti italiani solo quello comunista ha le-
gami cosi stretti e rapporti cosl fiduciosi 
con le nuove generazioni da poter affidare 
alia propria organizzazione giovanile con 
piena autonomia e responsabilita uno stru: 
mento di cosl grande rilievo, un mezzo di 
stampa che ogni settimana e conosciuto da 
centinaia di migliaia di persone, da lar-
ghissimi strati di opinionc pubblica. Come 
non e, d'altro canto, una ingiustificata ma-
nifestazione di orgoglio, l*affermazione che 
fra tutte le organizzazioni giovanili del no
stro Paese soltanto la FGCI ha la forza di 
far fronte ad un impegno tanto gravoso, 

grazie alia consistenza della sua struttura, 
alia vivacita, alia continuity e all'ampiezza 
della sua iniziativa politica. 

II Partito dunque, ci da la piu lusinghlera 
testimonianza della fiducia che nulre in noi, ' 
chicdendoci in cambio, — e questo anche 
il senso delle parole del compagno Longo 
che pubblichiamo qui accanto — chiarezza 
intellcttuale, tensione morale, coerenza ri- ' 
voluzionaria. , ' 

Ci si chiede che la FGCI, organizzazione 
di giovani, rappresenti sempre piu una forza 
politica adulta nello schieramento rivolu
zionario del nostro Paese. 

Questo foglio sara uno strumento essen-
ziale a tal fine favorendo una piii stretta 
e feconda collaborazione fra il Partito e la 
Federazione Giovanile, attraverso una piu 
costante presenza di qtiest'ultima su tutti i 
problemi generali della lotta della classe 
operaia, e una piu attcnta considerazione . 
del primo per le grandi masse^ giovanili, il ; 
cui apporto si rivela sempre piu importante 
e determinante per avanzare sulla strada ; 
della democrazia e del socialismo. • • 
1 Quel che spetta a noi fe chiaro: la con-
ferma della accresciuta maturita politica 
della nostra organizzazione, va ormai ricer-
cata a contatto con una massa di centinaia • 
di migliaia di giovani dei quali dovremo "• 
esprimere gli interessi e le aspirazioni, al -
quali dovremo offrire una chiara prospet- , 
tiva, che dovremo portare a militare nelle 
nostre file. ' 

Ci6 richiede soprattutto la consapevolez-
za della gravita del momento politico che 
attraversiamo, della acutezza dello scontro 
di classe in atto nel Paese, della importanza 
della posta in gioco, a cavallo come si e fra 
una involuzione con tendenze autoritarie tena-
cemente perseguite dalla grande borghesia e 
una politica democratica aperta a sviluppi 
socialisti quale vogliono i lavoratori. 

Da queste colonne, ogni settimana, sara 
questo il nostro compito; e dovere di ogni 
compagno sara far giungere al piu gran 
numero di giovani la voce della FGCI, per 
conquistare nuovi lettori che si accostino . 
insieme alia nostra organizzazione e al quo-
tidiano del Partito, per suscitare un sempre 
piu largo movimento di lotta. 

Con questo impegno, al quale tutti i gio
vani comunisti dedicheranno le_ loro mi-
gliori energie, salutiamo i giovani, i lettori, 
i compagm, il Partito. 

.« Ne/ tuo nome compagno Togliatti I'Italia sara socialista » cost 
hanno detto migliaia e migliaia di giovani comunisti nei giorni scorsi, cosi 
aftermano le migliaia di reclutati che stanno entrando nelle file della Fe
derazione Giovanile, II signiticato della « leva Togliatti» esce dal binario 
delle tradizionali campagne politiche ed ideali e diviene uno dei momenti 
essenziali della vita dell'organizzazione giovanile. II senso di commozione che ha per-
vaso Vltalia nei giorni del lutto per la scomparsa del capo del PCI,. la partecipazione 
massiccia delle masse giovanili ai junerali di Roma, la presa di posizione di nuovi operai, 

e studenti sono la riprova che vi e nel mo ndo giovanile una situazione in movimento, 
che vi e soprattutto una nuova ondata di sen timenti, di ansie, di speranze, vi e un mondo 

nuovo che guarda a noi, ai ; 
I'unita del mondo comunista, la Fgci conta migliaia e mi 
Grande e Vereditu lasciataci gliaia di militanti. 
da Palmiro Togliatti e pro- Palmiro Togliatti voleva una 
prio di • questa eredita fanno Federazione Giovanile forte 

In ogni lista comunista 
i candidati della FGCI 

[Le prossime elezioni ararai-
Istrative vedranno fortemen-
• impegnata, in prima perso-
i, la Federazione Giovanile 
•omunista Italiana. 
Non si trattera soltanto del-

i tradizionale presenza dei 
lovani comunisti nella cam-
kgna elettorale, combattivi e 
|vaci in tutti i dibattiti, in tut-
> le polemiche sui problemi 
tlla battaglia politica nazio-
sle e locale, dediti con entu-
smo al minuto e importan-
simo lavoro quotidiano di 
jpaganda, promotori di ini-

-ative che suscitano larga 
to fra l'elettorato giovanile. 
ju questo terreno essi hanno 
la portato in passato il loro 

ntributo alia mobiiitazione 
tutto il Partito che fu va-

Ja e indispensabile premessa 
ella grande vittoria del 28 
prile, e non mancheranno di 
|rlo anche nella scadenza 

iministrativa che si avvi-
_ia. 
[E', in questa occasione, un 
ipegno nuovo, di grande re-
onsabilita, e insieme di ca-
tterizzazione del significato 
iofondamente democratico 
ilia impostazione politica che 
•PCI dara a tutta la competi-
T>ne elettorale. 
In tutte le liste comuniste i 
Jididatj della FGCI: questa e 
(decisione che i comitati elet-
rali nazionali del partito e 
lie organizzazioni giovanili 
ino preso in questi giorni. 
iT una grande prova di fi-
cia, innanzitutto, alia quale 
\re corrispondere' una pre-
za politica piu qualificata 
mai. Ma e soprattutto una 

jtimonianza del modo nuo

vo in cui si vuol porre il rap-
porto fra masse popolari ed as-
semblee elettive, del ruolo 
profondamente e ininterrotta-
mente democratico che si vuol 
far assumere all'ente locale. 

Tutto ci6 riguarda i giovani 
per un motivo generale: per
che anch'essi come tutti gli al-
tri cittadini, come tutti i la
voratori non vogliono che le 
elezioni siano una delega di 
potere che impedisce loro di 
intervenire quotidianamente 
nelle decisioni, negli orienta-
menti, nelle scelte pubbliche 
che li interessano; e li riguar
da altresi per un motivo speci-
fico. Infatti, sia per la norma 
di legge che fissa a 21 anni l'eta 
per esprimere il voto, sia per 
1'assenteismo e la trascuratez-
za della classe dirigente, la 
partecipazione dei giovani alia 
vita dell'ente locale e partico-
larmente carente, quando non 
del tutto assente. 

Eppure i problemi da af-
frontare sono numerosissimi e 
di vitale importanza; da quel-
li dell'istruzione professionale, 
a quelli del diritto alio studio, 
a quelli dello sport e del tem
po libero. 

I candidati della FGCI sa-
ranno nelle liste comuniste, 
parteciperanno alle assemblee 
elette per far sentire l'eco di 
queste necessita e per proporre 
soluzioni a questi problemi. 
Ma, soprattutto indicheranno 
uno strumento nuovo per per-
seguire gli obiettivi che la vo-
lonta di rinnovamento sociale 
e di miglioramento delle con-
dizioni di v iu , di lavoro • di 

studio delle nuove generazio
ni pone all'ordine del giorno; 
si faranno promotori della co-
stituzione in ogni comune, in 
ogni provincia, della consulta 
della gioventu. Una iniziativa 
nuova non tanto nella deno-
minazione, quanto nello spiri-
to con cui viene concepita. La 
consulta per la cui realizzazio-
ne la FGCI, si battera non sara 
ne un formale e paternalistico 
atto di omaggio alia democra
zia, ne un atto burocratico, ma 
un momento essenziale di or
ganizzazione e di partecipazio
ne politica dei giovani alia 
vita locale, che si collega di
rettamente alle esperienze as
sociative autonome e unitarie 
della gioventu delle fabbriche, 
delle scuole, delle campagne, 
che costituisce un punto di ri-
ferimento importantissimo per 
potenziare e moltiplicare tali 
esperienze, che organizza in-
fine il movimento delle masse 
per il raggiungimento di pre-
cisi obiettivi programmatic:. 

Percid la FGCI avra anche 
un suo programma, che arric-
chira la piattaforraa generale 
del Partito, e dovra essere 
portato a conoscenza di tutti 
i giovani, elettori e non, attra
verso molteplici iniziative di 
denuncia, di propaganda, di 
discussione. 

La FGCI lancia una sfida 
agli altri movimenti giovanili 
a misurarsi su questo terreno 
di concrete realizzazioni e di 
responsabile azione politica, 
e rivolge loro un appello per 
un comune impegno democra
tico delle nuove generazioni. 

nostri ideali, un mondo che 
e con noi perche noi siamo 
Vavvenire. Questo il senso 
della «leva Togliatti». Non 
e retorica quindi, affermare 
che e in atto una grande mo
biiitazione nei circoli e nelle 
federazioni provinciali poiche 
vi e nel paese la consapevo-
lezza che occorre fare qual-
cosa, subito, con decisione, 
perchi e il momento in cui la 
Federazione Giovanile ' deve 
saper raccogliere le esigenze ; 
nuove che vengono da larghi 
strati giovanili. • 

• Nella grande manifestazio-
ne di Roma, quando la capu > 
tale ha dato Vestremo salu- • 
to al compagno Togliatti, li 
abbiamo visti i giovani venu-
ti da ogni parte d'Italia con -
le rosse bandiere della Fgci.-

' E non tutti erano nostri iscrit
ti molti per la prima volta 
partecipavano ad una <manu 
festazione> di comunisti. Ma 
ad una < manifestazione * di 
tipo particolare, era I'addio al 
capo dei comunisti ed in quel 
preciso momento essi prende-
vano - coscienza della grande ' 
forza ideale dei lavoratori, dei 
militanti del partito della clas
se operaia. Con questo spirito 
molti sono entrati oggi nella 
Federazione Giovanile, nella 
avanguardia della gioventu ita
liana, per dare tutto il loro 
contributo di idee, per raffor-
zare il partito, per partecipare 
attivamente alle lotte, per es
sere presenti nel grande pro-
cesso rivoluzionario in atto nel 
mondo. 

Accanto alle manifestazio-
ni esterne che hanno caratte-
rizzato e stanno caratterizzan-
do la €leva Togliatti* vi e, 
quindi, una carica ideale, spon
tanea che ha contribuito e con-
tribuisce a dare a tutta la 
< campagna > uno slancio ed un 
entusiasmo senza precedenti. 

Questo incontro tra le vec-
chie e nuove generazioni che 
avviene sotto il nome di To
gliatti e Vincontro delle gene
razioni che stanno costruen-
do il socialismo, e un momen
to della nostra storia in cui si 
fondono le esperienze di mi
gliaia e migliaia di combatten-
ti per la causa del socialismo. 
E le nuove generazioni voglio
no fare tesoro delle esperien
ze: entrano nelle file della Fe
derazione Giovanile, per essere 
parte attiva del partito, per 
divenire dei militanti legati ai 
problemi della lotta di classe, 
per fare Vltalia socialista. 

Proprio in questi giorni ab
biamo avuto occasioni di leg-
gere le centinaia e centinaia di 
lettere giunte alia Direzione 
del Partito e della Federazio
ne Giovanile; sono di giovani 
operai, di studenti e di intellet-
tuali e tutte testimoniano una 
comune volontd: essere con 
noi nella < leva Togliatti > . 

La milizia comunista viene 
quindi vista come arma con
tra i padroni, contro la classe 
borghese, contro i nemici della 
classe operaia; viene vista co
me liber azione, per la conqui-
sta di un nuovo potere che tra-
sformi la societd. 

Nelle file della Federazione 
—hanno scritto molti giovani 

—ci si sente piu liberi, si c 
partecipi dei grandi fatti, ci si 
sente come a Cuba, in Alge
ria, nei paesi socialisti, ci si 
sente alio stesso tempo com-
battenti per la causa italiana 
e combattenti per la causa de-

>. gli altri popoli. 
E mentre questo processo 

spontaneo va avanti, i nostri 
circoli divengono una vera e 
propria scuola di democrazia 
e di socialismo. Si amicinano 
a noi nuove leve nel momen
to in cui vi e in tutto il mo
vimento operaio un grande in-
teresse per It questioni del-

tesoro i giovani della «le
va ». Perche Vultimo scritto di 
Palmiro Togliatti compendia, 
in una sintesi di straordinaria 
lucidita ed efficacia, la posi
zione dei comunisti italiani, 
perche pone a tutto il partito ' 
compiti piu avanzati, di discus-

i sione e di libero dibattito. Ai 
giovani si presenta una si
tuazione di estremo interesse 
ed i giovani ne vogliono co-
gliere tutti gli aspetti. : ' • 

Oggi, quindi, la Federazione 
Giovanile ha bisogno di com-
piere un passo in avanti deci-
sivo poiche la situazione impo- • 
ne uno sviluppo maggiore di 
tutta Vazione politica. Vi e la 
necessita di una • valida ', par-

. tecipazione alia vita attiva, sia 
nelle fabbriche che nelle scuo
le. E di questa necessita si so-

• no accorti i compagni dei cir
coli. Tutti avvertono questo 
straordinario movimento. Qui 

. a.Roma, ad esempio, la Roma 
• popolare • delle borgate, dei • 
nuovi centri residenziali sta • 
rendendo degno omaggio a Pal
miro Togliatti con manifesta-
zioni, pubbliche assemblee, 
riunioni. E' stata lanciata la 
« leva > con decine e decine di 
comizi rionali, ricordando ogni 
volta che nel nome del capo 
dei comunisti Vltalia sara so
cialista. Sono cosi sorti spon-
taneamente nuovi circoli, si e 
ridato slancio a tutta Vattivitd 
di tesseramento e centinaia so
no alia data odierna i reclu
tati, i giovani della « leva To
gliatti*. Ma non e solo que
sto il successo di Roma: e'e 
anche il fatto che il gruppo 
dirigente di federazione e di 
circolo ha colto nel segno invi-
tando alia Tnobilitazione per-
manente tutti gli attivisti, per
che solo cosi Vazione di reclu-
tamento pud dare i suoi frutti 

• e contribuire al rafforzamen
to totale delVorganizzazione. 

Anche in altri centri, in al-
tre province italiane il lan-
cio della campagna straordina
ria sta dando i frutti sperati. 
E non mancano gli emigranti 
che scrivono alle loro federa
zioni, qui in Italia, e si ramma-
ricano di non poter essere con 
noi in questo momento, di non 
poter contribuire a rafforzare 
Vorganizzazione. Ma il loro e 
un contributo di solidarietd che 
a volte serve molto specie in 
quel centri dove la Fgci e me-
no forte, dove Vabbandono dei 
paesi ha messo in crisi anche 
la nostra organizzazione.. 

La € leva Togliatti > va avan
ti anche alVestero, Nei centri 
di sfruttamento della Germa-
nia di Bonn, nella Svizzera, e 

•. in Francia i nostri connaziona-
li, i compagni della Fgci, quel
li che il 28 aprile diedero un 
contributo notevole per Vavan-
zata comunista, stanno lavo-
rando per noi. Ci scrive da Lo-
sanna un gruppo di giovani pa-

• lermitani, assicurandoci che 
. il reclutamento va avanti. E 
• cosi quelli di Francoforte e di 
; Marsiglia. La «leva Togliatti» 

non si ferma, raggiunge tutti 
i compagni, perche e una cam
pagna dei comunisti, una cam
pagna per portare avanti gli 
ideali che furono di Gramsci 
e di Togliatti e che oggi sono 
patrimonio indutrtittibtle di 
tutti noi. 

Vappello che rivolgiamo 
quindi ai giovani compagni, al 
partito, ai simpatizzanti e di la-
vorare con noi, di essere pre
senti nella battaglia quotidia
no, di portare nel circolo sem
pre nuovi aderenti, nuovi com-

• battenti per la causa socialista. 
Laddove questo si i fatto oggi 

ed organizzata, una Fgci capa-
ce di incidere tra le nuove ge
nerazioni. II testamento che ci 
ha lasciato e uno sguardo di 
aquila sul mondo, sullo schie
ramento delle classi, e una le-
zione di strategia rivoluziona
rio, e il richiamo puntuale sui 
compiti nuovi maturati negh 
ultimi anni. E' la riaffermata 
volontd di concepire in, mo
do nuovo il socialismo,'la cul-
tura il rapporto con le altre 
forze • e col mondo cattolico. 
Portiamo avanti questo gran
de patrimonio di idee, di lot
te, di passione rivoluzionario 
reclutando migliaia di giova
ni alia Federazione • Giovani
le. Questo e l'lmpegno che ci 
siamo presi di fronte a Pal
miro Togliatti. 

Nel tuo nome compagno Togliatti 
I'ltalia sard socialista 

/ / compagno Longo 

al ConsiglioNazionale 
Pubblichiamo il testo 

del saluto che il compa
gno Luigi Longo, segre-
tario generale del PCI, 
ha portato al recente 
Consiglio Nazlonale del
la Federazione Giovanile 
Comunista. 

Ho voluto prendere la paro-
la per sottolineare ed incorag-
giare l'impegno che viene pro-
posto a questa riunione di in-
dire, nel nome di Togliatti, una 
campagna di reclutamento alia 
Fgci. Occhetto ha ricordato le 
parole del compagno Togliat
ti: noi guardiamo in avanti noi 
vogliamo andare avanti. Guar-
dare in avanti vuol dire guar-
dare alia gioventu, alle nuove 
generazioni, andare in avanti 
vuol dire organizzare, educa-
re, temprare alle lotte che ci 
aspettano le nuove generazio
ni. Penso che questo sia il mo
do migliore per la vostra fe
derazione di onorare la me-
moria del compagno Togliatti, 
di seguirne le indicazioni, di 
sviluppare il nostro lavoro tra 
la gioventu, di conquistare 
sempre nuovi e piu larghi stra
ti all'ideale * e alia causa che 
fu di Togliatti, al lavoro del 
partito comunista che e slato 
creato e forgiato dal compa
gno Togliatti. 

Quando sottolineo questa ne
cessita di portare fra le nuove 
generazioni l'insegnamento di 
Togliatti, di conquistare so
prattutto tra i giovani nuovi 
combattenti per il comunismo 
non intendo soltanto sottoli
neare Taspetto del rafforza
mento quantitativo, combatti-
vo del movimento giovanile e 
del movimento comunista. In
tendo anche sottolineare il 
contributo qualitative che at
traverso la conquista delle 
nuove generazioni, noi possia-
mo avere per lo sviluppo del-
1'elaborazione della nostra li-
nea e della nostra attivita. nel 
passo della lettera di Togliatti 
(citato da Occhetto) e indicato 
che soltanto attraverso il con
tributo delle nuove generazio
ni piu sensibili alle nuove esi
genze, piu aperte alia com-

prensione dei problemi nuovi 
che si pongono, la linea del 
partito, la linea del movimen
to comunista pud continua-
mente adeguarsi, rinnovando-
si attraverso questi contributi 
attraverso la coscienza che si 
deve prendere dei " problemi 
nuovi che si pongono, delle 
necessita nuove e anche delle 
aspirazioni nuove che, sulla 
base di questi problemi, sor-
gono nell'anima delle nuove 
generazioni, e quindi nel seno 
stesso del movimento operaio 
e democratico. 

Noi contiamo sul vostro raf
forzamento, perche abbiamo 
bisogno di un allargamento 
della nostra organizzazione, di 
un aumento della nostra for
za e capacita combattiva. Ma 
contiamo pure sull'educazione 
delle nuove generazioni, fatta 
sulla base degli insegnamenti 
di Togliatti, per poter anche 
attraverso il contributo di essa 
approfondire la nostra elabo-
razione e arricchire ancora il 
patrimonio ideale e politico 
che abbiamo ereditato dal 
compagno Togliatti. Per questo 
credo che oggi piu che mai, 
oggi che ci manca il compa
gno Togliatti, dobbiamo sape-

Convocati 
gli organismi 
dirigenti 

La Direzione Nazionale 
della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana e convo-
cata per venerdi 18 settembre 
nella sede del Comitato Cen-
trale (Via dei Frentani n. 4. 
Roma). II consiglio nazionale 
e convocato per venerdi 25 set
tembre per discutere sull'an-
damento della campagna di 
tesseramento (relatore Banco) 
e sulla campagna elettorale 
(relatore Turci). , . 

re convogliare nell'azione uni-
taria del partito il maggior 
numero di forze, di capacita . 
e di intelligenza. 

Dobbiamo favorire il libero 
dibattito nelle nostre file, il 
libero dibattito anche nelle fi
le della gioventu perche sara 
solo in questo modo che i gio
vani potranno portare il teso
ro del loro entusiasmo e della 
democrazia alio sviluppo del 
movimento operaio e comu
nista. 

Noi dobbiamo far-della de
mocrazia e della piu vivace 
circolazione delle idee nelle 
file del nostro partito, la re-
gola costante del nostro svi
luppo, soprattutto oggi che «i 
manca il compagno Togliatti, 
soltanto attraverso il franco 
dibattito, soltanto attraverso il 
contributo di tutti, noi possia-
mo elaborare la nostra politi
ca, arricchire sempre piu la 
nostra azione sia in rapporto 
ai problemi generali del Par
tito sia in rapporto a problemi 
particolari alle varie categorie 
sia in rapporto ai problemi 
particolari della gioventu ita
liana. ' 

lo saluto Tiniziativa presa 
dalla direzione della Fgci di 
proporre la < leva Togliatti >. 
Questa iniziativa, deve tra-
dursi in un'azione di recluta
mento e deve svilupparsi in 
un'azione costante di studio 
degli insegnamenti del compa
gno Togliatti, di elaborazione 
della nostra linea, di precisa-
zione della nostra azione e del 
legame che vi deve essere tra 
le nostre impostazioni ideo-
logiche e politiche e il nostro 
lavoro di ogni giorno. A que
sto lavoro, a questa campa
gna della Fgci il partito, tut
te le sue organizzazioni devo-
no dare il piu grande aiuto. 

Avanti su questa linea indi
cate dalla vostra Direzione! 

Avanti per portare sempre 
piu avanti la causa che fu di 
Togliatti, per rafforzare sem
pre il nostro partito, per mar-
ciare sul cammino che ci ha 
indicato Togliatti, che porta al 
socialismo! 
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Una strada 
per una vita 

Per decinc di mfgliaia di 
giovani, in questi giornl, si 
compie una scelta di grande • 
importanza, , che ' ha conse-
guenze immediate sugli Inte
rest culturali, sullo sviluppo 
delle capacita intellettuali, 
sull'orientamento della forma-
zione professional di ognuno; 
ma che, ancor piii, condizio-
nera strettamente tutta la vita 
futura dei singoll, il loro lavo-
ro, la loro condizione econo
mica, la loro possibilitd di 
approfondire ulteriormente la 
propria personalitd e di allar-
gare le proprie conoscenze. In 
questi giorni si sceglie la scuo
la da frequentare, il diploma 
da conseguire, la specializza-
zione da raggiungere. 

SI sceglie per decine di mi-
gliaia di giovani; non sono 
loro, gli Interessati, che scel-
gono. . i 

In molti casi e la famiglia 
che, tenendo in tanto poco, o 
nessun conto, le opinioni, gli 
interessi, le preferenze del ra-
gazzo, decide, fa la famosa 
scelta. Spesso arbitraria, senza 
dubbio; ispirata a tradizioni 
familiari che non vengond 
neanche messe in discussione, 
a modelli culturali arbitrari e 
infondati, a pregiudizi c sclie-
mi di prestigio sociale assai 
meschini, eppure largamente 
diffusi. 

Ma, tutto sommato, in questi 
casi ancora di una scelta si 
pud parlare; ci sono varie 
possibilitd concrete, 1ra le 
quali viene preferita una, ed 
altre vengono scartate. 

II fatto e che non sempre 
le cose vanno cost; ami, mol-
to piu spesso accade diversa-
mente. 

In quali condizioni si trova 
un ragazzo di quattordici, 
quindici, sedici anni, appar-
tenente ad una famiglia di la-
voratori, di operai, di conta-
dini, di impiegati anche, al 
termine della scuola media? 
Uno dei tanti ragazzi che so
no la stragrande maggioranza 
degli italiani di questa eta? 

Uno sguardo indietro; agli 
otto (spesso anche nove, e 
died) anni aid trascorsi sui 
banchi di scuola. Per le condi
zioni materiali di studio non 
c'e grande • differenza fra la 
campagna e le cittd, soprattut-
to le grandi cittd; ma non cer-
to perche in questo settore, ncl-
le campagne, si siano toccati 
livelli medi di efficienza e di 
civiltd soddisfacenti; e, al con-
trario, perche nelle cittd si 
devono ancora affrontare di' 
sagi e difficoltd incredibili. O 
con la bicicletta per le strode 
di campagna, o con il tram 
nel traffico congestionato del
le cittd, lunghi viaggi per re-
carsi a scuola, giacche le scuo-
le sono ancora assai scarse e, 
una volta H, turni faticosissi-
mi negli orari piu impensati, 
aule malsane e scarsamente 
attrezzate. Non sembri una 
esagerazione questa: un solo 
esempio. DaWultima rilevazio-
ne statistica sulla situazione 
dell'edilizia scolastica condotta 
dal minlstro della Pubblica 
istruzione risulta che su un to-
tale di circa 220.000 aule esi-
stenti, 40.000 sono « adattate » 
e oltre 55.000 definite addirit-
tura * di fortuna »: e anche ri-
correndo a queste misure si ri-
mane largamente al di sotto del 
fabbisogno. . 

Non una scuola, dunque, che 
sviluppa le capacita e matura 
gli interessi del ragazzo per 
prepararlo ad un orientamen-
to il piu possibile giustificabi-
le e aid sperimentato, ma una 
scuola che affatica e respinge. 

Ma c'e delValtro: fino ad og-
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gi, o meglio fino a quando la 
nuova scuola delVobbligo non 
avra ricoperto Vintero arco dei 
tre anni di istruzione post-ele-
mentare, il problema delle scel-
te dell'indirizzo scolastico per 
molti non si pone neppure. 

La selezione & infatti gia av-
venuta, in omaggio agli angu-
sti e gretti criteri di classe che 
condizionano • ancora pesante-
mente tutto il nostro sistema 
scolastico e lo schema cultura-
le al quale esso si ispira; da 
un lato la scuola e la cultura 
per coloro che dovranno svol-
gere lavori manuali e sono 
quindi destinati ad obbedire, 
dall'altro la scuola e la cultu
ra per coloro che sono desti
nati a dare ordini e per tutti 
quanti avranno il compito di 
trasmettere e di far rispettare 
quegli ordini. 

Scelta 
prematura 

A un vero e propria marchio 
di nascita si doveva infatti ri-
correre per giustificare la bi-
forcazione, che divideva i ra
gazzi di appena 10-11 anni in 
alunni delV* avviamento * e in 
alunni della < scuola media >. 
Solo oggi questo assurdo si
stema si sta estinguendo con 
la creazione della scuola uni-
ca nei tre anni dopo le elemen-
tari. 

Ma i vecchi difetti non sono 
certo tutti eliminati. Con la 
scelta del latino prevista dal-
Vultimo anno, infatti, dalla 

quale sono pot condizionate le 
successive scelte dell'indiriz
zo scolastico, si conferma an
cora una volta la concezione 
strumentale che la classe diri-
gente affida alia cultura ai fini 
del mantenimento di privilegi 
e divisioni sociali. Ma, soprat-
tutto, la nuova scuola unica, 
fallendo propria in quello che 
doveva essere il suo piu signi-
ficativo aspetto innovatore, nel 
seguire, cioe, interamente il ra
gazzo nel suo processo di for-
mazione e nell'aiutarlo nella 
espressione e nella presa di co-
scienza delle sue tendenze e 
delle sue attitudini. non offre 
nessun nuovo punto di rife-
rimento per rendere meno ar-
bitrario e insieme meno condi-
zionato Vorientamento per la 
prosecuzione degli studi. 

Insomma, guardando indie
tro, agli otto anni di scuola 
gia fatti, non viene nessun sug-
gerimento positivo, nessuna in-
dicazione da poter mettere sul 
piatto della bilancia insieme 
con tutte le altre cose < di cui 

, si deve tener conto >. Anche la 
valutazione e il suggerimento 
dell'insegnante sono assai ra-
ramente di aiuto fondati come 
sono su una valutazione bu-
rocratica in base ad un astrat-
to metro di giudizio, anziche 
sulla conoscenza specifica del-
Valunno, del suo ambiente so
ciale, dei suoi problemi. 

Ne questa e una scelta che 
si pud fare a cuor leggero, nel
le condizioni in cui la grandissi-
ma parte dei giovani italiani 
si trova. E' assai rischioso in-
traprendere un corso di studi 
assai lungo, senza la sicurezza 

economica di poterlo condur-
re a termine, con il pericolo, 
quindi, di doverlo troncare a 

metd senza trarne alcun van-
taggio; e se questa sicurezza 
non viene dalle condizioni del
la famiglia, non sono certo og
gi in Italia le borse di studio 
(pochissime e incredibilmente 
misere) a permettere, anche 
ai meritevoli e capaci, di con-
tinuare. 

Si deve 
«guadagnare» 

Ad altri il problema si pone ' 
in termini anche piii pressan-
ti; e la necessita di mettersi 
al piii presto nelle condizioni 
di « guadagnare ». 

Cosicche" quando non sceglie 
la famiglia, cioe quando la fa
miglia non e nelle possibilitd 
di offrire al giovane una liber-
td di scelta fra i diversi indiriz-
zi scolastici, gli elementi che 
entrano in gioco e che deter-
minano la decisione sono al
tri: sono le necessitd economi-
che, la condizione di classe. 
Nuovi e pesantissimi condizio-
namenti ai quali non si pud 
sfuggire, si aggiungono ai tan
ti gia ricordati, conseguenze 
della struttura della scuola me
dia (anche di quella nuova del
Vobbligo), dei pregiudizi socia
li, delle difficoltd di studio. 

Accade in tal modo che quel
lo che dovrebbe essere il pri-
mo vero atto di liberta e di 
responsabilitd del giovane, la 
scelta cioe della via da segui
re dopo averne seguita una co-
mune a tutti i suoi coetanei, la 

Noi e gli altri 

Scioperi e crisi 
(...) Un discorso a parte va Indirlrzato ai lavoratorl dipendenti. Ad estl ai dovrebbe 

far riflettere In pri mo luogo: i vottri deaideri negli anni acorsl, quanto a conaumi furono 
di certo troppo elevati per II fluaao produttivo del nostro sistema economico. Lo prova I'in-
flazione scatenata. Stabilizzare la moneta significa marciare "in senso opposto" a quello 
degli ultimi anni. Sopportare sacrifici. Collaborare a frenare i consumi, in primo luogo, mo-
derando le vostre pretese quanto agli increment! salariali. Non si parti di pause salariali 
lmposte dall'esterno, se questo urta (...) 

Fernando Di Fenizio: 'Collaborare con fiducia*, in La Stampa, 3 tettembre 1964. 

... II Partito Socialists, II piO vecchio partito della classe operala italiana. sa quanto 
e duro ed Ingrato richiedere al lavoratori dei sacrifici. Eppure In questo periodo li ab-
biamo richiesti nel loro stesso Interesse, afflnche le organizzazioni aindacaii, in modo auto* 
no mo, eon una libera scelta, non con imposizioni dall'esterno e da parte del governo re-
goiassero IMncremento delle retribuzioni: cio non vuol dire blocco dei salarl ne modifiche 
alia sea la mobile, ma vuol dire autonoma responsabilita dei sindacati perche il migliora-
mento delle condizioni di vita non auperi un livello che non sarebbe sopportato dal grado 
attuale di sviluppo dell'economia del paese ... 

A^ 
Perche si deve leggere 4 ; > 

L'imperialismo 

Dalla Conferenza stampa alia TV di Francesco de Martino segretario del P.SJ. 

Questi discorsi che. con diver
se sfumaturc ci ripetono il se
gretario del PSI e il fondista 
economico del giornale della Fiat 
oramai li abbiamo sentiti tante 
volte, in tutti i toni possibili. da 
parte degli esponenti govcrnativi 
e padronali. 

Questa volta ai lavoratori i sa
crifici si chiedono in termini dif-
ferenti. senza bnitalita. attenti a 
non urtare la loro suseettibilita. 
Ma la sostanza 6 sempre quella: 
la richiesta ai lavoratori e ai sin
dacati di rinunciare alle loro ri-
vendicazioni e alle loro esigenze 
in nome degli interessi supremi 
ed astratti della economla nazio-
nale. Di Fenizio a dire il vero 
dei sindacati non si preoccupa. 
si rivolge direttamente ai laco-
ratori dipendenti. Non c'e da stu-
pirsL i padroni del suo giornale 
sono maestri a tutti neU'arte di 
superare la fastidiosa intermedia-
zione delle organizzazioni sinda
cati secondo un'antica vocazione 
autoritaria che questi amici del 
centrosinistra non faanno certo 

perso. anzi. Quando si inizia a 
rivolgersi in questo modo so-
stanzialmente demagogico anche 
se paludato di toni professorali 
si finisce sempre col chiedere che 
i lavoratori rinuncino ai loro di-
ritti piu elementari. si acconten-
tino di accettare la lungimiranza 

-dei padroni, rinuncino ad ogni 
potere economico prima e poli
tico poi. si addossino le spese di 
tutto il sistema economico. Sa-
crifichino in una parola il loro 
salario ai profitti del padrone, la 
loro liberta al suo arbitrio. 

La classe operaia. i lavoratori. 
non possono farsi garanti di un 
sistema economico e politico che 
si basa sul loro sfruttamento. La 
classe operaia vuole piu potere 
economico e politico e non pud 
accettare queste false responsa
bilita che le si vorrebbero affi-
dare togUendole ogni potere so-
pratrutto quando si sa che una 
programmazione ed una politica 
di riforme - sarebbe capace, se 
puntasse a colpire seriamente la 
accumulazione capitalistica, di su

perare la crL»i, di iniziare un 
reale ammodernamento del siste
ma economico nel suo complesso. 
Ma condizione per questo h ap-
punto che la classe operaia. i la
voratori. non solo non smettano 
di rivendicare piii salari. ma ot-
tengano anche maggiore demo-
crazia e piu potere reale. II di
scorso di De Martino. purtroppo, 
e solo i n ' parte differente da 
quello del Di Fenizio. Qui ci si 
appella ad un passato glorioso di 
lotte per il socialism© e in nome 
di questo si chiede ai sindacati 
che liberamente si autolimitino. 

E questo perche' si dimentica 
che autonomia sindacale signifi
ca innanzitutto democrazia sin
dacale. significa cioe che i la
voratori debbono decidere le lo
ro nvendicazloni in base alle lo
ro esigenze; e se il sistema que
ste riveodicazioni non puo sop-
portarle. e 11 sistema che va cam-
biato non sono i lavoratori e i 
loro sindacati che devono «stare 
piu buoni». 

prima manifestazione e affer-
mazione della sua personalitd, 
diventa per molti occasione di 
umiliazione della personalitd 
e delle aspirazioni, di speri-
mentazione del condizionamen-
to in cui la attuale societd lo 
costringe, di precoce conoscen
za della brutalc realtd dello 
sfruttamento del lavoro. 

E' infatti proprio a questo 
punto, a quattordici, quindici 
anni, che moltissimi giovani 
devono interrompere gli studi 
e iniziare a lavorare; anche per 
loro, comincia anzitempo ad 
essere esperienza di vita I'af-
fermazione di Marx che I'uni-
ca liberta concessa ai proletari 
e quella di vendere la loro for-
za lavoro. 

Del resto, non sono neanche i ' 
primi a trovarsi in queste con
dizioni, se si pensa che la stes-
sa scuola dell'obbligo e oggi 
tale solo per poco piu del 50 
per cento dei ragazzi sotto i 
14 anni. 

Ma, infine, c'e chi prosegue;' 
sono pochi, certo per un pae
se che voglia essere. civile e 
moderno: il trenta per cento 
circa dei giovani italiani, che 
diventerd un misero dodici per 
cento al termine della scuola 
media superiore, a diciannove 
anni. Quali i problemi e le 
prospettive che essi hanno di 
fronte? Si apre forse per loro 
un periodo di tranquillitd e di 
spensierata dedizione alio stu
dio, come risulta dalle conuen-
zionali rappresentazioni del 
mondo della scuola e della vita 
dello studente? La realtd e ben 
diversa. 

Nel periodo di frequenza del
la scuola secondaria si porran-
no al giovane per la prima vol
ta, e quasi sempre in modo ir-
reversibile, i problemi delle 
scelte post-scolastiche, del lavo
ro e del ruolo professionale che 
potra o dovrd svolgere una 
volta terminati gli studi, e 
quindi della sua collocazione 
sociale, delle sue possibilitd 
economiche future, qui per la 
prima volta si e costretti a por-
si il problema dei rapporti con 
la societd, si stratificano e si 
compongono considerazioni e 
valutazioni sulla societd, nella 
sua struttura di classe, si pren-
de coscienza delle insufficien-
ze e dei contrasti che scaturi-
scono da essa. 

Prendiamo il liceo classico, 
ad esempio, la scuola nella qua
le, a un osservatore superficia-
le, sembrerebbe che tali que-
stioni siano assolutamente fuo-
ri luogo: che valore cultura-
le e formativo ha questa scuo
la che non mette in grado un 
giovane di 19 anni, dopo 13 an
ni di studio, non diciamo di 
esercitare un lavoro (cosa che 
programmaticamente non si 
propone) ma neppure di sce
gliere consapevolmente I'tndt-
rizzo universitario? Si scopre 
qui il profondo vizio che di-
storce Vasse culturale intorno 
al quale il liceo classico si or-
ganizza; una cultura idealisti-
ca da cui e escluso il momen
ta della verifica scientifica, sul
la quale si innestano il tecnici-
smo, Virrazionalismo, Vautori-
tarismo, una cultura che pre-
senta costantemente il « mestie-
re > di chi pensa come diviso 
e contrapposto al « mestiere > 
di chi lavora: una scuola dun
que che ha il compito di tele-
zionare una classe dirigente in 
base a preesistenti schemt so
ciali, con il proposito di ripro-
durli e conservarli. Ne scatu-
risce, per i giovani che scelgo-
no questa via, difficoltd nella 
comprensione della societd di 
oggi, il pericolo di isterilimen-
to culturale, una generale in-

" soddis/azione per Vaccademi-
smo e Vautoritarismo larga
mente dominantu 

Analoghe deficienze e defor-
mazioni si riscontrano nel li
ceo scientifico • neli'istituto 
magistrate. 

Assai lungo dovrebbe essere i 
il discorso a proposito degli isti- \ 
tuti tecnici e degli istituti pro- . 
fessionali. La grande maggio- I 
ranza dei giovani prende infat
ti questa strada, per la relati- I 
va brevitd dei corsi, perche • 
una volta giunti al termine de- i 
gli studi si ha la possibilitd | 
di trovare un lavoro disponen- . 
do di una qualificazione. I 

L'incremento del numero de- . 
gli iscritti a questi tipi di scuo- I 
2a negli ultimi anni e stato 
vertiginoso, e tutto fa preve- I 
dere che in futuro aumenterd ' 
ulteriormente. i 

E* lo sviluppo economico, I 
certo, e quindi la maggiore ri- • 
chiesta di tecnici e di operai | 
qualificati; t due fenomeni . 
sono andati avanti di pari pas- I 
so. Proprio in questo perfetto 
sincronismo si individua perd I 
il limite di fondo di queste • 
scuole, complementare dei di- l 
fetti del liceo classico: una su- \ 
bordinazione diretta e mecca- . 
nica al processo produttivo, | 
agli interessi dell'organizzazio-
ne capitalistica della produzio- | 
ne. alle esigenze del profitto. 

' In esse ci si propone, molte 
volte esclusivamente, di adde-
strare il giovane a svolgere un 
mestiere e solo quello, igno-
rando ogni altra esigenza di 
piu generale formazione cul
turale e intellettuale. 

Fino a giungere ad un vero 
e proprio assurdo logico, che 
corrisponde perd ad una chia-
rissima esigenza delle classi 
dominanti. 

I 

Una scuola 
classista 

L'imperialismo fu scritto 
nella tempesta della prima 
guerra mondiale, la quale 
pose in evidenza quelle for- i 
ze e tendenze del capitali-
smo e insieme quelle stra-
de della lotta conlro di es
so — su scala mondiale —, 
che Lenin aveva gia visto 
chiaramente nel capitali-
smo russo alia sua origine 
e nelle prospettive della 
rivoluzionc russn. La ana-
lisi cleH'imperialismo e in
sieme teoria e strategia del- . 
la rivoluzione. La analisi 
della guerra, del rapporto 
tra la guerra mondiale e lo 
sviluppo generale del capi-
talismo, la chiarn ' visione 
della strettissima • interdi-
pendenza fra Tuna e l'altro, 
induce Lenin alia scelta 
della lotta radicalc contro 
il capitalismo, a lanciare la 
parola d'ordine della tra-
sforma/ione della guerra 
imperialista in guerra civi
le rivoluzionaria. Questa la 
scelta ehe in Russia porto 
alia vittoria deH'Ottobre. 
Lenin Infatti proclamd al-
lora che la rivoluzione era 
all'ordine del giorno, anni-
data nelle viscere della 
guerra, sorgente dalla guer
ra. Intanto la seconda in-
ternazionale e il s » o piu 
grande partito si erano 
messi dalla parte degli sta-
ti inaggiori, dei governi e 
della borghesia contro il 
proletariato. II Partito so-
cialdemocratico tedesco a-
veva appoggiato in parla-
mento, il 4 agosto 1914 i 
crediti di guerra, e lo ave
va fatto appropriandosi 
delle mistificazioni pro-
pagandistiche costruite dal
la borghesia per giusti
ficare i suoi atti, facendo 
appello agli «interessi su
premi della nazione >. La 
sociaidemocrazia tradiva in 
quel memento gli interessi 
di fondo del proletariato, e 
insieme abbandonava la 
tradizionnle bandiera della 
difesa della pace. 

La subordinazione politi
ca della classe operaia, la 
sua ioggezione al sistema 
capitalistlco non erano mai 
state prima cosi ferree e 
complete. Con violenza Le
nin denuncia e critica so-
cialsciovinismo e opportu-
nismo, condanna ogni sfor-
zo di adattare un program-
ma nazionale a quella guer
ra, che non era una guer
ra nazionale. Ma, del tra-
dimento egli ricerca le ra-
gioni reali, le radici piu 
lontane, la ideologia: < Non 
si puo spiegare il " tradi-
mento" senza collegarlo 
all'opportunismo, come ten-
denza che ha una lunga 
storia, la storia di tutta la 
seconda internazionale >. e 
c l'idea fondamentale del-
l'opportunismo e la colla-
borazione delle classi >. 

Lenin ravvisa le origini 
ideologiche di quegli atti 
politici della sociaidemo
crazia proprio nella conce
zione che i teorici della se
conda internazionale, e so-
prattutto Kautsky aveva-
no deirimperialismo. L'im
perialismo era da loro con-
siderato come una scelta 
politica della borghesia, che 
si poteva cambiare a pia-
cimento senza compromet-
tere le basi sociali del ca
pitalismo, quasi una sovra-
struttura senza nessun le-
game necessario con la 
struttura economica. 

Per cui le ipotesi cui si 
approdava non erano quel
le della fine dello sfrutta
mento e della distruzione 
delle basi obiettive della 
guerra, ma quelle della 
« unione degli imperialismi 
di tutto il mondo e non 
della guerra tra essi. del
la fine della guerra in re
gime capitalistico >. Questa 
la base su cui Kautsky 
contrapponeva alia politica 
effettiva dal capitale finan-
ziario, un'altra immagina-
ria politica borghese, che 
sarebbe stata possibile sen
za mettere in discussione il 
predominio e l'esistenza 

ziario. L'assurdo al quale ' 
giungeva la socialdemocra- I 
zia e seccamente messo in I 
evidenza da Lenin: «Si i 
avrebbe che i monopoli nel- | 
la vita economica sarebbe-
ro compatibili con una po
litica non monopolistic^ >. 
« L'essenziale e che Kaut
sky separa la politica dei
rimperialismo dalln Mia 
economia», mentre 6 pro
prio da quest'ultima che 
Lenin fa procedere la pro
pria nnalisi. Gli elementi 
della sua definizione sono: 
1) la concentrazione della 
produzione e del capitale, 
che ha raggiunto un grado 
talmente alto di sviluppo 
da creare i monopoli con 
fun/.ione decisiva nella vi
ta economica; 2) la fusio-
ne del capitale bancario col 
capitale industriale e il for-
marsi, sulla base di questo 
" capitale finnn/.iario", di 

' un'oligarchia finnnziaria; 'A) 
la grande importanza as-
sunta daU'esportazione di 
capitale rispetto alle espor-
tazioni di merci; 4) il sor-
gere di associazioni mono-
polistichc internnzionali di 
capitalisti che si ripartisco-
no il mondo; 5) la compiuta 
riparti/.ione della terra tia 
le piu grandi potenzy capi-
talistiche »: « il capitalismo 
si 6 trasformato in un si
stema mondiale di oppres-
sione coloniale, di strango-
lamento finan/iario della 
grande maggioran/.a dei po-
poli del • mondo di un pu-
gno di paesi " piu avan-
zati" ». 

Questa analisi 6 insieme 
a Stato e Rivoluzione uno 
strumento fondamentale per 
comprendere insieme la ge-
nesi storica della rivoluzio
ne russa, e il suo piu ge
nerale interesse strategico 
per il movimento rivolu-
zionario mondiale di tutti 
i tempi. 

Proprio la valutazione 
della situazione internazio
nale porto Lenin dopo il 
febbraio a trasformare la 
prospettiva della rivoluzio
ne democratica (della « dit-
tatura democratica rivolu-

' zionaria del proletariato e 
dei contadini >) — che egli 
assegnava alia Russia in
sieme alia prospettiva so-
cialista per l'Occidente eu-
ropeo — in Rivoluzione 
socialista. Nell'imperiali-
smo e una chiave del salto 
tra la rivoluzione del 1905 

' e il 1917. E dall'analisi del-
l'imperialismo nasce anche 
la terza Internazionale, 
strumento di unificazione 
teorica e centro della lotta 
di liberazione di tutti i po-
poli del mondo. 

L'imperialismo presents 
infine aspetti di estremo 
interesse anche da un al-
tro punto di vista: in esso, 
infatti, Lenin affronta nu-
merosi nodi della teoria 
dello sviluppo capitalisti
co, della analisi di Marx, 
per comprendere i quali e 
necessario collegare queste 
pagine agli scritti del gio
vane Lenin, alia sua anali
si dello sviluppo del capi
talismo in Russia, alia sua 
critica del revisionismo. 

Questo importa soprattut-
to per verificare il giudizio 
di Lenin sulle trasforma-
zioni intervenute nella eco
nomia capitalistica e la sua 
posizione nel dibattito sul
la * teoria delle crisi >. In 
questo modo potra com-
prendersi il vero significa-
to della definizione delFim-
perialismo come < fase >, 
della rottura di Lenin con 
i teorici del < nuovo capi
talismo >. 

I monopoli non sono una 
escrescenza del capitalismo, 
rimperialismo non e una 
escrescenza del capitalismo, 
il capitalismo nasce come 
imperialismo. 

< Fase suprema > va cor-
rettamente inteso: Lenin 
dice infatti che «l'imperia
lismo e la vigilia della ri
voluzione socialista >. 

VI Lonin. L'imperiaUnr.o, 
Ed. Rlunltl, Roma, 1964. L. 780. 

I giovani che frequentano 
gli istituti professionali, che 
sono piii numerosi degli stu-
denti del liceo scientifico, del-
Vistiluto magistrale, che nel 
prossimo anno saranno proba-
bilmente piu numerosi anche 
di quelli del liceo classico, al 
termine dei loro studi non 
hanno diritto ad alcun titolo 
legale, ma solo ad un attestato 
di frequenza con nessuno o 
scarsissimo valore in sede con-
trattudle. E, piu. in generale, 
nel sistema scolastico italia-
no non esiste un titolo di stu
dio, un diploma che corrispon-
da al Itcello sociale della clas
se operaia. I futuri operai de
vono cioe studiare, addestrar- . stessa del capitale finan- KM. ,wu . . . „, ,_,_. _ PW. 
si, aumentare obiettivamente I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^__ ̂ __ ̂ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J 
il valore della loro forza la- ""~ ~ " *"~ """" ™~" 
voro, ma a loro questo non vie
ne riconosciuto, essi non de
vono trarne vantaggio. La clas
se dirigente italiana che in 
passato ha costruito le sue for
tune sulla disoccupazione e sul 
supersfruttamento, vuole oggi 
perpetuarle attraverso la de-
qualificazione e il manteni
mento di un sistema scolastico 
che la renda possibile. 

La scuola italiana e dunque 
come la nostra societd capitali
stica vuole che sia. 

Al momenta della scelta il 
giovane si trova di fronte a 
tutte le difficoltd, agli ostacoli 
che questa realtd impone; gia 
in quel momento egli deve e 
pud prendere coscienza della 
necessitd di mutare radical-
mente la struttura di questa 
societd per avere una prospet
tiva personale piii solida, piu 
rassicurante, piu libera. Pud 
essere questa la prima conqui-
sta di una coscienza rivoluzio
naria alia quale si improntera 
il futuro impegno civile e poli
tico tanto delVoperaio quan
to delTintellettuale. 

Intanto c'e un terreno imme-
diato di battaalta-* quello per 
la riforma democratica della 
scuola, per una scuola piii mo-
derna e piii libera. 

e. p. 

Gita a Mosca per 
il 47° della Rivoluzione d'Ottobre 
In occasione delle celebrazioni per il 47. della Rivoluzione 

d'Ottobre, che si terranno a Mosca nel prossimo novembre, il 
Centro Giovanile per gli Scambi Turistici e Culturali (Roma, 
Via Goito 29) ha organizzato una interessante gita nella capitale 
sovietica. La partenza. fissata per il 3 novembre, awerra da 
Venezia, il costo della gita (viaggio. vitto e alloggio) fe di 96.000 
lire, la durata complessiva tredici giorni. 

Conferenza Nazionale 
di Organizzazione delVUgi 

II 14, 15, 16 settembre si 
terra a Chiavari la Conferenza 
nazionale di organizzazione 
deH'Unione Goliardica Italia
na. Saranno presenti delega-
zioni provenienti da tutte le 
sedi universitarie 

La conferenza assume parti-
cola re rilievo in vista della 
ri presa della attivita politica 
e rivendicativa nell'universita 
che, con la riapertura dell'an-
no accademico registrera una 
fate assai intensa soprattutto 

in relazione alia indifferenza 
del governo di fronte alle ne
cessita impellenti di riforma 
e alle stesse scadenze legisla
tive fissate dal Parlamento. 

Oltre a cio, la Conferenza 
dovra riconsiderare la strut
tura organizzativa dell'asso-
ciazione, per renderla piu 
adeguata alle necessita di un 
movimento di massa degli stu-
denti, e per inserirla dinami-
camente nel processo di rifor
ma della Rappresentanza Uai-
versitaria. 
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Dopo il successo della XXV i problem! della prossjmaedizione 
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Una 
Ae 5# iwd migliorare 
Hanno vinto 

"T7 

M̂  

iNEZIA — Antonioni, subito dopo la pre-
jazione, bacia la mano di Monica ,Vitti, 
[otagonista del suo f i lm, vincitore del Leon 

(telefoto) >ro 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 11 • 

La XXV Mostra e fmlta bene. 
Nella sala del Palazzo del Ci
nema c'era il pubblivo delle 
grandl occasion!; il v\iniitro del 
TtiTlsmo e dello Spettacolo on 
Corona ha rlngrazialo tutti, e 
in modo speciale il direttore del-
la manifestazlone Luigi Chlari-
ni; il Leon d'Oro ad Antontoni 
e stato accolto con i prevedibl-
11 contruetl, segno indubbio di 
interesse e di vltalitd. unche da 
parte della platea. Uetesllamo 
cordlalmente, infutti, le Mostre 
che si concludono senza polemi-
cdi con un verdetto scontato In 
anticipo. II verdetto per II de-
scrto rosso non era per nienle 
scontato, unche se il nostro gtor. 
nale Vaveva appoggiato e pre-
visto (ma la maggwr parte de-
illi altri, no). Ci sono statl per-
fino i fuochi artificial!, ad ac-
contenture i npstalyicl del m -
more, delle febte, c delta coild-
detta mondunlta. 

Tutto bene, dunque, al ter-
mine della aecondu .scttimaw, 
mentre la prima era stata ac-
compaunata da funcrel presagi 
Eppure non si dovrebbe igno-
rare che ogni festival che si rl-
spettl dispone i grossl calibri 
verso la tine lnoltre la prima 
parte della Mostra era stuta ri-
servata alle - operc prime -, ed 
e normale che I registi esor-
dicnti non dlsponyano della per
sonality di chi fa il cinema da 
died, da ventl o da quarant'an-
nl, altrimenti le leggi di natu-
ra sarebbero cupovolte. Sem-
brano cose ovvie, banali, del-
te cosl. e tuttavia si rlconlera 
con quale ferocla alcunl glorna-
Ustt si erano messi ad azzan-
nare I cineastl americanl che 
avevano girato. tra difficolta im-
maginabili. in Alabama un film 
tutto dl negri, o il regista bul-
garo che aveva il torto di e.t-
sere delicato. Anche il minlstro 

giraRoma 

le prime 
Cinema 

(uesto pazzo, , 
jpazzo pazzo, 
>azzo mondo 

dunque il « filmone » di 
»y Kramer frutto di due 
[di lavorazione e di un 
le dispendio di mezzi. 
^gomento e questo. Una 
ie coppia di coniugi in 

lo per una «seconda lu-
Imiele- , una matura auto-

e bisbetica signora con 
maturo marito, due aml-
camionista percorrendo 

jlata e deserta lnnda del-
Itlifornia ossistono ad un 
le incidente. Un'auto sban-
! uscita di strada si sfascia. 
ido per una pietrosa e 

scarpata. L'automobili-
kforma gli spettatori del 

suo caso di aver se-
recentocinquantamila dol-

parco di S. Rosita sotto 
grande w » . Impossessarsi 
rossa somma e 1'idea che 

[ua prepotentemente nel-
iti dei - viaggiatori e Ji 

tal punto che non rie-
trovare un accordo suj 

ii spartirsi il tesoro an-
conquistare. Inizia cosl 

rsennata gara a chi glun-
rimo nella citta judicata 
krentc: una competizione 
[esclusioni di tiri nian-
| i ostruzionismi spletati 
strutte le proprie auto 

cerca di raggiungere 
Ita con ogni mezzo: auto-
Taerei. biciclette. Ma il 

come per una fatalitft 
li ostacoli piu perfidi e 

fsorta. E* un grottesco e 
JO scempio di mezzi e di 
Hi agonisti smarrito il ben 
slletto. lungo la diffi-

perdono prezioso tem-
|aspre querele e violcn-

zuffe. Quando pol si 
IO nel parco di S Ro-
scoprono alfine 11 te-

cco Pultima traversia: il 
refurtiva e sequestrato 
chio capo della polizla 

Itth giunto al punto gui-
storia non finisce qui: 

Iggio di tanti dollari in-
>ur il vecchio ed onesto 
to. alia vigilia di andare 
lione (una misera pen-

| E le ultime sequenze del 
mostrano un'ennesima 

li tanti personaggi sulle 
del vecchietto. corsa 

>lu rovinosa delle altre. 
de si conclude nella cor-

ospedale e con la per-
tesoro. 
icredibill disawenture 
sonaggi. efficacemente 

iriamente articolate nel 
si offrono in una v i -

sorprendente spettaco-
la ancor piu colp'sce il 
»to di questa storia e 
illeria dei syoi pcrso-

|1 cut ritratto mette in 
irofonde mi?erie mora-
e'e misura in queste 

Pono infatti personaggi 
lia. ma nell'accentua-

oluta dei loro tratti c*e 
Jhio di una realty a w i -

una umanitti smarrita 
uta soltanto dalla con-
si denaro. Che nel di-

^to morale di tali per-
si rifletta l'immagine 

riet& americana e ben 
E" rilevante che per-

i in tanta abiezione si 
bo nel corso dellp loro 
^tate bnruffe come -pa-
comc •< membri di una 
(civile* ricca ed in 

progresso. 
ch« si svolge su di un 

ritmo dai sorprendenti effetti 
dinamici resi ancor piii evident! 
dalla tecnica del cinerama si 
vale di una rilevante sceneggia-
tura (di William e Tania Rose) 
e della prestazlone di attori 
quali Spencer Tracy, Milton 
Berle, Ben Blue. Jimmy Du
rante. Buster Keaton. Joe 
Brown. Mickey Roney. Terry 
Thomas, Edie Adams. Dorothy 
Provinc nella fitta schiera. 

Zulu 
L' avventuroso racconto di 

questo film di Cy Endfield che 
ha per protagonisti il popolo 
degli Zulu ed un reparto in-
glese rimasto accerchiato nel-
1'interno del Natal, nell'anno 
1879. ha basi storiche. Alia con-
quista dell'Africa 1* Inghilterra 
aveva incontrato la strenua re-
6istenza della nazione zulu. 
stretta intorno ad un suo so-
vrano, difesa da valorosissimi 
guerrieri. maestri d'arte stra-
tegica: Un popolo ancorato ad 
una civilta primitiva, ma dai 
suggestivi aspetti. II valore di 
questo film sta proprio nella 
ricostruzione ctnologicamente 
rigorosa di questo affascinante 
mondo: immagini di fanciulle 
zulu dai corpi d'ebano impe-
gnate in suggestive danze: di 
guerrieri che in mitici costumi 
spiegano la loro sorprendente 
strategia e si lanciano in ful-
minei attacchi. Sono i momenti 
rilevanti del film che ci pro
pone pure l'audizione di can-
tilene di singolare bellezza. 
II resto (le vicende dei soldati 
inglesi) si compone in un emo-
zionante e teso clima. ma non 
non ha ugual fascino. specie 
quando vuol sublimare (e lo fa 
con note non stridenti> l'eroi-
smo (mal speso del resto) delle 
giubbe rosse 

Fra gli interpreti hanno parti 
di primo piano Stanley Baker. 
Ulla Jacobson. James Booth e 
Michael Caine. 

Schiavo d'amore 
Non e il primo film che vien 

tratto dai non feliee e preten-
zioso romanzo di W- Somerset 
Maugham che porta lo stesso 
titolo. In questo caso il regista 
Ken Hughes e lo scene««iatore 
James Woolf hanno saputo crea-
re un buon film da un brutto 
Iibro. Un film che contrappone 
al prcsuntuoso -> filosofare - del 
borghese Maugham, il conciso 
e toccante ritratto di doloranti 
persona^^i e delle loro condi-
zioni. Ha rilevante evidenza 
Mildred, una awenente came 
riera della quale si innamora 
perdutamente Philip Carey un 
giovane medico, onesto e buo 
no. Mildred sotto il bel invo 
Iucro del suo corpo eel a tut-
t'altro che nobili quality mo-
rali e respin?e il giovane. Avi-
da, ambiziosa incapace di af-
fetto flniri, attratta dai mirag-
gio di una vita lussuosa. tra !e 
Draccia di un belltmbusto che 
l'abbandonera poi eon una crea-
tura nel grembo. Di qui I'ulte-
nore desjradazione della don
na: la prostituzione, una letale 
malattia venerea. Philip sten-
deri piu volte la sua mano pie-
tosa e d'innamorato alia sven-
turata. Ma non e'e via di uscita 
per Mildred: e condannata alia 
abiezione, un'abiezione che non 
le fara comprendere i gesti ge-
nerosi ed umani di Philip, che 
potrebbero salvarla. La mtse-
ria morale si unisce all'orgo-
glio ed essa respinge con rab-
bia l'aiuto che le viene offerto. 
II film sorretto da bellissimi 
dialoghi, da una caratterizza-
zione miiuxata dei personaggi, 

da una ricostruzione viva di 
ambienti, si vale dell'interpre-
tazione sorprendente di Kim 
Novak e di Laurence Harvey 
che dipinsje con umanissimi 
tocchl la figura di Philip. 

Lassu qualcuno 
mi attende 

Infarcito di motivi satirici e 
mistici, e sono quest'ultimi in-
flne a prevalere, il film diretto 
da John Boulting racconta le 
disawenture di un prete (il so-
lito personaggio fuori del mon
do) della chiesa angllcana. il 
quale convince con parabole 
evangeliche una ricchissima si
gnora, quasi padrona di un po-
tente trust inglese a disfarsl del 
suol beni per donarli ai poveri. 
Le conseguenze sono catastrofl-
che, commerciantl in fallimen-
io. operai sul lastrico. sommos-
se e quasi un linciaggio del pre-
dicatore. Per toglierlo dai gual 
ed impedirgli altre rlvoluziona-
rie iniziative. le alte gerarchie 
ecclesiastiche lo spediscono in 
una base missilistica. Qui il pre
te compie un'altra delle sue im-
prese: segretamente si introdu
ce su di un'astronave e giunto 
lassu in cielo intona un inno al 
signore con gran sbalordimento 
di quelli che vivono sulla terra 

Film assai povero dl fantasia 
e sviluppato con molta e stuc-
chevole retorica e motivi assai 
vecchiotti Che si pu6 dimobtra-
re proprio ai flni religiosi. con 
una storia tanto strampalata e 
con vicende inverificabili? Nep-
pur Peter Sellers riesce a sol-
levare il film dai mediocre li-
vello. 

vice 

La Pleshette 
e Donahue 
divorziano . 

dopo sei mesi 
HOLLYWOOD, o 

II matrimonio tra gli attori 
Troy Donahue. 23 anni. e Su
zanne Pleshette di 24 anni. si 
e conclu.so i en con una senten-
za di divorzio. - • 

I due attori erano sposati da 
sei me-> L'attrice ha accusato 
il marito di - crudeltA mentale -
dicendo: - per lo meno in cinque 
o sei occa;toni mi ha messo m 
imbarazzo dinanzi ai miei ami-
c i - . 

Corso per registi 
presso il Teatro-
sffudio di Roma 

II Teatro studio di Roma svol 
gera, a cominciare da quest'an 
no. accanto al g i i segnalato 
corso di recitazione. un Corso 
biennale per allicvi registi. 

Al corso di recitazione, • al 
quale saranno ammessi al mas-
simo 30 allievi e a quello di 
regia. nel quale sono previsti 
al massimo 4 posti, si accede per 
esami d'ammissione facendo rl 
chiesta del bando di concorso 
entro il 25 settembre all'indi-
rizzo di via Giuscpp* Garibal 
d i30 . 

non e immune dalla colpa di 
essersl lasclato prendere dai ner 
voslsmo, quando un po' di pro-
tbca dl queste munlfestazioni 
avrebbe consigllato riservatezza 
e discreztone. 

Del re*to i mllioni di spetta
tori che hanno seguito alia te-
levlslonc la cerlmoniu di chiu-
sura e la proclamazione dei prc-
mt, avranno avuto modo di tic-
corgersl che 11 linguagglo ado-
pcrato nel discorsl, le domande 
del telecrontsta cosl come i te-
s|i delle motivuzwni uffwiall 
della giurta rimunyono lerribil. 
mente in arretrato rispetto alia 
' rnodcrnlid - che la stessa gin-
ria tnternazionale (nella quale, 
si badl, sedeva per la prima vol-
ta, sla pure quale presitlente, 
* un solo italiano») ha ravvisa-
to nella muygioranza dei film 
del festival. La * prlmordiale 
bellezza di Venezia ~, il cinema 
'arte, ma anche indu^trla -, lo 
' Mato d'animo di moda - rife-
rito all'alienazione dell'indivtdno 
nella s-ocieta attuule, la * reci
tazione. . del personagiiio -, o II 
deserto roiso defimto - il film 
piii sorprendente della Mostra •. 
quando ne era invece 11 piu esat 
tamente prevedlbile: tutto cib 
dlmostra che uno sforzo dev'es-
serc fatto non tanto e non solo 
dalla Mostra per aderire som~ 
pre di piii alia realta della cul 
tura cinematografica, quanto 
piuttosto dai personaggi della 
politico e delta cultura ufftciale 
per aderire alia Mostra e agli 
artistl che le conferiscono tm-
portanza e decora. 

La medesima otservazlone va
le per il tanto dibattuto problc-
ma della • mondanita», che c 
pol un faUo problema e un fal-
sissimo scopo. Inianto bisogna 
rendersl conto, se si vive nel 
WG4, che I'epoca del divismo 
all'americana, come lo si inten-
deva tra le due guerre mondia-
li e forse uncora died anni ta, 
ha r'tcevuto fieri colpi dai pro-
gredire del pubbllco e dalla sua 
magglore intelligenza e maturi-
ta: tant'e vero che pcrfino il fe
stival di Cannes, che pure ha 
a disposizione la Costa Azzurra 
e la sfilata dei grandi alberghl 
dei miliardari, e non ha alcuna 
preclusione verso questo genere 
di iniziative, anzi vorrebbe uli-
mentarle, non e che brilli piii 
(e da diversi anni a ' questa 
parte) per il suo aspetto fe-
staiolo. Pcrfino la Sophia Lor en 
si e rifiutata alia chiassata pub 
blicitaria di percorrere Vintera 
Croisette su una biga trainata da 
destrieri, per reclamizzare La 
caduta dell'impero romano. 

No, gli uffici-stampa delle so-
cieta cinematografiche devono 
anch'e.isi aggiornarsi e tener 
conto del fatto che il mondo 
va avantl, e non rimane fermo 
alle formule del buon tempo 
antico hollywoodiano. Quelle 
formule erano comode e non 
richiedevano. agli zelanti esecu 
tori europei, alcun impegno 
mentale. Oggi anche Hollywood. 
per soprauuivere, ha dovuto 
adeguarsi e ridimensionarsi. In 
Italia e'e molta gente che sa-
pravvive sul lontano passato, e 
che di rinnovarsi non e capace. 
Tale e la loio realta, e questo 
e il loro problema. 

Ma anche il minlstro ha insi-
stito che il cinema e un'indu-
strta; e nessuno meglio di lui. 
che si trova alle prese con la 
gravissima crisi della nostra in-
dustria, e per I'ennesima volta 
ha annunziato i provvedimentl 
del governo, ne dovrebbe avere 
diretta certezza. Se il cinema e 
un'industria, perd, il professor 
Chiarini potrebbc risponderp/f. 
con una sua formula di parec-
chi anni fa. che * il film e 
un'arte». £ una Mostra si fa 
con i- film, non con il cinema 
quale entita astratta, sta pure 
industriale. 

II che non impedisce affatto, 
ci sembra. che approfittando 
dell'e.tposlzione di film come 
arte (o presunta tale, ma que
sto discorso Vabbiamo gift svi
luppato volta per volta, a se-
conda dei casi). i produttorl, I 
distributori, gli esercenti, gli 
uffici-stampa. iniomma i ~ mer-
canti ' del cinema, possano far 
fiorire. con nuovi metodi, anche 
tl film come » merce » Ma sa-
rebbe un errore fatale preten-
dere che il direttore della Mo
stra faccia coesistere nella pro
pria persona I'uomo di cultura e 
quello d'affari, possa cioe apri 
re un'esposizione che sia anche 
una borsa 

II procedimento e irrevenl 
bile, alio stato attuale delle cose 
e della coscienza del consumato-
re: e Varte. e la cultura che. 
specialmente in questa sede, pub 
favorire e stimolare il commer-
cio, e non II contrario. Cosicchi 
chi di commercio e di affari si 
occupa, dovrebbe cogliere la 
qrande occasione veneziana. in 
cui la stampa parla ancora del 
cinema come ne parlava prime 
(se non dl piu). per Tiporiare 
Vinteresse della massa, distratta 
durante Vanno da altre solled-
tazionu e anche dalla caterca di 
cattivi film, proprio sul Cinema 
nel suo complesso. Dovrebbe es-
sere Vindustrta a garantire alia 
Mostra la presenza delle perso
nality di richiamo anche spetta-
colare, qualora ci siano effetti-
ramente, a prescindere dalla cir-
costanza che i loro film siano 
o non siano in competizione per 
una posta elevata. E stara ai 
giomallsti che lo preferiscono 
diffondersi. in piena liberta di 
informazione, sulla cornice piut
tosto che sul quadro. Ad ogni 
problema. insomma. i suoi uomi-
ni. La dialettica si crea cost 
non gia mescolando le carte, se-
condo un concetto ormai tro-
gloditico. ampiamente e perfino 
drammaticamente superato e 
sconrolto dalla realta 

Bene, e ora al lavoro. Al la-
roro per fare della Mostra in-
ternazionale d'arte cinematogra
fica di Venezia qualcosa di an
cor piu soiido e, insicme. di 
ancor piii aperto alia cultura 
progressiva e alle esperieme 
modernc, Al lavoro subito, per-
che un anno pmssa presto. Dopo 
il successo della XXV, la XXVI, 
e gia alle porte. Prepariamocl 
tutti in tempo. 

L'attrice Romy Schneider, fotografata ieri 
mattina a Roma, in via Condotti durante una 
passeggiata solitaria 

Il Festival del 
Teatro di prosa 

«l negri 
di Genet 

a Venezia 
Nuovi 

coniugi 
per Abbe 
e Xavier 

Ugo Casiraghi 

-*-- : NEW YORK, 11. ' 
II noto musicista Xavier Cu-

gat ha reso noto ieri che »po-
sera Charo Baeza, la diciot-
tenne cantante sivigliana del 
suo complesso. 

Cugat, che ha 63 anni, ha 
dichiarato ad un corrisponden-
te dell'UPI di aver preso oggi 
la decisione dopo averci pen-
sato per molte settimane. Ave
va appena letto sul giornali 
che la sua ex-moglie. Abbe 
Lane, aveva annunciato il suo 
fidanzamento con il • talent 
scout» Perry Leff. 

- Charo > Baeza ha confer-
mato II suo fidanzamento con 
Cugat dlchlarando ai giorna-
listi: «Sto aspettando di spo-
sare Cugat da molto tempo, 
ma lui ha sempre rimandato >. 
Interrogato sulle raglonl di 
questa sua esitazione, Cugat 
ha detto: - Non volevo fare II 
gran passo prima di lei (Abbe 
Lane) e pol Charo e molto 
giovane. Charo vuole una fa-
miglia numerosa e anch'io lo 
dtsidero >. 

Cugat ha pol detto di non 
sapere ancora quando si spo-
atra con Baeza; forse — ha 
detto — prima della sua par-
tenza in novembre per I'Euro 
pa per una «tournee > in Ita 
lia, Francia, Spagna e Ger-
mania. 

(Nelta foto: Abb* Lane con 
U ftdanzato). 

VENEZIA. 11. 
II 22 e il 23 settembre la 

Compagnia «The Blacks» di 
New York presenter^ al Tea
tro La Fenice, di Venezia, nel-
l'ambito delle manifestazioni del 
XXIII Festival Internazionale 
del Teatro di Prosa della Bien
nale di Venezia la piece The 
Blacks («I Negri») di Jean 
Genet, che costituisce con La 
trage~die du Hoi Christophe, d: 
AimG Cesaire, il nucleo degli 
spettacoli del Festival dedicati 
al Teatro negro. 

Quando. una sera, un com-
mediografo chiese a Genet di 
scrivere una commedia per at
tori negri, apparve subito evi-
dente la vis polemica con la 
quale G£net avrebbe sostenuto 
almeno la p.irita fra razza ne-
gra e razza bianca. ove non ad-
dirittura una esultazione degli 
afneani nei confronti degli eu
ropei. In realta / Negri e un 
violento atto di accusa contro 
il comportamento dei bianchi in 
Africa, ehe colpisce in pieno 
petto i colonialisti 

Genet ha delinito questa sua 
piece - clownerie »> In effetti la 
drammaticitft di quest'opera vie
ne 50ttoIineata da un'azione 
farsesca: con le masehere usate 
dai negri camuffati da bianchi. 
viene svolta una eerimonia tra 
funebre e giudi7iana intorno a 
un catafalco. nella quale M fm-
ge di imba->tire un processo con
tro un negro che ha ucciso una 
donna bianca Da una parte e'e 
una Regina con la sua Corte. 
che rappresenta la razza dei do-
minaton bianchi. dall'altra i 
siidditi necn tenuti a m el are 
le circostanze del delitto. ad 
a ecu- tr^ene. a spiegarlo coi lo
ro istinti selvaggi e col loro 
odio di cs?eri inferiori per la 
razza pnvilegiata Ma proprio 

jin questa autoaccu«a esplode la 
!accusa contro I caratteri e i 
metodi dei colonizzatori. che as-
sistono al processo con la con-
sapevolezza di vedervi signifl-
cato il proprio funerale. 

Regista di The Black': al Fe
stival di Venez.a sarii Gene 
Frankel. uno dei piii quotati re
gisti di New York, al quale e 
legato il successo triennale di 
quest'opera suile scene degli 
Stati Uniti Due volte prermo 
«Off-Broadway - per la regia 
premio «Vernon Rice - per la 
migliore produzione. Frankel ha 
ultimamente diretto con gran-
dissimo successo Henry the 
Fourth (Enrico IV) di Piran
dello al Milwaukee Drama Fe
stival. 

contro 
canale 

Signora 

, un po' noiosa 
Non rhtsclamo a com

prendere perclie, ieri sent, 
sui stuto deciso lit miuuia-
re in omla la cronaca regi-
struta tlvlhi partita Inter-
ItidepetuUftite sul secondo 
canale, ul posto della qui/r-
ta puntutu del Dono del 
Nilo di Corrado Sofia, an- . 
ziclii' sul primo, al posto 
della commi'diu La scon-
certante .Mgnoia S a v a g e . 
Tra le due, ci pare, sareb-
ln> stato piii loyica rinvia-
re la commedia > piuttosto 
c/if /»/(»,rro;»pt?re un ciclo 
oryunico di documontari. 
Tanto piu die salvando il 
lavoro teat rait; non si *' pot 
resu an yran serinzto ai to-
Ivspettatort. i 

La commedia di John 
Patrick, infuttt, non brilla-
va per parttcolnri quulitd. 
Solidamvnte inserjta in 
Uttvl filom- (•/»<•, attraverso 
I'tiJiiorisnio, tendc maltnco, . 
n'uamcnti' a rih'vare I'utu-i- ' 
ranti' folliu c'i(' si nascon-
dc dtetro I'azioni' dei co-
siddetti * iKHiiini normali >, 
t'. per conm'rso. Ut penv-
truiite tiuufiezza die ordtml 
Il mondo dei folli, asa ci 
offrivu ipialchc batttita iu-
zeceata e ?»»« costruzinm* 
drummuticu di buon me-
stiere, senza dtstuccant, 
pero, dalla mediocritd e, 

, per dt piu, senza riuscire 
ad vinturc t riecheagiamen-
ti di altre, e piu famose, 
opere del teatro e del ci
nema umerwano. Ne la sua 
filosofia un po' facile an-
dura, in fondo. ul dl Id del 
Inogo comunc. 

Lavori come (piesti ar~ 
rirano, a rolte, ad affer-
marsi come < commedte dl 
successo»; ma lo si dere, 
sempre, alia confezione 
dello spettacolo. E, in pri
ma linen, aliinterpretuzio-
ne: nella misura in cui git 
attori riescono a creure. al-
I'interno della trama tes-
suta dall'autore, f loro per
sonaggi con uutonomo 
cstro, la commedia lievita 
e fa presa sul pubbllco (an
che se viene dimenticata 
subito dopo il calar del sl-
pario). Sta al regista, d'al-
tra parte, valorizzare e 
fondere le trovate degli at
tori in un ritmo che colml 
la sostanziale esilita del 
testo. 

Ieri sera, perd, anche ni
ton e regista si sono atte-
n-uti a ' un livello medio. 
Nessuno degli interpreti 
aveva i tratti fisici e le do-
ti di caratterista che, spes-
so. riescono a vivificare i 
testi di teatro e i film ame-
ricani e inglesi del genere 
del lavoro di Patrick. Al
cunl. come Franco Giaco-
bini o Marina Malfatti, pur 
arendo buon mestiere, 
oscillavano pericolosumen-
tc sull'orlo della farsa, 
ottenendo discntibiH risul-
tati. Su tutti si elevava. 
certo. Elsa Merlini, uttricf 
consumata. che, tuttavia. 
non appariva particolar-
mente in vena La regia di 
Morandi si e limitata a se-
guire i movimenti degli 
attori, approdando a un fi
nale nettamente di manie-
ra. Non si sono evitati, co-
si, lunghi momenti di noia. 

Sul secondo, dopo la par
tita, special di Becaud. Di-
sperato il tentativo della 
sempre gradevole Renata 
Mauro di vivacizzarlo con 
Vintervento di altri can-
tanti: gli unici momenti 
accettabili sono stati quelli 
delle canzoni di Becaud, 
com'era da prevedersi. 

g. c. 

7 

programmi 

TV- primo 
10,00 XXX Mostra della 

radio-Tv da Mllnno: Innugurazinno 

17,30 Sport: ciclismo Camplonatt do) mondo su 
pl«ta da Parigl 

19,00 Teleglornale della sera (1. rdizionc) 
e estrazlone lotto 

19,20 Gli antenati « II divo » 

19,45 Setfe glorni 
al Parlamento 

20,15 Teleglornale sport 

20,30 Teleglornale delta sera (2. ediziouc) 

» i • di Terzolt e Znpponl Con « 

21,00 L'amico del giaguaro ge?Va5T ,aaeVBT. ,• 
su. Heglo di Vito Mnllnarl ' 

22,15 L'enlgma 
Oppenhelmer dl Lcnndio c.ntcllnnl 

22,05 Rubrica rcllglosn 

23,15 Teleglornale della nottc 

TY - secondo 
21,00 Teleglornale 

21,15 Disneyland 

22,05 Undicesima ora 

p seRiuile orarlo 

t Ctoaturo della fn i iucia » 

c I I dlsertore » 

22,55 Nolle sporf 

Corrado, Roberto Villa e Grazia Moretti, animatori del-
1'. Amico del Giaguaro •, giunta nH'ultima puntata 
(primo, ore 21) 

Radio - naziona/e 
Giornale radio: 7, 8. 13, 

15. 17, 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua portoghese; 8.30: 
II nostro buongiorno; 10.30: 
Milano: Cerimonia inaugu
rate della XXX Mostra del
la Radio e della Televisione; 
11.30: Nicolaj Rimsky-Kor-
sakov; 11.45: Musica per ar-
chi; 12: Gli amici delle 12: 
12.15: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto...; 13.15: Zig-
Zag; 13.25-14: Motivi di sem
pre: 14-14,55: Trasmissioni 
regional!; 15.15: II mondo 
dell'operetta; 15.30: Le ma
nifestazioni sportive di do-

mani; 15,50: Sorella radio; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: Concertl di musiche 
italiane per la gioventii; 19-
George Feyer al pianoforte; 
19.10: II settimanale dell'in-
dustria; 19.30: Motivi in gio-
stra; 19,53: Una canzone al 
giorno; 20.20: Applausi a...; 
20.25: Guerra in tempo di 
bagni, di Gandolin; 21.10: 
Canzoni e melodie italiane; 
21.45: La metalisica del 
buongustaio; 22: Quartetto 
di Dawe Brubeck; 22.30: 
Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9,30. 

10,30, 11.30. 13,30. 14.30. 
15.30, 16.30, 17.30. 18,30, 
19,30, 20.30. 21.30, 22.30: 
7,30 Benvenuto in Italia: 8: 
Musiche del mattino: 8.40: 
Canta Gigliola Cinquetti: 
8.50: L'orchestra del giorno: 
9- Pentagramma itahano: 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Estate in citt&; 10.35: Le 
nuove canzoni italiane: 11: 
Vetrina di un disco per Te
state; 11,35: Piccolissimo; II 
e 40: II portacanroni; 12-12 
e 20: Orchestre alia ribalta: 
12.20-13: Trasmissioni regio

nal!; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Voci alia ribalta: 14 
e 45 Angolo musicale. 15: 
Momento musicale. 15,1b: 
Recentissime in microsolco; 
15.35: Concerto in miniatu-
ra: 16: Rapsodia; 16.35: Ri
balta di success!; 16.50 - Mu
sica da ballo. 18.35: Cam-
zioni del Lotto; 17.40- Mu
sica da daballo: 18.35: Cam-
pionati mondial! di ciclismo 
su pista; 18.45: I vostn pre-
fenti; 19.50- Zig-Zag. 20 lo 
ndo, tu ridi; 21: 30" da New 
York; 21.40: II giornale delle 
scienze; 22: Musica da ballo. 

Radio • ferzo 
v 18.30: La Rassegna. Cul

tura tedesca; 18,45: Claudio 
Monteverdi: Orfeo, sinfonia 
e ritornelli; 19: Libri rice-
vuti; 19.20: II cinema India-
no. 19,30: Concerto di ogni 
sera: Georg Friednch Haen-
del; Robert Schumann; Jo
hannes Brahms; 20.30: Rlvi-

sta delle riviste; 20,40: Em
manuel Chabrier: Guenda-
Iina, ouverture; 21: Il Gior
nale del Terzo; 21.20: Piccola 
antologia poetica; 21.30- Con
certo sinfonico, diretto da 
Mario Rossi Luigi Dailapic-
cola: Angelo Paccagnini; 
Luigi Cortese 

Sequestroti 
o Reggio Calabria 

i manifest! del 
film «Zulu» 

REGGIO CALABRIA. 11. 
Con una nuova manifesta-

zione di provincialismo, la Pro
cure della Repubblica. su segna-
lazione della quesrura ha ordi-
nato l'immediato sequestro del
le locandine e dei manifest! del 
film Zulu lanciato in questi 
giorni sul circuito delle sale d -
nematofraflctat itall 

BRACCIO D l FERRO di Bud Sagetidorl 

HENRY di Carl AndersM 
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P#r un Sindaco 
comunista ^ -
estromesso ingiustamente 
sottoscrivono 
gli emigrati m Svizzera ',','.: 
Cara Unità, ' . ' 

£ <o scrivert i s iamo, un gruppo d i -
.«miorai i s ici l iani da Campobello 

ii Mazara e veniamo ,a_ pregarti,.^ 
_ie l i sarà possibile, volerci pubbli-
kare l'allegata lettera che voglia
mo far giungere, attraverso il glor
inole, al compagno Gaspare Panico-
ila, segretario della sezione del no-
ìttro Partito in Campobello che fu 
{sindaco nel 1952-56 e rieletto per 
ila seconda volta, ma invalidato per 
[responsabilità '• amministrative di 
ìeui la lettera chiarisce. 

« Caro compagno Gaspare Pani-
\cola, a scriverti sono i tuoi compae-
\sani emigrati in Svizzera, tra cui 
\anche il compagno Gaspare Bono. 

Siamo alla vigilia della consul
ti fazione elettorale • amministrativa 
ed abbiamo saputo che, cosi come 
stanno le cose, non puoi presenta
re la tua candidatura perchè, dopo 
che fosti Sindaco dal 1952 al 1956-
'60, non hai potuto continuare il 
tuo mandato poiché ti addebitaro
no delle somme che tu avevi spe
so semplicemente per aiutar i po
veri, i deboli e i meno abbienti , 
c o m e ti suggeriva la Tua coscienza 
di operaio e di militante comu
nista. 

Siamo a conoscenza che la som
ma che ti è stata addebitata e di 
h. 1.350.000 e che se questa som
ma non sarà versata entro i termi
ni non potrai essere messo in lista. 
Con queste imposizioni ti hanno 
voluto colpire sapendo che sei p ò - . 
vero, e con te hanno voluto colpi
re anche tutti i lavoratori di Cam
pobello e noi, privandoci di un uo
mo come te che, durante il periodo 
fascista, ha combattuto in difesa 
del popolo e per queste cause è sta
to inviato al confine. Dopo la di- • 
sfatta fascista ti sei messo alla te
sta della classe operaia del nostro 
paese e ti sei guadagnata la fidu
cia del popolo che ti ha eletto sin
daco per due volte consecutive. 
Oggi ci sentiamo legati a te ancora 
con più forza e con più attacca
mento. Come comunisti e tuoi con
cittadini abbiamo sottoscritto la 
somma di L. 400.000 e contiamo di 
raggiungere il mezzo milione. Ci 
rivolgiamo anche agli altri compa
gni in Italia affinchè, come noi, si 
facciano interpreti della tua situa
zione e di quella del nostro Parti
to e ci aiutino a raggiungere l'obiet
tivo di L. 1.350.000 per poter pa
gare le spese che ti furono addebi
tate, in modo da permetterti di pre. 

lett 
sentore la tua candidatura con l'au
gurio che la consultazione elettora
le futura possa confermare la fidu
cia' del popolo "in te,- e assicurare 
una grande vittoria al nostro par-, 
tito e alle masse del nostro paese. 

Alla somma di 300.000 lire già 
inviata aggiungiamo fin da adesso 
i nostri auguri per un vivo succes
so. La nostra solidarietà non ti 
mancherà. 

Saluti fraterni >. 
Gli emigrat i campobel les i 

(Sv izzera) 

Un giornale 
di disonestà 
« kristallina » 
Cara redazione, 

vi allego un articolo tratto dal Kri-
stall di Amburgo, particolarmente 
degno di nota. Traete voi le conclu
sine lo, da italiana, mi sento esplo
dere. 

E' mai possibile che degl i sporchi 
nazisti si possano ancora una volta 
permettere tanto contro di noi? Non 
è mia intenzione nascondere i mol
teplici errori e di /ett i nazionali, al 
contrario, ma qui il redattore di 
quella rivista ha apertamente e ri
petutamente accusato gli italiani in 
modo sfrontato (tanto da fare ap
parire il nostro popolo, in blocco, 
come una massa di selvaggi igno
ranti e sporchi - n.d.r.). 

Purtroppo gli italiani emigrati al
l'estero devono agire con la massi
ma prudenza per conservare il loro 
e pane quotidiano », e le nostre de
stre. nei vari ambienti — missioni 
cattol iche, consolati, associazio
ni, ecc. — tacciono o evitano even
tuali discussioni su tali argomenti. 

L'anno scorso gli svizzeri organiz
zarono campagne propagandistiche 
e, addirittura, un vero partito con
tro gli italiani. Da Amburgo arriva 
ora l'ultima: costituiamo il pericolo 
europeo! Vi prego di denunciare 
questa situazione. Pensate agli emi
grati in Germania: poveri conna-
xionali, umil iat i fino al midollo. 

Y V A N A Q. 
(Basi lea) 

• Il nostro corrispondente da Berlino. 
Romolo Caccavale, ha già denunciato. 
in un articolo pubblicato alcuni giorni 
or sono, la incredibile campagna di 
odio antitaliano scatenata dalla diffu
sissima rivista Kristall. appartenente a 
una delle più importanti catene edi
toriali della Germania di Bonn, con 
l'articolo citato dalla nostra lettrice. 

Gli resero omaggio ';.; 
mettendosi sull'attenti .< 

' Cara Unità, '.' 
• scusaci'se tì scriviamo con.tanto 
' ritardo per'la scomparsa dell'orto- • 

revole Palmiro Togliatti, ma sia
mo dei militari e prima non ci è 
stato possibile farlo. 

Quando abbiamo appreso la no
tizia, attraverso la radio (dato che-
l 'Unità ci vietano di leggerla) tut
ti noi militari presenti abbiamo re
so omaggio all'Uomo che • per 50 
anni ha lottato per il progresso del 
nostro paese e per il trionfo della 
democrazia sul fascismo, mettendo
ci sull'attenti: questo saluto è ve
nuto dal cuore di tutti noi giovani 
militari.. Questa lettera va consi
derata come proveniente da tutti i 
militari in servizio a Brescia. 

Lettera f irmata 
(Bresc ia) 

Se anche 
i funzionari dell'Enel 
dovessero vivere 
al lume di candela... 
Caro Alleata, 

sono il padre di un cantoniere e 
abito nella casa di mio figlio, la 
cantoniera del km. 36 della S.S.. 
148 (la Pontina). Sono pareccin 
anni che stiamo insistendo per po
ter avere l'energia elettrica e quin
di un po' di luce. Nel . febbraio 
scorso, per interessamento del ca
po reparto, geometra Acquarelli, 
verso il Compartimento ANAS di 
Roma, fu fatto finalmente un finan
ziamento di 340 mila lire, sulla ba
se di un progetto di allacciamento 
della corrente fatto dalla Società 
Romana di Elettricità, e interessan
do alla questione il Consorzio di 
bonifica di Latina. 

In data 10 settembre 1964, con 
nota n. 1382, il Consorzio di Lati
na mandò, alla Romana di Albano, 
la somma richiesta. Trascorsero 
parecchi mesi dalla spediz ione di 
detta somma, ma non si vedeva 
nessuno e così, in data 27 maggio, 
facemmo una raccomandata al
l'Enel di Albano (già Romana) sen
za ricevere risposta; e un altro 
sollecito è stato fatto il 1. giugno 
con lo stesso risultato. Siamo già 

• alla fine di agosto e non si vede 
nessuno. 

Bisogna dire che i signori fun
zionari dell'Enel, con il loro atteg
giamento, fanno di tutto per scredi

tare la nazionalizzazione avvenuti}, 
per far credere che.la nazionaliz
zazione è sitata un danno per il, pò- • 
polo'. Bisognerebbe'che i partiti ,(at. ' 
traverso il Parlamento) chiedesse
ro un più ampio controllo sul modo " 
come vengono dirette le aziende na
zionalizzate. Io vorrei che certi si
gnori funzionari vivessero loro (an
che per una sola settimana), al lu
me di candela. < Sono sicuro che 
questi signori metterebbero Roma 
sottosopra. Chi sta bene considera 
poco chi sta male. 

LUIGI CANINO 
(Pomez ia ) 

Lettere 
nel cestino 

/Vegli ultimi mesi ci sono perve
nute numerose lettere anonime, 
alcune delle quali anche meritevoli 
di attenzione; tuttavia non le abbia
m o pubblicate come non pubbl iche
remo quel le che ci dovessero arri
vare in futuro. Ai lettori che inten
dessero inviarci lettere non firmate 
diciamo che ne facciano a meno 
perché non saranno prese in consi
derazione. Noi garantiamo la mas
sima discrezione, e, se i nostri cor
rispondenti ci chiedono che la loro 
firma non compaia sul giornale, 
non la faremo comparire, ma esì
giamo che le lettere siano firmate 
e corredate d'indirizzo preciso. A 
molti lettori abbiamo risposto di
rettamente, perché non tutte le 
lettere (ce ne arrivano decine al 
giorno) possono trovare ospitalità, 
ma parecchie delle risposte inviate 
personalmente ci sono ritornate 
indietro . per l'incompletezza del
l'indirizzo inviatoci. 

I lettori che, o l tre alla firma. 
appongono un indirizzo preciso, ci 
fanno risparmiare t empo prezioso e 
pertanto inv i t iamo tutti ad avere 
questa precis ione. 

Tra le lettere anonime che abbia
mo cestinato ne citiamo alcune: un 
vecchio simpatizzante di Roma: 
« un tuo lettore * di Napoli; la ma
dre di uno studente che mantiene 
l'anonimo per « opportunità >; un 
gruppo di famiglie di Salerno; un 
gruppo di operai di Roma. 

Non si piange 
chi non si ama 
Caro Alicata, 

non si piange chi non si ama. 
E' la legge del cuore. In memoria 
del caro apostolo del comunismo 
umano invio 2000 lire per quella 

solidarietà ehe distingue il nostro, 
partito. ,. •, " • 
, . . 7 • .• ; . ' L E A N D R O MONTI 

" ' -•',. Pr iverno (Lat ina) 

Chi lavora ; > • - ' . 
con le proprie braccia 
sta rompendo con la DC 
Signor direttore, • • ': \ • 

non avrei nessun diritto di farmi 
sentire con le mie lamentele sul 
vostro giornale che è tanto diffuso 
in Calabria, chiamata da tutti la 
terra abbandonata. Ma anche i si
gnori parlamentari della DC deb-

] bono rendersi conto che, anche co
loro che hanno avuto fiducia nella 
Democrazia cristiana sono stanchi; 
specialmente i democristiani che 
debbono vivere con le loro braccia. 
Questi, in molti, stanno rompendo 
con la D.C. 

Signor direttore, mi spiegherò 
meglio: ero un fervente democri-
stiaìio dal 1948 e per questo par
tito davo la mia vita. Purtroppo 
mi son dovuto rendere conto che 
la Democrazia cristiana esiste sol
tanto per un ristretto numero di 
uomini e per i preti. 

Si sta spogliando la nostra po
vera Patria, si stanno verificando 
furti di miliardi, scandali e nessuno 
quasi mai paga di persona. Poi, se 
un povero operaio, preso dalla fa
me, commette un furto, anche di 
poco valore, gli appioppano un an
no di carcere. La giustizia, l'equità 
sta subendo gravi colpi nel no
stro Paese; non c'è mai giustizia, 
non c'è mai un po' di luce per la 
gente che vive del proprio lavoro. 

Tanto per fare il mio caso per
sonale, dirò che sto pagando l'INA-
Case dal 1951 e non riesco ad ave
re l'assegnazione dì un alloggio. Se 
il governo mi restituisse ciò che mi 
è stato trattemito ci potrei fare 
quasi una casetta. Invece non ho 
nulla, e nemmeno posso consolarmi 
con una casa il cui'fitto sia adatto 
ulla mia borsa. Sono 5 volte che 
assegnano case e, per altrettante 
volte, ho fatto ricorso perché abito 
in una casa dichiarata inabitabile 
fin dal 1954. Signor direttore, io so
no vicino a voi, ora; io ho bisogno 
di credere in una vera giustizia. 
Faccio presente — fra l'altro — che 
sono padre di sette figli. Mi resti
tuiscano i contributi (se non vo
gliono darmi una casa) che una 
casetta me la farò da me. 

A R I S T I D E CINELLI 
San Lucido (Cosenza) 

La Stefer 
vuol prendere 
provvedimenti?, 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di cittadini che 
abitano in via del Grano, una di 
quel le zone periferiche abbandona
te non da Dio e dagli uomini, ma 
certamente dai funzionari del Co
mune di Roma. La nostra via si 
trova tra'la stazione di Centocel-
le e la borgata A lessandr ina . Ora 
accade che per recarci in città non 
abbiamo altro mezzo che il tram 
della Stefer che proviene da Grot
te Celarli e da Pantano. 

Poiché le suddette sono zone mol
to popolate, e popolate da gente 
che lavora e quindi deve stare at- '. 
tenta alla lira (ragion per cui non 
possono permettersi di comprare 
uno scooter e tanto meno xina mac
china), le vetture del suddetto tram 
arrivano • stracariche. Prenderle, 
per noi, è quindi una vera e pro
pria impresa, faticosa e rischiosa. 
Ma non * basta: la fermata è con
trassegnata con una vecchia lamie
ra rugginosa, e il male è che la 
Stefer non si è mai curata di in
dicare le ore di passaggio dei con
vogli (forse perchè non è prevista 
alcuna regolarità?). Perciò l'impre
sa di prendere il tram è, oltretutto, 
un giuoco d'azzardo per quanto ri
guarda il tempo che si deve im
piegare. E almeno esistesse una 
pensi l ina sotto la quale ripararsi se 
piove, o se il sole brucia! 

Naturalmente le corse dei con
vogli sono rade e sono purtroppo 
rade anche nelle ore di punta: il 
tram diventa p i eno fino all'inverosi
mile e continua a camimnare con 
le portiere che non si possono chiu
dere e con e grappol i > di passeg
geri attaccati fuori. 

In quasi tutti gli altri mezzi cit
tadini si legge che < Il tram non 
può partire se l e porte n o n sono 
ch iuse » ed è questa una giusta re
gola di sicurezza. Perchè dunque 
questa linea della Stefer deve fare 
eccezione? Per permettere all'a
zienda di sfruttare fino all'osso i 
mezzi e il personale? Si capisce poi 
che, innervositi dalla tensione, sia 
il pubbl ico che i fattorini diventi
no intrattabili e scoppino così fre
quenti alterchi. 

Chi poi non trova proprio posto 
sul tram può, in teoria, prendere 
l'autobus, ma anche quel l i viaggia

no alla stessa maniera, con la d i / - ( 
ferema che il costo del biglietto è . 
di 65 lire nei giorni feriali e di 70 
nei festivi, e ciò a qualunque ora, 
senza alcuna riduzione, che invece 
viene praticata su altre linee nelle 
prime ore del mattino, per favo
rire la gente che si reca al lavoro. 

E' possibile che nessuno si preoc
cupi di una zona così popolosa, la 
quale ha il solo torto di essere abi- . 
tata da cittadini che hanno finanze 
certamente molto modeste? 

Ci auguriamo che questa lettera 
abbia un qualche effetto e che, in 
u n modo o in un altro, si sani una 
situazione indegna di una città che 
dovrebbe essere c iv i l e . 

S e g u o n o n u m e r o s e firme 
( R o m a ) 

E' così che assiste 

l ' I N A M ? 
S i g n o r direttore, 

il 2 luglio 1964 andai dal mio me
dico curante a causa di forti dolori 
che avevo al torace e per forti mal 
di gola. Il medico mi mandò alla 
Seztone INAM di Prenestino (dalla 
quale dipendo come assistito) per 
accertamenti. 

Successivamente il mio med ico , 
forse non soddisfatto degli accer- 'A 
tomenti, mi consigliò diì recarmi mi i\ 
Policlinico. Ci andai e fui visitato 
dal prof. Domenico Filipo, specia
lista delle malattie della gola. Que
sto professore mi consigliò di fare 
i raggi X e la stratigrafia del to
race, transito esofago, e inoltre la 
< Wasserman, analisi del sangue ». 
La Sez ione dalla quale dipendo mi 
fece i raggi all'esofago e, per la 
Wasserman mi mandò all'INAM di 
via Giulia. 

Il 20 luglio in via Giulia mi pre
levarono il sangue, dopo aver fat
to uno lunga fila e avere sentito 
parecchie brutte parole contro 
l'INAM; dicevano le persone pre
senti, che davano risultati sbaglia
ti delle analisi, o addirittura che 
perdevano il risultato. Io, per la 
verità, pensavo che fossero chiac
chiere , fatte da gente sottoposta 
ad una lunga attesa ed innervosi
ta. Ma ora quasi ci comincio a cre
dere, a quelle ch iacchiere , p e r c h é 
è passato più di un mese e m i sono 
recato per ben dieci volte a riti
rare il risultato dell'analisi e per 
dieci volte non mi è stato conse
gnato. Sapete che cosa mi si ri
sponde? Che a via Giulia non ri
sulta che mi hanno prelevato il 
sangue. E' questa l'assistenza accu
rata e tempestiva che il più gran
de ente di assicurazioni contro le 
malattie riserva agli assistiti? 

Assis t i to n. 414435 
(Roma) 

l 

Concorso nazionale 
per orchestra e coro 

all'Opera 
Il Teatro dell'Opera ha Dan-

dito due Concorsi Nazionali per 
il mese di ottobre p.v. del quali 
uno per posti in orchestra (vio
lini, viole, 2° oboe. 2° clarino, 
controfagotto) e l'altro per posti 
nell'organico del coro. Le doman
de di ammissione al Concorso 
dovranno essere inviate al Tea
tro dell'Opera entro il 25 settem
bre per l'orchestra e non oltre 
il 10 ottobre per il coro. Presso 

\ il Teatro dell'Opera potranno es 
sere ritirati i relativi bandi di 
concorso. 

TEATRI 
BORGO S. SPIRITO 

C.ia D'Origlia - Palmi. Domani 
alte 17: «Il sigillo di Dio » (San 
Giovanni Nepomuceno) 2 tem
pi in 7 quadri di Maria Fiori. 
Prezzi familiari. 

FOLK STUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
Alle 22, domani alle 17 musica 
classica e folkloristica, jazz. 
blues, Bpirituals. 

FORO ROMANO 
Suoni e luci, alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco, alle 
22.30 solo in inglese. 

NINFEO DI VILLA GIULIA 
(Tel. 399156) 

Alle ore 21, il Gruppo attori 
italiani presenta lo spettacolo 
classico: « Elena • di Euripide 
con Angela Cavo, Carlo Enrici, 
Nevio Sagnotti, Pier Antonio 
Barbieri, Claudia Di Lullo, Ni
coletta Languasco. O. Torricel
l i , A. Girola, N. Rlviè, P. Leri, 
M. Guelfi. Regia Antonio Pier-
federici. Musiche di Ranieri -
Romagnoli. 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.30 Grandi Spettacoli 
Macario: « Febbre Azzurra «5 » 
di Mario Amendola. Musiche 
Pasquale Frustaci. Coreografie 
di Gino Landi. con le donnine 
di Macario. 

SATIRI (Tel. 565.325) 
Alle 21.30 a i a Teatro di Oggi 
con: « Da Gesù • Cristo » no
vità assoluta di Franco Ventu
rini con Giulio Donnlnl. Olga 
Solbelll. Alberto Giacopello. Ti
na Sclarea. Marcello Mando, 
Nello Rlviè. Sergio Ammirata. 
M Calandracelo. M. Caruso. W. 
Pinelli. G. Bettozzi. G. Villa 
Regia Paolo Paolonl. Scene « 
costumi di M. Annunziata, E 
dannis i . 

ATTRAZIONI 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Zulù, con S. Baker (ult. 22,50) 

A • • 
A L H A M B R A (Tel . 783.792) 

Destino in agguato, con G. Ford 
(ap. 16, ult. 22,50) DR • 

A M B A S C I A T O R I (Te l . 481.570; 
SQda sotto 11 sole, con U. An-
dress DR • 

A M E R I C A (Tel . 506.163) 
Zulù, con S. Baker (ult. 22,50) 

A • • 
A N T A R E S (Tel . 890.947) 

Le armi della vendetta, con G. 
Barray (alle 16,40-18,40-20,40-
22.50) , A • 

A P P I O (Te l . 779.638) 
Ieri oggi e domani, con S. Loren 
(ap. 15.30) SA + + + 

A R C H I M E D E ( T e l . 875.567) 
Chiusura est iva 

A R I S T O N (Tel . 353.230) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
(ap. 15. ult. 23) DR • • 

A R L E C C H I N O (Te l . 358.654) 
Intrigo a Parigi, con J. Gabin 
(alle 16.45-18.40-20.50-23) 8 • 

A S T O R I A (Tel . 870.245) 
A 077 dalla Francia senza amo 
re. con S. Corinery A • 

A V E N T I N O (Tel . 572.137) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16. ult. 22.40) SA • • • 

B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.45-18,20-22) 

D I * • • • 
B A R B E R I N I (Te l . 471.107) 

Strano Incontro, con N Wood 
(alle 16.15-18.10-20.25-23) 

S • • 
B O L O G N A (Tel . 426.700) 

Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A • 

B R A N C A C C I O (Te l . 735.255) 
Il mistero del tempio indiano, 
con P. Guers A • 

C A P R A N I C A (Te l . 672.465) 
Mille e una donna (alle 16-
18.45-20.45-22.45) (prima) 

C A P R A N I C H E T T A (672.465) 
Chiusura estiva 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Ieri oggi domani, con S. Loicn 
(al le 16-18-20.20-22.50) SA • • • 

INTERNATIONAL U PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parcheggio 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand <x 
Londra • Grenvtn di Parigi 
Ingresso continuato daDe 11 

CIRCO NAZIONALE DARIX 
TOGNI (Via Cristoforo Co
lombo - Fiera di Roma) 
Due spettacoli alle 16.30 e 21.15. 
Prenot- tei. 5134356 - 633394 -
•M841 Ampio parcheggio. 

VARIETÀ 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 

La vergine di cera, con Boris 
Karloft* e rivista Aureli-Zampl 

IVM 14) DR • 
ESPERO (Tel. 893.906) -

Settimo parallelo Sierra Baron 
e rivista Biado Rosato A • • 

LA FENICE (Via Satana 35» 
Dne mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia e rivista Ni
no Lembo C • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Facciamo l'amore, con M. Mon-
roe e rivista Gracy Giusti Patti 

S • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
Amori pericolosi, con F. Wolf 
(alle 16,30-18.20-20.30-22.40) 

SA • • 
EDEN ( T e l 671.691) 

Sfida sotto 11 sole, con U. An
d r e » DR • 

E M P I R E ( V i a l e R e g i n a Mar
g h e r i t a - Te l . 847.719) 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do, con S. Tracy (afte 16-19.15-
22^0) SA • • 

EURCINE (Palazzo Italia al
l 'EUR - TeL 5.910.906) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19-20.55-
22£0) (VM 13% G 

EUROPA (TeL 865.736) 
Becket e U suo re, con Peter 
O'Toole (alle 16-19.15-22.40) 

DR • • 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Le voci Manche, con S Milo 
(alle 16-18.15-2030-22,50) 

SA • • 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

A Hard Day's Night (alle 16.45-
18^0-20.10-22) 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
Destino In agguato, con G. Ford 

DR • 
GARDEN (TeL 562.384) 

I lerl oggi domani, con S. Loren 
SA • • • 

GIARDINO (TeL 894.946) 
I guai di papa, con B. Hope 

c • 
MAESTOSO (TeL 786.086) 

Mille e una donna (alle 16,20-
13,20-2025-22.50) (prima) 

MAJESTIC (TeL 674.908) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
(ult. 22,50) DR *>«• 

MAZZINI iTeL 351.942) 
• Kall Tng dea della vendetta, 

con S. Fantoni A • 
METRO DRIVE-IN (6.050.151) 

Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia (alle 20-22.45) 

c « 

METROPOLITAN (689.400) 
100.000 dollari al sole, con J.P. 
Belmondo (alle 15.30-18.05-20,25-
23) A 4 

M I G N O N (Te l . 669.493) 
Le armi della vendetta (alle 
16.30-18,30-20,30-22,40) 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 
Sala A: L'uomo di Rio, con J 
P. Belmondo A + 
Sala B- Brevissima chiusura 

MODERNO-ESEDRA (Telefo. 
no 460.285) 

• Spalle al muro, con J. Moreau 
G • • 

MODERNO SALETTA 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA • • • 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
(ap. 16) L. 600 SA • • • 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Zulù, con S. Baker (ult. 22,50) 

A • • 
N U O V O G O L D E N (755.002) 

Schiavo d'amore, con K. Novak 
(ult. 22.50) DR 4 4 

P A R I S (Tel . 754.366) 
La donna di paglia (alle 15,40-
18,05-20,30-22.50) 

P L A Z A (Tel . 681.193) 
Doppio gioco a Scotland Yard. 
con N. Patrick (alle 16-18.10-
20.20-22,50) G 4 4 

Q U A T T R O F O N T A N E (Tele-
fono 470.265) 
A proposito di tutte queste s i 
gnore. di L Bergman SA 4 4 4 

Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 
Mille e una donna (prima) 

QUI RI N E T T A (Tel . 670.012) 
Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellers (alle 16-18-20.15-22.50) 

SA 4 
R A D I O CITY (Tel . 464.103) 

La donna di paglia (alle 15.40-
18.05-20,30-22.50) 

R E A L E (TeL 58023) 
La donna di paglia (alle 15.40-
18.05-20,30-22.50) 

R E X (TeL 864.165) 
Chiusura temporanea 

RITZ (TeL 837.481) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
(ult. 22.50) DR 4 4 

RIVOLI (Tel . 460.883) 
Lassù qualcuno mi attende, con 
P. Sellers (alle 16-18-20.15-22,30) 

SA 4 
ROXY (TeL 870.504) 

Mille e una donna (alle 16.30-
19.10-21.05-23) (prima) 

R O Y A L - C I N E R A M A (Telefo
n o 770.549) 
Avventure nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 15.30-18.45-22.25) 
L- 1300 SM 4 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te
le fono 371.439) 
Cinema d'essai: Da qui all'eter
nità. con B. Lancaster DR 4 4 4 

S M E R A L D O (TeL 351.581) 
Il dottor Stranamore, con Peter 
Sellers SA 4 4 4 4 

S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
La battaglia di Forte Apache 
con R Baxter (alle 15.30-18.05-
20.25-23) A 4 

T R E V I (Te l . 689.619) 
OSS 117 minaccia Bangkok, con 
A M. Pierangeli (alle 16.15-
18.20-2O35-23) - A 4 

V I G N A C L A R A (TeL 320.359) 
Cinque corpi senza testa, con 
J. Crawford (alle 17-19.10-20.55-
ZtSO) (VM 18) G 4 

schermi 
e ribalte 

al CONVITTO fcHSHìLE 

«GUGLIELMO MARCONI» 
TeL * » ! » - «AlEsMfO - Via Pto XI 

continuano le Iscrittosi per II • • • • • aaao scolastico Tatti 
I tipi «1 scaoU. Betta attaalll «a U « . • # • a I» *4.< 
tatto compresa. 
Chiederà pragi 

Seconde visioni 
A F R I C A (TeL 8.380.718) 

La legge del fuorilegge, con Y 
De Carlo A 4 

A I R O N E (TeL 727.193 
L'uomo che non voleva ucci 

' dere, con D. Murray A 4 4 
A L A S K A 

La valle della vendetta, con J 
Dru A 4 

A L B A (TeL 570.855) 
Compagnia di codardi? con G 
Ford SA 4 4 

A L C E (TeL 632.648) 
Amore primitivo (VM 18) DO 4 

A L C Y O N E (TeL 8.360.930) 
Tom Jones, con A Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
A L F I E R I 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

A R A L D O 
Il grande safari, con R. Mit-
chum A 4 

A R G O (TeL 434.050) 
Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

A R I E L (Te l . 530.521) 
La grande guerra, con A. Sordi 

DR 4 4 4 
ASTOR (TeL 7.220.409) 

Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

A S T R A (TeL 848.326) 
n ladre del re, con E. Purdom 

A 4 

A T L A N T I C (TeL 7.610.656) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

A U G U S T U S (Tel . 655.455) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

A U R E O (TeL 880.606) 
Lawrence d'Arabia, con Petei 
O'Toole . DR 4 4 4 

A U S O N I A (TeL 426.160) 
I magnifici sette, con Y. Bryn-
ner A 4 4 4 

A V A N A (TeL 515.597) 
La nave matta di Mr. Robcrts, 
con H. Fonda SA 4 4 

B E L S I T O Te l . 340.887) 
I tre di Ashlya, con R. Widmark 

DR 4 4 
BOITO (TeL 8.310.198) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newman G 4 

B R A S I L (TeL 552.350) 
I due capitani, con C. Heston 

A 4 
B R I S T O L (TeL 7.615.424) 

Carabina Williams, con James 
Stewart A 4 

B R O A D W A Y (TeL 215.740) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 4 4 

C I N E S T A R (Tel . 789.242) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole DR 4 4 4 

CLODIO (TeL 355.657) 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchi-lngrassia C 4 

COLORADO (Tel . 6.274.287) 
I fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

CORALLO (Te l . 2.577.207) 
Terra lontana A 4 

C R I S T A L L O (TeL 481.336) 
Mondo di notte n. 3 ' 

(VM 18) DO 4 
D E L L E T E R R A Z Z E 

L'ultima preda, con W. Holden 
G 4 

D E L V A S C E L L O (Tel . 588.454) 
I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DR 4 4 

D I A M A N T E (TeL 295.250) 
II segno di Zorro. con T. Power 

A 4 
D I A N A TeL 780.146) 

I tre da Ashlya, con R. Widmark 
DR 4 4 

D U E ALLORI (Tel . 278.847) 
La ciociara, con S. Loren 

(VM 16) DR 4 4 4 4 
E S P E R I A (TeL 582.884) 

La legge delle pistole, con R. 
Loggia A 4 

F O G L I A N O 
La vergine di erra, con Boris 
Karloft (VM 14) DR 4 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Lasciate sparare a chi ci sa 
fare, con E. Costantine SA 4 

H A R L E M 
Stanilo e Olilo alla riscossa 

C 4 4 
HOLLYWOOD (TeL 290.851) 

Pony Express, con C. Heston 
A 4 

INDUNO (TeL 582.495) 
Sette giorni a Maggio, con Kirk 
Douglas DR ^^ 

ITALIA (TeL 846.030). 
Lawrence d'Arabia, con Petei 
O'Toole DR 4 4 4 

JOLLY 
I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A 4 

J O N I O (TeL 880.203) 
Vento caldo, con C. Colbert 

L E B L O N (Te l . 552.344) * 
Cyrano e D'Artagnan, con Silva 
Koscina A 4 

MASSIMO (TeL 751.277) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
N E V A D A 

L'Implacabile L e a m y Jackson, 
con E Costantine G 4 

N I A G A R A (Tel . 6.273.247) 
Pianeta proibito, con Walter 
Pidgeon ... < ; . .• A 4 4 

NUOVO 
Fratelli senza paura, con Ro
bert Taylor A 4 

NUOVO O L I M P I A (TeL 670695) 
Cinema selezione: La ragazza 
con la valigia, con C. Cardinale 

(VM 16) S 4 4 
PALAZZO (TeL 491.431) 

Sette giorni a maggio, con Kirk 
Douglas DR 4 4 

P A L L A D I U M (TeL 55.131) 
I tre da Ashlya, con Richard 
Widmark DR 4 4 

PARIOLI 
La visita, con S. Milo 

(VM 14) S 4 4 4 
P R I N C I P E (Te l . 352.337) 

Fammi posto tesoro, con Doris 
Day S 4 

RIALTO (Tel . 670.763 
Chi giace nella mia bara? con 
B. Davis (VM 14) DR 4 

R U B I N O 
I due capitani, con C. Heston 

A 4 
SAVOIA (TeL 865.023) 

Sandokan alla riscossa, con G 
Madison A 4 

S P L E N D I D (Te l . 620.205) 
Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A 4 

S T A D I U M (TeL 393.280) 
F.B.I. squadra omicidi, con L 
Baxter G 4 

SULTANO (Via di Forte Bra-
vetta - TeL 6.270.352) 
I corsari del grande fiume, con 
T. Curtis A 4 

TIRRENO (TeL 573.091) 
L'uomo che non voleva uccidere 
con D. Murray A 4 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) r 

II ladro del re, con E. Purdom I 
A 4> 

U L I S S E (TeL 433.744) 
Afrodite dea dell'amore S 4 

V E N T U N O A P R I L E 
. I tre da Ashlya, con Richard 

Widmark DR 4 4 
VERBANO (TeL 841.195) 
. Un alibi troppo perfetto, con 

P. Sellers G 4 4 
VITTORIA (TeL 578.736) 

Destino in agguato, con G. Ford 
DR 4 

Terze visioni 
ACIDA (di Acilia) 

Olimpia, con S. Loren S 4 
ADRIACI N E (TeL 330.212) 

II successo, con V. Gassman 
SA 4 4 

A N I E N E 
Rapina a mane armata, con S 
Hayden G 4 4 

A P O L L O 
. I fratelli senza paura, con R 

Taylor A 4 
AQUILA 

Ombre rosse, con J. Wayne 
DR 4 4 4 

A R I Z O N A 
Vino, wisky e acqua salata, con 
R. Vianello C 4 

A U R O R A (TeL 393.269) 
Urlo di battaglia, con J Chan-
dler DR 4 

A V O R I O (Te l . 755.416> 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

CASSIO 
Il prigioniero di Zenda, con S 
G ranger A 4 

C A S T E L L O ( T e L 561.767) 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 

L O N D R A — L'attore Richard J o h n s o n e la f iglia di 
Charlie Chapl in , Geraldine, di 2 t anni , fotografati sor
ridenti al Castel lo ChiDiam d o v e Richard s ta g irando 
il f i lm « L e a v v e n t a r e amorose di Moli F l a n d e r s » . A 
Londra si d à per certo il fldaniamento tra i due . 

CENTRALE (Cia Celsa, 6) 
Sexy proibitissimo 

(VM 14) DO 4 
COLOSSEO (TeL 736.255) 

Sfida nella valle dei Comanches, 
con A. Murphy A 4 

D E I PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Cinque marines per 100 ragaz
ze. con V. Lisi C 4 

D E L L E R O N D I N I 
, Jeff Gordon diabolico detective, 

con E. Costantine G 4 
D O R I A (TeL 317.400) 

I due gladiatòri SM 4 
E D E L W E I S S (TeL 334.905) 

L'implacabile Lemmy Jackson, 
con E. Costantine G 4 

E L D O R A D O 
La battaglia di Alamo A 4 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
I due gladiatori SM 4 

F A R O (TeL 520.790) 
Vento di battaglia, con R. Pc l -
legrin DR 4 4 

IRIS (TeL 865.536) 
55 giorni a Pechino, 'con Ava 
Gardner A 4 

MARCONI (TeL 740.796) 
Alessandro il grande, con R 
Burton SM 4 

N O V O C I N E (TeL 586.235) 
La donna che visse due volte, 
con K. Novak G 4 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevens A 4 

ORIENTE 
Gun Polnt: terra che scotta, 
con F. Me Murray A 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 
L'uomo di Laramle, con James 
Stewart A 4 

P E R L A 
I sequestrati di Altona, con S 
Loren DR 4 4 4 4 

P L A N E T A R I O (Te l . 489.758) 
La pantera rosa, con D. Niven 

SA 4 4 
P L A T I N O (TeL 215.314) 

Cielo di fuoco, con G. Peck 
DR 4 

P R I M A P O R T A (T . 7.610.136) 
Terra lontana A 4 

R E G I L L A 
Le fatiche di Ercole, con Silva 
Koscina SM 4 

R O M A (TeL 733.868) 
Due mattacchioni al Moulin 
Rouge, con Franchi-lngrassia 

C 4 
SALA UMBERTO (T. 674.753) 

Pugno proibito, con E. Presley 
DR 4 

TRIANON (TeL 780.302) 
I promessi sposi, con I. Garrani 

DR 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Sigfrido, con I. Occhini SM 4 
AVI LA 

L'ombra di Zorro A 4 
B E L L A R M I N O 

II giorno più lungo, con John 
Wayne DR 4 4 4 

B E L L E A R T I 
Silvestro 11 Magnifico DA 4 4 

C O L O M B O 
La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

C O L U M B U S 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 4 4 4 

C R I S O G O N O 
n terrore del mantelli rossi, 
con S Gabel A 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Femandel C 4 

D E G L I S C I P I O N I 
D figlio dello sceicco, con M. 
Orfel A 

D O N BOSCO 
Lo sceriffo scalzo. con A. 
O'Connell A 4 

L I V O R N O 
Colpo segreto di D'Artagnan, 
con M. Noe! A 4 

M O N T E O P P I O 
Assassinio sul treno, con M 
Ruthenford G + 

F O M E N T A N O 
Le avventare di Mary Read, con 
Lisa Castoni A 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Moglie sconosciuta, con Terry 
Moore A 4 

O R I O N E 
I normanni, con C. Mitchell 

S 4 
Q U I R I T I 

Boris leggendario macedone. 
con A. Gavrig A 4 

R I P O S O 
Col ferro e col fuoco, con J 
Crain A 4 

S A L A E R I T R E A 
Viaggio al sett imo pianeta, con 
J. Agar A 4 

SALA P I E M O N T E 
II gladiatore di Roma, con W. 
Guida SM 4 

SALA S A N S A T U R N I N O 
Il segreto di Montecristo, con 
R. Calhoun DR 4 

S A L A S A N T O S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

S A L A T R A S P O N T I N A 
F.B.I. agente implacabile, con 
E. Costantine G 4 4 

TIZIANO 
La leggenda di Tom Destry 

A 4 
T R I O N F A L E 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne , SA 4 

V I R T U S 
Canzoni a due voci M 4 

Arene 
S 4 

ACILIA 
Olimpia, con S. Loren 

A U R O R A 
Urlo di battaglia, con Jeff 
Chandler DR 4 

C A S T E L L O 
Tom Jones, con A. Finney 

(VM 14) SA 4 4 4 
C O L O M B O 

La valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

C O L U M B U S 
Una faccia piena di pugni, con 
A. Quinn DR 4 4 4 

C O R A L L O 
Terra lontana A 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
L'ultima preda, con W. Holden 

G 4 
D E L L E P A L M E 

I pirati della costa 
D O N BOSCO 

Lo sceriffo scalzo, 
O'Connell 

E S E D R A M O D E R N O 
Spalle al muro, con J. Moreau 

G 4 4 
F E L I X 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 4 4 4 

LUCCIOLA 
La spada del Cld A 4 

M E X I C O 
Prima l inea chiama Comman
dos DR 4 

N E V A D A ' 
L'implacabile Lemmy Jackson. 
con E. Costantine G 4 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Moglie sconosciuta, con Terry 
Moore A 4 

O R I O N E 
I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

A 4 

con A 
A 4 

P A R A D I S O 
Totò contro 1 quattro C 4 

R E G I L L A 
Le fatiche di Ercole, con Silva 
Koscina SM 4 

P L A T I N O 
Cielo eli fuoco, con G. Peck 

DR 4 
T A R A N T O 

Taiioshlmi, con G. Ford 8 4 
T E A T R O N U O V O 

I fratelli senza paura, con R. 
Taylor A 4 

TIZIANO 
La leggenda di Tom Dooley. 
con M. London A 4 

V I R T U S 
Canzoni a due voci M 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Astra, Bologna, Brancac
cio, Cassio. La Fenice. Nuovo 
Olimpia. Planetario, Plaza, Pri
ma Porta, Sala Umberto, Tuscolo. 
TEATRI: Eliseo, Satiri, Villa Giu
lia, Villa Aldobrandlnl. 

La algle oha appaiono ae< 
«anta mi titaU del fila 
eo iris pendono 
guaste elaaaiflaaaii 

A — A l 
C « Comico 
DA s Dlaegno 
DO « Documentario 
Dft • • Dtammatte» 
Q — Giallo 
M = Musicala 
S » Sentimentale 
SA — Satirica 
SM — Storico saltaMgl— 

D 
vii 

i « «tastata 

4 + 4 + — ottimo 
4 4 4 « buona 

4-4 — discreta 
4 «- mediocre 

VM M — vietato al 
a o r i é i M 

ANNUNCI ECONOMICI 
Zi CAPITALI SOCIETÀ' L S O S ) VARII 

FlMEft, - Piazza VanvUelU 10, 
telefono 240620. Prestiti fidu
ciari ad impiegati. Autosov
venzioni. -
•FIN. Piazza Municipio 84, te
lefono 313441. prestiti fiduciari 
ad impiegati AutosowenzlonL 

«) AUTO- MOTO-CICLI L. 50 

A U T O N O L M i O l U S I V I E R A 
S O M A 

Pressi giornalieri fer ial i 
flaeleal 5« Km.) 

FIAT 500 O L. 1200 
BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D giardinetta • 1.450 
BIANCHINA -panoram. - 1.500 
BIANCHINA spydex 

(tetto invernale) • 1.60U 
BIANCHINA spyder • 1700 
FIAT 750 (600 D) • 1.700 
FIAT 750 trasformab • 1 BOu 
FIAT 750 multipla • 2 000 
FIAT 850 • 2 200 
AUSTIN A-40 t. « 2 2 0 0 
VULKSWAUKN 1200 - 2.400 
SI MCA 1000 U L - 2 400 
FIAT 1100 Export « 2 500 
FIAT 1100 D « 2 600 
FIAT 1100 D S W . (Fa

miliare) - 2 700 
GIULIETTA Alfa Rom. « 2 800 
FIAT 1300 . 2 900 
FIAT 1300 S W (Fami

liare) • Soou 
FIAT 1500 • 3000 
FORD Cousui 315 • 3 I0u 
FIAT 1500 Lunga • 3 2iH> 
FIAT 1800 • 3 30o 
FIAT 2300 « 3 600 
M.FA ROMEO 2000 

Berlina 
Trlefnm ttnl tz izSftzt 

MAGO egiziano fama mondiale, 
premiato medaglia d'oro, 
sponsi sbalorditivi Metapelcbi-| 
ca razionale al servizio di 
vostro desiderio. ConsigliaJ 
orienta amori, afTarl, sofferen] 
ze. Pignasececa 63. Napoli. 

7) OCCASIONI 

OSO acquisto lire dnquecent 
grammo. Vendo bracciali col4 
lane e c o , occasione 550. Faccia 
cambi SCHIAVONE. Sede uni) 
ca MONTEBELLO. 88 (telefo 
no 480.370). 

3 700 
i znx i» 

A L F A ROMEO VENTURI LA 
C O M M I S S I O N A R I A più ant ica 
di Roma • Consegne Immedia
te , Cambi vantaggio*!. Facl l l -
tas loa l . Via B l u o l a t l o . 24. 

11) • L E Z I O N I C O L L E G I L . 

CONVITTO Galilei, maschil* 
parificato. Media, liceo seleni 
tifico, ragioneria. Sede legali 
esami. Possibilità ricupero ani 
ni. Rette miti. Preparazion/ 
sena, assistenza familiare. Sei 
de meravigliosa. Laveno (Lag( 
Maggiore) Tel. 61.122. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINI 
• t u a » arcaico Dei 1» cura <**t 
e sole a dlefunsiooi • debole 
•esodali di origino a e r a * * , L— 
chica. endocrina (neurasteni* 
dencienac ed anomalie avatualli 

S
viarle prematrimoniali Ootu f 

° o ^ C f * *"tB** V t a VUntnai« 
iStasinne Termini; . «cala «t 

nlttra • plano eecnnéo mi fa 
j Orarlo t - i x i t - ia r p*, - p p u n J 

mento racluan U u b a t o pomeri*! 
alo • 1 Cestivi m o r i orari», ne 
sabato pomeriggio e oei gmn 
{festivi ai riceve solo per aSpur 
.tamento Tel 471 11» TÀuV Coa 
Soma uwis dal » afioMa irS 

file:///cola
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file:///anche
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GAIARDONI ELIMINATO DA BAENSCH 
Eliminato anche Beghetto 

Faggin, Baldini e il quartetto dell'inse
guimento dilettanti superano il turno 

La sovietica Kirichenko mondiale della 
velocità 

Confermato: 
Mogens Frey 
era drogato 

quar te t to azzurro dell ' inseguimento (BENFATTO, M A N T O V A N I , RANCATI e TESTA) in azione nell 'elimi-
Itorla di Parigi (Telefoto) 

[intervista all'Unità del costruttore modenese 

Ferrari : « Stavolta 
on torno indietro» 

Correrà all'estero con i colori delle altre nazioni 
Azione legale contro chi lo ha ostacolato ? 

MAR ANELLO. 11. 
Sono nell'ufficio di 

En/o Ferrari. Lo trovo 
bene*, ringiovanito, più 
disteso. In quest'uomo 
le vittorie hanno l'ef
fetto di un balsamo. 
Entra Lorenzo Bandmi. 
poi John Surtees in ma
glietta gialla. Vengono 
a salutare il <t patron » 
prima di andare a Mo
dena per gli allenamen
ti. Ferrari li tratta co
me figli. Poi si rivolge 
a me. « Cominciamo? ». 
Cominciamo. 

Prima del Gran Premio, 
in comunicato, lei ha an

dato di non voler più cor-
in Italia. Subito, qualcuno 
fritto clic si trattava della 

manovra, che tutti gli 
(lei dichiara pubblicamen-
i voler smettere di correre, 

JÌ smentire puntualmente 
^sso con i fatti. Ora. dopo 
scesso del 6 settembre, il 
fcomunicato è ancora va 

E* ancora deciso a non 
re più in Italia? 

Io non faccio annuali. 
Enti manovre; mi ribello 

(qualvolta mi si provoca 
lo di poter ipotecare la 
passione sportiva. Il suc-
|dl domenica non modifi-
into è stato precisato nel 
llcato, semmai rafforza la 
ine. anche se la rinuncia 
Intente dolorosa. Io. In ar-
jto, non ho più niente da 

Non crediamo che que-
decisione di non voler 

)rrere in Italia dipenda 
dia mancata omologazio

ni la berlinetta Le Mans. 
|mo invece che questo sia 
ti tanti motivi per i quali 
detto basta. In breve, ci 

|elencare questi motivi? 
Il mancato mantenlmen-

ma promessa Impegnati-
imi, per la 350 I.e Mans, 
tenta la famosa goccia. 

agli altri motivi è ri
come da otto anni io 

»ndivido la politica spor-
(automobilistira italiana. 

la mancanza assoluta 
festa. 

Nel suo comunicato lei 
liarato di essere inten-
a dare le dimissioni di 

{dell'Automobile Club di 
le di voler restituire la 

di concorrente italiano. 
|fede al suo proposito? 

Ho già dato seguito al 
iposito lunedi stesso re-
Io le tessere. Ora potrei 

[adire a vie legali, rosa 
ad un socio e concor-

lesserato. 
Se ha già restituito la 
di concorrente, come 

[proseguire l'attività ago-
ai l'estero? 
Semplicissimo: In Ame-
Ia NART. Scuderìa del 

rappresentante in USA 
|Chinettl; in Inghilterra 

Maranelio I.iniited del 
•rappresentante Iloare, in 
|con la scuderia Francor 

del nostro rappresen 
fwaters e così di seguito. 
terà dipingere le Ferrari 
bre nazionale dell'intesta
tila tessera di concorren-
lesto con grande ram-

Diranr.o che lei non è 
italiano... 

E' possibile. I mici ar-
avranno quel tipo di 

e quelle macchine che 
Ino insistentemente de-

Perché non c'è alcun 
|to pubblico nel con-

un costruttore come 
[lavora per il prestigio 
pnobihsmo italiano nel 

All'estero cosa si fa-
rr un Ferrari? 
[Alla prima parte della 
Jlice domanda osservo 

eominto. come io lo 
il lavoro della Ferrari 

iglbllmente al prestigio 
mbillsmo Italiano nel 
Evidentemente quelli 
ebbero, o dovrebbero 

fare, non ne sono altrettanto 
convinti e perciò mi domando, 
spesso, se da parte min non 
sussista un peccato di presun
zione ritenendo il nostro lavoro 
utile e non soltanto a noi. Al
l'estero si fa qualcosa di molto 
Importante: basti osservare la 
Inghilterra, Il ciclone USA che 
sta avanzando ed il sorgente 
Sol Levante. Probabilmente, lo 
farebbero anche per un Ferrari-

D. — Veniamo alla faccenda 
della mancata omologazione. 
C'è chi dice che lei la poteva 
pretendere, e chi sostiene che 
lei non ha. a termine di rego
lamento, ragione; si è parlato 
di disinteresse della Commis
sione sportiva automobilistica 
italiana, si è parlato di aperta 
ostilità in seno alla CSI dei 
membri rappresentanti le na
zioni straniere, qualcuno ha 
fatto anche dei nomi... Ad ogni 
modo, nel suo comunicato, lei 
ha parlato di « ambizioni, com
promessi e procedure temerarie 
mai attuate nei confronti di 
nessun costruttore e lesive dei 
diritti di una ditta italiana». 

I/ing. Ferrari 
Quah sono queste ambi/soni. 
questi compromessi e queste 
procedure temerarie? 

R. — I.e ambizioni si iden
tificano nella legittima aspira
zione di conservare il posto in
ternazionale agognato per an
ni; I compromessi sono la mo
neta di scambio mal spesa, per
ché si sono omologate macchine 
pressoché inesistenti, e questo 
lo dimostreremo. Le procedure 
temerarie, infine, sono quelle 
adottate allorché, per la prima 
volta nella storia delle omolo
ghe, anziché accettare come di 
uso la dichiarazione di un dele
gato. si è ordinata una Ispe
zione. E* stato inviato alla Fer
rari. con l'assenso del delegato 
italiano, un tecnico ' straniero 
che, dopo aver controllato le 
attrezzature. le lavorazioni, le 
scorte, le vetture in collaudo. 
quelle in carrozzeria, quelle 
pronte, pretendeva di esamina
re Il copia lattare e il libro del
le bollette doganali. Questo cre
do sia un diritto della polizia 
tributarla e non di un inviato, 
fra l'altro, neppure membro ef
fettivo della CSI. Che poi I de
legati stranieri della CSI difen
dano rigorosamente i cospicui 
Interessi del costruttori tedeschi, 
americani, inglesi, è cosa ov
via. altrimenti avrebbero già ri
cevuto, anziché gli elogi, le «ri 
fiche che noi rivolgiamo a quel 
li Italiani. 

D. — In un paio di corse, vedi 

ad esempio il Gran Premio di 
Austria, la vettura di John Sur
tees si è fermata per la rottura 
di un accessorio che non viene 
costruito nelle sue officine. Ci 
sembra di poter collegare que
sta delicata questione con la re
cente lettera a « l'Unità >» in cui 
lei parlava di « tiepide colla
borazioni ». Cosa intendeva ef
fettivamente dire? Qualcuno 
cerca di ostacolare la Ferrari? 

R. — Non credo che voluta
mente si ostacoli la Ferrari, ma 
è indubitato che le mancate 
collaborazioni o le tiepide so
stitutive di un non possibile ri
fiuto non agevolano il nostro 
lavoro. 

D. — Da noi l'attività spor
tiva viene governata dall'Auto
mobile Club d'Italia. Non le 
sembra auspicabile la costitu
zione di una Federazione auto
mobilistica? Ci pare che il CONI 
non possa stare alla finestra... 

R. — Una Federazione spor
tiva automobilistica, come esi
ste in Francia, è auspicabile; 
ma chi dovrebbe nominare I 
dirigenti? A chi TACI trasferi
rebbe I poteri sportivi? Lascia
mo perdere il CONI, che del-
I'ACI s'interessa platonicamente 
non potendo considerarlo una 
sua vera e propria Federazione 
affiliata. Questo massimo Ente 
s'Interessò circa tre lustri ad
dietro dcll'ampianto modello di 
Imola. Però l'autodromo, uno 
dei più belli del mondo, è an
cora in attesa di essere ultima
to e quindi per noi inservibile. 

D. — I suoi rivali stanno au
mentando. Sono arrivati i giap
ponesi, gli americani e si parla 
dei sovietici, che nel '(><; do
vrebbero esordire nelle gare di 
formula uno. Da chi prevede 
la maggior sorpresa? 

R. - - Le sorprese sono cicliche 
e coincidono con la tempestiva, 
intelligente impostazione del te
ma risolutivo di una formula 
enunciata, capacità di una ra
pida attuazione. Tutti possono 
arrivare al primato, ben s'in
tende. uno alla volta! 

A conclusione della lunga in
tervista, ci sembra che Ferrari 
sia stato chiaro. Le sue risposte 
sono prive di parole grosse, di 
atteggiamenti superbi. A'on è 
pentito della sua decisione, sta. 
volta andrà fino in fondo: ba
sta con la Targa Florio, basta 
con Monza e con tutte le altre 
gare italiane. L'inno di Ma
meli non suonerà più per le 
Ferrari, nelle corse le sue mac
chine assumeranno di rolta in 
volta i colori della Francia, del 
Belgio. dell'Inghilterra, della 
Germania e via di seguito 

Selle centinaia di telegrammi 
e di lettere, appassionati chie
dono a Ferrari di desistere del 
suo atteggiamento e fosse per 
questi, per la folla che ha -di
mostrato - a Monza, Ferrari 
tornerebbe indietro, ma si è 
stancato, lo hanno stancato an
ni e anni d'incomprensione e 
Talvolta di attacchi velenosi. 
Lui sa cosa fanno in Inghil
terra, m Giappone e in altre 
parti del mondo per l'automo
bilismo. probabilmente non ha 
mai chiesto tanto, però non in
tende più subire e dai lamenti. 
dalle proteste è passato . alla 
azione decisiva 

Ferrari ha lasciato capire di 
roler procedere legalmente ver
so coloro che in un modo o 
nell'altro sarebbero responsabi
li della mancata omologazione 
della berlinetta Le Mans e pro
babilmente lo farà. Ferrari di
mostra di non avere fiducia ne-
ali uomini che dirigono il CO
SI, e ali *» P"ò dare tono? 
Ferrari afferma che in Italia 
manca una politica sportiva 
automobilistica e sappiamo an
che il perché: i dirigenti ne 
combinano una più arossa del
l'altra e il governo dorme, me
glio, si disinteressa completa
mente del delicato problema. 

Interroga-
zione 

comunista 
sulla Ferrari 
I compagni Lalolo e Pl-

rastu hanno presentato Ieri 
alla Camera una Interro
gazione ai ministri dell'In
dustria, del Lavoro e del 
Commercio estero per co
noscere quale è stato e 
qual'è l'Interessamento del 
governo nei confronti della , 
industria - automobilistica 
Ferrari che, a quanto ha. 
riferito ampiamente la 
stampa nazionale e inter
nazionale, è esposta a sa
botaggi e a ricatti quali 
la non omologazione della 
famosa vettura da gran tu
rismo e II tentativo fatto 
con clamore dal monopolio 
statunitense Ford per met
tere le mani sulla fabbrica 
di Maranelio, 

Gli interroganti chiedono 
di sapere se i ministri non 
ritengano necessario adot
tare tutte le misure idonee 
a garantire la sopravviven
za e lo sviluppo della Fer
rari e contemporaneamen
te. affrontare il problema 
generale del coordinamen
to. della disciplina e della 
organizzazione delle com
petizioni automobilistiche. 
al fine di assicurare insie
me l'incolumità del piloti e 
del pubblico e la continuità 
d| lavoro e di impegno dei 
tecnici e delle maestranze 
di qualiflcatlssime indu
strie. come la Ferrari. II 
cui lavoro ha dato un pre
zioso contributo al pro-
gresos tecnico nel settore . 

I automobilistico. I 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 11. 

Ormai, non c'è più pace. A 
tre giorni dalla conclusione, le 
corse dell'inde prendono il rit
mo frenetico delle comiche di 
Ridolini. Volate. fughe: e, 
ogni tanto, un rumoroso caro
sello con gli stayers. 

Lieti? 
Beh, nuca tanto. 
Sapete, no? 
Ursi e Roncaglia, Turrini e 

Damiano sono già tornati a ca
sa E' rimasto Bianchetto. 

Ma, o4gi è un altro "iorno. 
Cioè. Entrano in scena le pat
tuglie dei dilettanti, nella pro
va dei quattro chilometri. E la 
nostra speranza si chiama: Man
tovani, Rancati, Testa, Benfatto. 
C'è. dunque, una variante nella 
composizione del poker: Benfat
to sostituisce Greco, la cui con
dizione fìsica è un po' scaden 
te. E poi. Benfatto è più re
golare. 

Il tempo è al bello. L'aria è 
fresca. Il cielo è luminoso. E il 
sole è tiepido e delicato, come 
una carezza. Non c'è attesa. 
Pronti? Via. 

La pista è battuta a più di 
cinquanta all'ora dalle squadre 
in cerca della qualificazione. La 
progressione dell'Italia, un po' 
incerta all'inizio, diviene, giro 
dopo giro, decisa e sicura, pun
tuale nella meccanica dei cambi 
e perfetta nello stile. U treno az
zurro si distende con eleganza, 
Mantovani è il più potente, il 
più agile, il più esperto. E fran
ca è l'azione di Testa, Rancati e 
Benfatto. Il finale è scatenato, 
ed ottimo è il risultato: 4'44"62, 
a 51,746. 

Applausi, ed evviva. Tanto 
felice quanto promettente è lo 
avvio dell'Italia. Con il ritorno 
di Costa, un anno dopo Rocourt 
(là dove il poker guidato da 
Roncaglia era subito schiacciato, 
umiliato), il progresso è note-

Stasera al Palasport 

A tteso l'incontro 
tra AmontiManzur 

I ciclisti 
dilettanti 

per le Olimpiadi 
PARIGI. 11. 

Dopo le gare mondiali su pista, 
la Federazione ciclistica italiana 
ha cosi formato la propria rap
presentativa per i Giochi olimpi
ci di Tokio: pista. Bianchetto, 
Damiano. Pettenella. Testa, Gr"-
co, Benfatto. Roncaglia, Ursi, 
Mantovani e Rancati; strada (ga
ra in linea e 100 km. a squadre): 
Andreoli. Dalla Bona. Guerra, 
Manza. Gimondi e Zanin. 

Tutti 1 corridori sono convocati 
a Roma per il giorno 15; la par
tenza per Tokio '-.verrà il gior
no 19. I pistar js il 16 o il 17 par
teciperanno piobabilrrsnte ad una 
riunione su pista che avrà luogo 
al Velodromo olimpie-». 

Precisazione da Tokio 

/ / Giappone non 
vuole escludere 
iP.O. azzum 

Gino Sala 

Ogni giorno ce ne e una 
nuova sulla questione dei cal
ciatori P.O.: un giorno una buo
na. un giorno una cattiva. Ieri 
è stata la volta della novità 
buona: da Tokio l'associazione 
dilettanti del calcio giapponese 
ha fatto sapere di non aver mai 
chiesto alla FIFA di escludere 
la nazionale italiana (se gli az
zurri risulteranno professioni
sti) dal torneo olimpico 

A quanto ha affermato 51 
direttore dell'associazione Jun-
ko Nitta i giapponesi si sareb-

ibero limitati a chiedere chia
rimenti al CONI: però pare che 

Mossemi record 
nei 100 dorso 

Luciana Massenza della A.S. 
Roma, nel corso di un tentativo 
effettuato ieri nella piscina del-
l'Acquacetosa, ha stabilito II 
nuovo record italiano assoluto 
del cento dorso con II tempo 
di l'13"8. Il precedente primato 
apparteneva alla stessa nuota
trice col tempo di 114". 

ai giapponesi non sia sufficiente 
l'assicurazione che gli italiani 
non hanno contratti professio
nistici, vogliono anche la con
ferma che essi non ricevono 
compensi in denaro pur giocan
do in squadre professionistiche 
(e questo ovviamente è assai 
difficile che il CONI possa te
stimoniarlo). 

Comunque questa presa di 
posizione dei giapponesi sem
bra intesa a favorire la ricerca 
di un compromesso sulla base 
dell'eliminazione dei giocatori 
più noti (sebbene da varie parti 
si dica che in Italia si stia fa
cendo strada l'ipotesi - di non 
partecipare affatto al torneo di 
calcio). - ' . - • 

Da rilevare poi la presa di 
posizione sull'argomento del
l'autorevole quotidiano france
se - L'Equipe -. Il giornale oc
cupandosi delle grane suscitate 
dal torneo di calcio olimpico 
suggerisce che il CIO introduca 
una nuova norma per limitare 
la partecipazione dei calciatori 
di età inferiore ai 21 anni chie
dendo al tempo stesso alla FIFA 
di stabilire che non si possa 
passare prqfessionisti prima di 
quel limite di età. 

volo Niente d'eccezionale, s'.n-
tende. Perche Claesijes, Hein
rich.-, L.nks e Streng. i radazzi 
che compongono la formazione 
della Germania, scappano eh'e 
un piacere vederli, e sono più 
rapidi- 4'41"78. a 52.279. 

Però, il complesso dell'Unione 
Sovietica, detentore del titolo 
della spee'alità. è superato: 
4'4o"21, a 51,457. Sì, Moskin non 
e più lui E Kolumbet accusa il 
peso dell'età. Inoltre. Tereshem-
kov e Ber4art hanno dei limiti, 
tecnici e tattici. 

E, comunque, quost'è li gra
duatoria dei valori in campo, al 
termine del turno d'elimina
zione: 

Germania 4'41"70 
Italia 4'44"62 
Danimarca 4'45"72 
Gran Bretagna 4'45"89 
Francia 4'46"12 
URSS 4'46"21 
Polonia 4'46"95 
Cecoslovacchia 4'47"25 
Sorprese'.' Certo Delude la 

équipe del Belgio. E grave è il 
cedimento dell'Olanda, condotta 
da Groen sfiancato dal trionfo. 
Evidentemente, una notte non 
«li è bastata per eliminare i ve
leni della fatica e delle droghe. 
Finirà che pure il fantastico in
seguitore sarà sottoposto a in
chiesta? I giudici e i medici del-
l'UCI stanno già indagando su 
Frey, protagonista — com'è no
to — di un sensazionale exploit: 
4'59"41. E su Frey la luce è 
stata subito fatta. E' stato il 
manager stesso della Dani
marca a confermare che si. il 
corridore si era drogato facen
dosi fare una iniezione da un 
medico italiano. Lui come tutti 
gli altri, ha detto il manager. 

E vien la sera. Un po' di 
nubi, una spruzzata d'acqua, e 
un'afa umida che appesantisce, 
e fa sudare. La giostra ripren
de con i professionisti dello 
sprint, che bussano alla porta 
dei quarti di finale. 

Gaiardoni fulmina Matsukava 
e Kanters: 12". E Maspes, per 
colpa di Lambrechts che Io 
chiude e l'obbliga a strisciare 
sulla balaustra (il campione ri
porta una estesa abrasione alla 
gamba destra), è drammatica
mente impegnato da Charruau. 
si salva con la classe e il me
stiere: 11'7. 

Quindi, senza sforzo, s'affer
mano De Bakker. Sterckx, Platt-
ner e Captein. mentre Beghetto 
supera a stento. 12"3. Beansch 
quel Beansch. scorretto assai 
che in seguito salta fuori dai 
repechages. 

Alt. 
All'improvviso, scroscia la 

pioggia. II temporale trasforma 
i pistards in podisti: il traguar
do è il box. Lunga, nervosa at
tesa. Maspes minaccia Lam
brechts. che porta gli occhiali. 
Passa l'ira del bell'Antonio, e 
brucia la benzina che asciuga il 
cemento della pista. E avanti, a 
strappi. 

Che rimane? 
I riflettori s'appuntano su 

Bracke e Nijdam. che aprono i 
mafchs dei quarti. Non c'è su
go: :n quattro e quattr'otto, 
Bracke è a tiro di Nijdam, che 
si rialza sul segno dei 3640 me-

i. all'incirca: 4'46"20. per 
Bracke. Formidabile è Faggin, 
che affronta Kemper. galoppa 
e per poco non l'impallina: 
6 W 8 1 . per Fagain. E tocca a 
cole lotta con etaoi shrdl 
Baldini. Tragedia o farsa? L'Er
cole lotta con Scrayen, e a tre 
quarti della distanza è in gra
ve ritardo. E' andato? Macché. 
Cede, crolla, Scrayen. E Baldi
ni rallenta. Perché? La folla 
l'incit?. e l'Ercole prosegue, e 
la spunta: 6'22"29. per Baldini. 
Infine, la zuffa Zoeffel-Eugen. 
E' rabbiosa, feroce: 6'23 07, 
per Eugen. Queòt'è il giuoco 
delle amine psico-toniche? E 
domani si replica, con Bracke-
Biìd.n:. e Fag^in-Eugen. 

Una breve pausa., e salgono. 
alla ribalta Gaiardoni, Maspes 
e la compagnia degli sprinters 
La posta è importante: una. due 
manches per l'accesso alle semi
finali. 

Intese, e imbrogli. 
D'accordo? 

' Si ca va. 
Ciò nonostante, uomo contro 

uomo, chi sbaglia paga grosso. 
Adesso. Gaiardoni Io sa. Ride, 
scherza e Baensch (che vien 
dall'Australia) l'infilza come un 
pollo allo spiedo- 12" e 12 "2 
Siamo a Shakespeare, riveduto 
e corretto: essere o non essere. 
o forse, ca va? La verità è che 
Gaiardoni esce dal torneo in 
maniera squallida e malinconi
ca. disgraziata e disastrosa. 

Inesorabile è Maspes che fol
gora Captain: 11"7 e 12". E nul
la può Plattner. rivale di De 
Bakker: 12"5. 12"2. Male e bene 
Beghetto. che perde e vince con 
Sterckx: 12" e 11 "9. E, nell'ap
pello. Sterckx non fallisce: 11"8 
Gli accoppiamenti? Semplice: 
Maspes-Sterckx e De Bakker-
Baensch. 

Che rimane? 
Irina Kirichenko. 

' La gagliarda, simpatica e gra
ziosa velocista dell'Unione So
vietica. interrompe la preziosa 
collana di vittorie di Galina Er-
maloeva, sua amica e maestra. 

- Attilio Camoriano 

AMONTI avrà stasera un difficile compito contro Manzur 

E' stata rinviata al l ' I ! ottobre 

Niente assemblea 
dell'A.S. Roma 

Il commissario della Roma 
Marini Dettina ha rinviato l'As
semblea sociale che era stata 
convocata per le ore 10 di do
mani al prossimo 11 ottobre. La 
notizia è stata diffusa nella not
tata con il seguente comunicato: 
« Allo scopo di approfondire i 
contatti per la formazione di 
un efficiente Consiglio direttivo 
da presentare all'approvazione 
dell' assemblea, unitamente ad 
un programma di rafforzamento 
e inteso il parere favorevole di 
qualificati esponenti della so
cietà, il commissario straordi
nario ha deciso di rinviare la 
convocazione della assemblea 
stessa all'11 ottobre-. Marini 
Dettina aveva già preparato un 
elenco di - grossi - nomi che 
avrebbero dovuto far parte del 
nuovo Consiglio direttivo e non 
avendo ricevuto da parte di al
cuni di essi una conferma uffi
ciale di accettazione ha creduto 
opportuno rinviare l'assemblea. 

Insieme ad Evangelisti fareb
bero parte dell'elenco di Marini 
Sensi. Buitoni. Palma. Peroni. 
Foffano. Bellucci. Santarelli. 
Caltagirone Come si vede so
no in ballo grossi nomi della 

totocalcio 

Alalanta-Bologna 2 x 
Fiorentina-Foggia 1 
Genoa-Lazio 1 
Milan-Catania 1 x 
Lanerossi-Sampdoria 1 x 3 
Messina-Juventus 1 x 3 
Roma-Cagliari ] x 
Torino-Mantova 1 
Varese-Inter 2 
Bari-Reggiana 1 
Napoli-Alessandria 1 
Pai e mio-Tra ni 1 
Parma-Brescia 2 I 

totip 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA: 

SESTA CORSA: 

1 1 2 
2 x 1 
1 I 
x 2 
1 x 
x 1 
1 
4 

1 
X 
1 t 
2 1 

finanza e dell'industria (si dice 
porterebbero complessivamente 
350 milioni). Ma anche qui an
cora non si possono togliere 
gli interrogativi: qualcuno ha 
accettato, altri tentennano, altri 
come Sensi pare abbiano poi 
rifiutato. 

Ovviamente Marini Dettina 
spera con questo rinvio di un 
mese di convincere i compo
nenti la sua lista ad entrare 
nel nuovo Comitato direttivo 

Come è noto vi ù anche una 
lista di opposizione capeggiata 
dal prof. Zappala. Se il conte 
riuscirà a portare in seno al 
Comitato direttivo anche l'on le 
Evangelisti gli oppositori spa
rerebbero a vuoto. 

Marini Dettina è convinto di 
questo e perciò ha preso altro 
tempo. Abbiamo parlato con 
lui l'altra sera e ci è parso con
scio degli errori commessi in 
questi tre anni: vuole avere 
quindi la possibilità di rico
minciare, sicuro di non più 
sbagliare. Conta per ciò su qual
che capisaldo: Cerboni richia
mato alle minori (sotto la sua 
dirigenza la Roma conquistò 
due titoli juniores>. Lorenzo 
(allenatore che ha già trasfor
mato la squadra), Valentini (il 
segretario che gli è stato di aiu
to prezioso, sbrogliando affari 
complicati e difficili anche se 
ciò gli è costato inimicizie ed 
impopolarità che in questi casi 
però costituiscono altrettanti ti
toli di merito). Ma che succe
derebbe se Marini non riuscis-

Intanto Roma e Lazio hanno 
completato la preparazione in 
vista della prima giornata di 
camp:onato La Lazio parte sta
mattina prr Genova con tredi
ci giocatori: Cei. Zanetti. Dot-
i. Governato. Pagni. Gasperi, 

Renna. Fascetti. Piaceri. Chri-
stensen. Petris. Marini e Bartù. 
I primi undici dovrebbero com
porre la formazione biancoaz-
zurra: come si vede dunque sa
ranno in campo anche Cei e 
Governato per i quali si nutri
vano dei dubbi. 

Per quanto riguarda la Ro
ma quattordici giocatori sono 
da ieri in ritiro in vista della 
partita con il Cagliari e della 
partenza di lunedi per Salo
nicco. Fugati i dubbi su Ange
lino (positivamente) e su Cu-
dicini (negativamente) la for
mazione della Roma sarà quasi 
sicuramente la seguente: Mat-
teucci: Ardizzon. Tomasin; Car-
panesi. Losi, Schnellinger; Leo
nardi. Angelino, Nicole. Tam-
borini, Salvon. 

Chiusa la parentesi estiva, la 
boxe torna stasera al Palasport 
iure 21,30) con un programma 
di notevole interesse tecnico e 
spettacolaie approntato da E-
duino Zucrliet Sai anno di sce
na numerosi beniamini del 
pubblico iornano, da Amonti, 
che sosteira il -clou -, al ge
neroso « Tore •• Burruni, dal 
dinamico Tibcria al discusso 
Oscar Miranda, dal coraggioso 
Migliavi allo spettacolaie Fred
die Mnck, ad Antonio Pana 
all'argentino Jose Manzur che 
forte della vittoria su Renato 
Moraes vuol tentare il grande 
lancio in campo internazionale 
affrontando Santo Anmnti 

Il •« match-clou •• e indubbia
mente uno scontro aperto ad 
ogni risultato come tutti gli 
scontri fra pesi massimi, dove 
il più delle volte basta un pu
gno a determinare un risultato 
0 a capovolgere un pronostico. 
Sul piano tecnico comunque A-
monti si lascia preferire per la 
migliore impostazione, il più 
forte temperamento e la più 
ricca esperienza. L'argentino, 
però, ha già dimostrato di pos
sedere un pugno pesante, un 
buon colpo d'occhio e molta 
precisione. La sua esperienza 
è relativa e la sua capacità di 
incasso non sarebbe eccezionale 
secondo i tecnici che hanno 
potuto seguirlo fin dall'esordio, 
ma ha dalla sua il vantaggio 
di essere più o meno della 
stessa taglia fisica di Amonti 
ed è risaputo che Santo prefe
risce Ì pugili alti a quelli della 
sua stessa statura che più di 
una volta gli hanno dato grossi 
dispiaceri: è il caso di Eric 
Schoeppner, di Rinaldi e di 
Freddie Mack. Contro i pugili 
assai più alti Amonti riesce a 
« lavorare •• bene al corpo e le 
sue bordate finiscono regolar
mente con il fiaccarne velocità 
d'azione ed energie; contro pu
gili che lo costringono a boxare 
alla distanza più di una volta, 
invece, Santo ha finito con il 
disunirsi e rischiare grosso. 

Nel caso particolare di Man
zur. velocissimo con il gancio 
sinistro e abbastanza mobile 
sulle gambe. Amonti correrà i 
maggiori rischi in fase di at
tacco, nel momento, cioè, in 
cui cercherà di accorciare la 
distanza per entrare in corpo 
a corpo. Se riuscirà ad evitare 
1 colpì d'incontro e « lavorare » 
con risolutezza al corpo l'ar
gentino, il campione d'Italia 
non dovrebbe invece faticare 
ad assicurarsi il verdetto. 

Nel sottoclou sarà di scena 
Salvatore Burruni. I pugili che 
hanno i numeri per poter tener 
testa al campione d'Europa si 
contano ormai sulla punta delle 
dita e il sudafricano Baby John 
non è certamente fra questi- la 
vittoria dunque non dovrebbe 
sfuggire a « Tore -, ma ciò non 
significa che il match sarà una 
- bidonata », che quando è sul 
ring Burruni riesce sempre a 
dare spettacolo, uso com'è a 
comportarsi in ogni occasione 
da professionista serio, cosa 
che, purtroppo, ben poche altre 
« vedette » di casa nostra sanno 
fare. 

Atteso è lo scontro fra Tiberla 
R Oscar Miranda. Il ceccanese 
è quello che è: un pugile bat
tagliero. veloce, generoso, ma 
tecnicamente non eccezionale. 
Oscar Miranda conosce indub
biamente meglio l'arte di bo
xare. ed è più scattante sulle 
braccia (pericolosissimi i suoi 
ganci e i suoi uppercut) ma è 
rigido sulle gambe: pertanto 
se l'italiano saprà colpire dalle 
diverse posizioni e « volar »• via 
sulle gambe un attimo prima 
della reazione del suo avver
sario può spuntarla, diversa
mente la sua sorte appare se
gnata. Non va dimenticato. In
fatti. che Miranda oltre ad es
sere discretamente bravo è an-
ehe abbastanza protetto come 
ha dimostrato il verdetto otte
nuto contro l'algerino Hashas. 

Giuseppe Migliari. contro 
Freddie Mack può vincere e 
può finir lungo: tutto dipen
derà dalle condizioni di forma 
nelle quali salirà sul quadrato 
l'allievo di Gigi Proietti. Se 
Mack sarà davvero in forma 
come dice, per Migliari potreb
bero essere guaì, ma le pro
messe di Mack assomigliano 
ogni giorno di più alle promesse 
del... marinaio: e allora può 
anche accadere che a vincere 
stasera sia l'italiano. 

Antonio P a i v a affronterà 
Giannandrea Fra i due il di
vario di classe è notevole e 
tutto in favore del brasiliano 
che è reduce da una vittoria 
- rubata - contro il milanese 
Galli. Nel suo ultimo match 
1"- Angelo del ring - ha fatto 
tanta danza e tanta «accade
mia -, mentre il milanese ha 
puntato al sodo mettendo a se
gno assai più colpi. Per stasera 
Paiva ha promesso: « Pochi salti 
e tanti pugni visto che i salti 
non sempre bastano a guada
gnarsi il favore del pubblico»: 
se davvero si impegnerà a fon
do a Giannandrea non resterà 
che alzare bandiera di resa. Nei 
due - match di attesa - Riccetti 
si batterà contro Gabanetti del 
quale si dice un gran bene e 
Colella affronterà il canadese 
Forbes, uno dei protetti 41 Ixri! 

Enrico Venturi 
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Rilanciata la battaglia 

l ' U n i t d / *abato 12 tetHmbr* 1964 

ipremi 
e per I'occupazione 

SOS del capitals francese per I'invasione americana 

Richieste 
FILLEA per 
la npresa 

edilizia 
Son 0 iniziati ieri matt ina 

• Roma i lavori dei Comi-
tati direttivi nazionali del-
la FILLEA-CGIL, con una 
relazione, svolta a norae 
della segreteria nazionale, 
del segretario on. Claudio 
Cianca. 

II relatore ha illustrato 
la serieta della situazione 
che si e creata in edilizia 
nel corso di qucsti ultimi 
mesi e i poricoli di una ul-
ter iore grave recessione che 
gia si preannunciano per le 
prossime sett imane. Ribadi-
to l ' impegno alia lotta del
la categoria a tutt i i livel-
li per difendere l'occupazio-
ne e creare nuove fonti di 
lavoro, il compagno Cianca. 
nel precisare che le difficol-
ta esistenti in edilizia non 
sono solo congiunturali ma 
anche s t rut tural i ha per-
tan to indicato la necessita 
di provvedimenti che af-
frontino a fondo la situa
zione. 

Cianca ha precisato nel 
seguenti punt i la linea ri-
vendicativa della FILLEA 
sui problemi edilizi del 
Paese: - , 

— presentazione imme-
diata al Par lamento del pro-
getto di legge urbanistica; 

— accelerazione dei piani 
per la applicazione della 
legge 167 a tut t i i Comuni 
interessati e approvazione 
da par te del Senato del pro-
getto legge sul finanziamen-
to agli Ent i locali per la 
realizzazione dei piani di 
esproprio; 

— effettiva realizzazione 
di tu t t i i programmi costrut-
tivi da par te degli Enti pre-
posti alia edilizia popolare 
e sovvenzionata (GESCAL, 
legge 1460, Istituti case po-
polari , edilizia scolastica ed 
ospedaliera, ecc); 

— appalto ed effettivo 
inizio di tu t t i i lavori pub-
blici preventivat i e finan-

ziati; 
— allargamento del cre-

dito per consentire la rea
lizzazione di tu t te le opere 
edili (pubbliche e sovven-
zionate) previste. 

La FILLEA rivendica 
inoltre l'adozione di misu-
r e protet t ive a carat tere 
s traordinario per i lavora-
tori dell'edilizia colpiti dal-
l 'andamento congiunturale 
e s t ru t tura le negativo; mi-
sure da at tuarsi mediante 
un congruo aumento della 
indennita di disoccupazione 
(oggi di appena 300 lire al 
giorno) e la approvazione 
del progetto-legge c h e pre-
vede l 'aumento della inte-
grazione salariale agli edili 
dal 66 per cento all'80 per 
cento. 

E* seguita una relazione 
del compagno Antonio Mu-
scas sulla lotta dei lavora-
tori del legno e dei manu-
fatti in cemento per il rin-
novo dei loro contratti di 
lavoro. I lavori, ai quali 
partecipa il compagno Ar-
vedo Forni della segreteria 
della CGIL, proseguiranno 
anche oggi e saranno con-
clusi dal compagno Elio 
Capodaglio, segretario ge
nerate della FILLEA. 

le aiiende di Stato allineate alpadronato 

E' stato reso noto ieri il 
testo della risoluzione del-
1' ultimo Esecutivo FIOM-
CGIL sul momento sinda-
cale e produtt ivo. II docu-
mento si riferisce ai metal
lurgies ma acquista una va
lidity piu generate, proprio 
perche fra questa categoria 
i fenomeni denunciati ac-
quistano maggior risalto. 
Nell * industria metallurgica 
infatti la situazione si va 
aggravando per l'attacco con-
temporaneo del padronato ai 
livelli d'occupazione e al po-
tere sindacale. 

In questi due aspettl — rl-
leva il documento — sta una 
unica linea del padronato, 
che tende a utilizzare le pre-
senti difficolta congiuntura
li (di cui i grandi gruppi 
por tano intera la responsabi-
lita) come mezzo per addos-
sare ai lavoratori il prezzo 
della stagnazione produtt iva 
e per colpire il potere con-
t ra t tuale faticosamente con-
quistato. Sono pertanto in-
scindibili: 1' intensificazione 
della battaglia per i premi 
di produzione previsti dal 
contrat to del '63; lo sviluppo 
di specifiche iniziative volte 
a respingere l'attacco padro-
nale ed a offrire concrete al
ternat ive alia linea depressi-
va e alle pressioni politiche 
dei grandi gruppi. 

Pe r quanto r iguarda l'azlo-
ne specifica del sindacato 
volta a contrastare i licen-
ziamenti e le riduzioni d'ora-
rio, e ad assicurare la stabi
lity d'impiego, la FIOM sot-
tolinea 1'importanza di ga-
rant i re alia risposta operaia 
un carat tere s t rot tamente 
aderente alle caratterist icne 
aziendali, di complesso e di 
settore. Senza sottovalutare 
1'importanza, in alcuni mo-
ment i , di azioni solidali nei 
diversi settori minacciati , lo 
Esecutivo FIOM impegna le 
propr ie organizzazioni in un 
movimento che sia articolato 
localmente e settorialmente, 
e ancorato a rivendicazioni 
precise e costruttive. 

Si ribadisce nel documen
to la necessita del piu tem-
pestivo intervento dei pub-
blici poteri i quali , sentiti i 
sindacati, debbono giungere 
ad un esame delle situazioru" 
piu serie, onde acquisire da
gli imprenditori le necessarie 
garanzie per la stabilita del-
1'occupazione e l 'orientamen-
to degli investimenti, in coe-
renza con gli interessi col-
lettivi e in vista della pro-
grammazione democratica. 
Part icolarmente urgente e ta
le intervento nei settori del-
l 'auto, dell 'elettromeccanica 
pesante e delle macchine 
utensili. 

Nel quadro dell 'esame del
la situazione produtt iva che 
si sollecitera presso i mini-
stri competenti , il documen
to da part icolare attenzione 
alia politica dell ' industria di 
Stato, che non contrasta in 
modo efficace il deteriora-
mento della situazione econo-
mica e la penetrazione del 
capitate s t raniero in settori-
chiave; che si allinea sinda-
calmente al l 'a t tuale controf-
fensiva padronale, tesa al 
logoramento delle conquiste 
contrat tual i . ' 

P e r evi tare che l ' interven-
to pubblico avvenga in con-
dizioni gia deteriorate da li-
cenziamenti efTettuati e dal
le tensioni derivanti , la 
FIOM sottolinea - l 'assoluta 
necessita di una nuova pro-
cedura in mater ia di licen-
ziamenti , la quale garanti-
sca u n prolungamento del 
periodo destinato all 'esame 
in sede sindacale e assicuri 
ai lavoratori interessati un 
t ra t tamento integrative) piu 
adeguato, dando cosi ai pub-

IN EUROPA I TRUST USA 
HANNO ORA 700 FABBRICHE 

blici poteri e ai sindacati la 
possibility di r icercare solu-
zloni non contingenti e non 
« assistenziali >. 

La FIOM sottolinea pol 
l 'insostituibile funzione che 
una ripresa piu vasta e piu 
rapida possibile della lotta 
per i premi, pud e deve svol-
gere anche per la salvaguar-
dia dei livelli d'occupazione. 
Le possibilita d ' intervento 
che il contrat to da circa la 
regolamentazione del rendi-
mento, la contrattazione del 
cottimi e la disciplina del-
l 'orario, sono fondamentali 
per contrastare l'intensifica-
zlone dello sfruttamento che 
accompagna gli attacchi al-
l'occupazione, e per eonsoh-
dare il potere del sindacato. 

II documento conclude 
esprimendo l'esigenza d e 1 
passaggio, in questa fase, a 
forme di lotta piu intensive, 
piu articolate e piu continue 
di quanto non sia gia stato 
fatto; e la necessita di salva-
guardarc gli obiettivi posti 
dalla FIOM alia bas e della 
battaglia per i premi. E' sta
to predisposto un piano ge
nerate di consultazione della 
categoria, mentre si prepara-
no iniziative comuni con la 
FIM-CISL e la UILM-UIL. 

Tre anni fa erano 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 11 

La crisi nell'industria 
automobilistica francese ri-
propone almeno tre seri 
interrogativi sulla fase che 
il sistema economico euro-
peo va attraversando: qua
li sono le tendenze del ca-
pitalismo in Europa, qual e 
la prospettiva competitiva 
del MEC davanti ai mono-
poli USA che tornano in 
Europa in funzione ege-
vione, quale pericolo costi-
tuisce I'invasione aggressi-
va del cupitale americano 
in Europa? 

L'economia europea ha 
conosciuto, dal dopoguerra 
in avanti, tre grosse tappe: 
quella della ricostruzione 
con i dollari del Piano 
Marshall, quella della na-
scita e dello sviluppo im-
petuoso del Mercato comu-
ne di cui gli USA volcvano 
fare una sorta di supermer-
cato occidentale, tenden-
zialmente mondiale, nella 
prospettiva di una libera-
lizzazione generale degli 
scambi; e infine quella, cui 
andiamo assistendo. di una 
spettacolare invasione del-

460 — La documentazione di «Patronat» pubblicata a pochi giorni dalla ripresa del Kennedy 
round — Accentuata tendenza alia concentrazione fra grandi imprese 

Per i r ipart i e la 327 

Seimila colon! 
manifestano 
a Copertino 

Gioved) prossimo 

Sciopero unitario 
al ia Dalntine 

lotte a La Spezia contra i licenziamenti 

Le segretcrie della FIOM- l'orario hanno scioperato ieri 
CGIL. della FIM-CISL e del-1 anche i lavoratori delle offi-
la UILM-UIL hanno proclama-jcine Cappelli di La Spezia, 
to per giovedi 17 unq sciopcm che hanno percorso in corteo 
di 24 ore in tutto il settore l e vie della citta. Sempre a 
Dalmine. La decisione e stata La Spezia gli operai dello ju-
presa « in applicazione delle tificio Montecatini hanno pro-
dcliberazioni precedentemente testato contro la riduzione de-
concordate per il conseguimen. gij o r a r i di lavoro, sospenden-
to del premio di produzione d o o g n i a t t ivita a partire da 
nelle aziende a partecipazione i c r i m a t t i n a . LO sciopero si 
- latale ». I t re sindacati nan 
no anche deciso il prosegui 
mento della lotta nelle prossi 

concludera stamane. 
Venerdl 18, inoltre, entre-

m e settimane. con un minimo ranno in sciopero per a rin-
S otto ore settimanali . di n . 0 ^ „ d e contratto i dipenden-
scioDero ' i u d e I , e »n™P*"ese appaltatnci di 

Nel Casertano, intanto, e ser\'izi per conto dei Monopoli 
continuato compatto lo sciope* di Stato. Lo hanno deciso i tre 
ro alia ceramica Pozzi di Spa- sindacati di categoria, i quali 
ranise dove la direzione del- hanno anche programmato un 
lo stabilimento ha tentato, in- nuovo sciopero per il 25 e 26 
vano di procastinare il paga- settembre. Ancora venerdl 18, 
mento delle spettanze matura- dopo numerose lotte. si aprono 
i* al 31 a«osto ai lavoratori le trattative contrattuali per i 
in lotta. . .. ,. 

Contro la minaccia di licen-
iti • la riduzione del* 

conservieri e il 22 iniziano le 
trattative per i lavoratori del
le disUllerie. 

Dal nostro cornspondente 
LECCE, 11 

Oltre seimdla lavoratori della 
terra di Copertino — coloni mi-
glioratari, parziari e braccianti 
— sostenuti dalla intera popola-
zione, hanno dato vita stamane 
ad una possente manifestazione 
imperniata su alcuni problemi 
centrali che oggi si pongono con 
drammatica urgenza ai conta-
dini: l'applicazione nel Salento 
della legge 327 che, come e noto, 
trasforma i contratti di colonla 
migliorataria in rapporti per-
petui ove il colono sia sul fondo 
da oltre 30 anni e abbia apporta-
to migliorie con l'apporto di 
coiture arboree o arbustive; una 
nuova e piu equa ripartizione 
del prodotto che remuneri il la
voro del contadino. I coloni par. 
ziari chiedono a questo propo-
sito che la quota dei riparto a 
loro spettante sia portata, a par-
tire dai raccolti dcll'annata agra-
ria in corso, al 60%; una nuova e 
piu giusta ripartizione delle spe-
se di coltivazione; la difesa dei 
diritti previdenziali e assisten
ziali, che. con la istituzione del 
- l ib re t to - voluta dagli agrari 
sono seriamente compromessi. 

La manifestazione di Coperti
no da la misura del grado estre-
mo di esasperazione a cui la po
litica agraria d.c. ha portato i 
contadini e di come la situazio
ne sia giunta al limite di rot 
tura. Sotto la pressione dei la
voratori il sindaco ha deciso 
di convocare per domani sera 
gli agrari che flno a questo mo
mento si erano rifiutati di 
trattare. 

Un vasto movimento si sta 
contemporaneamente sviluppan-
do nella zona del basso Salento. 
Nei comuni di Melissano, Raca-
le, Taviano. Alliste, Ugento e 
Casarano, vivissimo e il fermen-
to della popolazione. Folte de-
legazioni si preparano ad inter-
venire alia grande manifestazio
ne indetta dal comitato di zona 
per la riforma agraria del basso 
Salento che si terra domenica 
prossima a Racale alle ore 17. 
Alia manifestazione prenderan-
no parte dirigenti sindacali dei 
contadini. smdaci. amministra-
tori comunali, consiglieri pro
vincial! e un folto gruppo di 
parlamentari fra i quali i se-
natori Francavilla e Carucci, i 
deputati Sforza. Scionti. Assen-
nato, D'Ippolito. - Monasterio, 
Magno e Calasso. 

Anche nel comune di R2cale, 
che e un centro fortemente in-
teressato alia applicazione del
la legge 327. la pressione dei co
loni mifilioratari che rivendica-
no tl rispetto deJla lesge. regi-
stra ep'.sodi notevoll: decine di 
contadini hanno gia trattenuto 
raCe del raccolto. in attesa che 
il prefetto convochi la commis-
sione teenica provinciale che ha 
il compito di determinare le ta-
belle dei canoni. 

Gli agrari hanno fatto ricorso 
a minacce e a sequestri senza 
tuttavia riuscire a fermare il 
movimento che, al contrario si 
espande a macchia d'olio. Anche 
a Ugento. in una delle aziende 
Colosso. j miglioratari hanno 
consegnato al proprietario solo 
il 201 del prodotto quale cano-
ne provvisorio in attesa delle ta-
belle. 

Analogo atteggiamento stanno 
assumendo i miglioratari di tut
te le zone man ma no che il pro
dotto (l'uva) giunge a matura-
zione. Contro la resistenza acca-
nita degli agrari si afferma la 
volcnta dei contadini che non 
intendono recedere di fronte al-

la prepotenza e che esigono il 
rispetto delle leggi. 

In altre aziende di Ugento, di 
proprieta dei Germani Colosso, 
e nella azienda Carparalli, sotto 
la pressione dei coloni, i pro-
prietari hanno accettato la divi-
sione secondo-la nuova legge in 
materia di riparti. 

Tuttavia le rivendicazioni dei 
coloni parziari vanno oltre l'au
mento del 57o concesso per leg
ge, e tendono ad ottenere una 
ripartizione che remuneri il 
contadino del lavoro prestato. 
Viva e la preoccupazione, anche 
in questa zona, per la imminen-
te cancellazione degli elenchi 
anagraflci e, quindi, per la per-
dita dei diritti assistenziali e 
previdenziali. 

Oltre alia grande manifesta
zione di Racale in programma 
per domenica prossima, un'altra 
se ne terra domenica 20 a Le-
verano con la partecipazione di 
numerosi parlamentari fra i 
quali lo stesso presentatore della 
legge 327. sen. Compagnoni. 

r 
Eugenio Manca 

Nuovo 
incontro | 

per i 
porti 

La FILP-CGIL 
uovamente incontrata 

si .1 
I 

I 
I P 
I ieri con I'on. Riccio, sot-

tosegretario alia Marina 
mercantile, per esami- I 
nare la vertenza sorta a I 
•eguito della concessions • 
delle « autonomie funzlo- I 
nail » in vari porti ita- ' 

I liani. Nel corso dell'in- I 
contro — informa un co- I 

Imunicato — > sono stati . 
chiariti e approfonditi al- I 

. cuni aspetti della posizio. * 
I n e della FILP-CGIL e I 

delle proposte presen- | 
I t a t e -. • 

All'attenzione dell'on. I 
Riccio, inoltre, sono sta- • 

I t i sottoposti anche altri t 
problemi - relativi alia I 
sistemazione degli occa-

I sionali, alia regolamen- I 
zione dei dipendenti del- I 

I l e aziende mezzi mecca- . 
nicl e dei dipendenti del- I 
le compagnie a lavoro ' 

I sui traghetti (Olbia. An- I 
cona, Palermo), nonche | 

Iall'allargamento del ruo-
li delle compagnie por- I 
tuali -. I 

I Per fare II punto sulla i 
vertenza, la FILP-CGIL | 

I ha Intanto convocato il 
proprio esecutivo per ve- I 
nerdi 18 settembre. Co* I 

I me e noto, sulle • auto- • 
nomie funzionali > la po- I 
slzlone del sindacato e ' 

I sempre stata chiarissima I 
fin dal prlmo momento. | 

. La F ILP, infatti, ha ri-
I petutamente rilevato che I 
1 attraverao le « autono- ' 

I mie « vlene intaccato lo I 
ordinamento pubblico de- | 

I gli scall marittiml, com-
promettendo cosi anche I 
la programmazlone eco- I 

Inomica. di cui il servizio • 
portuale non pud non es- I 
sere una parte essen-

I ilale. I 

VEuropa da parte del capi-
tale monopolistic america
no 

II pertodo « tdilhco > del
lo sviluppo incontrastato 
della Comumtd tramonta 
nelle contraddizioni strut
turali e nelle divergenze 
che la gara competitiva o, 
per dire meglio, I'urto tra 
capitalismo europeo e ca-
pitalismo americano fa 
esplodere e che avra come 
sua scadenza ravvicinata 
I'apertura a Bruxelles, il 
15 settembre, delle conver
sazioni sul «Kennedy 
round >, cue dovrebbero 
portare alia diminuzione 
del 50% delle tariffc do-
ganali su una lista di due-
mila prodotti americani. In 
questi giorni, e stato pub-
blicato in Francia un docu-
mento-bomba: gli indu-
striali francesi attraverso 
un rapporto (Revue Patro
nat Francaise — settem
bre '64) che e costato agli 
csperti tin lavoro di sei 
mesi, gettano il loro *SOS» 
contro la sopraffazione del 
capitate americano sull'in-
dustria europea. II Const-
glio nazionale del padrona
to francese offre una docu
mentazione accurata per 
attestare il grado della 
€ colonizzazione > dell'Eu-
ropa da parte dei monopoli 
americani, e il documento e 
tanto piu interessante in 
quanto denuncia, indiretta-
mente, la fase profonda-
mente nuova che caratte-
rizza oggi i rapporti su sea-
la mondiale tra gli USA e 
VEuropa. La conclusione 
unica cui il rapporto del
la Confindustria francese 
giunge e quella della ne
cessita di una integrazio-
ne e di una concentrazione 
dell'industria europea, al di 
la delle frontiere naziona-
li, nel tentativo di opporre 
un fronte unito dei mono
poli alia concorrenza ame
ricana. 

Rifacciamo un momento 
il punto della situazione. 

Quando VEuropa e ap-
parsa agli USA un mercato 
solido in espansione — la 
svolta nei confronti del 
MEC matura attorno al '59 
— i monopoli americani so
no passati alia controffen-
siva: Vesportazione dei ca
pital! in Europa e comin-
ciata. II tcma degli tnuesti-
mentt di capitate straniero 
in Europa non e nuovo, e 
comincio a porsi, in forma 
limitata tra le prime due 
guerre mondiali, attirando 
allora Vattenzione degli 
economisti. Ma quel che e 
nuovo e che Vevoluzione in 
tal senso si sia accentuata 
enormemente in questo se-
condo periodo di dopoguer
ra, sino a dimostrare che le 
relazioni economiche inter-
nazionali sono ormai do
minate dagli investimenti 
delle grandi ditte america-
ne in Europa. I monopoli 
americani, trascurando o 
mettendo in secondo piano 
il < terzo mondo >, hanno 
puntato direttamente sul 
piu ricco mercato mondia
le, VEuropa, e premono per 
la sue liberalizzazione asso-
luta. Di fronte all'aggres-
sione dei monopoli-mam-
muth degli USA, i monopo
li europei appaiono come 
pigmei, e da qui Vallarme 
che si va spandendo in Eu
ropa e che porta alia luce 
nuove contraddizioni desti-
nate ad ingigantire, in for-
za dello sviluppo ineguale 
dei vari paesi imperialisti. 

Assalto USA 
La stessa politico di au-

tonomia dcll'Europa dagli 
USA, che e la regola d'oro 
della strategia di De Gaul
le, mostra la corda di fron
te ai reali rapporti di forze 
che VAmerica va stabilen-
do con VEuropa. Tre mesi 
fa la General Electric si c 
impadronita in Francia del
le Machine Bull, la piu 
grande industria elettroni-
ca francese. L'avvenimento 
e clamoroso. Le industrie 
Bull fabbricano infatti, per 
conto dello Stato francese, 
i congegni elzttronici per i 
missili. E * Vaffare-Bull > 
ha nproposto una serie di 
interrogativi sulla reale ca-
pacita di De Gaulle di por
tare a termine la sua force 
de frappe. « Bisogna in pri-
mo luogo comprendere be
ne che ci saranno altri casi 
Bull», scrive la rivista In-
formazioni industriali ' e 
commercial! del 21-2-1964. 
*Ogni volta che si apre uno 
dei numerosissimi proble
mi industriali relativi ai 
missili, ai veicoli spaziali, 
senza parlare dell'energia 
atomica — dice ancora que
sta rivista — occorre sape-
re se Vindustria francese 
e capace di assumere per 
proprio conto prima le ri-
ccrche, e poi la fabbrict-
zione *..' -. -. / • • : • ' * > . 

Lo scandalo Bull rispon-
de di no. Gli ambienti eco-
nomici industrial! francesi 
constatano anzi con ama-
rezza che Vacquisto delle 
Machine Bull da parte del
la General Electric ha di-
mostrato come «l'apporto 
tecnico americano c spnza 
dubbio ancora piu indi-
spensabile che mai, Bull ha 
attestato di avere bisogno 
della teenica americana, 
cosi che non vi e ragione 
per non credere che neglt 
anni a venire casi analoghi 
si ripeteranno ». 
• L'offensiva americana nel 

settore del mercato auto-
mobilistico europeo ha 
acquistato caraiteristidie 
ancor piu allarmanti. L'au-
tomobile e un prodotto da 
paesi ricchi, e VAmerica 
del Nord e VEuropa occi
dentale possicdono, da so
le, pifi del 91% di tutte le 
autmnobili che circolano 
sulla supcrficic del globo. 
Ma, mentre gli USA sono 
saturi perche con 15 mil'to-
ni di macchine essi possic
dono un veicolo per ogni 
tre abitanti, VEuropa, al 
contrario, possiede in me
dia solo una vettura per 
ogni died abitanti. Gli eco
nomisti assicurano che il 
parco macchine delVEuro
pa occidentale pud raddop-
piare negli anni successivi. 
Da qui, il tentativo delle 
grandi industrie automobi-
listiche americane, che 
hanno gia proceduto ad in
vestimenti massicci in Eu
ropa, di beneficiare del-
Vespansione che il mercato 
europeo avra in questo Set-
tore per alcuni anni. L'ag-
gressione si accentua e i 
costruttori nazionali affer-
mano in Francia di non es-
sere in grado di resistere 
« all'offensiva brutale degli 
americani > (la Vie fran-
caise 12-6-964). 

America e MEC 
Lo studio del Consiglio 

nazionale del padronato 
francese offre intanto un 
quadro estremamente par-
ticolareggiato della dispa-
rita di mezzi che si fron-
teggiano in Europa, tra il 
MEC e gli USA. La classifi-
cazione per importanza di 
cifre e di affari tra le im
prese americane e quelle 
della Comunita, mette la 
prima societa tedesca al 
ventisettesimo posto, la 
prima italiana al trenta-
treesimo, la prima francese 
al cinquantasettesimo. La 
cifra di affari della piu im-
portante societa americana. 
la General Motors — 16,5 
miliardi di dollari nel '63 — 
c pressochc eguale al bilan-
cio dello Stato francese — 
83 miliardi di franchi —; e 
pari alia cifra totale delle 
17 piu importanti societa 
tedesche, mentre i soli utili 
della General Motors coin-
cidono con la cifra totale di 
affari della Renault. 

L'enorme somma (90 
miliardi di dollari) che gli 
USA consacrano alia ri-
cerca teenica, scientifica e 
alia formazione di nuovi 
quadri — 56,70 dollari per 
abitante — pone la ricerca 
francese (in Francia la 
somma destinata e di die-
ci dollari per abitante) in 
uno stato di quasi servag-
gio: su cinque brevetti de-
positali in Francia tre di 
essi sono di origine ame
ricana, e il deficit della 
Francia verso gli USA per 
licenze di fabbricazione 
importate, toccava i 41,6 
milioni di dollari solo nel 
1962. « / consumatori fran
cesi — secondo gli csperti 
della commissione scientifi
ca e teenica del quarto pia
no — che avranno una 
scelta sempre piii grande 
per Vacquisto dei loro pro
dotti, tra quelli fabbricati 
in Francia e quelli impor-
tati, daranna invariabil-
mente - la preferema- a 
quelli che sembrano ioro 
tecnicamente piu avanza-
ti >. « Gli USA — secondo 
il rapporto del padronato 
francese — hanno espor-
tato in Francia, Vanno 
scorso, dodici volte piu 
macchine e apparecchi, ot
to volte piii attrezzature 
per' la • navigazione aerea, 
di quelli che essi non ab-
biano importato dalla Fran
cia. 'II deficit commerciale 
Francia-USA superera que-
st'anno i 400 milioni di 
dollari >. 

L'edi/icazione di un va
sto mercato in Europa oc
cidentale " ha, secondo gli 
industriali francesi, ingi-
gantito la voracita delle im
prese americane: oggi, fra 
le mille piu importanti so
cieta degli Stati Uniti, 700 
di esse possiedono fabbri-
che in Europa, mentre tre 
anni fa esse erano 460. 

La parola d'ordine degli 
industriali francesi e quel
la <tell'unione, e della con-
etntrazione « delle grandi 

firme europee, per lottare 
contro il gigantismo ame
ricano, per respingere l'of
fensiva economica che ten
de a schiacciarli. I giova-
ni industriali (jeunes pa
trons) minacciano addirit-
tura gli Stati Uniti di un 
« castrismo europeo >, vale 
a dire di una nazionaliz-
zazione improvvisa e glo-
bale dei grandi beni ame
ricani in Europa, da parte 
delle nazioni del Mercato 
comune. Ma si tratta di 
fuochi di paglia; le misure 
che i monopoli vanno per 
ora adottando sono quel
le della riduzione degli o-
rari lavorativi delle mae-
stranze, come in tutto il 
settore automobilistico, nel 
tentativo di non diminuire 
i loro profitti, e di far pa-
gare al proletariato euro
peo il peso della concor
renza americana. 

«Piano europeo » 
Al tempo stesso, Vanta-

gonismo tra VEuropa del 
MEC e i monopoli USA, 
se e destinato da un lato 
ad affrettarc la concentra
zione minacciosa del capi-
tale europeo, dall'altro es-
so porta a sollecitare un 
intervento < pianificatore > 

dei govcrni europei, e spin-
ge perche vengano adot-
tate una serie di misure 
protettive, sul piano am-
ministrativo, per fare fron
te all'invasione americana 
o per disciplinarla. Ma que
sto controllo non pud con-
cernere un solo Stato, le 
cui misure sarebbero sca-
valcate e rese inoffensive 
dull'afflusso del capitafe 
americano in un altro pae
se concorrente del Merca
to comune, bensi riguarda 
Vintera Comunita. E sem
pre piu aperta si fa la ten
denza ad una coordinazio-
ne degli investimenti e dei 
piani di sviluppo su scala 
europea, ad una program-
mazione che scrva gli in
teressi dei monopoli. II 
« Piano europeo > — di cui 
si purla con sempre piit 
grande insistenza negli am
bienti del MEC c dei tcc-
nocrati francesi — esclude 
una politica congiunturale 
solo nazionale, e diventa lo 
strumento per tcntare dl 
regolare il passo di cresci-
ta della produzione, per di-
fcmlersi dalle crisi cicli-
che, per aumentare la com-
pelitivitd in tutta l'area 
del Mercato comune. 

La crisi nel mondo eco
nomico occidentale e dun-
que profonda: ma ci si tro-

va al tempo stesso davanti 
al pericolo che essa possa 
essere risolta da un nuovo 
autoritarismo, da una pres
sione violenta per contene-
re i salari, e da una inte-
grazione e concentrazione 
diretta e orchestrata dai 
monopoli. In parti tempo, i 
contrasti e le lacerazioni 
che si verificano nell'eco-
nomin occidentale — e di 
cui le discussioni attorno 
al Kennedy-round daranno 
la misura esatta — offro-
no Voccasione per una nuo
va iniziativa dinamica del 
movimento operaio, dei 
sindacati e deffa sinistra 
europea. Ripropongono la 
urgenza di una nuova stra
tegia di lotta, a piu alti 
livelli, al livello di profon-
de trasformazioni economi
che c strutturali, in grado 
di contrapporre all'Euro
pa dei trusts soluzioni an-
timonopolistichc prof onde, 
c una programmazione de
mocratica contro la pro
grammazione capitaltsta, 
con Vobiettivo di una ge
nerate avanzata delle for
ze democratiche e operaie 
in Europa, capace di met-
tere in forse il sistema 
monopolistic stesso. 

Maria A. Macciocchi 
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BASTA U N A 
P E N N A E 
150 LIRE PER 
VINCERE AL 
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(brevettato) 
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II ciclo di favaggio TERMOGRADUALE e nato dalla constatazione scientifica che ogni tipo di spor
co esige una sua temperatura,ben precisa,per essere asportato da un tessuto. Con i! ciclo TER
MOGRADUALE brevettato, la biancheria viene lavata a tante temperature successive, semprediver-
se.ognuna delle quali rappresenta {'optimum per togiiere dai tessuti un determinate tipo di sporco. 

Ha superato del 35% il limite di "efficacta di lavaggio" richiesto dalllstituto Italiano del 
Marchio di Qualjta. 
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rassegna 
internazionale 

Un « pesante 
martello » 

Sono noli tutli gli sforzi the 
- ttanno compicndo i piu impor-
' tanti guverni della NATO per 
convincero I'opiniono pubblica, 
e addirittura anche l'Uniono 
Sovietica, cite la « furza atomi
cs multilalerale» non e un 
mezzo come un allro per con* 
•entire ai generali dclla Cer-
mania ocridenlale di mettere le 
mani sulle armi alomiche, ma, 
al conlrario, la piu tiella tro-
vata per itnpedirglielo. Lo han-
no detto in note indirizzate re-
centemenle a Mosca, lo hanno 
ripetuto con costanza gli ame-
ricani alia conferenza di Cine-
vra sul disanno, e lo ripetono 
quasi ogni giorno e ad ogni oc-
casione con 1'aria scandalizzata 
di clii vcde messe in duhbio le 
proprie oneste intenzioni. 

K intanto, menlre questa di-
•prrala opera di convinzione si 
aviluppa, la Bundestvehr, cioe 
l'esercito di lionn, si aviluppa 
rapidamenle, con l'aiuto degli 
Stati Uniti e con il eonsenso 
degli « alleali », col risultato 
che oggi l'esercito di Bonn, co-
mandato ddgli stessi generali 
di ieri e animato, come e stato 
autorevolmcnle rivelato nella 
stessa Bonn, piu o meno dagli 
stessi ideali, e gia « di gran 
lunga il piu forte apparato mi-
lilare dcll'Europa occidcntale ». 

Alibiamo citato dal Corriere 
dvllu Sera di ieri. K continuiamo 
a citare, da una corrispondenzu 
da Bonn npparsa sotto questo 
litolo: « Nuove armi alia Bun-
desweltr — Moderni missili e 
carri armati per potenziare l'e
sercito Icdesco ». La corrispon-
dcnza dice: « Un pesante mar
tello nclle mani dci noslri sol-
dati: con queste parole il colon-
nello Curt, comandante della 
acuola d'artiglieria di Eschwei-
ler, ha indicato oggi il missile 
"Sergeant", entrato in dotazio-
ne alia Bundestvehr. Curt ha 
parlato su un terreno di mano-
vra di Eschweiler, non Iontano 
da Bonn, spiegando le virtu 
tecniche dcll'arnia, che e gui-
data da un vero e proprio cer-
vello elettronico. Erano ad a-
•coltarlo, attenti e pensierosi, 
una roorte di ulFiciali e un 
nutrito gruppo di giornalisti 
tedeschi e stranieri. II "Ser
geant" era 11 a due passi: un 
hestione lungo undici metri e 

pesante qualtro tonnellate e 
mez/.o. E', in questo momen-
to, l'arma piu potente e mo-
derna deH'escrcito tedesco, che 
da alcuni mesi dispone anche 
del nuino carro armato "Leo
pard", die riesce a guadare fill-
mi e torrenti con le sue pro
prie risorse, scuza bisogno di 
ponti e passerelle. 

« Atlualmcnte la Bundes-
icehr — che puo contare anche 
su una formidabile aviazione 
tattica e su una piccola ma 
aggiornatissima flotta — e di 
gran lunga il piu forte appa
rato militare dell'Europa occi-
dentale. 

a ... La Bundestvehr dispone 
di dodici batterie "Sergeant" 
divise in tre battaglioni, i sol-
dati dei quali sono stati addr-
strati per mesi e mesi negli 
Stati Uniti. II missile... puo 
essere coronato da una testata 
atomica, che per6 rimane sot-
to controllo americano B. 

Tanto basti. E' vero che, nel
la stessa corrispondenza, si da 
lu consolante notizia che il 
comando delle forze di terra, 
da cui dipendono queste ar
mi che Hitler avrebbe hen vo-
luto avere, verra assunto da un 
generate «dcmocralico», un 
certo Ulrich De Maiziere. Ma 
da cosa gli proviene la patcnte 
di « democratico »? Dal fatto, 
informa il giornale citato, che 
il suo ideate e un <( ituovo tipo 
di soldalo i>, il cosiddetto « cil-
ladino in uniforme». Sappia-
mo gia quale truce renlta si 
nasconda dietro questa formu
la, ed a quali ideali venga 
istruito il soldato della Bttn-
desuehr, cui si inscgna ad e-
Bcmpio che la Repubhlica de-
mocratica tede3ca non e altro 
che « Cerntania centralc », e 
che una parte consider^vole 
della Polonia, ad esrmpio. e 
in fondo niente altro che « Ger-
mania orientale». Se si ag-
giunge che questo generate 
compi la sua camera bellica 
alio stato maggiore del gene-
rale Hcusinger, nel cosiddetto 
sellore operalivo, e comhalte, 
come informa il' Corriere, in 
Poloniu e in Russia, ne esce 
un litratlo cite, sulln sfondo 
dei missili a Sergeant», e tut-
t'altro che rassictirante, nono-
slante lutte le note diploma-
tiche e gli impegni solenne-
menie prodatnati tenendo la 
mano sul cuore. 

e. s. a. 

II presidente jugoslavo accolto calorosamente a Budapest 

Tito e Kadar: rendiamo 

piii saldi 

i legami 

Dopo le decisioni dell 'OUA 

Stanleyville: 

escluso I'accordo 
ton Combe 

La citta di Coquilhatville inve-
stita dai partigiani 

I 

v 

NAIROBI, 11. 
II governo rivoluzionario 

<M Stanleyville ha affermato 
oggi che non accettera una 
cessazione del fuoco nel Con
go « fino a quando non sa
nk partito l'ultimo merce-
nario di Ciombe e non saran-
no stati eliminati dalla sce-
na politica lo stesso Ciombe 
e Kasavubu>. Esso ha pro-
messo tuttavia di «facilita-
re > il compito assuntosi dal-
TOrganizzazione per l'unita 
africana, al termine della 
conferenza di Addis Abeba. 

Un comunicato emanato 
dal governo rivoluzionario 
afferma che quest'ultimo ha 
«preso atto> delle quattro 
richieste avanzate dall'Orga-
nizzazione: partenza dei mer-
cenari, creazione di una com-
missione di riconciliazione 
che sara presieduta da Jomo 
Kenyatta, cessazione d e l 
fuoco e soluzione del conflit-
to tra il governo di Leopold-
ville da una parte, il Congo-
Brazzaville, il Ruanda e il 
Burundi dall'altra. Dopo aver 
espresso la sua « sorpresa > 
per la partecipazione di 
Ciombe alia conferenza di 
Addis Abeba, il governo 
di Stanleyville « s i rallegra* 
tuttavia con l'OUA «per la 
sua azione diretta ad allon-
tanare ogni conflitto danno-
so per l'unita dell'Africa >. 

Dal canto suo, il capo del
la delegazione del Kenia alia 
conferenza dell'OUA, Joseph 
Murumbi, ha reso noto oggi 
a Nairobi che la commissio-
ne per la riconciliazione si 
riunira per la prima volta 
il 18 settembre e che alia se-
duta saranno invitati a par-
tecipare Ciombe e i ministri 
degli esteri del Congo-Braz
zaville e del Burundi. Non 
hanno ricevuto conferma le 

- indiscrezioni secondo le qua 
li Ciombe, di ritorno da Ad
dis Abeba, si fermerebbe a 
Nairobi per conferire con 
Kenyatta. . 

Fonti giornalistiche n f e n -
scono frattanto che i guer-
riglieri congolesi investono 
ormat da vicino la citta di 
Coquilhatville, c h e viene 
tgomberata dai seguaci di 
Ciombe. La caduta di Co-

Suilhatville avrebbe l'effetto 
I tafliar* in due il Congo 

Londra 

Negate 
r.ndipendeitza 

ai razzisti 

LONDRA, 11. 
I colloqui fra il primo mi-

nistro britannico Home e il 
primo ministro della Rhode
sia del Sud Smith si sono 
conclusi con un comunicato 
che, in linguaggio diploma-
tico, ma esplicito,' ribadisce 
il pieno disaccordo fra i due 
governi. Com'e noto, il pre
mier rhodesiano si e recato 
a Londra per chiedere l'im 
mediata concessione dell'in-
dipendenza, salvo restando 
lattuale assetto del paese, 
dove un pugno di coloni bian-
chi detiene tutto il potere, 
praticando nei confronti del
ta roaggioranza « di colore » 
una politica di oppressione, 
di sfruttamento e di discri-
minazione. 

Premuto dai paesi «ne-
gri > membri del Common
wealth (Ghana, Kenia, Tan 
ganyka, Rhodesia del nord 
e cosl via) il premier britan
nico ha dovuto respingere la 
richiesta di Smith. Nel co
municato. si afferma infatti 
che l'indipendenza dev'esse-
re basata su condizioni « ac-
cettabili dal popolo del pae
se nella sua totalita >. Cio 
implicherebbe l'accesso dei 
c negri > al governo della 
Rhodesia del sud, prima del 
l'indipendenza. In pratica, la 
prospettiva e quindi di un 
aggravarsi del conflitto fra 
Londra e Salisbury, da un 
lato, e fra coloni bianchi e 
proletari africani, dall'altro 
Lo scoppio di un'insurrezio-
ne armata e nell'ordine delle 
possibilita, soprattutto nel 
caso di una proclamazione 
unilaterale d'indipendenza 
da parte dei coloni. 

Il «Nepszabadsag» 
sottolinea il valore 
deirincontro per la 
cooperazione jugo-

magiara 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 11. 

Ventuno colpi di cannone 
hanno salutato stamane l'ar-
rivo del maresciallo Tito e 
della delegazione composta 
da membri del governo e 
della Lega dei comunisti ju-
goslavi nella capitale unghe-
rese. Il convoglio che porta-
va gli ospiti e giunto alia 
stazione orientale di Buda
pest, adornata delle bandie-
re dei due paesi e di grandi 
scritte inneggianti all'amici-
zia con il popolo jugoslavo, 
attorno alle 11. Erano ad at-
tenderlo il presidente del 
Presidium della Repubblica 
popolare ungherese, Istvan 
Dobi, e il presidente del Con 
siglio, Janos Kadar, il vice 
primo ministro Antal Apro 
e numerosi dirigenti poli-
tici del POSU. 

II maresciallo Tito, accol
to dalle ovazioni di una gran-
de folia che si era radunata 
aU'interno della stazione, e 
disceso dal vagone presiden-
ziale, seguito dalla moglie e 
dai compagni Vlahovic, mem-
bro della commissione ese-
cutiva del Comitato Centra-
le della Lega dei comunisti 
jugoslavi, Popovic, ministro 
degli esteri, Dzsuverovic, mi
nistro del commercio estero 
e altri suoi collaborator! del 
governo e del partito. II pre
sidente Dobi e il compagno 
Kadar si sono fatti incontro 
agli ospiti e hanno scambia-
to con essi calorose strette 
di mano. Piu tardi, il compa
gno Kadar ha rivolto all'in 
dirizzo della delegazione ju-
goslava un saluto, afferman-
do che quest'ultimo andava 
non soltanto ad essi, ma al 
l'intero popolo jugoslavo, con 
il quale quello ungherese ha 
in comune lunghi periodi di 
storia ed oggi l'impegno del
la costruzione del socialismo 
Kadar ha ricordato la col-
laborazione esistente fra 
due paesi e ha detto che ad 
essa si e giunti attraverso 
gli incontri e le conversa
zioni svoltesi nel recente pas-
sato. Tali incontri sono ser-
viti soprattutto a conferma-
re l'identita di vedute sulle 
question! internazionali piu 
importanti e la vicinanza 
fra quelle che riguardano gli 
altri problemi interessanti il 
mondo socialista. «E' certo 
— ha concluso Kadar — che 
la vostra visita in Ungheria 
servira a rafforzare i legami 
fra i nostri due paesi e i 
nostri due popoli e a farci 
conoscere e comprendere 
meglio reciprocamente >. 

Tito ha risposto ringrazian 
do il governo e il Partito 
operaio socialista ungherese 
per l'invito e per l'accoglien-
za ricevuta e dopo aver an-
ch'egli sottolineato l'allarga-
mento degli scambi commer-
ciali e culturali registrato nel 
corso degli ultimi anni tra 
i due paesi a tutti i livelli 
ha detto che, pero, non sono 
ancora state sfruttate tutte le 
infinite possibilita offerte da 
una piena collaborazione re-
ciproca. Egli si e dichiarato 
convinto che la visita in Un
gheria servira a portare a 
vanti il processo in corso fra 
i due paesi, 

Piu tardi, il presidente ju
goslavo e stato ospite in un 
pranzo ufficiale, nel corso 
del quale sono stati pronun-
ciati dei brindisi. Quello di 
Tito ha avuto come tema la 
lotta per la coesistenza pa-
cifica e per l'unita del mo-
vimento operaio, contro gli 
attacchi dei dirigenti cinesi. 

La stampa ungherese ha 
dato stamane con il larghis-
simo interesse" dimostrato per 
la venuta di Tito la misura 
di cio che da essa si atten-
de. II * Nepszabadsag >, ad 
esempio. nel proprio edito-
riale odierno, sottolinea 1'au-
mento degli scambi commer
cial! avvenuto nel corso de
gli ultimi anni, aumento che 
e cresciuto di tre volte nel 
1963 rispetto al volume del 
1957, ed anche l'incremento 
turistico, importante questo, 
e detto, per la conoscenza di
retta fra i due popoli. 

c La nostra collaborazione 
— conclude il «Nepszabad
sag > — va sviluppandosi am-
piamente oltre i contatti e-
conomici, anche sul terreno 
della politica internazionale. 
L'amicizia dei nostri popoli 
corrisponde non soltanto ai 
nostri diretti interessi ma an
che agli interessi della lotta 
mondiale per il socialismo e 
per la pace». 

A. G. Parodi 

Spagna 

Siluro di Bonn 
aWaccordo 

per i «permessi» 
1 

Ammessi i 
protestanti 

MADRID. 11 
E' stato annunciato ieri se

ra l'avvenuto accordo fra il 
governo spagnolo e le alte 
gerarchie cattoliche sul varo 
di una legge che riconoscera 
ai protestanti spagnoli ed ai 
turisti stranieri protestanti il 
diritto di esercitare il loro 
culto in piena liberta. L'ac. 
cordo e stato flrmato dal car
dinal primate Pola y Daniel. 
La legge, che sara redatta da 
una commissione intermuii-
steriale, potrebbe essere re-
sa esecutiva prima della fi
ne dell'anno. Essa dovrebbe 
riconoscere ai protestanti il 
diritto di professare la loro 
fede in pubblico, di avere 
delle proprieta, di pubblica-
re bibbie ed altri libri reli-
giosi e di fondare scuole. 

Le trattative per I'accordo 
— che pone fine a secolari 
discriminazioni religiose so-
pravvissute dal tempo del-
rinquisizione — sono durate 
sette anni. Molte ed oppo-
ste esigenze sembrano aver 
guidato la mente dei politi-
ci e dei prelati: il desiderio 
di Franco di ingraziarsi le 
pubbliche opinioni protestan
ti e conservatrici degli Stati 
Uniti e della Gran Breta-
gna, ed al tempo stesso di 
esercitare un sottile ricatto 
contro i poohl vescovi ten-

Stx | 

tati di fargli lo sgambetto; 
la tendenza del Vatican© ad 
intrecciare un colloquio con 
i protestanti, e quindi la ne
cessity di porre fine all'in-
flessibile monopolio cattolico 
sulla Spagna. Washington 
deve avere esercitato un ruo-
lo di protagonista nel dibat-
tito. Da ieri, comunque, la 
Chiesa cattolica in Spagna e 
un po* meno forte che nel 
passato, Franco ha al suo at-
tivo una nuova carta da gio-
care con l'impassibQe cini-
smo che gli e abitualei Per il 
popolo, piu o meno, tutto e 
come prima. 

_1 
Contro le minacce turche 

Cipro: missione 

a Mosca dibattito 

a New York 
Alessandria 

Le decisioni 
del «vertice» 

arabo 
ALESSANDRIA, 11 

Si e conclusa questa sera la 
conferenza dei capi di stato 
arabi, che ha raggiunto due 
decisioni: 1) inizio dei lavori 
per Terezione della diga dt 
Mokhiba sul fiume Yarmuk, 
in Giordania, come prima fase 
del complesso di opere irrigue 
nell'alta valle del Giordano; 2> 
la costituzione di un - esercito 
palestinese» di 16-30 mila uo-
mini, che potra riunirsi e ri-
cevere l'addestramento neces-
sario nel Sinai. 

Gli osservatori ritengono che 
nessuna di queste due misure 
sia tale da compromettere la 
pace nel Medio Oriente: infatti 
la diga di Mokhiba non fara 
alcun danno agli israeliani. 
mentre l'esercito palestinese. 
con un bilancio di sei milioni 
dt sterline Tanno. e cornandato 
dal colonnello Elmadani del 
Kuweit, sembra poco piii che 
simbolico. I capi di Stato arabi 
in sostanza hanno dato prova 
di moderazione e senso di re-
sponsabilita. 

NEW YORK, 11. 

Visita Mosca 
il presidente 

indiano 
MOSCA, 11. 

II presidente dell'India, Sar-
vepalli Radakrishnan, e giunto 
a Mosca oggi per una visita 
di Stato mentre il ministro 
della difesa indiano, Chavan, 
stava ' portando a termine i 
colloqui per ulteriori aiuti mi-
litari sovietici. L'accordb e 
stato firmato oggi stesso. 

II presidente indiano e giun
to con un aviogetto partito sta-
mani da Nuova Delhi. All'ae-
roporto erano ad atlendere 
1'ospite il presidente dell'URSS, 
Mikoyan, il primo ministro 
Krusciov e numerose altre per-
sonalita del governo e del par
tito sovietici. 

L'incontro tra il presidente 
indiano e i dirigenti sovietici 
e stato molto cordiale. Mi
koyan ha accolto 1'ospite come 
un « nostro vecchio amico». 
« Noi guardiamo con simpatia 
e comprenslone ai desideri del 
popolo e del governo indiani 
ed ai loro sforzi per svxlup-
pare e rafforzare la loro eco- . 
nomia c cultura . egU ha detto.'l'ONU. 

II Consiglio di sicurezza del-
l'ONU si e riunito oggi per di-
scutere una protesta greca con
tro il governo di Ankara per 
l'espulsione di residenti greet 
dalla Turchia. II dibattito si e 
allargato alia questione di Ci 
pro. 

II turco Orhan Eralp ha chie-
sto che una commissione d'ln 
chiesta sia inviata a Cipro per 
studiare la situazione e quindi 
riferire. II greco Bitsios si e 
detto d'accordo, ma ha aggiunto 
che i membri della commissione 
dovrebbero estendere la loro vi
sita a Istambul -per rendersi 
conto del dramma che vi si sta 
svolgendo ». 

' II segretario dell'ONU, 
U Thant. ha reso noto che Cipro 
e gli altri paesi interessati sono 
d'accordo per una proroga di 
tre mesi nel servizio dei «ca-
schi blu» ed ha espresso 11 pa-
rere che i compiti di questi 
ultimi dovrebbero essere am-
pliati. Intanto, data la gravita 
della situazione cipriota. l'atti-
vita dei «caschi blu» sara ft 
nanziata con tutti i fondi a di-
sposizione dell'ONU. 

II dibattito in seno al Con
siglio ha avuto inizio mentre la 
delegazione cipriota, guidata dal 
ministro per il Commercio e 
l'industria, Andrea Arauios, 
giungeva a Mosca per discutere 
con i dirigenti sovietici un aiu-
to e una garantia deirintegnta 
e della sovranita dcll'Isola. II 
ministro degli Esteri cipriota, 
Kyprianu. si recherA anch'egli 
a Mosca per partecipare ai col
loqui, non appena esaurita la 
discussione all'ONU. 

Dal canto suo, il presidente 
turco, Inonu, ha annunciato ad 
Ankara che U suo governo pren-
dera Tiniziativa di inviare a 
Cipro rifornimenti alimentarl 
destinati alia minoranza turco-
cipriota. con la scorta di aeret 
e di unita da guerra. Inonu ha 
proclamato che ^qualsiasi ln-
terferenza durante lo sbarco di 
questi rifornimenti sara consi-
derata come un attacco, al qua
le risponderemo con gli stessi 
mezzi*. L'iniziativa ha un evi-
dente carattere provocatorio: in-
giustificata sul piano -umani-
tario-, dato cite il governo di 
Nicosia ha revocato il blocco 
dei rifornimenti ai turco-cipno-
ti. cssa-e impostata come una 
sfida diretta alia sovranita di 
Cipro. 

Makarios ha fatto sapere che 
se i turchi attueranno tale pro-
posito, ci6 potra avere -conse-
guenze spiacevoli». Si e poi ap-
preso che i turchi avrebbero su-
bordinato l'invio delle navi al 
risultato di un sopraluogo. che 
sara eifettuato dalle forze del-

Ulbricht a Sofia: suc-
cessivamente si recite-

rebbe a Belgrado 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 11. 

Una delegazione di partito e 
di governo della RDT ha inizia-
to oggi una visita in Bulgaria, 
su invito del Partito comuni-
sta e del governo bulgaro. La 
delegazione e diretta dal presi
dente del Consiglio di Stato 
della RDT, Walter Ulbricht, e 
dal vice-presidente del Consi
glio, Max Sefrin. Secondo noti-
zie di fonte jugoslava, durante 
11 ritorno la delegazione fara 
una breve sosta a Belgrado, do
ve Ulbricht sj lncontrera con 
il presidente Tito. A Sofia, Ul
bricht e gli altri delegati sono 
stati accolti da Zivkov, dal pre
sidente Traikov e da altri di
rigenti bulgari. I colloqui. che 
vertono presumibilmente sulla 
questione tedesca, sulle relazio-
ni economiche e sui problem! 
del movimento operaio, sono gia 
cominciati. 

Le speranze del berlinesi in 
una imminente conclusione del-
l'accordo per i lasciapassare so
no state intanto nuovamente 
deluse oggi dai governanti di 
Bonn. I rappresentanti dei tre 
partiti presenti nel Bundestag 
(democristiani, socialdemocra-
tici e liberali) si sono incon-
trati con il cancelllere Erhard 
e con altri ministri, nonche con 
il borgomastro di Berlino ovest, 
Willy Brandt, e al termine di 
due ore e mezzo di discussio
ne, con una unanimita degna 
di miglior causa, si sono di-
chiarati d'accordo con il gover
no federale sul fatto che per 
giungere alia firma dell'accordo 
•« debbono essere chlarite anco
ra alcune questioni aperte ». 

In realta, il testo del docu-
mento che consentirebbe a cen-
tinaia di migliaia di berlinesi 
delle due parti di incontrarsi 
nella capitale della RDT, e stato 
virtualmente concordato tra il 
segretario di Stato della Germa-
nia democratica. Erich Wendt 
ed il consigliere senatoriale di 
Berlino ovest, Horst Korber. II 
governo di Bonn — che giuri-
dicamente non ha nulla a che 
fare con la questione, in quan-
to, per parte occidentale essa 6 
di competenza del Senato ber-
linese — e riuscito ad imporre 
il suo punto di vista secondo il 
quale debbono svolgersi ulte
riori trattative per modificare 
alcune formulazioni. La piu im
portante, secondo indiscrezioni 
piu o meno autorizzate, e quel-
la riguardante il testo della ri
chiesta di lasciapassare. la dove 
si indica Berlino est come « ca
pitale della Repubblica demo
cratica tedesca». Questa for-
mulazione era gia contenuta 
nell'accordo del dicembre scor-
so, ma Erhard teme che una 
sua ripetizione possa significa-
re -una forma di riconosci-
mento » della R.D.T. 

Nella riunione di governo 
svoltasi l'altro ieri a Bonn, i 
liberali si erano mostrati piu 
flessibili e si credeva che i so-
cialdemocratici (opposizione) 
fossero del loro parere. Ora, 
invece, le pressioni di Erhard 
e della CDU-CSU (!e due all 
della DC) hanno avuto il so-

Gli USA 
preparano 

I'attacco 
alia Cambogia 

SAIGON, 11 
Voci di un imminente nuovo 

colpo di stato si sono diffuse 
a Saigon questa sera. L'im-
pressione generale e che svl-
luppl molto gravl possano 
aversi durante la fine di setti-
mana. In varie parti della ca
pitale e possibile osservare un 
numero insolito di mezzi co-
razzatl e di pattuglie militari. 
L'ittmosfera e tesa. 

Frattanto in una lettera in
viata al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite, il ministro 
degli Esteri cambogiano. Hout 
Sambath. accusa esplicitamente 
Stati Uniti e governo di Saigon 
di star preparando un attacco 
contro il suo paese. Sambath 
denuncia a riprova, I concen-
tramenti di truppe alia fron-
tiera del Vietnam del sud con 
la Cambogia. Queste truppe so
no guidate da personale mili
tare americano. 

Dal canto suo. il governo del 
gen. Khan sta attuando la mes-
sa in scena propagandists per 
giustiflcare una aggressione alia 
Cambogia. Dopo averla accusata 
l'altro \er\ d. ospitare «15 000 
guerriglieri vietcong». Khan 
ha fatto pubblicare oggi dal suo 
ministero degli Esteri un comu
nicato in cui si afferma che 
- l'appoggio dato apertamente ai 
vletcong >» da dementi delle 
forze armate enmbogiane ha 
tutti i caratteri di una compli-
cith chiara con le bando « viet-
conu contro la repubblica del 
Vietnam». II documonto affer
ma che il governo cambogiano 
sara .« rosponsabile per le gravi 
conseguen7e che potrebbero 
nnscore >•. 

Non si sa se la questione sia 
stata discussa anche dall'amba-
sciatore americano a Saigon. 
Taj'lor, col presidente Johnson 
e i cant dpi consresso In osjni 
caso. il senatore Wayne Morse, 
uscendo dalla riunione ha di
chiarato ieri: * Dopo aver 
ascoltato il generale Taylor so
no piu che mai convinto che la 
politica estera americana per il 
Vietnam non e soltanto contro 
gli interessi americani. ma co-
sfituisce una minaccia per la 
pace nel mondo ••. 

Secondo quanto si apprende 
oggi, nella stessa occasione 
Taylor ha sostenuto che «se 
gli Stati Uniti si ritireranno dal 
Vietnam del sud, questo diven-
terebbe immediatamente comu-
nista -. 

DALLA PRIMA 
Patti agrari 

pravvento rimandando in alto 
mare la conclusione dell'accor
do. A quanto risulta, un nuovo 
incontro Wendt-Korber — che 
avrebbe potuto. senza intromis-
sioni illegal! del governo di 
Bonn, essere l'ultimo — non e 
stato ancora fissato. 

Romolo Caccavale 

Sukarno: 
daremo armi 

ai patrioti 
malesi 

GIAKARTA. 11. 
II presidente Sukarno ha af

fermato oggi che l'lndonesia 
continuera ad aiutare gli abi-
tanti della Grande Malesia a di-
venire una nazione indipenden-
te daH'imperialismo. 

Parlando in occasione della 
inaugurazione di una nuova 
base aereo-navale, Sukarno ha 
aggiunto: - E non solo gli da
remo il nostro appoggio mora
le, ma anche le armi necessarie 
a spazzar via l'imperialismo«». 

Migliaia di giovani, cantan 
do inni anti-britannici e anti 
americani, hanno assalito mer-
coledl il consolato americano 
a Surbaja, nella zona orientale 
di Giava, hanno tolto dal can-
cello l'insegna del consolato. e 
hanno ammainato e fatto a pez-
zi la bandiera americana sostl-
tuendola con una indonesiana. 

I dimostranti hanno chiesto 
-<allo scopo di intensificare la 
vigilanza per schiacciare i ne-

( mici della rivoluzione». la 
chiusura. entro sette giorni, 
dell*USIS. In caso contrario «i 

I giovani passeranno all'azione e 
il Fronte nazionale assumera 
la direzione dell'ufficio». 

II mese scorso, la -Jefferson 
Library- americana di Giakar-
ta, nel centro di Giava. fu assa-
Iita da giovani dimostranti. La 
ambasciata americana dovette 
accogliere le richieste dei di
mostranti e la -Jefferson Li
brary- fu trasferita al Fronte 
nazionale. 

Montevideo 

Assedioto la sede 
dell'Universita 

Studenti e sindacati manifestano la loro 
solidnrielv con Cuba rivoluzionario 

MONTEVIDEO. 11. | 
In seguito alia decisione del 

governo uruguayano di rompe-
re le relazionl con Cuba, la Ce-
coslovacchia curera gli interessi 
Uruguayan! a Cuba; nella capi
tale uruguayana i componentl 
della missione diplomatica cu-
bana e l'incaricato bTaffari. Al-
do Rodriguez Camp, si prepa
rano a partire. 

Nel frattempo. continuano le 
dimostrazioni di protesta: al-
rUniversita centrale, circa quat
trocento studenti si sono barn-
cati e resistono a piu di 500 
poliziotti, che, con idranti e gas 
lacrimogeni, circondano l'edifi-
do. I sindacati hanno deciso di 
manifestare in massa la pro
pria simpatia per i diplomatici 
cubani quando partiranno. do-
mani. 

Nella notte da mercoledl a 
giovedl si sono avuti numerosi 
attentat! dinamitardi ad opera 
di ijDOtL Sono state lanciate 
bombe contro gli uffici locali 
dell'OSA, contro la -Firrt No-
ttonal City Bank *, contro il con-
tolata aBtrieaao • contro \m 

giornale uruguayano favorevole 
alia rottura delle relazioni di-
plomatiche. 

Da parte sua. nelle sedute di 
ieri, la maggioranza governati-
va al Senato e alia Camera dei 
deputati ha evitato di discute
re questo argomento. 

Asilo negli USA 
al ffisico Barwich 

- WASHINGTON. 11. 
Un portavoce del Dipartimen-

to di Stato ha annunciato che 
gli Stati Uniti hanno concesso 
asilo politico al fisieo nucleare 
della RDT Heinz Barwich. II 
portavoce ha aggiunto che il 
prof. Barwich, che ha 53 anni 
ed ha Iavorato a progetti nu-
cleari sia nell'URSS che nella 
RDT ha chiesto asilo - all'inizio 
di questo mese mentre si trova-
va nella Germania federale*, 
ma si e rifiutato di precisare 
coma vi fosse giunto. 

mezzadria non si accompa-
gna la deflnizione di alcuna 
sanzione penale, mentre mol
te formulazioni incerte da-
ranno luogo in futuro a con-
fusione e innumerevoli ver-
tenze. Le spese per la mano 
d'opera vengono ancora ad-
dossate soltanto al mezzadro, 
mentre la condirezione della 
azienda e limitata ai casi di 
« rilevante interesse > come 
detta la legge senza nemme-
no preoccuparsi di speciflcar-
li. Cosi Tart. 8, mentre con
cede al mezzadro di procede-
re a innovazioni produttive, 
flnisce, per la sua insufficien-
za, con il restringere anziche 
estendere gli investimenti 
nelle campagne, ne prevede 
alcun aiuto particolare alle 
forme associative e coopera
tive. 

II compagno Bastianelli ha 
quindi indicato nella preclu-
sione anticomunista il motivo 
fondamentale che ha determi-
nato i limiti, le deflcienze, e 
le arretratezze della legge, 
tanto che — egli ha ricordato 
— in Sicilia quando cadde la 
preclusione anticomunista si 
ottennero, anche nel settore 
della mezzadria, leggi ben piu 
avanzate di questa. 

Anche il compagno AVO-
LIO ha preannunciato il voto 
contrario del gruppo del 
PSIUP, sottolineando che 
« un compromesso parlamen-
tare mediocre non poteva da
re che risultati mediocri come 
l'attuale, ciie non segna alcu
na svolta nella politica agra-
ria italiana. Per questa svol
ta esistono invece le condi
zioni parlamentari e le forze 
politiche e sociali. Per questa 
svolta si batteranno i conta-
dini, utiliz7ando gli aspetti 
positivi della legge per ri-
prendere la lotta per la rifor-
ma agraria >. 

II voto favorevole del grup
po socialista era stato moti-
vato dal compagno BRODO-
LINI. « Fare, egli ha detto, e 
sempre piu difficile che cri-
ticare >. Al riparo di questa 
constatazione,. il compagno 
Brodolini ha difeso il prov-
vedimento clie raccoglie mol
te rivendicazioni dei contadi-
ni e che pone, egli ha detto, 
il movimento contadino in 
condizione di muovere verso 
obiettivi di maggiore giu-
stizia. 

ZANIBELLI, dimenticando 
il decennale ritardo con cui 
la legge accoglie alcune delle 
piu pressanti rivendicazioni 
dei contadini italiani, ha 
ascritto a merito della DC, e 
solo della DC la approvazione 
della legge. 

Precedentemente erano sta
ti discussi ed approvati gli 
articoli 16 e 17. Un emenda-
mento del compagno A N T O 
NINI con il quale si chiedeva 
che le ripartizioni dei prodot-
ti ed utili relativi all'annata 
agraria 63-64 avvenissero se. 
condo le norme della legge 
anche se effettuate dopo la 
consueta scadenza dell'anna-
ta stessa, e stato respinto. 

La Camera ha anche votato 
il provvedimento, gia appro-
vato dal Senato, che conce
de agevolazioni tributarie per 
Pammodernamento e il po-
tenziamento delle attrezzatu-
re industriali e per i nuovi 
investimenti. 

II compagno MINIO a na
me del gruppo comunista ha 
duramente criticato la legge 
che contrasta contro ogni sa-
no indirizzo di riforma fisca-
le concedendo agevolazioni 
ed esenzioni in materia di 
imposta di ricchezza mobile. 

La riduzione delle aliquote 
di ricchezza mobile sulle plu-
svalenze i cui realizzi siano 
reinvestiti in beni strumenta-
li — ha detto il compagno 
Minio — favorira ulterior-
mente gli investimenti indi-
scriminati che da sempre ca-
ratterizzano la nostra attivita 
produttiva e a cui risale non 
poco delle responsabilita del-
l'attuale situazione di crisi 
della economia. 

< II tutto, ha concluso Mi
nio, si tenta di giustiflcare in 
nome della congiuntura, che 
viene assunta, cosi, a copertu-
ra di una politica di conser-
vazione e di rinuncia ad ogni 
proposito riformatore pure 
formalmente accolto nel pro-
gramma di governo >. 

Sulla approvazione della 
legge sui patti agrari il com
pagno on. MICELI ci ha rila-
sciato la seguente dichiara-
zione: 

< La legge sui patti agrari 
approvata oggi definitiva-
mente dal Pari a men to, e atto 
politico importante signiflca-
tivo. Con esso, la maggioran
za di centro-sinistra, ha in-
teso dare una sua risposta 
alle necessita impellenti delle 
grandi masse contadine ed 
alle esigenze improrogabili di 
un profondo e democratico 
rinnovamento della nostra 
agricoltura. 

« Questa risposta, oltre che 
inadeguata e contraddittoria, 
si muove sulla linea della 
tradizionale politica agraria 
democristiana, preclusiva e 
ritardatrice di ogni sen a ri
forma. La legge, infatti, ac
coglie in misura attualmente 
insufficiente, la ventennale 
aspirazione delle masse mez-
zadrili a piu equi riparti, non 
per indirizzarla verso la tra 
sformazione dell'istituto mez-
zadrile in moderna gestione, 
in proprieta coltivatrice vo-
lontariamente associata, ma 
per conservare detto istituto 
pressoche inalterato, offren 
dogli sbocchi piu .arretrati 
quale quello della colonia 
parziaria. 

vore dei mezzadri, servono| 
poi come minaccia per cri-
stallizzare le insostenibili edl 
arcaiche strutture agricole 
meridionali, per le quali si 
stabiliscono norme idoneel 
soltanto ad alimentare inter-
minabili controversie giudi-
ziarie. Si aggrava cosi anche | 
nel campo contrattuale, il di-
slivello tra Nord e Sud e sil 
contribuisce alia degradazio-| 
ne economica del Mezzogior-
no. II deciso voto contrario I 
dei comunisti alia legge, do
po una tenace battaglia per 
modificarla e migliorarne ill 
contenuto, secondo la volon-
ta delle masse contadine e le 
indicazioni delle organizza-| 
zioni sindacali, e valsa a ri-
velare il vero carattere della I 
legge e a impedire che essa I 
venisse contrabbandata cornel 
provvedimento di riformal 
voluto dai contadini. 

< La lotta tenace del mez-j 
zadri e dei coloni, che hal 
accompagnato con grandi suc-l 
cessi la discussione della leg-l 
ge, ha smentito la sfiducial 
manifestata dai dirigenti po-l 
litici del centro-sinistra sullal 
combattivita delle masse con-l 
tadine e portata a giustifica-l 
zione delle caratteristiche li—| 
mitate e negative della legge. 

< Approvata la legge dall 
Parlamento, la battaglia perl 
la riforma dei patti agrari,[ 
non e conclusa. Essa prose-
guira e si intensifichera nel
le campagne, nelle ammini-l 
strazioni locali, in Parlamen-j 
to, perche la legge sia subitol 
applicata nel modo piCi favo-l 
revole ai contadini e perchel 
da questo vasto ed unitariol 
movimento, si creino le con-l 
dizioni per una sua radicalel 
modifica. In questa battagliaj 
come nel passato per le legg 
di riforma fondiaria, i cc 
munisti tenendo alta la bai 
diera dell'unita, saranno at 
canto alle masse contadine 
per nuovi decisivi successi >J 

Bologna 
to di Roma e dell'Italia alle spo-
glie del compagno Togliatti. 

La teoria delle mostre con-
tinua a svilupparsi con i padi-
glioni del Comune e della Pro-
vincia di Bologna; della Fede-
razione Giovanile Comunista 
(comprendente una gustosa s« 
tira all'imperialismo e al neoco-
lonialismo realizzata da un gic 
vane pittore, Giuseppe Landi 
ni e da un giovane poeta, Adrla-J 
no Spatola); con l'« omaggio » dl 
dieci pittori a fatti e figure del^ 
la Resistenza (pannelli di dui 
metri per due) e con un'espc 
izione sul problem! della scuote 

Ma il festival non e tutto qt 
La rassegna dell'artigianato 
del commercio occupa un pa-1 
diglione cosl vasto da non ave-] 
re nulla da invidiare a quelli 
tante grandi esposiztoni flerlsti-l 
che (gli espositori sono cinquan-f 
ta); e gli stands gastronomici € 
i verl e propri ristorantl alle-] 
stiti e condotti dalle sezioni bo-l 
lognesi, raggiungono il bel nu^ 
mero di trentasette. 

Tutto ci6 pub dare una sid 
pur pallida idea della imponen] 
za del Festival e del lavord 
compiuto per realizzarlo. Ci sol 
no voluti molti giorni per atlej 
stire questa ricca cittadella (J 
primi impianti sono stati install 
lati all'inizio di settembre) e c'J 
voluto l'impegno di oltre millJ 
costruttori, che spesso hannJ 
prestato la loro opera di giorna 
e di notte. afflnch^ ogni cosi 
fosse a posto per il moment^ 
dell'inaugurazione. 

La seconda giornata del Fel 
stival si aprira domattina alii 
nove con il convegno nazional 
le degli «Amici dell'Unita» (rel 
latore il compagno Alessandrf 
Natta, della Segreterta del PCIi 
Nel pomeriggio alle 19, nelll 
palazzina dell'ANPI, che sorg| 
al centro della Montagnola, 
svolgerk un fraterno incont 
fra partigiani bolognesi e 
gianl veneti (nel Veneto "cor 
batterono molti emiliani) e all| 
21 oltre ai balli e agli alt 
dlvertimenti, avra inizio la sc 
conda serata della canzone, col 
Ntlla Pizzi, -Bruno Filippini e | 
una schiera di altri cantanti. 

MABIO AUOATA 
Dirattora 

LUIGI PINTOm 
Coadirettora 

Diiettore z«sponnMla 

< I miglioramenti, strumen-l 
talmente conservatori, a fa-1 

two g| n. MS tfd 
Stampa del Tribunale «U| 
Roma - I/UNITA' autorta-l 
issioaa a giornala 

aw 48M 
MKSZIOlfK BSOAZIOm HOl 
AmtlNIBTBAZIOMa: Bona, 
Via del Tanilol. It . Telcfo-I 
DI eentnliao: 49003SI 
4M039S 4H0MI 4HUU. 
49S12S3 4M12M 4951259. 
WAMBfTI CNTTA.' i\ 
n n t o i a l e/e 
S/W791): Soatannore a»«i 
7 ntnneil (eon 11 ronedl) 
tmo 15.190, aoncatnle TJ 
trimcatrale 4 J « . « a 
annuo 13.000, aemaatrale «.190,| 
trlmeatrale 3JSO0 . • 
(Mtiu u ronedl • aensa la I 
donMaie*) annuo 10J89t, i 
•trale 5.600, trlmeatrale 2.900 .1 
(Estero): 1 nunieil ammo I 
2V550, aeinestrale 13.100 . (81 
nnxneil): annuo 33J000, •eoaa^l 
•trale u * » . . BJNABCITAI 
atalla) annuo 4.300, aemeatni.l 
le 2400 - (Estero) annuo 8.900,1 
•emestrale 4 J00 _ VIE NttOVBI 
(ItalU) annuo 5400, m 
ftrale 2.600 > (Ettero) __ . 
QUO 0.000, semeatrale 4.000 -I 
IJVmtA' + VIE NHOTB <•>! 
2ONA0C1TA auiia): ? rmmZ-l 
fl annuo 22.000, 6 nuiueil aavl 
nuo 21J000 . (Ettero): T BU-I 
men annuo 41.500. a mmerll 
annuo 38000 . PUBBUCrTA' 
Conceationarla eacluslTa S^Jl 
SfS1**! "*T lJL PnbbHeiU 
lUlla) Roma, Plana S. Lor 
xo in Luctna B. 28. e aue a. 
0 0 8 9 4 1 - 2 - 2 . 4 . 0 . Tarll 
(mlllimetrs colonaa): Cotn-
snerciate: Cinema L. 200; Do-, 
menlcale L 290; Cronaca U4 
re 250; Neerologla PartedpaH 
atone L. 150 4-100; DomenK 
S? t e J i >»+?•»:. UnanaUrH. Bancha L, 900; LegaM U 2»0| 
•tab. Tlppfraflco o^i.T 
•toma . Via del Taurlm. 
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La Spezia: risposta operaia all'attacco padronale 

Manifestazione dei 
Fermate di lavoro 
alla Montecatini 

195 licenziamenti 
alla «Ambrosiana» 

Togliatti commemorato in Sardegna ' 

CELEBRAZIONI j 
IN TUTTA L'ISOLA ! 

f in . attrf 
n città 

' Dalla nostra redazione 
LA S P E Z I A , 11 

' I Lavoratori in lotta per 
di fendere il posto di lavo
ro e ' per r ivendicare mi
gliori condizioni , sono tor
nat i a mani fes tare per l e 
v i e c i t tadine. I d ipendent i 
de l l e Officine Cappel l i , do
po .qver sospeso il lavoro 
pe'r • la seconda vo l ta nel 
corso 'della se t t imana, han-

attraversato incolonnati 
tà recando numeros i 

cartel l i e ' s c r i t t e contro la 
minacc ia di ulteriori l icen
z iament i e riduzioni degli 
orari di lavoro. 

Ne i ilue s tabi l iment i Cap
pell i , nel giro di poco tem
po, si e passati da 350 di
pendent i agli attuali 100 clic 
lavorano per sole 40 ore 
set t imanal i . 

La massiccia manifesta 
z ione di protesta che si è 
conclusa in una affollata 
assemblea alla Camera del 
lavoro, e stata decisa per
c h è la direzione dei due sta
bi l iment i non ha sment i to le 
voc i secóndo cui ' starebbe
ro per essere posti in « c a s 
sa integrazione > a zero ore, 
e quindi con un compenso 
m e n s i l e irrisorio, numeros i 
lavoratóri , molt i dei quali 
verrebbero poi l icenziati . 

Mentre i d ipendent i de l le 
Officine Cappel l i manifesta
v a n o per le v ie c i t tadine, i 
lavoratori de l lo .Iutificio 
Montecat in i sc ioperavano 
in massa contro il nuovo 
•« tagl io > del l 'orario deci
s o dalla direzione, che in
t e n d e far lavorare a 32 ore 
set t imanal i gli addetti alla 
lavoraz ione del la juta e a 
40 . ore quel l i addett i alla 
lavoraz ione del la plastica. 
L o sc iopero proseguirà nel
la giornata di domani . 

La richiesta del la Monte
cat ini non trova alcuna giu
stif icazione se non nel gros
so lano tentat ivo di aumenta
r e la produtt iv i tà e quindi 
l o sfruttarnento, mantenen
d o inalterata la quant i tà di 
prodotto finito c o n u n nu
m e r o l imitato di g iornate 
lavorat ive e con l'intendi
m e n t o di piegare la vo lontà 
dei lavoratori per impedire 
la conclus ione posit iva del 
contrat to di lavoro per le 
addet te al lavoro de l la juta. 
Infatt i , a t tua lmente , ne l lo 
s tab i l imento es is te un con-
Biderevple carico di lavoro. 
. I d ipendent i de l lo .Iutifi
c i o hanno r ivol to un appel lo 
a l le autorità c i tadine per 
ch iedere il loro immedia to 
in tervento anche per far 
fronte alla gravi tà del la si
tuaz ione economica locale a 
s e g u i t o del mass icc io attacco 
padronale . 

Ne l set tore del l 'edil izia, a 
L a Spezia , in un solo anno. 
si sono avut i 1300 lavoratori 
in meno , m e n t r e una pesan
tezza si a v v e r t e \m po' ovun
q u e nel se t tore meccanico . 
A t t u a l m e n t e , negl i stabil i 
m e n t i meccanic i spezzini e 
ne l set tore del la ceramica 
l avorano ol tre tremila di
pendent i a orario ridotto. 

Cosenza 

Pescato al Capo Verde 

Òsso di 5 
'immmm 

La fabbrica di calze e maglie vorrebbe man
tenere ia stessa produzione con minor perso

nale — La lotta dei giovani 

S. B E N E D E T T O D E L TRONTO — Un e n o r m e osso del peso di 5 quintali è stato 
riportato al la luce da un peschereccio at lantico marchigiano. Lo strano oggetto è 
stato pescato al largo del le isole del Capo Verde (Afr ica) . Si presume che nel 
fóndo d i - q u e l tratto di mare es istano altr i resti del lo sconosciuto animale di cui 
il f rammento pescato (nel la foto) fa immaginare le g igantesche proporzioni. 

Dal nostro corrispondente 
P I E T R A S A N T A , 11. 

La • direzione del g l a n d e 
complesso industriale « A m 
brosiana » ha comunicato in 
questi giorni l 'avvenuto li
cenz iamento di 24 operai e la 
c o m m u t a / i o n e in licenzia
menti di 171 sospensioni clic 
risalgono al 24 agosto, per un 
totale quindi di 195. 

La risposta degl i operiti a 
questo duro attacco padro
nale d o v i à essere decisa. 
Oggi è ancor più necessario 
che le lotte s indacali acqui
st ino un contenuto di oppo
sizione politica al tentat ivo 
di blocco dei salari. 

L'c Ambros iana > che occu
pa, dopo i l icenziamenti , o l 
tre 400 operai, è per la sua 
produzione uno dei più gran
di compless i industriali ita
liani del settore calze e ma
glie. Circa un anno fa, fu ap
portato un mig l ioramento nei 
processi tecnici di produzio
ne per mezzo di nuovi mac
chinari; oggi dopo i l icenzia
menti ò stata imposta agli 
operai una maggiore produ
zione. .cioè 5 dozzine di paia 
di calze in più, da agg iungere 
al le 70. 90. 100 secondo i re-
pai ti. 

E' chiaro elle l'« Ambrosia
na » intende fare la stessa 
produzione con un minor nu
mero di operai . Nel grande 
complesso industriale lavo 
nino quasi un icamente g iova 
ni, il 50 per cento dei quali 
non ha ancora finito l 'appren
distato, s ebbene siano co
stretti a ritmi dj lavoro da 
operai qualificati per vedersi 
l icenziati quando non sono 
più apprendist i . 

La lotta che i g iovani o p e 
rai dell '* Ambros iana » con
ducono da divers i mesi t ende 
al ragg iung imento dei se 
guenti obbiet t iv i : correspon
s ione del min imo di cot t imo 
del 10 per cento sul la paga; 
corresponsione del l ' indennità 
di mensa ne l la misura di 
L. 100 al giorno; ist i tuzione 

di un premio di produzione 
di L. 10.000 mensi l i ; rimbor
so del le spese di viaggio. 

La signora Pergher, pro-
pr ie tana del lo s tabi l imento. 
ha dimostrati) sprezzatamen-
te non solo di non rispet
tare gli operai, ma anche di 
non r ispettale il P ie fe t to e 
riJHìcio provinciale del la
voro, ignorando le loro con
vocazioni. La quest ione verrà 
discussa al Min i s te io : vedre
mo se la s ignora Pergher si 
mostre ià s p i e / z a n t e anche in 
questa occasione. 

Guido Bimbi 

Ancona: dopo l'elezione 

del sindaco socialista 

in 

I baraccati 
hanno portato 
le masserizie 

in piazza 
••'••" C O S E N Z A . 11. 

Centinaia di .persone. ~ i 
gran parte donne e bambini . 
h a n n o abbandonato le • ba
racche di via Macel lo e del la 
periferia e si sono g ià trasfe
rite nel la centra l i s s ima piaz
za dei Bruzzi . portandosi d ie 
tro il l e t to e l e cose indispen
sabi l i . • -

L'occupazione della piazza 
è iniziata con un pr imo 
gruppo di 24 famigl ie che ha 
trascorso la not te sotto i por
tici del palazzo munic ipa le . 
ed è prosegui ta poi per tutta 
la matt ina con l'arrivo di al
t re 126 famigl ie . 

I baraccati di - Cosenza 
h a n n o v o l u t o in ques to m o 
d o protestare verso l'opera
to . assai d iscut ibi le , della 
c o m m i s s i o n e preposta alla 
compi laz ione del la graduato
ria e a l l 'assegnazione di un 
pr imo lot to di 196 apparta
m e n t i costruit i dall 'Ist ituto 
case popolari . 

La Commiss ione , anz iché 
dare la preferenza ai barac
cati , che per l egge sono i pri
m i ad a v e r e dir i t to all'asse
gnaz ione degl i al loggi , per 
vo lere del prefet to di Cosen
za ha assegnato i 196 appar
tament i a persone che abi
tavano o in case il cui fitto 
era a carico del C o m u n e o 
in appartament i del l 'INA-
Casa, requisit i d'urgenza du
rante l 'a l luvione del '59, op
p u r e in tugur i e case mal -

Il PCI per una 
nuova politica 
La posizione dei comunisti sarà illu

strata oggi con un comizio 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 11 

La eco sollevatasi a seguito 
della eiezione a sindaco della 
città del socialista Strazzi, ha 
raggiunto vette alquanto alte 
(il -Resto del Carl ino- o ig i vi 
dedica il fondo>: se n*è parlato 
anche ai vertici nazionali. 

Qui ad Ancona le responsa
bilità per la rudi»la del centro 
sinistra vendono palleggiate fra 
i partiti della ex maggioranza 
con accenti abbastanza aspri. ;I 
che contribuisce a ribadire, ove 
ve ne fosse bisogno, come la for
mula testé caduta stesse in pie
di per mero miracolo Infatti le 
accuse che rimbalzano lasciano 
intravvedere che la frattura, og-
g. avvenuta, era nell'aria da 
tempo. 

- L a caparb.a e mai soddisfat
ta volontà di potere - — come 
hanno scritto i repubblicani — 
non può essere soltanto uno 
sfoso d'ira per le vicende delia 
surrogazione ' del sindaco, ma 
del rancore — polit.co — a 
lungo • represso 

Evidentemente le cause della 
e ."-si del centro s.nùstra anco
nitano. non debbono essere ri
cercate in un fatto prettamen
te amministrativo, di numeri. 
come sta facendo la DC, ma 
proprio negli orientamenti so
stanzialmente conservatori che 
la DC stessa è sempre riuscita 
ad imprimere al Comune. 

Sabato 12 alle ore Ì8 in piaz
za Roma :1 compigno consi
gliere comunale Raffaele Gjor-
gini parlerà alla cittadinanza. 
sul tema - Dopo il naufragio 
della giunta di centro, sinistra 
andare avanti con una nuova 
maggioranza per una nuova po-
l . t lCi ». 

Inoltre sempre sulla vicenda, 
il gruppo consiliare comunista 
ha fatto affiggere il seguente 
manifesto: 

-L'Amministrazione di centro 
sinistra e caduta. Scomparso il 
don. Angelini, garante di un 

Civitanova Marche: 

nuova giunta DC-PSI 

La destra de 
domina ancora 

Domani assemblea popolare per 
illustrare il programma del P.C.I. 

indirizzo politico e amministra 
tivo moderato-conservatore di 
piena soddisfazione clericale, la 
DC — davanti alla candidatura 
dell'ing. Salmoni avanzata dal 
PRI che avrebbe potuto dare ia 
impressione di uno spostamento 
a sinistra — ha rotto gli indugi 
e ha contropposto un proprio 
candidato (Trifoglio nel tentati
vo di compiere ad Ancona la 
stessa operazione di spostamen
to a destra già imposta sul pia
no governativo con la seconda 
edizione del gab.netto Moro. 

- Il voto dei comunisti h i im-
ped.to la elezione di un sindaco 
democristiano e ha consentito 
quella di un compagno so
cialista. 

" La caparbia e mai soddi
sfatta volontà di potere" (co
me hanno scritto i repubblica
ni) e 'l'assurda pretesa della 
D C " (come dice il manifesto 
socialista) sono state ancora una 
volta battute, grazie all'apporto 
decisivo e determinante dei co
munisti 

«DC. PRI e PSDI si sono di
messi dalla Giunta determinan
do il completo naufragio della 
barca del centro sinistra, che 
del resto, ha sempre fatto ac
qua da tutte le parti per le 
contradd.ziom che oggi sono 
cosi cl.imorosamente esplode 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA, 11 

Dopo quasi due mesi di crisi 
l'amministrazione comunale di 
Civitanova Marche ha eletto il 
sindaco e la giunta che si so
stiene sulla DC e il PSI. 

Le vicende che hanno porta
to alla crisi della amministra
zione della città adriatica sono 
a tutti note. Il 12 giugno scorso 
venivano arrestati per concus
sione il s.ndaco prof Roberto 
Bacaloni e il consigliere Gio
vanni Moschettoni, entrambi di
rigenti della DC. li fatto, che 
creò molto clamore nella pro
vincia. fu la conclusane del fal
limento politico e morale della 
maggioranza DC-PSI di Civita-
nova. I due sono stati colti men
tre intascavano una somma di 
mezzo milione per aver concesso 
una licenza edilizia ad un co
struttore locale. 

E proprio sui problemi urba
nistici la giunta aveva manife
stato la sua incapactà a risol
vere le questioni fondamentali 
della città- il Piano regolatore 
non r spettato. la - 167 - non 
adottata, il Viale a mare che 
sembra abbia raggiunto una 
spesa di oltre 500 milioni in più 
d; quella prevista Un - caos -
urban.stico insomma che le op 

Catania 

Agitazione 
tra i filo
tranvieri 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 11 

Si è riunita nei locali del sin
dacato provinciale autoferro
tranvieri, presso la Camera con
federale del lavoro, l'assem
blea generale del personale del-
l'AMT (Azienda Municipale 
Trasporti), che ha esaminata la 
situazione dei dipendenti della 
ex SCAT, tenendo conto anche 
del fatto che. malgrado i ripe
tuti solleciti della Commissione 
Interna Aziendale, la direzione 
non si è ancora curata di de
finire alcune importanti questio
ni relative al trattamento com
plessivo dei filovieri ed ai rap 
porti intercorrenti fra di es 
l'azienda attraverso le loro 
mocratiche rappresentanze. 

In considerazione dello sta
to di viva agitazione che si è 
venuto a creare fra i lavoratori 
l'assemblea ha dato mandato al 
sindacato di trattare e definire 
con urgenza le seguenti que
stioni: 1) parte normativa deL 
l'accordo aziendale (assunzio
ni Agli di agente ed ex agente. 
nuove assunzioni in genere, re
golamento promozioni, ecc.). al
la luce delle proposte avanzate 
unitariamente dai sindacati e 
dagli accordi firmati nel corso 
della recente gestione commissa
riale dell'Azienda; 2) applica
zione dell'accordo nazionale 4 
luglio 1963 sull'orario di lavoro. 
per il riconoscimento dell'ora
rio giornaliero di lavoro di 6 
ore e minuti 50 per il personale 
viaggiante e di ore 44 settimana
li per il personale di officina; 
3) giusto calcolo del lavoro 
straordinario; 4) piano di svi
luppo dell'azienda in rapporto 
alle esigenze della città e defi
nizione dell'organico aziendale 
dei dipendenti. 

L'assemblea ha dato - inoltre 
mandato al sindacato, qualora 
comincino profìcue trattative, di 
intraprendere le necessarie azio
ni sindacali. I fìlovieri catane-
si sono pronti a ricorrere alla 
azione di sciopero 

rap- I 
si e . 
de. 

profondo con la popolazione d. 
Civitanova che guidata dal PCI 
ha partecipato attivamente per 
assicurare alla città un ammi
nistrazione sana, onesta e anti
fascista. I due partiti che hanno 
costituito la Giunta non hanno 
tenuto conto neanche delle 4 mi
la firme apposte in calce al do
cumento programmatico del 
PCI. . , 

Ma a Civitanova Marche La 
battaglia non si e conclusa con 
la elezione della nuova Giunta. 
es>a continua per arrivare ad 
una soluzione positiva nella di
rezione della vita cittad.na. Do
menica prossima intanto avrà 
luogo una Assemblea popolare 
indetta dai PCI per presentare 
ancora una volta ai cittadini il 
programma che per il bene cit 
tad.no dovrà essere ai centro 
dell'attività che • l'Amministra
zione svolgerà in questi mesi 
che la dividono dalla scadenza 

Stelvio Antonini 

Iniziativa unitaria 
a Rapolla a favore 
dei bilanci comunail 

MELFI. 11 
La Giunta comunale del Co

mune di Rapolla, importante 
centro del Melfese, retta dal 
PCI e dal PSI. assunti i po
teri del Consiglio comunale 
ha deliberato all'unanimità un 
voto al Governo, nel quale si 
chiede - l'approvazione imme
diata di una legge che san
cisca m favore dei Comuni 
una aliquota della tassa di cir
colazione stradale e della im 
posta di fabbricazione sui car
buranti. Ciò in considerazione 
dei sempre nuovi e più im 
portanti compiti che sono chia 
mati a svolgere i Comuni e 
della situazione finanziaria gra 
veremente deficitaria in cui ver
sano i bilanci degli Enti locali 

'. ' v CAGLIARI , 11. 
•71 Consiglio comunale di Cagliari ha solennemente 

commemorato la figura e l'opera del compagno Pal
miro Togliatti con un discorso del compagno ori. An
drea Raggio. 

Dopo aver affermato che il memoriale di Yalta 
spinge non solo i comunisti ma tutti i democratici ad 
una p i» attenta azione di conoscenza e di approfondi
mento del capo del PCI recentemente scomparso e 
della po l i t i ca del nostro partito,- l'oratore si è soffer
mato a lungo sull'opera di Togliatti in rapporto alla 
lotta autonomistica del popolo sardo, sul contributo 
determinante che Togliatti ha dato nello sviluppo del 
movimento di rinascita. Questo contributo è venuto 
in modo particolare dal discorso che Togliatti pro
nunciò nell'aprile del 1947 dal balcone del palazzo 
civico. Ed è singolare che ne in quegli anni di unità 
antifascista e di sforzo comune per la ricostruzione. 
né negli anni successivi, nessun uomo politico o di 
governo abbia parlato da questo palazzo civico. 

Togliatti — ha proseguito Raggio — ind icò allora 
ai comunisti ed ai democratici sardi il compito di 
orientare e guidare le profonde aspirazioni del popolo 
sardo per ìtnu autonomia sostanziale. Da quell'inse
gnamento. il movimento autonomistico, superati t 
limiti del tradizionale sardismo, alimentato dalla 
ideologia t» dall'azione politica della classe operaia, 
ha saldato e sempre più salda hi sua lotta per la 
rinascita dell'Isola con quella del rinnovamento 
democratico del Paese 

Sono intervenuti successivamente i rappresentanti 
di tutti i oriippi democratici. Dot i . Lny, capo gruppo 
democristiano: * Pur nella diversità delle posizioni 
politiclie, a nome del mio partito mi sento in dovere 
dt esprimere il più profondo cordonilo per la scom
parsa di questa grande personalità, di un uomo ch'e 
stato uno dei principali protagonisti della vita poli
tica del Paese negli ultimi vent'anni *>. Dot t . A n t o n i o 
S a u n a , del PSllJP: * Esprimendo il nostro profondo 
cordoglio ai compagni comunisti, dell'azione di To
gliatti mi pare giusto ricordare qui il profondo inse
gnamento unitario, che deve essere perseguito ancora 
oggi dai partiti della classe operaia per portare 
l'Italia al socialismo, nell'attuazione della Costituzio
ne repubblicanu ». Prof. Giuseppe Marongiu, PSd'A, 
assessore alla Pubblica istruzione: « In questo mo
mento di grave lutto per i comunisti, non p o s s i a m o 
non dimenticare il contributo che Togliatti dette alle 
lotte democratiche per il rinnovamento del Mezzo. 
giorno e delle Isole, per l'emancipazione delle popo
lazioni meridionali ». lng. Antonio De Fiata. PSDI. 
assessore all'Urbanistica: * L'azione di Togliatti è 
stata determinante per l'unità di tutte le forze anti
fasciste durante la Resistenza, nella lotta vittoriosa 
per la liberazione del Paese ». A v v . A g o s t i n o Cas te l l i 
(PSI): e II nome di.Togliatti e legato alle grandi bat- '. 
taglie condotte unitariamente nel Paese e in Sardegna 
dai comunisti, dai socialisti, da tutti i democratici 
per applicare la Costituzione, per migliorare la condi
zione operaia, per il rinnovamento economico e 
sociale. Le diverse posizioni che oggi vi possono 
essere non imitano questo indirizzo *. 

4 Si sono poi associati al lutto dei comunis t i il capo 
gruppo del PIA on. Francesco Cocco Ortu, e il consi
gliere monarchico prof. Goffredo Angioni. Infine il 
sindaco prof. Giuseppe Brotzu Ila rinnovato al gruppo 
comunista ed a tutto il nostro partito il cordoglio 
della città per la scomparsa di Togliatti. ., 

• Altre grandi manifestazioni popolari, per comme
morare il capo del PCI. si sono svolte nei giorni 
scorsi ad iniziativa della Federazione di Cagliari e 
delle altre federazioni sarde. Vi hanno partecipato 
migliaia di lavoratori e di cittadini. Tra le altre, le 
manifestazioni più importanti si sono svolte, in teatro 
o in piazza, a Villacidro. dove ha parlato il segretario 
regionale del PCI compagno Umberto Cardia, a San 
Sperate, dove ha parlato il vice presidente del Con
siglio regionale on. Girolamo Sotgiu. a Guspini, dove 
ha parlato H segretario della Camera confederale del 
Lavoro compagno Salvatore Ghirra, a Dolianova, 
dove a parlato il segretario della Federazione di 
Cagliari compagno Andrea Raggio, e ad Arbus, dove 
ha parlato il consigliere comunale compagno Aldo 
Marica. Importanti manifestazioni sono annunciate 
domenica ad Assennili, Serrenti. Gesturi, Ussana, 
Dccimoputzu e in altri comuni sardi. 

Protagonista 
di un successo 

n t , < W 
' \*~ 

MATKKA, 11 
Ti.t i compagni che limino 

l i n a l o i niente colili limito a 
pone l.i Federa/Ione di bla
tera al primo posto nella 
graduatoria nu/loiiale della 
Mittoscrl/ioiie dell'*Unitila è 
seti/:t dubbio il compagno 
Daniele Al leni , della .se

zioni* di Kcrn.ilda, che ha 
raciolto Kilt mila lire e fi 
quintali di grano sulle ale 
del Mctapontino. 

Il compagno Afferri non 
si è comunque fermato a 
questo n'a notevole risulta
to: prosegue ogni giorno la 
sua attività per raggiungere 
nuovi più avan/att obicttivi. 

50 mila lire 
per l'Unità 

LIVORNO, 11. 
Il compagno Marino Ago- I 

slinl di S. Vincenzo (Llvor- 1 
no) dal 1956 diffonde quo- . 
tidianaracntc 20 copie del I 
nostro giornale, la domenica " 
70 copie. Ha raccolto da M- I 
In. In dicci Riorni, la sonata | 
di lire 50.000 per il mete 
della stampa comunista. I 
^ • ^ ^ ^ • • — » ——«• ^ B ^ M * M W ^ ^ ^ J 

Livorno 

Voto della Provincia 
per i coltivatori 

La campagna della stampa 

Domani si corre la 
2d «Coppa Unità» 

LIVORNO. 11. 
La s tag ione ciclistica sta 

per morire; da qualche tem
po nella nostra città si stan
n o organizzando le u l t ime 
corse cicl ist iche, part icolar
m e n t e de l la categoria « Al 
l ievi ». 

Dopo la 3. ediz ione della 
Coppa r'nifà a carattere na
zionale organizzata dal comi
tato dei fes teggiament i della 

Per le Calabro-lucane e la legge speciale 

L'elezione di un sindaco so-1 posizioni hanno più volte de-
cialista può rappresentare l':ni- nunciato ma sul quale la mas-
zio di un capitolo nuovo per la gioranza è andata avant: sen-
nostra città, di una amministra
zione effettivamente legata aglt 
interessi dei lavoratori, capace 

di anteporre i bisogni, le ansie 
di rinnovamento e j agire di 
conseguenza 

- Per quanto dipende dai co
munisti non sarà lesinato alcun 
sforzo perchè si proceda su que
sta strada, perchè una nuova po
litica. nuovi indirizzi e nuovi 
uomini siano portati aìla dire
zione delia civica amministra
zione.' Tanto più fecondi saran
no i risultati quanto più i cit
tadini vorranno confortarci del 
loro appoggio e sostegno». 

Antonio Presepi 

za tenerne conto fino a giun
gere all'arresto dei due d e. 

Ora. dopo una serie d: riunio
ni consiliari nel corso delle 
quali i consiglieri comunisti e 
del PSIUP hanno indicato il ri
corso a nuove elezioni entro 

l'anno, i due partiti di mag
gioranza (DC-PSI) hanpo elet
to sindaco il d e. avv. Fabbroni 
e una giunta composta da alcu
ni uomini che figuravano nella 
vecchia amministrazione che ve
de inseriti dirigenti dorotei e 
bonomiani con la esclusione di 
elementi della sinistra cattolica. 
C'è quindi una svolta a destra 

E' una maggioranza che nasce 

Iniziative dei parlamentari calabresi 
Si è riun.to a Montecitorio il 

gruppo parlamentare dei depu
tati e senatori comunisti cala
bresi per esaminare alcune ini-, 
ziative da prendere in direzione 
delle Ferrovie calabro-lucane e 
della legge speciale per la Ca
labria. 

1 parlamentar: comunisti ca
labresi hanno deciso d: interve
nire "presso le presidenze delle 
Commissioni trasporti dei due 
rami del Parlamento aff.nchè. 
in sede di provvedimenti di leg
ge per l'indennizzo nei riguardi 

già debole perche in contrasto della società concessionaria 

estromessa, venga decisa la fine 
della gestione commissariale e 
posto e risolto :1 problema de. 
finanziamenti per l'ammoderna
mento delle Ca'.abro-Iucane 

Per quanto riguarda la legge 
speciale, s i è deciso d. eh.ede
re innanzitutto la pubblicai.o-
ne della relaz.or.e del com.tato 
di coordinimene per l'applica. 
zione della legae speciale a pro
posito delle opere necessarie e 
indispensabile che restano da 
completare, tenuto conto della 
stasi generale nell'applicazione 
della legge a causa del soprav
venuto esaurimento dei fondi 

Nel quadro e :n atte-a della 
programmazione n »z onale, i 
parlamentari comuni*!. chiede
ranno. in sede re>pon-abi!c. che 
venga prev.sta I'ultilizzazione di 
tutto il geit.to delia addizion.i-
!e pro-Ca'.nbr.a. onde assicura
re adeguati finanz.amenti per 
'.irte le opere che si renderanno 
neces-ir.e per la d.fesa del suo
lo e che non pos-ono «opporti-
re interior, rinvìi 

Allo scopo di poter concordare 
efficaci azioni un.tane, saranno 
stolti i necessari interventi 
presso gli altri gruppi paria-
menta ri. 

s tampa comunibta, nel mese 
di agosto , si ebbe domenica 
scorsa il 2. Trofeo on. Vasco 
Jacoponi , indiment icabi le di
r igente popolare l ivornese . 

• Per domenica 13 con l'or 
ganizzazione della ' Sez ione 
< A. Mafiì » si correrà la 
2 Coppa L'nitd. La domenica 
success iva , il 20 se t tembre , 
un'altra corsa sempre per gli 
* Al l iev i ». In questo caso, si 
tratta del la prima e Coppa 
Vasco Jacoponi >. ebe la se
z ione omonima del rione Co
rea sta a l l e s tendo con cura e 
pass ione in col laborazione 
col G.S. P. Carli di Sa lv iano 

S e m p r e in memoria de l lo 
scomparso compagno on. Ja 
coponi . è sorto un Gruppo 
sport ivo c h e porta il suo 
n o m e e sì r ipromette di svol
gere att iv i tà calcistica nei 
campionati T I S P di immi
nente inizio. i 

Domani , sabato, nei locali 
del G.S. Poligrafici, in via 
De Larderei, a cura del Co
mitato provinciale UISP, sa
ranno premiati atleti e socie
tà che si sono distinti nella 
passata s tagione. Fra i pre
miati saranno anche gli arbi
tri del l 'U.I .A. che hanno d i 
retto le partite calcist iche 
nel la passata stagione. 

LIVORNO, 11 
Il ConsigLo dell'Amminlstrm-

zione provinciale di Livorno ha 
espre-so un voto inteso ad ap
poggiare le rivendicazioni dei 
coltivatori diretti che prose
guono la loro agitazione contro 
l'aumento d»i contributi previ
denziali, per sollevarsi dalla l o 
ro condizione d: inferiorità nel 
confront, delle altre categoria 
di lavoratori. • •' 

Il voto è stato espresso al Mi
nistero del Lavoro e della Pre
videnza Sociale nel testo • • -
-luente: 

«Il Consiglio provinciale 'di 
Livorno, edotto delle ragioni 
che hanno indotto i coltivatori 
diretti all'azione per • ottener© 
un completo trattamento aisi-
stenziale e previdenziale dietro 
corresponsione di un equo con
tributo. fa voti affinchè l'on. Mi
nistro del iLavoro e della Pre
videnza Sociale voglia esamina
re la legittimità della applicazio
ne de^li attuali contributi mu
tualistici. affinchè A Govèrno ed 
il Parlamento vogliano al più 
presto approvare norme per la 
riduzione de^l; onerosi contri
buti a carico delli categoria • 
nel contempo modificare l'attua
le Iczislazone per l'assistenza e 
la previden7a ai coltivatori di
retti. in modo che gli stessi pos
sano godere dello stesso tratta
mento goduto da^li altri lavo
ratori-. . . . . 

In atto raccordo 
per l'Ansaldo 

LIVORNO, I l 
Il primo contingente dei lavo

ratori dell'Ansaldo si è trasfe
rito al nuovo stabilimento di 
carpenteria metallica (CO.ME. 
FI' a Guasticce Come previsto 
dall'accordo a suo tempo rag
giunto. .«.iranno 400 i lavoratori 
che andranno a lavorare nel 
nuovo complesso Al primo con
tingente di 25 operai, altri se 
ne aggiungeranno nei prossimi 
giorni fino a raggiungere 11 nu
mero stabilito fra le organizza
zioni dei lavoratori • dogli in
dustriali. 
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